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I problemi di Milano 

e Napoli in un confronto 

fra i due sindaci 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sequestrati a Trani 

i 470 milioni 

del riscatto Binetti 
(A PAGINA 5) 

Berlinguer a Palermo: ecco le urgenti scadenze politiche per i partiti Un grave lutto per la cultura 

Le misure economiche e l'aborto I l^l!ifa 
morte di 

sono banchi di prova immediati* <, ,ul<a- , i 
• Il grande pittore e deceduto a Koma -11 cordo-IVon sottovalutare le novità emerse nel mondo cattolico e nello stesso congresso de - Le insistenti pressioni delle gerarchie 

ecclesiastiche contro una nuova legislazione abortista - Severa critica ai provvedimenti fiscali e creditizi - Inammissibile 
il blocco dei contratti e la sospensione della scala mobile - Grandi maniiestazioni popolari nel capoluogo siciliano e a Venezia 

glio del PCI espresso dal compagno Tortorella 

PALERMO, 28 mano 
Parlando questa mattina a 

Palermo al teatro Politeama, 
a conclusione della conferen
za regionale comunista, il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario «enerale del PCI 
• del cui discorso riferiamo 
integralmente sul giornale di 
martedì», ha fra l'altro ana
lizzato le questioni politiche 
più attuali. 

Come era facilmente preve
dibile. ha detto Berlinguer, 
il risultato elettorale del 15 
giugno ha provocato non solo 
una serie di rilevanti fatti 
nuovi nelle amministrazioni 
comunali, provinciali e regio
nali, ma ha anche mutato 

' profondamente la situazione 
in tutti i partiti democratici, 
spingendo a cambiamenti di 
posizioni politiche, di uomini 
e di gruppi e facendo venire i 
avanti, nel contempo, le for
ze più nuove e più ap te. Una 
novità rilevante quei risultati 
del 15 giugno l'hanno provo
cata nel PSI, al cui ultimo 
congresso è stata dichiarata 
superata e non più percorri
bile la via del centro-sinistra 
e si e apertamente detto che 
e finita l'epoca dei governi 
fondati sulla pregiudiziale an
ticomunista. con ciò aprendo 
la prospettiva a rapporti più 
positivi, piii unitari fra socia
listi e comunisti. 

L'altra novità di grande por
tata in questo quadro — ha 
proseguito Berlinguer — è sta
ta il recente congresso della 
DC. Il vento del 15 giugno ha 
soffiato forte in quel congres
so che ha registrato la sconfit
ta e il regresso, in posizioni 
minoritarie, di quei gruppi e 
di quelle tendenze che vole
vano che si riportasse la DC 
su una linea di conservatori
smo, di arroccamento nella 
difesa del proprio sistema di 
potere e di dominio, e di con
trapposizione verso la parte 
più grande del movimento 
operaio italiano, che è costi
tuita dal nostro partito. Si è 
affermata invece una tendenza 
che si sforza di comprendere 
il nuovo che è maturato nella 
società italiana e nello stesso 
mondo cattolico, che ricono
sce la necessità di un rinno
vamento nel « modo di esse
re » del partito democristiano, 
anche sotto il profilo morale 
e che infine riconosce la ne
cessità di fare i conti in posi
tivo con la concreta realtà 
rappresentata dalla grande 
forza popolare e trasforma
trice del PCI. 

Berlinguer ha ancora detto 
che questo insieme di posi
zioni costituisce una novità 
che sarebbe un errore politico 
sminuire o sottovalutare. E 
perché mai dovremmo fare 
questo proprio noi comunisti 
che con il « compromesso sto
rico » ci siamo dati una stra
tegia unitaria che comprende 
anche — e come dei suoi ele
menti fondamentali — la ne
cessità e la possibilità di uno 
spostamento di larghi strati 
del mondo cattolico, delle sue 
organizzazioni sociali e poli
tiche. su posizioni più avan
zate? 

Anche per quanto riguarda 
la DC. ha aggiunto Berlinguer. 
noi abbiamo sempre sostenu
to che in essa non vi erano 
solo forze integraliste e lega
te agli strati più privilegiati 
della società, ma che vi era
no e vi sono consistenti forze 
lavoratrici e popolari — e 
orientamenti politici e idea
li — legati alla parte più avan
zata della sua tradizione e 
della sua stessa politica. Sta 
in ciò una delle ragioni per 
cui noi abbiamo respinto e 
respingiamo la linea estremi
stica e infantile del fronte 
contro fronte, cioè della lotta 
frontale fra movimento ope
raio di ispirazione marxista e 
movimento cattolico, fra co
munisti e socialisti da un lato 
e democristiani dall'altro, fra 
blocco di partiti e gruppi di 
sinistra e tutto il resto dello 
schieramento politico. 

Seguire una tale strategia. 
ha affermato Berlinguer, a-
vrebbe significato contribuire 
a spingere sotto una direzio
ne di destra notevoli forze po
polari di ispirazione certo di
versa dalla nostra, ma con le 
quali è tuttora possibile un 
contatto, una convergenza. In 
Italia questo significherebbe 
mettere in forse la stessa so
pravvivenza del regime demo
cratico. Guai a dimenticare il 
tragico insegnamento che ci è 
venuto dal Cile. Guai cioè se 
1 partiti operai, pensando di 
poter fare da soli, rinuncias
sero ad agire positivamente 
per influire su altre forze di 
orientamento democratico — 
fra le quali in primo luogo 
quelle di ispirazione cattolica 
— Ano a portare al dialogo, 
alla intesa, alla collaborazio
ne. 

Questa ispirazione di fondo 

SEGUE IN ULTIMA 

Oltre diecimila persone hanno ascoltato a Palermo 
il discorso di Enrico Berlinguer a chiusura della con
ferenza regionale siciliana del PCI. La folla si è am
massata nella piazza perchè il teatro Politeama, dove 
si è svolta la conferenza, era gremito fin dal primo mat
tino in ogni ordine di posti . 

« Con i comunisti , per un governo dell'autonomia ». E* 
la parola d'ordine che la conferenza ha lanciato pubbli
camente, avviando, attraverso gli interventi dei dirigenti 
regionali, provinciali e comunali del partito, la grande 
consultazione di massa che caratterizzerà la presenza 
del PCI nella campagna elettorale. Nei prossimi giorni. 
la « proposta di programma » per il governo dell'autono
mia che la conferenza ha discusso, stampata in centi
naia di migliaia di copie, verrà diffusa ovunque. 

A Mestre ventimila giovani, lavoratori, cittadini han
no partecipato ad una manifestazione indetta dal PCI. 
Il compagno Alessandro Natta ha parlato sulla situa
zione politica e sulle proposte dei comunisti per uscire 
dalla crisi. Sottolineata con forza la necessità di un 
« programma di legislatura » concordato tra le forze po
litiche, sindacali e di categoria per una svolta politica 
nel governo della Regione Veneto. 

• 
I temi del lavoro e della maternità libera e consa

pevole sono stati al centro di una manifestazione, svol
tasi sabato a Bologna, promossa dall'UDI. Alcune mi
gliaia di donne, provenienti da tutta l'Emilia Romagna. 
hanno dato vita a un vivace corteo che ha percorso le 
vie del centro. 

(A PAGINA 2) 

SULLA QUESTIONE DELL'ABORTO 

Sedute decisive alla Camera 
Oggi la DC dovrebbe far conoscere il suo atteggiamento • Strumentale « giallo » sulle po
sizioni del ministro Bonifacio - Un'intervista di Galloni - Mercoledì la Direzione socialista 

Battendo la Juve 
il Torino rilancia 
anche il Milan 

&¥*• 

Mancano sette giornate alla fine e il campionato di 
calcio... comincia domenica prossima. Ieri, infatti, il 
Torino «battendo 2-1 la Juventus nel derby della Mo
le) si è portato ad un solo punto in classifica dai rivali 
e in pari tempo ha aumentato le possibilità del Milan. 
a sua volta vittorioso contro l'Inter nell'altra «stracit-
tadina». In complesso, una giornata sconvolgente, con 
un gran numero di gol segnati: 31. NELLA POTO: ZofT 
sconsolato a terra, dopo il secondo gol segnato dal 
granata Oraziani. (ALLE PAGINE 6 . 1} 

ROMA. 28 marzo 
La settimana politica sarà 

dominata dalla questione del
l'aborto. e per questo po
tranno essere giornate decisi-
se: domani le repliche dei 
relatori (il liberale Bozzi, i 
repubblicani Del Pennino e 
D'Aniello» e del ministro del
la Giustizia Bonifacio: e da 
martedì pomeriggio le prime 
votazioni sui singoli articoli 
del provvedimento, salvo che 
nel frattempo non interven
gano fatti nuovi. 

La vigilia è dominata da ele
menti di notevole incertezza 
e — in questo clima — da 
manovre volte ancora ad ac
centuare la tensione per ren
dere impossibile una intesa 
sul piano legislativo tra DC e 
forze laiche, e per spingere 
quindi al referendum. Tre, 
fondamentalmente, questi ele
menti di incertezza: l'atteggia
mento non ancora definito 

, della DC; la ripresa di violen
te pressioni integraliste del
le gerarchie ecclesiastiche; il 
tentativo di t3luni settori del
la DC di imporre a France
sco Paolo Bonifacio (che nel 
governo monocolore di Moro 
è entrato, come Gaetano 
Stammati, in qualità di tecni
co) una linea che tende a 
forzare in chiave antiaborti
sta la dichiarata « neutralità » 
del governo sulla questione. 

NELLA DC 
Domani il comitato per lo 

aborto costituito in seno al di
rettivo del gruppo parlamen
tare de della Camera dovreb
be prendere (anche appunto 
in vista della replica di Bo
nifacio. ma su questo torne
remo tra poco) un orienta
mento definitivo. All'esame del 
comitato — convocato per 
mezzogiorno, ma la fase de
cisiva si avrà assai più tardi 
se non addirittura l'indomani. 
per consentire a Zaccagnini di 
prendervi parte — c'è una 
sola proposta nuova e con
creta che si colloca in qual
che modo nella prospettiva di 
un confronto costruttivo. E' 
quella con cui l'on. Mazzola, 
responsabile dell'ufficio dirit
ti civili del partito, suggeri
sce di anteporre l'art. 16 al
l'art. 1 del testo varato dal
le commissioni e nel cui me
nto la Camera entra appun
to da domani. Si tratta in 
pratica di subordinare la di
chiarazione di principio che 
l'aborto non è reato, in una 
serie di casi poi elencati nel
la legge, alla .'"eclaratoria del
la punibilità di quanti cagio
nano l'aborto fuori dai casi 
considerati nell'art. 2 

Che non tutta la DC sia di
sponibile a sostenere questa 
ipotesi, e che proprio sulle 
resistenze dei settori oltranzi
sti faccia leva quella insi
stente pressione delle gerar
chie ecclesiastiche alla cui pe
ricolosità ha fatto riferimen
to stamane nel suo discorso 
a Palermo il compagno Enri
co Berlinguer, ha giusto oggi 
confermato la stupefacente 
sortita del quotidiano cattoli
co milanese Avvenire. Tra ben 

sette servizi antiabortisti, que
sto giornale pubblica un vi
rulento editoriale contro la 
nuova maggioranza de che «m 
nome del rifiuto di ogni com
promissione con la destra neo
fascista » offrirebbe « su un 
piatto d'argento l'occasione di 
un successo »: dove, se non 
è affatto chiaro su quale 
successo possa mai sperare 
l'Avvenire, è esplicito l'invito 
a creare un blocco DC-MSI 
sin dalle primissime battute 
dell'imminente confronto par
lamentare, sulla scontata ri
chiesta neofascista di un vo
to segreto per il non pas
saggio all'esame degli arti
coli. 

In questa stessa dimensio
ne si collocano le plateali pres
sioni su Francesco Paolo Boni
facio. Ieri (e l'Unità aveva su
bito rilevato il pesante sugge
rimento) l'organo ufficiale del
la DC aveva praticamente 

escluso l'eventualità della ri
tuale replica del ministro agli 
oratori intervenuti nella di
scussione generale delle setti
mane passate. « Era prevista 
la replica », precisava il « Po
polo », ma poi — sulla base 
dell' « orientamento prevalso 
nel corso della riunione » al 
gruppo de, cui partecipava lo 
stesso guardasigilli — si an
nunciava che Bonifacio, ap
punto « non dovrebbe interve
nire ». 

Stamane la polemica smen
tita di Bonifacio, attraverso 
un suo stretto collaboratore. 
Non replicherò — ha detto in 
sostanza il ministro — solo se 
dovesse prevalere la tesi ol
tranzista: in questo caso il si
lenzio vorrà sottolineare il 
mio dissenso. Si rileva d'al-

g. f. p. 
SEGUE IN ULTIMA 

Si è spento improvvisamente, nel pruno pomeriggio di oggi 
a Roma, il pittore Corrado Cagli. Colpito da una forma in
fluenzale è deceduto per sopraggiunto edema polmonare. 
Cagli aveva 66 anni, essendo nato ad Ancona, il 23 febbraio 
1910. Una camera ardente sarà allestita, chi domani mattina. 
nello studio in via Monte del Fauno 12, all'Aventino. La morte 
del grande artista ha suscitato profonda emozione. Il cordo
glio dei comunisti è stato espresso alla famiglia dal compa
gno Aldo Tortorella. 
(A pagina 3 un servizio sulla figura e l'opera dello scomparso) 

La sedicenne uccisa alla periferia di Milano 

Un mancato sequestro all'origine 
del delitto dei due «sanbabilini »? 

Gli inquirenti mantengono un pieno riserbo - Effettuati ieri altri interrogatori 
Dietro l'allucinante omicidio starebbe un vero e proprio piano criminale 

Fabràlo 0* Micheli* Giorgio Invornifzì 

II pubblico (nel bene e nel male) protagonista del derby di Torino 

Il «Guglielmo Teli» del petardo 
DALL'INVIATO 

TORINO. 28 marzo 
Accora una tolta ti tifo ha 

falsato il fatto sportivo, non 
parliamo di teppismo perchè 
forse in questa occasione non 
c'è stata volontà di nuocere: 
l'ignoto tifoso che dalla cur
va Filadelfia — fa curva de
gli juventini — ha sparato il 
petardo che ha raggiunto al
la faccia il portiere del To
rino. Castellini, non voleva 
probabilmente far male a nes
suno. Fare un'ipotesi diversa 
significa attribuire a questo 
lanciatore di razzi delie do
ti di balistica chi nessun ge
nerale italiano ha mai avuto 
e lui, al più, sarà stato ca
porale; riuscire a centrare un 
bersaglio nella folla di cara
binieri, inservienti, dirigenti 

e giocatori che si assiepava 
(Gl'imboccatura del sottopas
saggio sarebbe stato degno di 
Guglielmo Teli, soprattutto se 
st considera che i calciatori 
uscivano assieme, bianconeri 
e granata mescolati. 
- Non era quindi — con ogni 
probabilità — un colpo diret
to a Castellini; era un petar
do sparato come tanti altri, 
prima della partita e duran
te la gara; non voleva costi
tuire un danno deliberato, ma 
lo ha costituito; non ha avu
to immediate conseguenze — 
al di là della ferita riportata 
dal portiere — ma avrebbe 
potuto averne: avrebbe potu
to — cioè — dare il via ad 
incidenti più gravi. E' persi
no deprimente dover torna
re sul tema dell'educazione 
sportiva, sul comportamento 

di certi tifosi e rilevare che 
i controlli sia della polizia 
che delle società hanno sem
pre maglie tanto larghe che 
tatti di questo genere riesco
no comunque e verificarsi. 

Ieri, appunto, le autorità di 
polizia avevano garantito con
trolli tranquillizzanti, con il 
coneentramento allo stadio 
di tutte le forze disponibili. 
Difatti c'erano, a centinaia; 
tuttavia i bombardieri sono 
entrati con i loro arsenali, 
hanno cominciato a sparare 
botti due ore prima dell'ini
zio della partita, hanno con
tinuato per tutta la sua du
rata senza che nessuno faces
se una piega. E sì che la «for
za » era tanta che avrebbe po
tuto prendere la Bastiglia so
lo bussando al portone. 

A parte questo resta lo spet

tacolo che è stato un poco 
metafisico, perchè l'incoscien
te che ha sparato il razzo 
che ha colpito Castellini ha 
posto i settantamila spettato
ri in una condizione irreale: 
di aver visto una partita che 
jion c'è stata. Dal momento 
che il Tonno è stato priva
to del suo portiere l'incon
tro era finito e la Juventus 
aveva perso per 2 a 0: tutte 
le cose che sono accadute do
po in realtà non sono acca
dute; sembrava che ci fosse
ro, ma non c'erano. Naviga
vamo nell'assurdo, anche per
chè i calciatori delle due par
ti continuavano a picchiarsi 
con immutata ferocia, a fare 
scene e perorazioni come se 
tutto questo contasse ancora 
qualche cosa ai fini del ri
sultato. Invece, contava solo 

e far correre il rischio che 
it pubblico si invelenisse e t 
bombardieri riaprissero il 
fuoco aggiustando il tiro. 

Un peccato, perchè a pre
scindere dalla partita, è sta
to un derby bellissimo, col 
pubblico che ha mandato le 
avanguardie allo stadio alle 
7 e mezzo del mattino: sette 
ore e mezzo prima che comin
ciasse la gara. Alle 11 sono 
giunti i tre tifosi che per ar
rivare allo stadio hanno fat
to il viaggio più complicato e 
indubbiamente più costoso: i 
tre componenti dello « Juven
tus club » di Pantelleria, che 
hanno volato dall'isola a Ca
tania, da Catania ancora in 

Kim 
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MILANO. 28 marzo 
L'ipotesi della tentata estor

sione. se non addirittura di 
un tentato sequestro, avanza
ta ieri, prima che i due san
babilini Fabrizio De Michehs 
e Giorgio Invernizzi confes
sassero l'atroce delitto com
piuto venerdì sera all'estrema 
periferia milanese sembra a-
vere inaspettatamente preso 
corpo, nella giornata odierna 
nel corso delle indagini che 
polizia e CC t>tanno conducen
do sull'assassinio della studen
tesca sedicenne Olga Julia 
Calzoni. 

Non una 5ola notizia e tra
pelata dalle fonti ufficiali 
della questura milanese che 
hanno rimandato a domani 
ogni colloquio con i giorna
listi. ma ugualmente si è sa
puto che la Squadra mobile 
e sulle tracce di eventuali 
complici dei due giovani neo
fascisti e che avrebbe inol
tre già individuato le per
sone che avrebbero fornito 
ai De Michelis e all'Inverniz-
z: il piccolo arsenale di cui 
si sono disfatti gettandolo nel 
Naviglio: quattro pistole, due 
coltelli a serramanico ed un 
pugnale. 

Non un tragico gioco, dun
que. durante il quale una ra
dazza di 16 anni è divenuta. 
il bersaglio umano per due 
forsennati alla ricerca di 
J. emozioni ». ma un vero e 
proprio piano criminale in 
cui qualche cosa all'ultimo 
momento non ha funzionato. 

Per ora non e possibile fa
re altro che delle supposi
zioni basate su qualche « vo
ce ». ma è certo, comunque. 
che ieri, nel pnmo pomerig
gio. amici e parenti della 
ragazza uccisa hanno avan
zato proprio questa ipotesi 
quando ancora non conosce
vano il contenuto delle scon
certanti confessioni dei due 
assassini < « Per scherzo le 
abbiamo dato un colpo in te
sta con una spranga, lei si 
è messa a gridare e l'abbia
mo colpita nuovamente. 
Quando è scesa dall'auto ed 
ha tentato di fuggire le ab
biamo sparato») ed è certo 
anche che dopo le confessio
ni dei due. il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Avallone, il capo della Squa
dra mobile Pagnozzi e quello 
della sezione omicidi. Portac
elo, hanno continuato ad in-

Mauro Brutto 

SEGUE IN ULTIMA 

Oggi a Roma 
il convegno 

del PCI 
sulla riforma 
universitaria 

Inizia questa mattina a 
Roma, al teatro delie Arti. 
il convegno nazionale del 
PCI sull'università. Presen
ti rappresentanti del mon
do della scuola ed espo
nenti delle forze politiche 
democratiche, il convegno 
sarà aperto da una rela
zione del compagno Giu
seppe Chiarente, responsa
bile della consulta per la 
scuola, che affronterà il 
tema: « La proposta dei co
munisti per l'avvio della 
riforma universitaria ». 

Le conclusioni saranno 
tratte domani, martedì, con 
l'intervento del compagno 
Aldo Tortorella della Di
rezione del partito. 

Affare Lockheed 

Perchè 
T Inquirente 

funzioni 
e decida 

Una dichiarazione del vice
presidente della commis
sione compagno Spagnoli 

Al compagno on. Ugo Spa
gnoli. vicepresidente della 
Commissione inquirente per i 
procedimenti che coinvolgono 
t ministri, abbiamo cfttesto 
una dichiarazione dopo gli ul
timi sviluppi dell'affare Loc
kheed: rinvio degli atti alla 
commissione in conseguenza 
dei seri indizi che gravano su 
Tonassi e concessione della li
bertà provvisoria ai tre indi
ziati. gen. Fanali e avvocati 
Antonio Lcfebvrc e Antonellt. 

Ecco la dichiarazione del 
compagno Spagnoli: 

« La rimessione del proces
so Lockheed alla Commissio
ne inquirente ha giustamente 
creato nella stampa e nella 
opinione pubblica allarme e 
preoccupazione per le sorti 
che l'inchiesta subirà. I pre
cedenti della Commissione in
quirente m tema di insabbia
menti. di rinvìi, di avocazioni, 
sono sconcertanti: l'atteggia
mento tenuto fino a ora dalla 
maggioranza della Commissio
ne è stato, a dir poco, depri
mente. Io credo tuttavia che 
sarebbe errato ritenere che 
non vi siano possibilità di mo
dificare gli indirizzi negativi 
che sino ad ora sono stati pre
valenti e determinanti. La du
ra critica della stampa, la prò 
testa dell'opinione pubblica, i 
fermenti di indignazione emei 
si in recenti congiessi i* in 
particolare in quello democri 
stiano, possono determinare 
riflessi positivi anche nella 
Commissione inquirente. Cosi. 
ad esempio, è positivo che do 
pò acute resistenze sia stata 
accolta e sancita la pubblici
tà — sia pure parziale — dei 
lavori e dei dibattiti, sostenu
ta da sempre dai commissari 
commisi ti. 

« Ora l'inversione della ten
denza che ha creato tanto di
scredito e sfiducia sulla Com
missione inquirente, richiede 
innanzitutto che si ponga fine 
sia per il nuovo processo Loc
kheed sia per i processi più 
gravi in corso che sono in 
via di definizione (petroli. 
ANAS. superburocrati), ma 
anche per altri meno gravi 
ma certo importanti (affare 
dei fanghi rossi di Scarlino. 
affare della Veguastampa e 
altri che da tempo attendono 
di essere istruiti), al metodo 
finora seguito delle discussio
ni senza fine, dei rinvìi, delle 
intese finalizzate alla condu
zione e all'esito, naturalmen
te assolutorio, dei processi: in 
altri termini alla versione pro
cessuale della arroganza del 
potere. 

a In secondo luogo occorre 
che siano approvate al più 
presto le modifiche al rego
lamento parlamentare propo
ste dal gruppo comunista e 
da altri gruppi. La Commis
sione inquirente non deve de
cidere, ma solo istruire e ri
ferire al Parlamento in sedu
ta comune. Sono modifiche 
che si possono varare in po
co tempo, e di tempo ne è 
già passato: e qui già si mi
sura la volontà politica delle 
altre forze politiche per il rin
novamento e la moralizzazio
ne della vita pubblica. 

« In terzo luogo occorre che 
la Commissione inquirente 
aumenti — e di molto — la 
propria efficienza e il proprio 
impegno. L'istruttoria Loc
kheed richiede decisioni ra
pide, atti istruttori tempesti
vi, un impegno forte, una ap
plicazione continua. Non e 
concepibile trascinare le co
se alla lunga, né ripercorrere 
la strada dei tempi lunghi e 
degli insabbiamenti, pena il 
definitivo discredito della 
Commissione inquirente con ì 
nfìessi negativi su tutto l'isti
tuto parlamentare. Di fronte 
ad una situazione eccezionale 
quale quella in cui si trova 
l'attività della Commissione 
inquirente, alla esigenza di de
finire in tempi brevi l'inchie
sta Lockheed e di giungere a 
conclusioni anche sui tre prin
cipali processi, noi comunisti 
chiederemo che i commissari 
lavorino a tempo pieno e in 
tutti i giorni della settimana 
e che 1 commissari possano 
in misura maggiore disporre 
della consulenza di magistra
ti e dell'aiuto della polizia 
giudiziaria per le indagini. 

«Ma il problema di fondo 
è e resta quello politico: e qui 
si misurerà la serietà degli 
impegni a moralizzare la vi
ta pubblica e a porre fine al 
sistema delle omertà dei pri
vilegi e delie immunità. E' 
ben chiaro che il nostro im
pegno di commissari comuni
sti all'interno della Commis
sione inquirente sarà ancor 
più vigoroso, tenace e incisi
vo. perché si adempia rapida
mente ai compiti di giustizia 
che la legge ha affidato alla 
Commissione inquirente. Ma 
è decisivo che. con le forze 
democratiche. la stampa e la 
opinione pubblica vigilino e 
incalzino contro i pericoli e 
i rischi di insabbiamento o di 
deviazione ». 

(Ex dirigente Locklwed 
rivela i nomi dei cor* 
rotti • A pagina 5 ) 
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Conclusa a Palermo la conferenza regionale del PCI 

In Sicilia «con i comunisti 
per un governo dell'autonomia» 
Migliaia di persone al teatro Politeama con Berlinguer - La parola d'ordine lanciata per 
la consultazione di massa in vista della campagna elettorale - Un ampio e appassionato di
battito sui temi centrali della « proposta di. programma » definita dal nostro partito 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 28 marzo 

« Eravamo alle prese con 
problemi tanto gravi che sem
brava dovessero schiacciarci. 
Ora vengono da tutto il mon
do a Napoli per chiederci 
quale sia il segreto che ha 
permesso alla nostra Giunta 
di andare avanti. Noi abbia
mo voluto far sì che tutta la 
città, le forze democratiche. 
le migliori capacità tecniche 
e le intelligenze non venisse
ro mortificate: il nostro au
gurio e che una nuova tappa 
di questa nostra politica, per 
tutto il Mezzogiorno, venga 
segnata da un successo elet
torale per i prossimi 15 giu
gno ». 

Con queste parole il sinda
co di Napoli, Maurizio Va-
lenzi, ha recato il saluto non 
formale della città del dopo-
Cava alla conferenza regiona
le siciliana del PCI, conclusa
si oggi con un discorso te
nuto dal segretario generale 
Enrico Berlinguer nel grande 
teatro Politeama di Palermo. 
che ha potuto accogliere solo 
una piccola parte dell'impo
nente pubblico che ha parte
cipato alla manifestazione di 
chiusura, ascoltando le ulti
me battute dagli altoparlanti 
installati nella piazza anti
stante, gremita da 10.000 per
sone. 

Nel saluto di Valenzi < co
me in quello recato sabato 
all 'apertura della conferenza 
dal segretario regionale della 
«Sardegna, Mario Birardn il 
valore politico del « segna
le » che si attende nel Mez
zogiorno e nel Paese dalle e-
lezioni per il rinnovo dell'as
semblea regionale siciliana, è 
che le direttrici della cam
pagna elettorale comunista, 
uscite dal dibattito della con
ferenza di Palermo, fanno 
scaturire dalla continuazione 
e insieme dalla rottura con i 
significativi processi politici 
instauratisi nell'isola e carat
terizzati, da un lato, dall'in
tesa programmatica di fine 
legislatura, dall'altra dal per
manere al governo della Re
gione di una maggioranza in-

Sindaco 
• comunista 

eletto 
a Feltre 

BELLUNO, 28 marzo 
Nell'importante centro 

bellunese di Feltre il co
munista Giorgio Granzot-
to è stato eletto sindaco 
coi voti del PCI, del PSDI. 
del PRI e del gruppo di 
indipendenti di sinistra. 
Della Giunta sono entrati 
a far parte il socialdemo
cratico Franco De Biasi 
(vice sindaco e presidente 
dell'ANPI di Fe l t ro , la re
pubblicana Nicoletta Zugiii 
Tauro, gli indipendenti di 
sinistra Bonan e Milani 
(assessori supplenti), Pa-
pette (PCI) e Bonsembian-
te (indipendente di sini
stra). 

Nel corso della votazio
ne il PLI si è astenuto, 
mentre la DC (che da so
la formava la precedente 
Amministrazione) ha di
chiarato il proprio impe
gno a condurre un'opposi
zione eostruttiva. 

capace di rompere il vecchio 
sistema che s'è cominciato a 
colpire. 

« Con i comunisti, per un 
governo dell'autonomia ». E' 
la parola d'ordine che la 
conferenza ha lanciato pub
blicamente, avviando, attra
verso gli interventi dei diri
genti regionali, provinciali e 
comunali del partito, la gran
de consultazione di massa 
che caratterizzerà la presen
za del PCI nella campagna 
elettorale. Nei prossimi gior
ni, la « proposta di program
ma » per il governo dell'au
tonomia che la conferenza ha 
discusso, stampata in centi
naia di migliaia di copie, 
verrà diffusa ovunque. 

Si tratta di un impegno che 
avviene sull'onda di un arti
colato e impetuoso movimen
to di lotta, che — come han
no sottolineato intervenendo 
nel dibattito, tra gli altri, 
Gianni Parisi e Nino Tusa, 
della segreteria regionale. 
Giulio Quercini, segretario 
della Federazione di Catania 
e il segretario regionale della 
CGIL, Epifanio La Porta — 
si è strettamente legato ai 
nuovi processi maturati alla 
Regione, assumendo come o-
biettivo l'attuazione del pro
gramma di fine legislatura 
e recando con sé, quindi, in 
un nuovo rapporto con l'isti
tuto autonomistico, le due 
idee-forza che il PCI ha tra
dotto nella « proposta di pro
gramma »: intese come arti
colazioni della battaglia per 
la democratizzazione dello 
Stato. 

E', del resto, proprio gra
zie a tale movimento che il 
quadro politico ha potuto su
bire scossoni così forti da 
mettere in moto i nuovi pro
cessi, anche in una realtà em
blematica del governo de co
me a Palermo, con la scon
fitta del vecchio « comitato 
d'affari » fanfaniano. ricorda
ta questa mattina alla mani
festazione di chiusura, dal se
gretario della Federazione di 
Palermo. Nino Marinino. 

Da questo supporto, e cioè 
dal <( fronte produttivo » 
come l'ha chiamato Occhietto 
nella sua relazione — che 
insieme sorregge e incalza 
ì processi politici innestati 
nell'isola, nuovi protagonisti 
della battaglia autonomisti
ca salgono sulla scena: sono 
le donne siciliane, della cui 
maturazione hanno efficace
mente parlato la responsabi
le femminile di Messina. An
gela Bottari e la giovanissi
ma segretaria della sezione 
di Alcamo. Francesca Messa-
na: ì giovani delle leghe dei 
disoccupati e dei diplomati 
in cerca di lavoro, le cui 
originali esperienze siciliane 
sono state riferite dal segre
tario della FGCI. Bruno Ma-
rasà; le personalità del mon
do della cultura e della scien
za. Protagoniste, nelle setti
mane che hanno preceduto 
la conferenza, di un intenso 
rapporto di confronto e di 
dibattito sulle proposte co
muniste per la tutela dei beni 
culturali e la riforma della 
giustizia, che è stato ricor
dato dal responsabile cultu
rale Michele Figurelli: i ce
ti medi delle campagne e del
le città. 

Il collegamento tra tali fer
menti e la battaglia per una 
svolta nella direzione poli
tica della Regione si basa su 
fatti concreti: la manifesta 
inadeguatezza della macchina 
amministrativa della Regione 
rispetto ai medesimi obietti
vi di programmazione delle 
leggi di spesa s trappate at

traverso l'intesa, che è stata 
denunciata da Michelangelo 
Russo, e le accanite resisten
ze che, a margine del lavoro 
legislativo, pur intensificato 
al massimo nella fase dello 
accordo, i vecchi gruppi e .set
tori della DC e della vecchia 
maggioranza hanno interpo
sto come ha denunciato il 
presidente del gruppo comu
nista dell'ARS, Pancrazio De 
Pasquale. 

Tutto ciò crea nuovi e ar
dui compiti per le organizza
zioni di partito. Ije attese so
no grandi e vengono da set
tori vasti e qualificati della 
.-ocietà siciliana, portando, in 
segno di sana provocazione. 
un contributo dichiaratamen
te « inopportuno e sgradevo
le » alla conferenza, lo scrit
tore Leonardo Sciascia — ri
feriti alcuni casi limite — 

ha distinto, sulla scorta di 
una citazione da André Gi-
de, tra la validità dei « com
promessi ». e cioè delle intese 
politiche democratiche, ed il 
pericolo delle « compromissio 
ni « deteriori, invitando il 
PCI e le sinistre ad essere 
sempre di più « se stessi ». 

Pio La Torre, che ha gui
dato la delegazione del Co
mitato centrale presente al
la conferenza ed ha concluso 
i lavori della prima giornata 
di dibattito, ha sottolineato 
come si tratti in realtà di 
ricostruire l'unita delle for 
ze popolari e autonomiste, 
infranta in Sicilia nel 1947. 
una rottura per la quale la 
isola, tra tutte le regioni del 
Paese, ha pagato il prezzo 
più alto. 

Vincenzo Vasile 
PALERMO — Oltre 10 mila persone si sono ammassate davanti al teatro Politeami dove ieri ha 
parlato Enrico Berlinguer. 

Il PCI propone una nuova intesa tra tutte le forze democratiche e popolari 

In un programma unitario di legislatura 
la via per far uscire il Veneto dalla crisi 

In ventimila a Mestre al comizio del compagno Natta • Serri illustra la proposta dei comunisti in un incontro tra partiti, sindacati, organizzazioni cul
turali e di categoria • Si impone un mutamento nelle scelte e nei metodi di governo della Regione per affrontare globalmente i problemi dello sviluppo 

AL CONVEGNO DI ALESSANDRIA 

Pareri concordi per 
il rinnovamento 

delle Forze Armate 
" - • ' - ' ' ' •- ALESSANDRIA, 28 marzo 

Al convegno nazionale di studio su Forze-jArmate e Costi
tuzione, si è manifestato oggi un sostanziale accordo fra i 
rappresentanti delle maggiori forze politiche sull'esigenza che 
il nuovo regolamento di disciplina militare si collochi in un 
quadro generale di effettivo rinnovamento delle Forze Arma
te. In questo contesto si è dato un giudizio positivo sullo 
impegno del governo, frutto dell'azione delle forze democra
tiche. a rinunciare allo strumento del decreto: come aveva 
già sottolineato ieri l'on. Nahoum. per la prima volta il Par
lamento verni chiamato a dibattere un disegno di legge di 
principio sui diritti e doveri dei militari, e l'articolazione 
del nuovo regolamento dovrà adeguarsi alla legge approvata. 

Ricordando la recrudescenza repressiva delle ultime set
timane. con la quale c'è chi spera di poter spegnere la volon
tà di rinnovamento delle Forze Armate, il compagno on. 
Sergio Tesi, della commissione Difesa della Camera, ha af
fermato che il calcolo delle forze conservatrici è destinato a 
tallire se si saprà dare una risposta giusta, nel Parlamento e 
nel Paese, fondata su richieste precise e che abbia alla base 
una piena assunzione di responsabilità, anche da parte dei 
militari democratici, circa i modi e le forme dell'azione 
diretta a sostenere il movimento delle Forze Armate. 

Anche il compagno Vincenzo Balsamo, della Direzione del 
PSI. ha messo l'accento sulle responsabilità del governo per 
il ritardo con cui si affrontano i problemi della democratiz
zazione delle Forze Armate. Per la DC, l'on. Francesco Sobre-
ro ha ribadito che spetta al Parlamento, in quanto garante 
dei principi costituzionali, discutere ed approvare il nuovo 
regolamento di disciplina. 

Ieri, il compagno Enea Cerquetti, sindaco di Cinisello Bal
samo. intervenendo sul problema della ristrutturazione delle 
Forze Annate, aveva rimarcato l'esigenza di scelte coerenti 
con l'obiettivo di FF.AA. veramente difensive, nell'ottica di 
un processo di distensione militare che deve far seguito al 
processo di distensione politica in atto in Europa. 

Il convegno si è concluso stasera con una tavola rotonda 
sul tcnLI: « L'Italia nella NATO »• 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 28 marzo 

Occorre nel Veneto una pro
fonda svolta politica e pro
grammatica, un cambiamen
to deciso nel modo di gover
nare per avviare la regione 
fuori dalla crisi economica e 
dalla paralisi. Attorno a que
sta paiola d'ordine, oltre venti 
mila persone si sono raccol 
te stamane a Mestre da tutte 
le province attorno alle ban
diere del PCI. Una manifesta
zione straordinaria, una di 
quelle giornate da iscrivere 
nella storia politica di questa 
regione che mai come ora sta 
vivendo un periodo di profon 
di mutamenti nell'orientamen
to delle grandi masse e nella 
dislocazione delle forze poli
tiche. 

Il processo innescato dal vo
to del 15 giugno sta avendo 
qui. dove il dominio democri
stiano era più assoluto e sof
focante, delle ripercussioni 
di una entità difficilmente va
lutabili. Appena ieri )e quan
do l'annuncio è stato dato da
gli altoparlanti di piazza Fer
retto, dove stava affluendo il 
corteo, è esploso un intermi
nabile applauso) un sindaco 
comunista è stato eletto a Fel
tre — nel cuore « bianco » del 
Bellunese — da una coalizio
ne di sinistra che va dal PCI 
al PSI al PSDI al PRI. 

E ' Io stesso schieramento 
di forze che la settimana scor
sa ha dato vita a Treviso, per 
la prima volta dopo trent'an-
ni, ad una Amministrazione 
comunale non egemonizzata 
dalla Democrazia cristiana. 
Bisogna conoscere questa re
gione per capire queste cose. 
per apprezzare fino in fondo 
il significato di un dato nume
rico — fornito dal compagno 
Rino Serri, segretario regiona
le del PCI, nel suo discorso in
troduttivo al comizio del com-

Valenzi e Aniasi al Maschio Angioino discutono sui drammatici problemi delle due città 

A confronto i sindaci di Napoli e Milano 
Esperienze diverse caratterizzate da un comune impegno: l'esaltazione della partecipazione popolare al governo locale 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 23 marzo 

Maurizio Valenzi < sindaco 
di Napoli i: « Questo pubbli
co incontro tra il sindaco di 
Milano e quello di Sa poli. 
entrambi alla testa di Animi-
Titstrazioni sorrette da coali
zioni democratiche, ruolc cs 
sere una prove della volon
tà di capirci sempre di più 
sui problemi ckc angosciano 
te grandi città e di guardare 
a questi problemi con un'ot
tica che va al di là della cin
ta municipale, in una dimen
sione veramente nazionale. 
Ringrazio in maniera partico
larmente calorosa Amasi per 
essere venuto, perchè so 
quanto sia difficile lasciare 
anche per una sola ora que
sta "poltrona di fachiro" che 
è oggi in Italia la poltrona 
di sindaco ». 

Aldo Aniasi (sindaco di Mi
lano): « Io mi considero il 
sindaco della seconda città 
meridionale d'Italia e quindi 
sento tiro il bisogno di co
noscere da vicino una realtà 
come quella di Sapoli. di da
re il contributo dell'esperien
za che fio compiuto dal '67, 
da quando cioè sono stato in
vestito di questa carica: ma 
sento anche il bisogno di ap
prendere ed ho, infatti, sem
pre qualcosa da apprendere 
nei contatti con il sindaco di 
Napoli, come ho potuto con
statare anche in precedenti 
occasioni a Torino, a Reggio 
•Emilia, a Roma*. 

Il pubblico che affollava ie
r i sera la sala dei Baroni al 

agli impegni finanziari indi
spensabili e dobbiamo affron
tare la trafila aelle banche e 
degli uffici del tesoro, con gli 
oneri sempre crescenti che 
ne derivano. 

Ceno, la situazione delle 
due città e diversa, e. anzi. 
il divano si è accentuato con 
la nforma tnbutaria. dal mo
mento che le erogazioni sta
tali sui prelievi fiscali sono 
commisurate alle capacita 
contnbutive che ciascuna cit
tà aveva pnma della modifica. 

Però — aggiunge Aniasi — 
non vanno dimenticati altri 
nflessi. negativi per le cit
ta del nord e in particolare 
per Tonno e Milano, oltre 
che negativi per 2e regioni me-
ndionali — delle distorsioni 
impresse allo sviluppo com
plessivo del Paese: l'immigra
zione di grandi masse di lavo
ratori del Mezzogiorno verso 
le città settentrionali, infatti, 
ha componato impressionanti 
congestionamenti. il moltipli
carsi per dieci degli agglome
rati alla periferia di Milano. 
E i problemi umani provoca
ti dalla recessione sono im
mani: coloro che sono venuti 
dal Sud e non hanno trovato 
lavoro o lo hanno perduto 
non sono disposti, come è 
comprensibile del resto, a tor
nare ai loro paesi d'origine e 
chiedono una soluzione ai lo
ro problemi cui i Comuni in 
qualche modo devono far 
fronte. 

Collateralmente alle respon
sabilità politiche generali esi
stono tuttavia delle motivazio
ni politiche locali a monte 

qua alla gola nel far fronte i delle differenze tra Napoli e 

Maschio Angioino — la gran
de aula dove si svolgono le 
sedute del Consiglio comuna
le. per l'occasione illumina
la anche dai riflettori della 
TV per una ripresa del TG-2 
— ha sottolineato con fre
quenti applausi i due discor
di. attraverso ì quali il cir
colo « La Nuova Italia ». pro-
ir.o:ore dell'incontro, ha in
teso riproporre — come ha 
«ottohneato nell'introduzione 
un dirigente del sodalizio, il 
prof. Antonio Mastromo — la 
questione delle autonomie lo
cali nei riflessi che ha sul-
l'amministrazione delle gran
di c.tta. 

Casse vuote 
Ma dov'è questa autonomia 

— si è chiesto Aniasi — 
quando i Comuni si trovano 
quotid-.anamente alle prese 
con la imposs'bilità di far 
fronte alle loro spese ordi
narie, con 25.000 miliardi di 
debiti, sull'orlo del collasso 
finanziario e col rischio del
ia paralisi della stessa ordi
naria amministrazione? . 

Non più del 5 per cento 
del bilancio è il margine di 
iniziativa che ci resta — sot
tolinea Valenzi riferendosi a 
Napoli — quando abbiamo 
da scontare interessi passivi 
per a r c a mezzo miliardo al 
giorno (per l'esattezza 496 mi
lioni). quando ci troviamo 
con un deficit consolidato di 
1.500 miliardi, quando ogni 
15 giorni ci troviamo con i'ac 

; 

Milano. Aniasi dice che di 
questo esiste coscienza nella 
sua città: si comprende bene, 
cioè, che Napoli paga il prez
zo del ruolo avuto per tanti 
anni da una classe dirigente 
egemonizzata prima dal lau-
rismo e poi da una DC ben 
più arretrata di quella mila
nese. 

Il profondo rivolgimento 
che a Napoli si è avuto col 
15 giugno a Milano ha. vice
versa. avuto una maturazio
ne. una progressione sviluppa
taci negli anni attraverso ì 
rapponi diversi stabilitisi fin 
dall'inizio degli anni "70 tra 
i partiti del centro-sinistra e 
i comunisti, sicché noi abbia
mo ora una Giunta che non 
definirei « di sinistra » ma di 
« alleanza democratica » e che. 
io dico, si muove nel segno 
del « rinnovamento nella con
tinuità ». un nnnovamento 
consentito dall'esserci libe
rati dai condizionamenti delle 
forze moderate. 

La partecipazione 
In questa direzione, nella di

rezione. cioè, di un'intesa am
pia delle forze democratiche 
ci muoviamo anche noi — af
ferma Valenzi — ma voglia
mo che di essa siano parte
cipi tutti i cittadini democra
tici: abbiamo bisogno di tut
te le intelligenze, di tutte le 
capacità, di tutte le energie 
vive della citta. 

I problemi di Napoli non 
possono essere questioni di 
19 persone, cioè del sindaco e 

degli assessori, per quanto 
massacrante possa essere il 
loro impegno, e nemmeno di 
cento o duecento o mille fun
zionari che lavorano con loro 
appassionatamente: vogliamo 
almeno trecentomila napole
tani che collabonno stretta
mente con noi. Segnalandoci 
le cose da fare, le cose che 
vanno bene e quelle che non 
vanno bene, aiutandoci quoti 
diariamente nei quartieri a 
far nuscire le iniziative per 
l'igiene o quelle per il traffi
co. per le scuole o per la via
bilità 

Voghamo che ciascuno si 
senta consigliere comunale m 
questa citta e sia a fianco a 
noi con la propna solidarietà 
quando per esempio noi man 
d a m o le ruspe ad abbattere il 
fabbricato di uno speculatore 
e un magistrato ce le blocca. 

Questo coinvolgimento della 
città nel nostro lavoro di am 
ministraton — dichiara Ama
si — lo stiamo realizzando an
che a Milano: dal pubblico 
dibattito sui piani particola
reggiati a quello intorno alla 
costituzione di una commis
sione contro la criminalità, 
tanto per citare due esempi 
recenti. E abbiamo dimostra
to che questo è il metodo 
giusto. 

Due sindaci, due diverse 
realtà, due differenti espe
rienze, dunque, ma una me
desima scelta: la ricerca uni
taria del consenso popolare 
nella partecipazione, in una 
linea di solidarietà nazionale 
sui problemi del Nord e del 
Sud. 

Ennio Simeone 

pattiti) iti piena salute, e an
cor più della combattività, 
della capacità di intervènto. 
della volontà di contare per 
incidere sui processi politici 

A questa grande prova di 
tensione politica — m un cli
ma di entusiasmo e eli parte
cipazione crescente nella piaz
za gremita per due ore dopo 
il lungo corteo, punteggiata 
dallo sventolio delle bandiere 
rosse —. si e richiamato nel 
suo applaudito comizio il com
pagno on. Natta, che ha sot
tolineato il punto drammati
co di gravità e di rischio cui 
sono giunte le cose in Ita-

i ha. Il presidente dei depu
tati comunisti ha denunciato 

l con forza il grado intollera
bile di ingiustizia, di corru
zione e di impotenza cui il 
sistema di potere de ha con
dotto hi situazione. \JO stesso 
congresso de. con il suo ri
sultato. ma anche con i suoi 
limiti, ha preso atto che si 
è conclusa un'epoca, l'epoca 
del centrismo e del centro-si
nistra. 

Emerge quindi in tutta la 
sua validità, attualità ed ur
genza la soluzione unitaria 
che i comunisti propongono, 
di una alleanza fra tutte le 
forze democratiche e popola
ri di cui sia parte indispen
sabile il PCI. 

m. p. 

pagno on. Alessandro Natta 
—, secondo il quale oggi oltie 
un milione e 30» mila cittadi
ni del Veneto sono ammini
strati di maggioranze popò 
lari in cui sono presenti o 
partecipano i comunisti. 

Di che proposta si tratta? Il 
suo significato politico ed i 
precisi contenuti programma
tici erano stati illustrati ieri 
mattina dai compagni Giusep
pe Pupillo e Domenico Cera-
volo. nel corso di un riusci
to incontro tra le forze poli
tiche. sindacali, culturali e di 
categoria promosso dal Comi
tato regionale veneto del PCI 
e svoltosi alla Fondazione 
« Querini-Stampalia ». 

E' una proposta che muove 
da una considerazione molto 
netta e precisa, enunciata ie
ri da Serri e ribadita dinanzi 
alla enorme folla di piazza 
Ferretto: oggi la DC — mal
grado hi maggioranza assolu
ta dei seggi di cui dispone 
al Consiglio regionale — è an
cora m grado di paralizzare 
il Veneto, ina non è pai in 
condizioni di governarlo. 

Per governare la Regione 
dell'Italia settentrionale dove 
più gravi sono le conseguen
ze della crisi economica (pro
prio perche esse sono esaspe
rate dal sistema di potere, 
dal « modello » impresso allo 
sviluppo dalla DC) bisogna 
cambiare orientamenti, scelte 
e metodi. Bisogna farla finita 
con la linea fallita e non più 
riproponibile degli incentivi, 
delle infrastnitture, delle clien
tele. per affrontare global
mente i nodi dell'agricoltura. 
dell'industria, di una pianifi
cazione decentrata e demo
cratica. 

Ciò richiede un grande sfor
zo unitario delle principali 
forze politiche e sociali. Im
plica l'adozione urgente di un 
programma di legislatura sul 
quale convergano i sindacati. 
le organizzazioni produttive. 
i pani t i dell'arco democra
tico, senza discriminazioni a 
sinistra. 

E ' un'impostazione che a li
vello regionale già registra 
<col voto contrario al bilan
cio della Regione espresso da 
PCI. PSI e PSDI) delle preci
se convergenze. Ieri, nel cor
so dell'incontro indetto dal 
PCI. ad essa hanno ribadito 
la loro adesione anche i re
pubblicani veneti: non solo il 
PRI si appresta a concretar
la con l'ingresso nelle mag
gioranze di sinistra al Comu
ne e alla Provincia di Vene
zia. ma anche con il ritiro 
dalla maggioranza DC-PRI in 
Regione se la DC non usci
rà dal suo immobilismo, non 
si deciderà a compiere scel
te non più rinviabili. Il con
senso dei socialisti a una li
nea di questo tipo è s'ato j veniva decapitato. 
espresso dal vice segretario i 
regionale. Vazzoler. 

In questo clima d: movi
mento. di agregazioni nuove e 
di fatti politici e ammini
strativi che modificano in 
profondità l'immagine d: u:i 
Veneto stagnante e immobili 
sta. il PCI ha inserito la gran
de manifestazione regionale 
di massa di stamane. \\ cui 
c-ito è stato superiore a ogni 
aspettativa e ha fortemente 
impressionato tutti gli osser
vatori politici- segno di :m 

Travolto 
da un treno 

marittimo 
genovese 
in Francia 

VENTIMIGLIA, 28 marzo 
Il marittimo genovese Salva

tore Donato di 39 anni ha tro
vato orribile morte nei pressi 
della stazione di Les Arcs de
capitato dal treno. 

Il Donato che lavorava in 
Francia per conto di un'im
presa marittima con sede in 
Genova stava rientrando nel 
capoluogo ligure proveniente 
da Sete. Alla stazione di Les 
Arcs saliva per errore sui tre
ni Nizza-Bayonne anziché sul
lo Strasburgo-Ventimigha. 

Accortosi delio sbaglio il 
Donato scendeva dal treno in 
corsa quando ormai il convo
glio viaggiava alla velocita di 
90 chilometri orari. Il poveret
to finiva così sotto le ruote e 

Tutti i deputiti comunisti tono 
tenuti ad *««*r« preteriti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di martedì 30 marte. 

* 
L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per martedì 30 marzo 
alle ore 10. 

Sabato a Bologna 11 corteo dell'UDI 

«Disoccupazione: 
spreco per 

il Paese, condanna 
per le donne» 

In migliaia per le vie della città provenienti da 
tutta l'Emilia Romagna - Al centro della manife
stazione lavoro e maternità libera e consapevole 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 2H mai/o 

I cento e più anni di sto
na del movimento operaio e 
contadino dell'Ennlia-Roma-
gna sono storia di lotta a 
spra e difficile, ricca di tan 
te conquiste, in cui uomini 
e donne hanno combattuto in 
sieme Questa presenza del 
le donne, sul fronte politi 
co. .sociale e civile, è seni 
pie stato un vanto e un me 
rito preciso di questa regio
ne. E però la manifestazione 
ìegionale indetta dull'UDI ie
ri pomeriggio a Bologna — 
molte migliaia di donne, più 
di cinquemila certamente che 
hanno stilato per il centro 
della citta lungo via Indipen
denza lino a piazza Maggio
re — è stata una cosa nuo
va e diversa. 

Molta la curiosità della gen
te, generale il consenso e an
che l'entusiasmo tradotto 
spesso in applausi e incita
menti, solo qua e là qual
che battuta tra risentita e im
barazzata. 

Che la condizione di vita 
delle donne si possa compiu
tamente raccontare con un 
corteo e una manifestazione 
è in buona misura illusorio. 
Ma la sfilata di ieri — gio
vani e anziane, operaie di 
fabbrica e braccianti, conta 
dine e impiegate, calasinghe 
e studentesse — è però sicu 
ramente riuscita a darne una 
immagine molto viva ed elo
quente. 

Una sorta di narrazione co-
strutita con mezzi visivi e 
sonori: migliaia di cartelli. 
enormi fotogralie montate su 
dei camioncini, canzoni e pa 
role d'ordine scandite a gran 
voce, striscioni con i nomi 
di tutte le città emiliane e 
romagnole, delle fabbriche 
occupate o in lotta da mesi 
e anche un trattore guidato 
da una bracciante del raven
nate. I cartelli iichiumano 
tre grandi problemi, lavoro. 
maternità libera e non come 
disgrazia, accidente o desti
no. essere protagoniste nella 
società. Da queste tre que
stioni — riprese nel comizio 
da Lidia Greci, della segre
teria regionale dell'UDI. dal
l'assessore regionale Santini, 
da Ivonne Bomni del consi
glio di fabbrica della Duca
ti. da Margherita Repetto del
la segreteria nazionale del
l'UDI — nasce e si esprime 
nel correo tutta una sene di 
problemi, denunce e doman
de che fanno appunto di qua-
sta manifestazione una cosa 
nuova anche nella realtà emi
liana. 

« La disoccupazione femmi
nile per ti Paese e uno spre
co. per la donna una con
danna » è scritto su un car
tello; e un altro « In fabbri
ca licenziata, a casa sfrutta 
tu »: a La dattilografa e fem
mina. la direzione e ma
schio »; « Più consultori, me
no aborti »: « Studiamo per 
lavorare, non per farci man 
tenere ». 

I cartelli e gli striscioni 
perdei ebbero significato sen
za le voci di queste donne: 
le ragazze che cantano insie
me alle vecchie inondine, le 
bracatimi che sfilano con 
una coccarda sul grembiule 
da lavoro. 

La denuncia insomma e 
chiara cosi come il senso del
la coscienza della propria 
condizione, ina chiare sono 
anche le richieste occupazio
ne, consultori, legge sull'abor
to. piesen/a leale nella vita 
politica e sociale E accanto 
a u r to questo l'offerta rivol
ta all'intera società, una n-
vendicazione e un impegno 
di lotta, pei che la forza del
ie donne pesi nella batta
glia generale per costitute un 
tuturo diverso, per tutti. 

Ecco allora, fermandoci al
le iniziative più immediate la 
i ichiesta che l'UDI rivolge al 
governo perché l'organizzazio
ne sia consultata in occasio
ne del dibattito sui provve
dimenti economici. 

Lina Anghel 

Monte Argentario: 
il PCI vota 

il bilancio 7 6 
GROSSETO. 28 marzo 

ip z i II Consiglio comunale 
di Monte Argentario dopo set 
ore di dibattito ha approvato 
ieri sera il bilancio di previ 
sione per il l!»7ti con il voto 
favorevole del FRI e del PCI 
e l'astensione del PSI. Hanno 
votato contio la DC e il PSDI. 
Il bilancio e stato presentato 
dalla Giunta monocolore re 
pubblicami costituitasi Otto 
mesi fa con il voto favole 
vole del PSDI. l'astensione 
del PCI e PSI e il voto con 
trano della DC 

La DC e Mata relegata al 
l'opposizione anche per volon
tà del suo ventennale alleato 
repubblicano, non più clispo 
sto a continuale in una colla 
binazione di governo antipo
polare. 

E' in questo contesto che 
si inserisce il voto positivo 
espresso dal PCI sul pi ognun 
ma politico programmatico 
presentato dalla Giunta ed e 
sposto dal sindaco Susanna 
Agnelli. Un voto non acritico, 
ina sollecitatore di pai avan
zati e nuovi indirizzi politici 
e programmatici in grado di 
corrispondere sempre meglio 
ai bisogni di occupazione e 
di sviluppo economico e so 
ciale della zona. 

Una posizione, quella assun
ta dal PCI. volta a determi
nare le condizioni per una più 
ampia ed organica collabora
zione ed intesa fra tutte le 
forze democratiche di sinistra 
perchè si assumano unitaria
mente il compito di una di
rezione politico amministrati
va del Comune. 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il n o t o ch i rurgo Prof. Mart in Lewis, del Queen or 
Angels Hospi ta l di Los Angeles (California) , è l'ini
z ia tore del m e t o d o Cryochirurgico (chi rurgia del fred
do» pe r l 'eliminazione definitiva delle emor ro id i e 
dal 1969 ad oggi ha ope ra to felicemente migliaia di 
pazient i negli U.S.A., in Svizzera ed in Francia . Egli 
soggiornerà a R o m a fino al 15 apri le e d u r a n t e que
s to per iodo t e r r à una conferenza s t ampa . 
L ' intervento consis te nel congelamento delle emor
roidi e ragadi con u n o speciale apparecchio perfe
z ionato dallo s tesso Prof. Lewis che impiega azo to 
l iquido, è comple t amen te indolore, non r ichiede al
cuna anestesia ed ha una d u r a t a di 10-15 minu t i 
senza r icovero ospedal iero ne convalescenza. 
Duran te il suo soggiorno il Prof. Mar t in Lewis fa rà 
da superv isore al Dott . P. M. Gaut t ier i . special is ta in 
chi rurg ia vascolare dell 'Università di Roma, che ap
pl icherà il suo me todo alla Clinica Villa Tiber ia , Via 
Rapisa rda , 40 «Monte Sac ro Alto), Roma . 

Per informazioni scrivere o telefonare a- CENTRO 
STUDI DI CRIOTERAPIA - Vìa Giulia, 163 - ROMA 
Telefoni ( 0 6 ) 656 97 01 - 656 42.91 • 656.94.09 - 654 73.14 



l ' U n i t à / lunedi 29 marzo 1976 c o m m e n t i e a t t u a l i t à / PAG. 3 

Corrado Cagli, testimone del presente I cattolici, la tradizione religiosa e la questione dell'aborto 

UN GRANDE MAESTRO 
PARTITO DA LONTANO 

La storia e la vicenda dell'uomo contemporaneo al centro dell'attività instancabile dell'artista e 
del democratico - Molte sue opere furono distrutte dal fascismo, che lo costrinse all'esilio 

Il fronte del rifiuto 
Il progressivo inasprimento di1! vertice ecclesiastico durante il secolo scorso - Una arbitraria selezione 
del dibattito teologico e dottrinale precedente che respinge ogni indicazione, seppur autorevole, di 
tolleranza e di separazione della sfera civile da quella dottrinale - La condanna del Sant'I ifizio 

« Cagli — scriveva Alfonso 
Gatto nel 1967 presentando 
una grande mostra antologica 
dell'artista allestita a Paler
mo in quell'anno — non sarà 
mai un profeta, mai prospet
terà utopie, messaggi, meta
fisiche, mai si ritroverà fra 
i ruderi di civiltà sepolte, il 
suo attualismo ironico è sem
pre, alla soglia del tempo, lo 
esodo e l'entrata del primo 
uomo che porta la memoria 
e l'annuncio dell'uomo ». In 
questo attualismo ironico sot
tolineato da Gatto vi è forse 
una possibile chiave di lettu
ra — una delle tante ma tut
te confluenti in una sola or
ganica visione dell'opera del 
maestro scomparso — della 
ansiosa e ostinata ricerca con-
d o t ^ da Corrado Cagli per 
giungere alla conoscenza. Una 
ricerca mai decaduta nel 
dramma intellettuale proprio 
per il razionale controllo del
l'ironia. 

L'arte di Cagli, cosi com
plessa e articolata in molte
plici espressioni — dalla pit
tura alla scultura, dalle scene 
ai costumi teatrali, dagli af 
freschi ai mosaici alle inci
sioni agli arazzi — da richie
dere ben più che il semplice 
intervento del critico d'arte, 
bensì anche quello del poe
ta, dello scrittore, dello scien
ziato, dello storico, dell'uomo 
di teatro, si è sempre mossa. 
in cinquantanni di instanca
bile attività, tenendo ben pre
denti due coordinate princi
pali: la storia e la vicenda del
l'uomo contemporaneo. La sua 
stessa biografia dà la misu
ra dell'impegno e dell'atten
zione con cui Cagli si è sen
tito testimone del suo tempo, 
riproponendo attraverso la sua 
ar te la responsabilità storica 
di un infaticabile arricchi
mento del punto di vista e 
delle tecniche. 

Cagli nacque ad Ancona 
nel 1910, trasferendosi poi 
giovanissimo a Roma dove 
compì gli studi classici e fre
quentò l'accademia di Belle 
Arti. A 16 anni lo troviamo 
impegnato a dipingere, nella 
Palestra Giordani di Roma, il 
suo primo murale nel quale 
esprime già la sua ribellione 
al decadentismo, all'intimismo 
e all'impressionismo, mentre 
va sviluppando, invece, i pri
mi germi di una ricerca sem
pre rinnovantesi. in seguito. 
delle tendenze del realismo 
sociale ed esistenziale. Vive e 
lavora a Roma fino al '38. 
soggiornando per alcuni me
si. nel '37. a Parigi e poi a 
New York. Nel *36 aveva par
tecipato. con un'opera di gran
di dimensioni, intitolata La 
battaglia di San Martino e 
Solferino, alla Triennale di 
Milano. Aveva allora ventisei 
anni. Alla fine del "38, a cau
sa delle persecuzioni razziali 
fasciste. Cagli, che non aveva 
mai nascosto i suoi sentimen
ti di democratico e di antifa
scista. fu costretto ad abban
donare Roma e l'Italia e ad 
emigrare: prima a Parigi, poi, 
nel '40, a New York. 

Alla furia devastatrice del 
fascismo e del nazismo, il pit
tore rispose scendendo in 
campo con la furia razionale 
dell'uomo e del democratico: 
nel '41 si arruola nella Quin
ta Armata americana, giunge 
m Italia, attraversa l 'Europa 
e. in Germania, si arresta sul
la soglia dei campi di stermi
nio nazisti, dinanzi alle ter
ribili prove del male che egli 
consegnerà alla storia e al 
tempo nella serie di disegni 
del '44-'45 che r i t rarranno la 
devastazione degli uomini, dei 
suoi fratelli, operata dalla 
barbarie nazista. 

Terminato il conflitto, ritor
nò a New York dove rimase 
fino al '48, quando rientrò in 
Italia stabilendosi a Roma. Da 
molti anni viveva in un appar
tamento di via della Fonte del 
Fauno, nel rione Ripa, nel 
cuore della vecchia Roma. 

Corrado Cagli tenne la sua 
pr ima mostra nel 1932. Nel 
'33, la rivista Quadrante pub
blicò un suo scritto, subito 
divenuto famoso, intitolato 
Muri ai pittori. Quell'inter
vento. che fece dire a Guttu-
so che Cagli n aveva svegliato 
i morti dal *32 al "38 », segnò 
« un punto fermo di parten
za — come scriverà in segui
to Franco Russoli — nelle vi
cende polemiche della lotta 
culturale per una nuova pit
tura parietale libera dagli 
schemi della retorica e del 
passivo ritorno all'ordine ». 

Sono di quegli anni alcuni 
dei suoi lavori più significati
vi: dai favolosi piccoli qua
dri con Orfeo e Teseo del "31. 
alla Caccia, dal Dande salmi
sta al Ragazzo con l'oca, al 
cartone per affresco con Or
feo che incanta le belve C38», 
ai disegni degli anni interme
di. Del *36. come abbiamo det
to. è La battaglia di San Mar
tino. una tempera encaustica 
MI tavola tamburata, unica 
superstite delle grandi com
posizioni di quegli anni an
date distrutte perché infasti
divano il regime, come La 
corsa dei barbari. 

Pure a quegli anni risale 
l 'importante lavoro di orga
nizzazione culturale condotto 
da Cagli fra i giovani artisti 
e gli intellettuali romani, dei 
quali divenne ben presto un 
importante punto di riferi
mento non solo artistico ma 
anche politico. 

Dopo il periodo bellico, nel 
quale produsse rare opere. 
oltre ai disegni sugli orrori 
nazisti, la sua produzione si 
infitti, muovendosi in più di
rezioni. dal figurativo allo 
astrat to, ma sempre all'inter
no di una concezione che in
tendeva « raccontare > la real
tà vicina e quella lontana. Lo 
studio attento compiuto da 
Cagli della nostra più alta tra
dizione artistica, che lo por tò 
per esemplo a « saccheggia
re s, come dirà Guttuso. Pie
ro della Francesca. Paolo Uc
cello, Andrea del Castagno, fe-

« La madre» di Corrado Cagli (particolare). 

ce del pittore un maestro par
tito da lontano ma attentissi
mo al presente. E attento in 
un modo che già prefigurava. 
con anni di anticipo, ima ten
denza che diventerà asse por
tante di tutta una concezione 
non solo artistica, ma appli
cabile anche alla sfera poli
tica: quella di insistere sulla 
molteplicità delle logiche e di 
fondare la propria poetica su 

un rapporto pluralistico, di fi
ducia e di ricerca, con gli 
altri. 

Interessante, anche se sal
tuaria, l'attività svolta da Ca
gli nel mondo del teatro, per 
il quale produsse numerose 
scenografìe, costumi, macchi
ne teatrali; un lavoro trenten
nale ampiamente documenta
to in un ricchissimo volume 
uscito in questi mesi presso 

Un giudizio di Renato Guttuso 

Un uomo coraggioso 
e leale in pittura 

Informato della morte di Cagli, Renato Guttuso ha 
espresso tutto il suo dolore e Ja sua angoscia. Ricor
dando gli anni dal *32 al *38, Guttuso scrisse che al
lora « Cagli svegliò i morti ». « Non ci furono giovani 
di qualche talento in Italia che, in qualche modo, non 
si unissero a lui — ha scritto Guttuso nel catalogo 
" Galleria San Marco " —: da Capogrossi ad Afro, a Puri
ficato, a Leoncino, a Mirko, a Ziveri, De Libero .ad Anto
nello Trombadori, a Franchina, a Birolli. a Tornea, a 
me stesso. E faccio nomi disparati di poeti e di ar
tisti. i quali ciascuno per la sua strada hanno poi fat
to il loro cammino (...). 

« Cagli è un uomo coraggioso e leale in pittura: è 
un uomo capace di andare fino in fondo alle proprie 
convinzioni, capace di contraddirsi senza "rispetti u-
mani" di tipo intellettuale: il suo lavoro procede a cicli 
entro ciascuno dei quali egli sviscera spietatamente 
il problema che di volta in volta si è posto: ed in tutta 
la sua ascesa si sente lo stesso fervore, la stessa au
tenticità, la stessa natura (...) ». 

gli Editori Riuniti, a cura di 
Renato Nicolai e con scritti 
di Giovanni Carandente e Car
lo L. Ragghianti, che definiva 
Cagli « un artista copernica
no». Collaborò in America con 
Balanchine e la Ballett Socie
ty di New York, poi con il 
Ballet Russe di Montecarlo, 
con Giancarlo Menotti, con 
Goodman; e, in Italia, con Gof
fredo Petrassi, Roman Vlad, 
Massimo Bogiankino. L'ultima 
fatica scenografica del grande 
pittore viene ammirata anco
ra in questi giorni; si tratta 
della scena del Filottete di So
focle, prodotto dal Teatro di 
Roma, per la regia di Glauco 
Mauri: un grande e filiforme 
albero di metallo i cui rami 
s'intricano e si stendono in 
un gioco fantasioso e funzio
nale. 

La morte lo ha colto ancora 
in piena attività. Come tutti 
i protagonisti dell'arte moder
na, Cagli era un infaticabile 
lavoratore, come Picasso, Kan-
dinsky, Klee, Braque, Max 
Ernst , Matisse, Léger. con 
molti dei quali ebbe in comu
ne la genialità e gli « occhi 
fertili », come avrebbe detto 
Eluard. Ed anche il senso 
della complessità dell'arte e 
della vita. 

E ' Cagli infatti che. nel '59. 
scriveva: « Un grande pittore 
nel mondo moderno deve già 
da solo accogliere nell'orbita 
della sua creatività una dia
lettica complessa lasciando la 
propria funzione naturale nel 
magma delle contraddizioni 
interne, a suo rischio e a suo 
danno ». 

Felice Laudadio 

Cordoglio e commozione nel Paese 

La morte lo ha colto 
nel pieno dell'impegno 

Era appena tornato da Torino, dove si era chiusa una sua mostra, 
e stava per ripartire per Palermo - Una vita movimentata: dalla 
fuga dall'Italia per le leggi razziali al r i torno con la Quinta Armata 

RONLA. 28 marzo i 
Il pittore Corrado Cagli si 

è spento alle 14.30 di oggi 
nella sua casa dell'Aventino 
a Roma, in via della Fonte 
del Fauno 12. dove abitava 
dal 1948. Il decesso è stato 
improvviso. Cagli era stato. 
nei giorni scorsi, prima a Ro
vigo e poi a Firenze ed era 
tornato venerdì a Roma, do
ve era stato colpito da una 
forma influenzale apparente
mente lieve. Verso le 14 le 
sue condizioni si sono aggra
vate con sintomi di soffoca
mento. Poco dopo il decesso j 
per edema polmonare. ' 

Lo hanno ass:st:to. negli ulti
mi momenti di vita, la sorel
la Serena Besaldella. vedova 
del pittore Mirko che fu di 
Cagli grande amico. e :1 se
gretario Franco Muzzi 

Nel grande salone dell'ap
partamento di via di Fonte .; 
del Fauno sono giunti subito 
gli amici e. appena la noti
zia si è sparsa, uomini di 
cultura ed artisti: il prof. Vi
valdi suo medico personale. 
Ugo Attardi. Elio Mercuri, il 
pittore Nuvolo. Sergio Mori-
co. organizzatore di gTan par
te delle sue mostre, Leone 
Piccioni. Giampaolo Berto. 
Ugo Attardi, insieme a Cagli. 
è stato protagonista di comu
ni importanti episodi cultura
li. «Preferisco non ricordarli 
— dice —, il dolore è troppo 
forte. Ciò che va messo in 
luce di Cagli è comunque, in 
primo luogo, il suo grande 
impegno civile ». . 

Nel salone, pieno di libri e 

di quadri, c e . su un tavolo. 
un volume edito dalla Provin
cia di Rovigo, dove nei gior
ni scorsi si e chiusa una mo
stra di Cagli, che raccoglie. 
con presentazione di Umber
to Terracini, un folto gruppo 
di disegni dell'artista sulle 
atrocità nei lager. Così Cagli 
li dedico ai rodigini. « Que
sti disegni li presento a voi 
di Rovigo a 30 anni dalla li
berazione perche li vogliate 
leggere non come disegni di 
un pittore, ma come la testi
monianza di un soldato di 
ventura Tale e da tempo era 
il m:o stato da anni lontani» 
dalla pratica del disegno. 
quando artigliere mi sono 
trovato la prima volta di 
fronte, anzi, dentro, la realta 
agghiacciante di un lager. Il 
pittore non sarebbe stato im
memore degli Orrori della 
Guerra di .in Goya, ma il sol 
dato di ventura non può che 
tramandare la immensa pie
tà per i suoi fratelli e la loro 
infinita dignità nella fine pm 
orrenda, nelle spire di un 
vortice che parve ingoiare ne 
gli abissi del genocidio più 
secoli di civiltà ». 

In questo brano c'è una di
retta testimonianza dell'impe
gno di Cagli. I suoi amici ri
cordano come fosse stato co
stretto a fuggire dall'Italia 
dopo le leggi razziali fasciste. 
Si recò negli Stati Uniti «là 
ha ancora due sorelle) da do
ve ritornò come ufficiale di 
collegamento al seguito del
la Quinta Armata. Nel '46 si 
iscrisse al PCI. . 

Martedì scorso aveva parte
cipato a Rovigo ad una tavola 
rotonda e poi era partito per 
Ferrara, dove aveva visitato 
ìa mostra di Ugo Attardi. 
Quindi era rientrato a Roma 
dopo una breve sosta a Firen
ze. Sarebbe dovuto partire 
questa sera per Palermo, dove 
era atteso per una conferen
za. fissata per domani, alla 
facoltà di Architettura. Nulla 
faceva presagire la fine. CagI: 
aveva acquistato da poco una 
notevole quantità di materiale 
tecnico «pennelli, tele e cosi 
v;a» di cui aveva riempito Io 
studio adiacente all'apparta
mento. Nella grande stanza 
• ne Io ha visto al lavoro per 
tanti anni sarà allestita doma
ni la ramerà ardente 

Alla sorella di Cagli e a: 
suoi familiari :: compagno 
Tonorella. re>ponsabile delia 
>ezione culturale d*?l PCI. ha 
inviato questo telegramma 
« La scomparsa di Corrado 
Cagli rappresenta una perdita 
grave per la cultura italiana 
e per il movimento operaio e 
popolare. Scompare con lui 
un artista che seppe portare 
un alto contributo al rinnova
mento delle arti figurative e 
un uomo che dalle persecu
zioni e dall'incultura del fasci
smo aveva tratto l'esigenza 
dell'impegno a fianco delle 
masse lavoratrici e dei comu
nisti. Vi preghiamo di acco
gliere il nostro più profondo 
cordoglio e la partecipazione 
pai viva al vostro dolore ». 

Al familiari di Cagli giun 
gano anche le commosse con
doglianze dell'Unità. 

Per quanto importante, l'am
pio dibattito che dal IV se
colo in poi divise ti mondo 
crtstiano sulla animazione del
l'embrione — e quindi sid pe
riodo della gestazione nel qua
le venivano direttamente lesi 
i diritti del nascituro — non 
esaurì te controversie sull'a
borto che anzi si sviluppa
rono su un terreno più avan
zato, o comunque più audace 
per il contesto storico religio
so nel quale s'inserivano, po
nendo in discussione la stes
sa illiceità morale delle pra
tiche abortive sulla quale vi 
era stato in precedenza un 
consenso quasi generale. Per 
la verità già nei primi se
coli non era mancato qual
che autorevole accenno ad i-
potesi in cui l'aborto dovesse 
comunque considerarsi mo
ralmente lecito, se si tiene 
conto che proprio Tertulliano 
(che pure sosteneva la teoria 
della animazione immediata/ 
ammetteva le pratiche aborti
ve, come minor male, quan
do il bambino minacciai^ la 
vita della madre correndo ti 
rischio di divenire lui stesso 
(il bambino) «matricida» (De 
anima. 25. 4); come vanno 
tenute presenti valutazioni di 
diverso genere, contenute, ad 
esempio, in un libro peniten
ziale (di Beda) del sec. Vili. 
nel quale si osserva che « c'è 
una grande differenza tra la 
donna povera che ha ucciso 
ti suo bambino perchè non lo 
poteva nutrire e la donna 
sfacciata che uccide per na
scondere il suo delitto ». o in 
S. Tommaso che esaminava 
il caso — veramente assai sin
golare agli occhi dei moderni 
— dell'aborto da effettuarsi 
per battezzare il feto (anima
to). per consentire cioè al 
bambino di godere della feli
cità eterna che gli sarebbe 
invece stata negata ove fosse, 
ad esempio, morto nel grem
bo materno privo del batte
simo. 

Ma la discussione sulla li
ceità del cosiddetto aborto te
rapeutico si sviluppa in no
tevoli dimensioni più tardi, 
quando Sant'Antonio di Firen
ze (sec. XV) riprendeva l'opi
nione di un teologo del XIII 
secolo (Giovanni di Napoli) 
secondo il quale era lecito 
al medico procurare l'aborto 
per evitare la morte della ma
dre. quando il feto non era 
animato, perchè in questo ca
so « non sarà causa della mor
te di alcuna creatura uma
na »: opinione, questa, ripre
sa da un personaggio ben più 
importante. Martino Azplicue-
ta, il « dottore di Navarro » 
(consigliere di diversi Ponte
fici per le questioni morali/. 
il quale oltre a ribadire la 
liceità dell'aborto quando il 
medico riteneva « con proba-
lità » che it feto non fosse 
animato, riferisce che era 
prassi della Sacra Penitenzia
ria (il Tribunale ecclesiastico 
romano che decideva in ma
teria morale per i casi di co
scienza sottoposti ai confes
sori) considerare non anima
to it feto sotto i 40 giorni. 

E toccò a Tommaso San-
chez, il grande moralista spa
gnolo esperto in questioni ma
trimoniali. allargare la casisti
ca detta liceità dell'aborto, ini
ziando dal caso della violenza 
carnale, in cui era legittimo 
che la vittima espellesse im
mediatamente il seme dell'ag
gressore. e prevedendo poi la 
ipotesi di una giovane che 
sarebbe rimasta probabilmen
te uccisa dai genitori se l'a
vessero scoperta incinta, o di 
una donna che, dovendo spo
sare un uomo, fosse rimasta 
incinta di un altro, conclu
dendo che in questi casi era 
« alquanto probabile » la licei
tà della pratica abortiva per 
evitare la reazione dei geni
tori o il parto di un figlio 
non legittimo (cfr. Sanchez, 
« De sancto matrimonii sacra
mento». Venezia 1737). 

Di qui. in effetti, si svilup
po l'altra animata discussio
ne sull'aborto terapeutico ti
pico. nel caso cioè la vita 
della madre fosse m perico
lo. a proposito del quale San
chez distingueva tra ì mezzi 
che direttamente miravano al
la morte del feto, e mezzi 
che procurarono l'aborto solo 
indirettamente, mentre erano 
finalizzati a tutelare la .sa
lute della madre, sostenendo 
la liceità di questi ulttmi ri
spetto ai primi. E per lungo 
tempcr. sia pure attraverso 
sfumature e distinzioni reo 
ricke e mediche 'alcune cer
tamente opinabili i. tale opi
nione tu maggioritaria o co 
munque assai seguita, anche 
da autor; come Leonardo Ixs. 
stus n* quale pose l'accento 
sulla intenzionalità dell abor
to .sostenendo che l intenzio
ne era lecita *r lo SCO.IXI 
principale tosse quello di sai-
rare la vita della madre: o 
da altri, mtt tardi come S 
Alfonso .Maria de Liguori. il 
quale ntl ritenere che le tesi 
di Sinché: fossero «ammis
sibili » riauccra l'arco della 
casistica accettando solo l tpo-
tes: di aborto terapeutico 
quando la midre tersala in 
pericolo immediato dt vita e 
lenissero usai; me~zt indiretti 
per la soppressione del feto 

I dissensi non mancarono 
certamente a tale tendenza. 
definita più tardi « lassista ». 
anche se va detto che essa 
era tenuta tn considerazione 
non soltanto dalla dottrina w 
fidale, ma anche da organi
smi romani come la Sarra 
Penitenzieria 

Quando, tu'.tai ìa. nel lr>79. il 
Sant'Uffizio nego la legittimi
tà morale dell aborto * affin
chè una giovane, riconosciuta 
incinta, non sia uccisa o dif
famata » e rifiutò un'altra af
fermazione. ben più radicale 
che riteneva * probabile che 
U feto non abbia unamma 

razionale e cominci ad aver
ne una al momento in cui 
nasce tn conseguenza si de
ve dire che nessun aborto è 
omicidio ». va segnalato che 
tali affermazioni vennero con
siderate dal Sant'Uffizio « per
lomeno scandalose e in pra
tica pericolose » e che la con
danna quindi non investiva 
direttamente il loro contenu
to 

Provvide invece il magiste
ro ufficiale, e soprattutto pon
tificio. degli ultimi due secoli 
a togliere sjmzio e respiro al 
dibattito teologico e dottrina
le. sia iti relazione alla vec
chia questione dell'animazione 
del feto, sia iti merito a linei
la pm attuate del conflitto di 
valori — che la teologia mo
rale aveva chiaramente e acu
tamente avvertito — che e-
mcAjeva nel caso di una gra
vidanza iniziata in circostan
ze drammatiche o che si svi
luppasse con decorso patolo
gico, L'irrigidimento per la 
verità era iniziato in modo 
assai singolare nel sec. XVIII 
quando la teoria dell'anima
zione immediata riscosse con
sensi sempre più larghi, al
meno negli ambienti della uf
ficialità. anche attraverso l'ac
creditamento di opinioni pscu-
doscientifiche che non posso
no essere riportate interamen
te (ricordo solo l'opera di 
un medico di Lavatilo Tho
mas Fienus. del 1620. dal si
gnificativo titolo « Libro sul
la formazione del feto in cui 
si dimostra come l'anima ra
zionale sia infusa il terzo gior
no ». o l'opinione di un altro 
medico. Paolo Zacchia. di Ro
ma. per il quale non v'era 
dubbio che l'anima veniva in
fusa « nel primo momento del 
concepimento» (1701) e che 
per tale posizione ricevette da 
Innocenzo X il titolo di Me
dico proto-generale dello Sta
to ecclesiastico romano): e 
quando soprattutto tale teoria 
fu indirettamente avallata e 
confermata dalla tesi, assur
ta nel secolo XIX a dogma 
di fede, che sosteneva l'esen
zione della Madonna dal pec

cato originale siti dal suo con
cepimento itesi a cui. osservo 
per inciso, era stato coeren
temente contrario S. Tomma
so che accettava la teorìa del
l'animazione successiva dcl-
l emorione/ 

Successivamente però, e pro
gressivamente. il magistero 
pontificio sembro emancipar
si da motivazioni strettamen
te teologiche o spiritualistiche 
/che pure continuarono a su 
scitare consensi e dissensi in 
campo dottrinale) e venne a 
fondare almeno all'apparenza. 
ti ritinto dell'aborto su con
cetti e presupposti che pos
sono considerarsi universali. 
quali ti valore della vita, la 
tutela dei diritti del nascitu
ro. ecc. Troviamo così nel-
l'SOO che la Costituzione Apo-
stolicae Sedis, di Pio IX. nel 
comminare la scomunica per 
l'aborto non fa cenno ad al
cuna distinzione di alcun ge
nere. come nel 1917 farà ana
logamente il Codex Juris ca
nonici, al cari. 2450: mentre 
provvide il Sant'Uffizio nell'ul
timo decennio del secolo scor
so a restringere, sino ad abro
gare. qualunque ipotesi di 
aborto terapeutico- così a chi 
chiedeva una valutazione sul
l'ipotesi di chi per salvare la 
madre « da morte certa e im
mediata usasse mezzi che non 
tendevano di per sé alla ucci
sione diretta del feto nel seno 
materno, ma agivano in tal 
senso solo perché il feto, se 
possibile, fosse estratto vivo. 
anche se poi sarebbe morto 
immediatamente dopo perche 
totalmente immaturo ». il San
t'Uffizio rispose — con l'ap
provazione di Leone XIII — 
che tale operazione non era 
lectta. confermando e aggra
vando in pronunce successive 
tale responso. 

A questi concetti, e alla lo
ro rigidità, si ispirarono quin
di i successivi interventi pon
tifici. più vicini a noi nel tem
po. di Pio XI. nel 1930 con 
l'enciclica Casti Connubii. e di 
Pio XII net 1951 quando affer
mò drasticamente che « il 
bambino nel seno materno ha 

il diritto alla vita immediata
mente da Dio. non dai geni
tori, ne da qualsiasi società 
o autorità umana, (lutiteli non 
vi e nessun uomo, nessuna 
autorità umana, nessuna se 
za. nessuna "indicazione" 
medica, eugenica, sociale, eco
nomica. morale, che possa esi
bire e dare un valido titolo 
giuridico per una diretta deli
berata disposizioni' sopra una 
vita umana innocente» i Ada 
Apostoltcue Sedis. 19:~>1, 4J/ 

Orn. prima di entrare nel 
mento dt questo tipo di orien 
tomento, credo st deboa pre
cisare che se non si JJO.SV» 
no contrapporre all'attuale 
magisteto ufficiale i prestip 
posti spiritualistici del passa
to, dei Padri della Chiesa, o 
la tolleranza di T. Sanchez o 
ti. S. Alfonso de' l.iguon sul 
l'aborto terapeutico, o le an
tiche legislazioni ecclesiasti
che. si deve però constatare 
ancora una volta che l'ina
sprimento dogmatico subito 
dal vertice ecclesiastico è sto
ricamente determinato e addi
rittura cronologicamente pre
cisabile, e che il primo ele
mento involutivo di tale magi
stero è riscontrabile quando 
invece di valutare in un'otti
ca autenticamente umana e 
sociale il processo dt forma
zione della vita, recuperando 
con linguaggio e contenuto 
moderni il complesso dib-1-
tito che nel corso dell'intera 
storia cristiana si è avuto sul 
problema dell'aborto, esso ha 
dovuto operare, per prevalere. 
una drastica quando arbitra
ria selezione del dibattito teo
logico e dottrinale dei seco
li precedenti acquisendo e ri
chiamando solo quanto tor
nava a favore detle tesi restrit
tive. e respingendo ogni indi-
cazion.'. pure autorevole, per 
una chiara separazione tra 
sfera civile e sfera religiosa. 
e acmi proposta di tolleranza 
e di comprensione. 

E per il momento si può 
osservare che l'isolamento di 
coloro che intendono ancora 
oggi rifarsi a tale magistero 
restrittivo, imponendolo an

che nella slera civile, non e-
merge tanto, o esclusivamen
te. a livello dottrinale e squi
sitamente teologico tanche se 
va detto che i contrasti nella 
Chiesa, che non posso richia
mare qui. sono stati sempre 
vivissimi specie in ordine al
l'aborto terapeutico), quanto 
nell'ambito del dibattito civile 
e sociale che la società ne! 
suo insieme viene oggi svilup 
panda sui temi dell'aborto e 
della produzione della vita e 
in effetti quasi una logica ine
sorabile delle posizioni dog
matiche quella di chiudersi 
in un fronte del rifiuto pre
giudiziale e assoluto, negando 
ogni valore all'aborto terapeu 
tico. all'interruzione della gra-
vtdaina anche d: fronte a si
tuazioni drammatiche e gra 
vi. rinunciando ad operare 
qualsiasi distinzione tra i pri
mi giorni della gestazione e i 
mesi successivi, sino a negare 
liceità morale alla contracce
zione. quella cioè di perveni
re a soluzioni repressive anzi
ché dt speranza. Ed è proprio 
di fronte a questa logica dog
matica che sta prendendo la 
mano ad alcuni settori con
fessionali che si apre uno spa
zio. vasto e articolato, sul qua
le ritornerò, per entrare in un 
confronto proficuo e costrut
tivo con la coscienza religio
sa e le sue originali istanze. 
e con larghissimi settori del 
mondo cattolico, proponendo 
l'approfondimento e il ripen
samento dei temi della ses
sualità e della produzione del
la vita, quali si presentano 
nella società di oggi, con l'in
dicazione di un programma di 
arande respiro ideale e mora-

I te che faccia della procreano-
! ne una scelta e un traguardo 
I cui l'uomo e la donna giun

gano con consapevolezza e re 
I sponsabilttà. e che realizzi al 

tempo stesso una specifica di
sciplina dell'aborto capace di 
rispondere con giustizia e 
comprensione a situazioni 
umane drammatiche e dolo
rose. 

Carlo Cardia 

La ricerca di nuove vie dopo la grande stagione degli anni Sessanta 

Confronto sul cinema ungherese 
I registi si interrogano sul loro rapporto col pubblico e sulla realtà del Paese che cambia - A col
loquio con Andras Kovacs - L'esperienza e il contributo dei più giovani - Dopo la rassegna di Pecs 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, marzo 

« Il cinema ungherese è lon
tano dalla realtà: la realtà è 
cambiata, il cinema invece si 
è mosso molto lentamente ». 
Questa frase si poteva legge
re in un recente articolo del 
Nepszabadsag. organo ufficia
le del POSU. dedicato alla 
produzione cinematografica na
zionale. 

In precedenza a Pecs, una 
cittadina dell'Ungheria meri
dionale (dove ogni prima do
menica del mese si raduna 
un caratteristico mercato di 
prodotti artigianali», si era 
conclusa l'VIII rassegna na
zionale del cinema. Cinque 
giorni di proiezioni e dibat
titi: un interessante semina
rio di lavoro^in cui registi, 
aUcSri.'criticijfJsceneggiatori e 
appassionati si erano inter
rogati e avevano discusso dei 
problemi del settore. 

Un confronto aperto e sen
za timori: cosciente di dover 
trovare una risposta anche al
la fin troppo perentoria fra
se del Nepszabadsag. Non era 
mancato il richiamo al passa
to; anzi il passato, la produ
zione degli anni 60. quei film 
che a piudizio unanime hanno 
rappresentato uno dei feno
meni pm rilevanti del cine
ma mondiale erano stati il 
principale termine di para
gone. E' impossibile dimenti
care o sminuire la ventata 
innovatrice che quelle opere 
portarono con la loro rifles
sione antidogmatica sulla sto 
ria e sui problemi della co
struzione del socialismo. 

«Troppe pellicole 
sono noiose» 

Il primo tema affrontato a 
Pecs era stata ìa « questio 
ne pubblico » gli spettatori 
che nel 19fin erano circa I4fl 
milioni, si sono r.doti: a 78 
milioni nel 1974. e solo il It. 
per «-erro di questi ha a-»<-: 
s:ito a film ungheresi; mos
tre da". "71 al "74 i nuovi film 
ungheresi hanno \ is to una u". 
tenore diminuzione di spet
tatori. calcolata intorno al .V) 
per cento. 

An<he negli t a n n i d 'oro* 
la Tendenza negativa era m 
a"to. la «-occorrenza televisi
va incominciava a farsi sen
tire. M discuteva g:a di que
sto problema, ma negli ulti 
mi tempi si e accentuata, m 
modo preoccupante. la ten
denza dis<-endente. 

Yn aiuto a capire fi -..eiìe 
offerto da Andras Kovacs. 
uno dei pm famosi registi de
gli anni M. «he continua a 
produrle ant he oggi e ;1 « in 
film. « Oo h: bendati *. rea 
lizzato nel "74. e stato pre 
tentato nell'ottobre «corso al
la rassegna di Spoleto 

« Il rapporto con il pubbli
co ne parliamo da molto tem 
pò. Certo, nelle molte criti
che che oggi vengono portate 

al cinema ungherese vi so
no delle verità, tutte, anzi, ne 
contengono un poco. Si dice: 
il cinema attuale non è popo
lare, non ci sono film spetta
colari. troppe parabole, trop
pe autobiografie. Va bene: ma 
perchè anche per i film giu
dicati riusciti ci sono meno 
spettatori? Lo " spettacolo " è 
proprio decisivo? ». 

Ferenc Kósa (regista di 
« Diecimila soli ». « La valan
ga ». « Non c'è tempo ») par
lando a Pecs aveva detto sen
za perifrasi che nei film un
gheresi non c'è azione, non 
c'è storia: vi sono i proble
mi. ma mancano gli avveni
menti. 

Con brutalità, un interve
nuto aveva dichiarato: « Trop
pe pellicole sono noiose ». 
D'altra parte però si era sot
tolineata la mancanza di un 
aiuto esterno: vi è carenza di 
insegnamento, di educazione 
al cinema. Scuola e televi
sione su questo terreno — e 
stato detto — non sono suffi
cientemente sensibili. 

Sulla questione del pubbli
co pero le critiche più seve
re erano andate alla distribu
zione: « E' ferma agli anni 
Trenta, non esiste intervento 
organico, non cerca nessun 
rapporto organizzato con gli 
spettatori Se una pellicola 
non "rende", \ iene abbando
nata e si incoraggiano quel
le di facile successo ». 

Circa le strutture era stato 
anche denunciato il precario 
stato di molte sale, soprat
tutto in campagna 

Ma a Pecs non si sono sen
tite solo denunce, sono sta
te fatte anche proposte, ed e 
stato ottenuto, d'accordo con 
il ministero, che s; vada al 
più presto alla costruzione di 
una specie di rete nazionale 
di cinema d'essai, che per
metta agi: operatori cultura
li del cinema interventi coor
dinati e un rapporto diretto 
e continuo con gli spettatori. 
Ad esempio da tempo, al-
ein: lungorr.e? rapai sui pro
blemi dell'educazione vengono 
pr.-.-.efati per professori e sin 
rieri*i nelle diverse scuole del 
paese. :n f in i rò questo lavo
ro potrà essere esteso ad 
argon.en'i nur, se'tortali 

" I-» seconda critica che ci 
-. .ei.e fatta a noi cineasti — 
pro-enne Andras Kovacs — e 
«•ne r.on esprimiamo una real-
•;« muta 'a rispetto agli anni 
r-o E' -.ero. la situazione e 
< ambta'a. r.^s-um» ; 0 può ne 
eare. ma a mio avviso pri-
n.a bi-ogna deridere cne co-
»a e la realtà Usciamo da un 
.tranne periodo di movimen
ti! Non s; p .e» tranquiilamen-
*e affermare questa e la real
ta e quest'altra no. 

« Nel mio ultimo lavoro, rial 
titolo "Il labirinto", che ho 
ria poco finito rii girare, par 
.o di un regista che s a rea
lizzando un film e che du
rante ia lavorazione discute 
con ì suoi collaboratori. Tutti 
hanno una posizione differen 
te su quale sia la venta da 
affermare, le molteplici espe 
nenze si confrontano. Sono 

i ;-

tutti per il socialismo, e que
sto è il vero problema: le 
diverse opinioni di gente che 
crede nella stessa cosa. Qual 
è. allora, la verità di un pe
riodo? ». 

Anche secondo Kósa non è 
facile parlare della realtà. La 
società oggi pone molte do
mande e naturalmente è dif
ficile scegliere gli argomenti 
e decidere quali risposte dare. 

« Negli anni 60 — continua 
Kovacs — era piii semplice, 
esisteva un movimento poli
tico e sociale che voleva cose 
precise. Il cinema era legato 
a questo movimento. Si sape
va contro chi lottare e per 
che cosa. Le nostre batta
glie furono contro il dogma
tismo, per il nuovo meccani
smo economico, per una giu
sta coscienza della s tona. 

Una crìtica non 
unilaterale 

« Oggi sono cambiate molte 
cose in Ungheria e nel mon
do. siamo in un periodo che 
nasce dal XX congresso, un 
periodo lungo e complesso: 
il dogmatismo non è morto, è 
cambiato. Allora bisogna con
tinuare a combattere. Alcuni 
vogliono dimenticare e dicono 
che non ci sono più proble
mi. altri invece dicono che 
non si può fare niente e si 
mi rano: e una specie di apo-
liticismo. in entrambi i casi, 
che non aiuta ad andare a-
vanti. Un cinema che pone e 
che vuol porre questi proble
mi deve rompere il muro e 
gridare più forte. E non è il 
problema della censura: sareb
be troppo semplice ». 

Durante la rassegna di Pecs 
e stata proiettata tutta la pro
duzione del 1975. Due film 
hanno riscosso il maggior in
teresse « Viaggio premio » di 
I«tvan Dardai. giudicato il mi
glior film dell'anno 'il nostro 
giornale del resto lo ha già 
recensitoi e «S tona sempli
ce » di Judit Helek. film do
cumentano che tratta dei pro
blemi di inserimento di due 
ragazze cne vivono m cam 
pagna. 

Per gii altri il d i v o r a è 
più difficile. Molti ì temi e 
molto diversi fra di loro Ma 
la sensazione più forte che ci 
hanno dato e stata quella del 
l'incompiutezza, della esitazio 

ne ad affrontare taluni temi 
di fondo, a volte di un npie-

! gamento moralistico. 
Circa l'affermato distacco 

dalla realtà del cinema unghe
rese c'è chi identifica le cau
se nell'atteggiamento dei re
gisti: si sarebbero chiusi in 
un piccolo mondo, parlerebbe
ro solo tra di loro e per que
sto. di fronte alle difficoltà 
poste dai mutamenti, si sareb
bero rifugiati in divagazioni 
moralistiche. 

« Noi dobbiamo cercare nuo
vi metodi (e sempre Kovacs 
che parla). Non vogliamo as
solutamente abbandonare il 
ruolo che il cinema ha scelto 
e si e dato nella società. 
Non vogliamo un cinema 
"commerciale". Ed è solo su 
questa base (non commercia
le) che è necessario partire 
per trovare un nuovo rappor
to con il pubblico ». 

Andras Kovacs è ottimista. 
E ' convinto che nella storia 
dell'arte e della cultura ci 
siano sempre periodi che pre
parano qualche cosa. Dice che 
è una fase di transizione e 
si accalora quando parla del 
film di Dardai « Viaggio pre
mio ». Per lui è molto impor
tante. è una critica profonda 
e non unilaterale: un film dia
lettico che indica una nuova 
strada da seguire. « Il dogma
tismo — sottolinea il regista 
— non è morto, ma le posi
zioni apologetiche non seno-
nò al socialismo. Ecco, noi 
ora non gridiamo abbastanza. 
perchè la gente vuole cose 
dirette. 

• Dobbiamo riflettere sul fat
to che i problemi degli intel
lettuali sono ancora posti di
versamente da quelli del po
polo. Cosi ancora non abbia
mo trovato la via giusta per 
questa situazione, pero ci so
no forze che la vogliono tro
vare. per esempio i giovani 
registi del "Bela Balasz" (uno 
studio autogestito da cui so 
no passati praticamente tutti 
i grandi registi ungheresi». 
Questi «Dardai. Helek, Zol-
nay. G2zdo e altri) hanno scel
to come metodo base il docu
mentano. Gli anni 60 sono fi
niti- occorre trovare una nuo
va forma, se vogliamo che il 
cinema ungherese mantenga il 
suo carattere di cinema che 
esprime la realtà del suo tem
po ». 

Silvio Trevisani 

Francesco Alberoni 

Italia in trasformazione 

Universale Paperbacks il Mulino 

file:///isto
file:///iene


PAG. 4 / e c h i e no t i z i e lunedì 29 marzo 1976 / l ' U n i t à 

Riunione della IV Commissione del Comitato Centrale 

L'impegno dei comunisti 
per lo sviluppo della 

cultura e della ricerca 
La relazione del compagno Tortorella sull'attuale dibattito culturale e 
ideale e sul ruolo delle istituzioni pubbliche • Un'ampia discussione 

R O M A , 28 m a r / o 

Il ruolo e i problemi della 
organizzazione della cultura 
nella attuale crisi del Pae
se sono stati discussi dalla 
IV commissione del Comita
to Centrale del PCI sulla ba
se di una relazione del com
pagno Aldo Tortorella. Lo 
scopo è stato quello di esa
minare la situazione attuale 
nel campo del dibattito cul
turale e ideale e in quello del
le istituzioni culturali pub
bliche e di proporrò an iin
novato impegno del I \u: . :o 
per un grande sviluppo di 
tutte le attività culturali nel 
Paese. 

Il giudizio dei comunisti 
sulle caratteristiche della 
crisi attuale e stato confer
mato dai fatti: ed esso ((im
porta. come fu indicato dal 
congresso, una accentuazione 
permanente dell'impegno sul 
terreno del confronto cultu
rale e ideale. 

Le indicazioni espresse un 
anno fa nel Comitato con 
trale su questi problemi, man 
tengono tutta la loro validi
tà, ma continua deve essere 
la capacità di cogliere le mo

dificazioni che vanno matu
rando. 

I risultati del li» giugno, lo 
aggravarsi della situazione e-
conomica. l'emergere del gra 
do di degenerazione cui e 
giunta la vita pubblica, de
terminano riflessi sugli at 
teggiamenti e negli orienta
menti delle varie forze poli 
tiene e culturali e delle gran
di masse, riflessi che vanno 
attentamente seguiti. Essi non 
sono a senso unico. 

Permane, e per molti aspe! 
ti si rafforza, un orien'am-n-
to volto a dare risposte pò 
sitive e democratiche alla cri 
si del Paese, anche per ef 
fetto dell'azione e della p:<> 
posta politica dei comunisn. 
Vanno colti, pero, anche pro
blemi e pericoli nuovi, cume 
«• in alcune tendenze affio
ranti alla radicalizzaztone del
le posizioni, allo scontro tra 
opposti integralismi, alle spin
te e sollecitazioni ' ' ' « rogan 
ti di tipo corporativo. 

Far prevalere le ragioni 
dell'unità sui motivi di divi
sione significa anche forni
re costantemente una forte 
motivazione ideale, cultural
mente consapevole. 

Il dibattito negli altri partiti 
Decisivo è l'orientamento 

degli strati, sempre più am
pi, di lavoratori intellettuali. 
Lo spostamento a sinistra, ve
rificatosi fra di essi il 15 
giugno, ha riacceso l'interes
se e il dibattito attorno al 
rapporto fra cultura e poli
tica. Compaiono in tale dibat
tito anche elementi di ripe
tizione e talora di astrattez
za. 

Al di là di questo va col
to però che questa discussio
ne si riapre ogni qua! volta 
vi e una crisi profonda del
la società, tale da rimettere 
:n causa l'assetto e dunque 
1 valori costitutivi e il ruo
lo degli intellettuali. Interes
sante e il fatto che anche 
nella DC il dibattito su que
sto tema si sia riaperto con 
«•chi anche nel congresso di 
questo partito. Una prima au
tocritica è stata compiuta. 
Essa riguarda il fatto che ia 
DC ha a lungo pensato di 
risolvere il rapporto con la 
«cultura attraverso l'uso del 
liotere. 

Non si coglie ancora però 
il guasto piii profondo. Es
so discende dalla visione se
condo la quale meccanismi 
e tendenze spontanee avreb
bero potuto risolvere i pro
blemi della società. 

Ciò ha emarginato la ricer
ca scientifica e culturale in 
ogni campo e ha confuso la 
autonomia e la libertà indi
spensabili alla cultura con 

la chiusura di essa in un ghet
to più o meno abbellito da 
concessioni corporative. E' 
comunque positivo che si ria
pra un discorso della DC al
meno con la cultura cattoli
ca democratica. 

Anche nel PSI e nell'area 
che ad esso si richiama un 
dibattito si e sviluppato. 

Quanto più acuta è la di
sillusione per la esperienza 
del centro-sinistra, tanto più 
tendono a riproporsi temi e 
risposte colti in una tradi
zione t-on sempre tenuta pre
sente. Ciò porta ad atteggia
menti vari, ed anche opposti, 
e porta, talora, ad approssi
mazioni polemiche verso i co
munisti. c o m e nella insisti
ta polemica contro le « due 
chiese » ( che sarebbero quel
la cattolica e quella del PCI». 
Tutto c:o non deve in alcun 
modo attenuare lo sforzo per 
un dibattito e una ricerca 
comune. I comunisti continue
ranno a svolgere tale ricerca 
in coerenza con la lotta da 
tempo iniziata contro ogni 
forma di dogmatismo e per 
una piena affermazione del
la capacità critica e creativa 
del pensiero marxista. Il fat
to che non solo i comuni
sti. ma ogni forza del mo
vimento operaio abbandoni
no l'idea di avere chiuso una 
volta per tutte i conti con 
le questioni teoriche e idea
li e, perciò, un fatto posi
tivo. 

La situazione della scuola 
L'essenziale è che tutto .: 

Partito " ricordi sempre che 
non vi può essere affermazio
ne di un nuovo blocco di 
forze sociali e politiche nella 
«iirezione del Paese se non 
si affrontano e non si risol
vono positivamente anche 
le questioni che si aprono nel 
campo «Iella organizzazione 
della cultura, questioni che 
implicano uno sforzo per la 
individuazione di comuni o-
biettivi democratici. 

Il punto a cui siamo è quel
lo della minaccia di una gra
ve decadenza. Ciò non discen 
«te dall'assenza di fatti posi
tivi; e. anzi, essi sono evi
denti. Vi e un innalzamento 
«Iella base culturale, vi è nuo
va domanda di cultura, vi è 
un fermento anche più vivo 
di quello presente m molti 
altri Paesi, tra i giovani, tra 
le donne, tra le vaste mas 
so popolari. 

I pencoli derivano tìsll'iner-
?:a o dall'incapacità o dalla 
aperta resistenza conserva

trice di fronte all'urgere dei 
problemi di rinnovamento, 
cosa che rischia di deludere 
le migliori speranze e di fru
strare le volontà piii genero
se. Devere nostro è quello 
di cogliere la crisi delle isti
tuzioni nelle quali gli intel
lettuali esercitano il loro ruo
lo e di contribuire a indicar
ne le soluzioni in modo da 
prospettare una funzione nuo
va e positiva nel quadro del 
risanamento e della riforma 
della società e dello Stato. 

Drammatica è in partico
lare la situazione della scuo
la e dell'Università. La so
stanza è che la vecchia scuo
la e la vecchia università non 
esistono più e quelle nuove 
non esistono ancora. In que
sta situazione la stessa in
troduzione di elementi d: de
mocrazia. pur assai impor
tante. non basta se non si ri-
defmisce la finalità stessa 
delia politica dell'istruzione 
e non si determina un mu
tamento di strutture e di con

tenuti didattici tali da fare 
della scuola secondaria supe
riore e dell'università un luo
go di lavoro serio. 

Perciò i comunisti si bat
tono per il varo della rifor
ma della secondaria superio
re contro le manovre ritar-
datrici e presentano alla di
scussione delle forze cultura
li e politiche un progetto di 
misure per l'università che 
ne avvìi la riforma. 

Nuove responsabilità ven
gono ai comunisti dopo l'e
stensione della loro influenza 
anche nel campo delle altre 
istituzioni culturali, il compi
to che ad esse può essere 
unitariamente fissato è quel
lo d; lavonre l'elevamento 
del livello culturale e della 
coscienza critica di massa; 
ciò comporta — in una con
cezione anticamente plurali
sta — la più ampia circola
zione delle idee e delle espe
rienze — contro ogni esclusi
vismo — e lo sforzo perchè 
sia possibile la conoscenza e 
l'uso critico di tutta l'eredità 
culturale al suo livello più 
aito. 

Si tratta ai ridefinire e pro
grammare una politica della 
spesa, oggi dispersa in mille 
e incontrollati rivoli, oltre 
che complessivamente irriso
ria, cosi da sostenere una 
produzione culturale degna di 
questo nome nel campo del 
cinema, del teatro, delle arti 
visive, della editoria, della 
musica. Un particolare sforzo 
richiederà l'elevazione del li
vello culturale della radio e 
della televisione. Ltn coordi
namento. uno scambio siste
matico di esperienze, un reci
proco contributo possono es
sere utili alle Regioni, alle 
Province, ai Comuni cui toc
cano competenze cosi rile
vanti nell'organizzazione del
la vii a culturale del Paese. 

Decisivo è il ruolo autono
mo delle associazioni cultu
rali di massa, tra cui l'ARCI. 
nella promozione di un mio 
vo impegno per la cultura. 
D'altro canto perchè avanzi e 
si affermi nella cultura ita
liana la persuasione che si 
possono modificare le cose. 
occorre, innanzitutto dove le 
forze popolari sono al go
verno. il rapporto più diretto 
ed esteso con gli intellettuali 
e le istituzioni in cui essi 
operano. Quanto più anche 
dalle organizzazioni di mas
sa. nella loro autonomia, e 
dalle forze politiche, tra cui 
la nostra, verrà una solleci
tazione alla elaborazione cul
turale. tanto più avanzerà 
tutta la cultura italiana. 

Agli intellettuali comunisti 
spetta il grande compito di 
contribuire ad affrontare an
che teoricamente i problemi 
complessi che la situazione e 
la nostra stessa politica ven
gono ponendo. 

Questo piano di discussio
ne ha consentito un'ampia ri
cognizione dei problemi che 
si pongono nei vari eampi. 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Badaloni. 
Bernardi. Luigi Berlinguer. 
Chiarante. Gavioli, Giannan-
toni. Gruppi. Ingrao. Petruc
cioli. Salinari. Seroni. Spria-
no. Sotgiu. Tega, Vacca. Gli 
interventi hanno approfondito 
i temi dei rapporti fra poli
tica della cultura e qualità 
dello sviluppo, tra compiti 
dell'amministrazione e ten
sione ideale e morale, tra li
bertà della ricerca e suo uso 
e finalità sociale: tra neces
sità di misure immediate e 
progetto di riforma comples
siva della società e dello Sta
to. Sono state condivise le 
linee per le misure da pro
porre nel campo universita
rio e negli altri settori esa
minati dalla relazione: è sta
to dato mandato alla sezione 
culturale d: riassumere in un 
documento ".e proposte uscite 
dalla riunione. 

Gli Enti locali si incontrano con i 45 mila lavoratori di Mirafiori 

Domani sei assemblee alla Fiat 
con Regione, Comune, Provincia 

Oggi riunione del Consiglio di amministrazione del monopolio: si sancisce la trasformazione in «hol

ding» - Le ristrutturazioni saranno discusse il 6-7 aprile dal Coordinamento sindacale del gruppo 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 28 marzo 

I maggiori esponenti della 
Regione Piemonte, del Comu
ne e della Provincia di Tori
no varcheranno martedì i can
celli della FIAT Mirafiori, per 
partecipare ad una serie di 
assemblee aperte con i 45 mi
la lavoratori del complesso. 

Sarà la prima volta che i 
rappresentanti delle ammini
strazioni locali elette dopo il 
voto del 15 giugno entreran
no nel più grande stabilimen
to italiano, per stabilire un 
confronto diretto con miglia
ia di lavoratori sui pùi im
portanti e spesso drammatici 
problemi del momento: la cri
si economica, l'inflazione e 
l'aumento dei prezzi, la dife
sa dell'occupazione, le verten
ze contrattuali, l'edilizia po
polare, i trasporti pubblici, la 
medicina preventiva. 

Hanno già assicurato la lo
ro partecipazione alle assem
blee di Mirafiori il presidente 
della Giunta regionale piemon
tese Viglione. il sindaco di 
Torino Novelli, il vicepresi
dente della Regione Libertini. 
il presidente della Provincia 
Salvetti ed il vicepresidente 
Mercandino. 

Le assemblee aperte di mar-
tedi saranno sei, tre per ogni 
turno di lavoro, e si svolge
ranno nel corso di scioperi 
articolati per il contratto «dal
le 8.20 alle 11,20 al mattino 
e dalle 15.50 alle 18.50 nel 
pomeriggio» in carrozzeria. 
nella meccanica e presse, in 
fonderia. 

Oltre alle assemblee di mar
tedì a Mirafiori, altri notevo
li avvenimenti sono in pro
gramma alla FIAT nella set
timana entrante. Si riunisce 
domani il consiglio d'ammi
nistrazione del monopolio che 
dovrebbe sancire definitiva
mente la trasformazione del 
grande complesso finanziario 
e industriale in una « hold
ing », strutturata in due gran

di gruppi operativi ed una 
serie di sub-holding >i. ciascu
na delle quali con una pro
pria autonomia finanziaria, di
rezionale e di mercato. 

La decisione più attesa, che 
dovrebbe i ssere assuntu do
mani dal consiglio d'ammini
strazione riunito sotto lu pre
sidenza di Gianni Agnelli, è la 
nomina di due nuovi ammini
stratori delegati, che affian
cheranno Umberto Agnelli. Il 
primo è l'ing. Carlo De Bene 
detti, presidente dell'Unione 
industriale torinese ed uno 
dei pupilli degli Agnelli, che 
un paio di settimane fa ha 
ceduto alla FIAT il pacchet
to azionario del gruppo in 
dustriale Guardini (compren
dente diverse aziende tra cui 
primeggiano la Savara e la 
Savara-Filtri» ed ha subito 
convertito il controvalore in 
azioni Fr.VT. entrando a far 
parte del consiglio d'ammi
nistrazione del monopolio. 

Il secondo « papabile » è il 
dott. Cesare Romiti, un « ma
nager » che era venuto dal
le Partecipazioni statali (è 
stato amministratore delega 
to dell'Alitalia e dell'Italstat i. 

La « holding » FIAT, come 
si è detto, dovrebbe essere di 
visa in due grandi gruppi. 
Del primo, di cui sarà re
sponsabile Umberto Agnelli. 
faranno parte le «sub-holding» 
automobili, veicoli industria
li. trattori, materiale ferro
viario e macchine movimen
to terra. Del secondo grup
po, di cui dovrebbe essere 
responsabile Carlo De Bene
detti faranno parte le « sub
holding » siderurgia, macelli
ne utensili, energia, ingegne
ria civile e territorio, compo
nenti automobilistici. 

Il processo di ristruttura
zione prevede ne! prossimo 
futuro nuovi importanti svi
luppi. La « sub-holding » per 
la componentistica automobi
listica dovrebbe a breve ter
mine raggruppare con le fab

briche FIAT tutte le conso
ciate del settore: Magneti Mo
relli, Borletti, Weber, Cromo-
dora. IVI. Siem, Stars, Ca-
vis. Motofides. 

Ma già si parla di una nuo
va operazione assai più cla
morosa: la costituzione di una 
« holding » europea per la si
derurgia tra la FIAT e il 
gruppo tedesco Klockner-Hum-
boldt-Deutz (KHD>. Con la 
KHD la FIAT ha già costitui
to ne! 1975 la « holding » eu
ropea per autocarri e veico
li industriali « IVECO », con 
sede a Bruxelles. 

La nuova « holding » side
rurgica dovrebbe chiamarsi 
« ITECO » e sarebbe suddivi
sa in tre sottogruppi: ITECO 
Sirier (acciaierie». ITECO 
Cast (fonderie!. ITECO-Plast 
< fucine i. 

In Germania la KHD (che 
è uno dei più grandi com
plessi industriali tedeschi con 
una cifra d'affari di quasi 
4.700 milioni di marchi al
l'annoi possiede l'acciaieria 
Klocker - Werke di Duisburg. 
controlla la IHI-Guss Vertrieb 
(prodotti di fonderiai e vari 
stabilimenti per la produzio
ne di fili metallici. 

Da parte sua la FIAT, ol
tre ai propri stabilimenti si
derurgici. dovrebbe far con
fluire nell'operazione quelli 
che ha in compartecipazione 
con le Partecipazioni statali 
(come le acciaierie di Piom
bino. metà della FIAT e me
tà della Finsider». 

Queste ristrutturazioni, che 
si accompagnano a profondi 
mutamenti nell'orgamrrazio-
ne ri:*l lavoro e ad innovazio
ni tecnolcgiche. smanilo di
scusse nei giorni t> e 7 apri
le dal coordinamento naz.o-
na'.e FIAT della FLM. allar
gato agli esecutivi dei consi
gli di fabbrica, che si riuni
rà a Torino con la partecipa
zione del segretario genera
le della FLM Bruno Trentin. 

Michele Costa 

Con nuove Iniziative 

Conclusi i lavori della 25' assise 

Dal congresso delia SVP 
conferme con qualche novità 
Una maggior attenzione alia situazione italiana ed europea • Ultimatum per l'attua
zione del « pacchetto » sull'Alto Adige - Ribadito il tono di anticomunismo pregiudiziale 
Magnago riconfermato presidente • Una dichiarazione del segretario regionale del PCI 

DAL CORRISPONDENTE { 
B O L Z A N O . 23 marzo | 

Le conclusioni del 25' Con
gresso ordinario della Sùd-
tiroler Volkspartei, avvenute 
nella serata di sabato, hanno 
confermato la leadership di 
Silvius Magnago. presidente 
del partito e della Giunta pro
vinciale. e hanno ribadito che 
l'orientamento generale e vin
cente nel gruppo dirigente del 
partito (che raccoglie la gran
de maggioranza dei consensi 
dell'elettorato in Alto Adige» è 
di maggiore attenzione nei 
confronti della realtà italiana 
ed europea. 

Cosa si aspettava l'opinio
ne pubblica, e che cosa si 
aspettavano gli ambienti po
litici alla vigilia del Congresso 
della SVP? Sostanzialmente 
due cose. Prima di tutto la 
verifica di che seguito avreb
be avuto la linea di decisa 
impostazione anticomunista 
(ma anche solo e semplice
mente antiprogressista» enun
ciata nei termini farneticanti 
delle interviste del senatore 
Brugger. avversario ormai 
« storico » del dottor Magna

go. sul problema dell'" auto 
decisione » cui i sudtirolesi 
avrebbero potuto far ricorso 
in caso di un ingresso dei 
comunisti nell'area di governo 
in Italia. In secondo luogo la 
posizione degli organismi di
rigenti del partito — oltre 
che del gruppo oltranzista che 
a Brugger fa capo — sulle 
questioni ancora irrisolte re
lative all'attuazione del « pac
chetto », cioè delle norme che. 
nel loro complesso, prefigura
no una maggiore autonomia 
delle due province delia Re
gione Trentino-Alto Adige. 

Ebbene, per quanto concer
ne il primo punto. la posizio
ne del presidente («Parteiob-
mann » > è stata una dichiara
zione di lotta ad oltranza con
tro il Partito comunista, de
finito forza « totalitaria ». Su 
ques fa base egli ha prefigura
to l'atteggiaménto della SVP. 
in caso di un ingresso del PCI 
nell'area governativa, come at
teggiamento di chiara opposi
zione. 

Sul secondo tema. Magnago 
ha abilmente cercato di atte
nuare tutte le spinte radicali 
in relazione alla definizione 

PGRANDE TROFEO NAZIONALE 
M TENNIS £ . », 
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Aperto a t u t t i i giocatori non classificati 
una partita con loro 

volerete 
gratis 
/llitalia 

A Genova, al termine della gara, la coppia Campione nazionale disputerà 
una « finalissima » per l'assegnazione della racchetta d'oro e d'argento 
avendo come compagni sorteggiati i giocatori Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci. 

30 lancia per voi 

L'Alitali* mette inoltre in premio un meraviglioso 
volo: Roma, Atene, Bombay. Singapore e ritomo ( 
per la coppia campione NAZIONALE 
(due biglietti per ciascun vincitore) -

Ci sono per voi 10 Lancia Beta sorteggiate indistintamente fra tutti 
i partecipanti al Torneo. Altre 18 Lancia Beta saranno vinte rialle coppie 
finaliste regionali. 
Infine due lancia coupé saranno vinte dalla coppia Campione nazionale. 
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delle nonne di attuazione, pur 
ponendo un termine ultimati
vo i fissato per la fine di que
st'anno i per la conclusione 
della vicenda. 

Altro elemento di novità di 
questo congresso, oltre alla 
maggiore attenzione per i pro
blemi nazionali ed internazio
nali. è quello di una sorte di 
ufficializzazione del n rappor
to privilegiato » con 1 partiti 
« fratelli » della Repubblica fe
derale tedesca, con la C'DU 
e. in particolare, con la CSI* 
dell' oltranzista Franz Josef 
Strauss. il cui emissario e 
stato calorosamente applaudi
to dall'assemblea 

Sui lavori del congresso del
la SVP. il segretario regio
nale del PCI. compagno An
selmo Gouthier. ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Si trat
ta di un congresso per molti 
versi " nuovo " perché la SVP. 
per la prima volta, è stata 
costretta a misurarsi con una 
realta p:u ampia e più com
plessa di quella tradizionale 
della questione del Sudtirolo. 
Infatti questo problema ormai 
è sempre meno a sé stante e 
sempre più intrecciato con i 
problemi di fondo del Paese e 
dell'Europa e. quindi, con la 
"questione comunista ", 

« Noi comunisti concordia
mo con l'esigenza di definire 
ai piti presto il varo delle 
norme di attuazione, in par
ticolare di quelle relative al
la proporzionale etnica e al 
bilinguismo. Abbiamo detto e 
ripetuto che oggi esistono le 
condizioni per questa solleci
ta definizione. Ma deve esse
re evidente che la definizione 
di queste questioni particola
ri del Sudtirolo presuppone 
— per essere solida e dura
tura — un contesto, un qua
dro democratico nel Paese ed 
in Europa. 

j «t E' qui che Silvius Magna
go e che la SVP cadono ir. 
profonda contraddizione, per
ché un quadro democratico 
nel Paese e in Europa non 

! può certamente adersi all'in 
segna di quell'anticomunismo 
più primitivo di cui ancor 02-
gi ti gruppo dirigente delia 
SVP si fa portatore, malgra
do che esso debba prendere 
atto del carattere coerente
mente democratico delia linea 
dei comunisti anche per quan
to neuarda 1 problemi del-
lautonomia locale e della di
fesa delle minoranze etniche. 

« Oggi pi\i che mai e neces
sario quindi che la SVP sap
pia resistere alle pesanti pres
sioni che vengono dalle forze 
più conservatrici d 'Oltralpe. 
dalla Baviera e dalla Germa
nia di Bonn in generale; os
si più che mai è necessario 
che la SVP guardi agli inte
ressi reali della popolazione 
sudtirolese, che coincidono 
con le esigenze di rinnova
mento e di risanamento del 
Paese e con l'esigenza di pa 
ce e di distensione in Eu 
ropa p. 

Gianfranco Fata 
i 

Biennale 
di Venezia: 
è pronto il 
programma 
DALLA REDAZIONE 

VENEZIA. 2H marzo 
Sono tutti varati 1 program 

mi della Biennale '7(i. La se 
duta del consiglio direttivo. 
protra-.tisi fin nella tarda se
rata di ieri, ha messo a punto 
e votato le ultime iniziative 
e ha approvato i programmi 
presentati dai tre gruppi di 
lavoro riguardanti la scuola. 
l'informazione e l'associazioni
smo culturale. 

Fra le manifestazioni discus
se e definitivamente approva
te spicca quella sulla Spa
gna antifascista che ha avuto 
il consenso di tutti i mem
bri del consiglio. E' stato ri
badito l'impegno che essa ab
bia carattere interdisciplinare. 
e a questo scopo è stato de
ciso di creare un gruppo di 
lavoro tecnico, che garantisca 
:1 coordinamento delle varie 
attività (musica, teatri), poe
sia. arti figurative» che ruote
ranno attorno .alla iniziativa, 
per la quale si richiederà lo 
impegno delle più ampie for
ze possibili dell'antifascismo. 
A questo scopo una delegazio
ne si recherà prossimamente 
a Parigi per discutere diretta
mente con la Giunta democra
tica spagnola le personalità 
dell'antifascismo militante da 
invitare a Venezia. 

Il consiglio ha anche chie
sto che si prendano tutti gli 
accordi con il Comune di Ve 
nezia. affinché vengano coor
dinate eventuali iniziative che 
la Giunta intendesse prendere 
nel contesto (ielle manifesta
zioni per la Spugna. 

Un'altra importante decisio
ne riguarda la partecipazione 
italiana alla mostra sull'ani 
biente. che verrà allestita nei 
padiglioni dei Giardini. Essa 
non sarà una occasione di 
sfoghi personali come quella. 
per intenderci, allestita lo 
scorso anno sulle « proposte » 
per il Molino Stucky. 

Verranno invitati ad espor
re gruppi di lavoro che si so
no già impegnati in Italia at
torno ad esperienze concrete 
legate alle realtà sociali del 
territorio e della fabbrica. Ai 
Giardini vedremo, q u i n d i . 
<f documentazioni » di situazio
ni esistenti e un modo di ap
plicare il lavoro artistico in 
stretto collegamento con le 
forze socio-cult urali-economi-
che che operano in un deter
minato territorio. In fin dei 
conti anche la strampalata ini
ziativa dello scorso anno sul
lo Stucky ha servito, con le 
sue accese polemiche, ad es
sere. come minimo, punto di 
riferimen'o per le cose che 
non bisogna fare. 

Una terza iniziativa, del tut
to nuova, che quest'anno si 
farà è la Biennale-poesia. E ' 
srata ripresa una proposta a 
suo tempo avanzata da Pier 
Paolo Pasolini per un incon
tro internazionale di poesia a 
Venezia, proposta nata dalla 
constatazione dell'accentuarsi 
di un risveglio di interesse 
pubblico in questo campo. 
Verranno, quindi, a Venezia. 
poeti ria tutto il mondo, in
vitati da un comitato di poe 
ti e di critici appositamente 
formato, e di cui sarà presi
dente Eugenio Montale. Nel 
corso della riunione non so
no stati fatti dei nomi, ma e 
certo t he essi rappresenteran 
no diverse realtà e stadi del
la poesia mondiale. Vi saran
no incontri, dibattiti e letture 
pubbliche di poesie nei «cam
pi» di Venezia. 

Approvare anche le inizia
tive nel settore della danza 
(dopo aver stigmatizzato una 
nimemente l'incidente d e l l o 
scorso anno, che ha visto fra 
gli invitati la presenza di un 
noto torturatore di democrati
ci iraniani. Il programma pre
vede corsi di danza classica. 
moderna, jazz, di diversi Pae
si. «A questo proposito sareb 
be bene vedere anche l'orga
nizzazione dei corsi, che nel 
<"» hanno suscitato non poche 

critiche per la disenmmazio 
ne al loro accesso posta dai 
prezzi troppo alti». 

II consiglio ha discusso 
molto su! decentramento, te 
rendo conto delie passate e-
sperienze da non ripetere, co
me quelle di portare in isole 
lontane o in certi quartieri e 
fabbriche, spettacoli irraggiun
gibili o incomprensibili per la 
popolazione cui erano desti 
nati. 

Inf-.r.e. all'unanimità è stato 
votato un ordine del giorno 
rivolto al governo nel quale. 
prospettate le iniziative vara
te. si sottolinea che senza a-
deguati nuovi finanziamenti 
sarà impossibile realizzarle. 
Preso atto degli sforzi com
piuti :n tal senso dal Comune 
e dalla Provincia di Venezia. 
e denunciato il disimpegno fi
nora dimostrato dalla Regio
ne Veneto, si fanno voti af
finché vengano al più presto 
prese in esame le proposte 
di legge giacenti in Parlamen
to per il nfinanzsamento del
l'Ente culturale veneziano. 

Tina Merlin 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La qualifica 
in relazione 
alle mansioni 
Cara Unità. 

lavoro da 16 anni alla Cen
trale di sollevamento e distri 
Iniziane dell'acqua potabile 
dell'A M di Cremona. Per die
ci ann: ho svolto una man
sione che aveva due compo
nenti l) lavori di installa
zione. riparazione e manuten
zione di tutte le parti elet-
tnehe e meccaniche della 
centrale di sollevamento e dei 
pozzi, quindi mansioni pro
prie degli elettromeccanici: 
2) turnista alla centrale di 
sollevamento e distribuzione 
dell'acqua potabile. 

Agli effetti dell inquadra
mento la direztone aziendale 
ha sempre considerato mag
giormente qualificante la 
componente relativa alla man
sione di elettromeccanico. Al
lo scopo di mantenere l'in
quadramento operaio il più 
basso possibile, la direzione 
aziendale nel 1970 divise net
tamente in due parti la man
sione che fino ad allora ave
va raggruppato le due man
sioni descritte, affidando a 
un solo operaio la componen
te relativa all'inquadramento 
degli elettromeccanici, men
tre per tutti gli altri rimase 
la componente di turnista ad
detto alla centrale di solleva
mento e distribuzione. 

Da tempo ho aperto una 
vertenza con l'azienda sino ad 
arrivare alla citazione davan
ti alla magistratura del lavo
ro: ciò per ottenere la cate
goria considerata superiore, 
di elettromeccanico. 

Ora un amico mi ha fatto 
notare che il decreto mini
steriale del 27 agosto 1970 
stabilisce nell'elenco delle ca
tegorie dei lavoratori alta
mente specializzati per i qua 
l: e prevista l'assunzione con 
richiesta nominativa, che a 
tale elenco sia incluse alla 
voce « distribuzione di ac
qua » la categoria dei turni
sti Cioè definisce altamente 
specializzata una mansione 
che la direzione ritiene solo 
qualificata. 

Il .!') marzo si discuterà in 
Pretura la causa da me in
tentata all'azienda Mi sarà 
possibile in quella sede, in
vocando il citato articolo. 
chiedere che la mansione di 
turnista alla centrale di solle
vamento e distribuzione ven
ga considerata anche dalla 
azienda altamente specializ
zata'' 

ENNIO SERVENTI 
t Cremona 1 

Per poter fornire una rispo
sta più esauriente, sarebbe 
stato necessario conoscere il 
testo del ricorso presentato in 
Pretura, e in particolare qua
li conclusioni sono state as
sunte, e ciò perchè tecnica
mente non è possibile, in cor
so di causa, ampliare l'ambi
to delle domande proposte al
l'esame del giudice. Nel caso 
che il tuo ricorso sia stato 
basato (procediamo per ipote
si) sul fatto che sino al 1"70 
hai svolto mansioni promi
scue. c'è da ritenere che la 
diversa e superiore qualifica 
venga rivendicata sul concet
to di svolgimento prevalente 
di mansioni superiori, ossia 
di mansioni di elettromecca
nico. 

L'art. 9f> delle disp. di att. 
al Cod. civ. sancisce l'obbligo 
per il datore di lavoro di far 
conoscere al momento dell'as
sunzione la categoria e la qua
lifica che sono assegnate al 
dipendente, m relazione alle 
mansioni per le quali è assun
to. Già dalla legge è chiaro il 
concetto di una stretta con
nessione tra mansioni svolte 
e relativa qualifica professio
nale. Naturalmente e molto 
frequente il caso che tale cri
terio non venga rispettato. 
nel senso che al lavoratore 
viene assegnata una qualifica 
inferiore, cosi come è frequen
te il caso di un lavoratore 
che svolge mansioni diverse. 
che possono rientrare in due 
diverse qualifiche. 

I-a giurisprudenza ha esami
nato innumerevoli volte 1 pro
blemi creati da controversie 
in ordine alle qualifiche, ela
borando sui punti sopra ci-
ta'i criteri di soluzione, ormai 
de! tutto consolidati, nel sen
so che la qualifica deve esse
re determinata ir. relazione al
le effettive mansioni svol'e 
rial lavoratore, e non in 
base all'attribuzione che ven 
ga fatta dal datore, e nei 
senso che in caso di promi
scuità di mansioni deve aver
si riguardo al criterio della 
mansione prevalente. Per man
sione prevalente viene inte
sa comunemente la mansio
ne al cui espletamento viene 
destinata la maggior parte del
la giornata lavorativa, anche 
se r.on manrano sentenze per 
le quali 1! concetto di preva
lenza deve essere valutalo non 
soltanto in funzione de", tem
po impiegato, ma anurie :n 
funzione della maggiore im
portanza intrinseca. Nel tuo 
caso presumiamo che la 1 au
sa sia stata promossa p^r 
dimostrare che le mansioni 
da te svolte di e'.ettromecca-
r.xo erano prevalenti rispet
to a quelle di turnista 

Dopo che la causa era già 
stata promossa, ti <-ej accor
to che anche le mansioni di 
turnista, benché considerate 
come semplicemente qualifi
cate dall'azienda, rientrano 
invece nell'ambito delle man
sioni specializzate, e chiedi 
se questo fatto possa essere 
fatto presente al giudice al 
momento della discussione 
della causa. Sul piano del 
semplice buon senso la ri
sposta è positiva: ma se in
vece dobbiamo esaminare il 
quesito con ottica esclusiva
mente giuridica, la risposta 
deve essere negativa. Infatti, 
tecnicamente il contradditto
rio si è instaurato sulle con
clusioni da te assunte nel ri

corso avanti la Pretura che, 
presumibilmente, riguardano 
la sola attività di elettromec
canico, assunta come preva
lente rispetto alle altre; in 
questo caso, come già detto, 
non si può ampliare la do
manda e discutere anche riel
le mansioni di turnista. 

Le soluzioni possibili sono 
due: o il giudice riconosce il 
diritto alla superiore qualifi
ca in base a quanto da te so
stenuto nella causa, e cioè 
che le mansioni di elettro
meccanico sono prevalenti; o. 
nel caso che respinga la tua 
domanda, potrai ben propor
re una diversa eausa per far 
accertare che le mansioni di 
turnista devono essere inqua
drate anch'esse nella superio
re qualifica. 

Lavoro festivo 
e bisogno 
di socialità 
Cari compagni. 

vi scrivo a nome del consi
glio dei delegati dell'Azienda 
municipalizzata d'igiene ur
bana di Piombino. Come sa
prete la nostra azienda appar
tiene a quella categoria cui 
la legge consente di lavora
re anche di domenica. Per
tanto. avvalendosi del dispo
sto del quarto comma art. 
29 de! contratto collettivo. 
l'ufficio servizi comanda dei 
lavoratori a lavorare di do
menica fissando loro il ri
poso settimanale in altro gior
no della settimana (nel no
stro caso tutti i giovedì). Ora. 
il quesito è questo dato che 
il riposo festivo settimanale 
di tutta l'azienda e stabilito 
di domenica e dato che la do
menica solo 2 lavoratori so
no comandati tn unico tur
no. su S7 persone per una 
media di presenza in servizio 
di 70 unità giornaliere, noi 
sosteniamo che l'azienda non 
può applicare il quarto com
ma dell'art 29 del contratto. 
perchè un'azienda che adope
ra 70 presenze giornaliere e 
che per tutte queste attua il 
riposo settimanale la dome
nica. non può sostenere che 
lavora la domenica quando 
in tale giorno comanda solo 
due persone è giuridicamente 
sostenibile la richiesta di una 
« maggiorazione « per il lavo
ro espletato di domenica nel
la suaccennata situazione'' 

EDO DEL SEPPIA 
Coordinatore delegati ASIU 

(Piombino - Livorno» 

1U1 lettera piose(;ue con altri 
due q u o i t i che. p»r ragioni di 
spazio, pubblicheremo insieme 
alle relative risposte nella ru 
briea prossima». 

E' opportuno riportare il 
quarto comma dell'art. '2'J del 
contratto collettivo da te ci
tato. Esso dice: « Per i lavo
ratori per 1 quali e ammesso, 
a norma di legge, il lavoro 
nel giorno di domenica, il ri
poso può esser fissato in al
tro giorno della settimanu, 
cosicché la domenica viene 
ad esser considerata giorno 
lavorativo mentre viene ad 
esser considerato giorno dt 
riposo settimanale, a tutti gli 
effetti, il giorno fissato per il 
riposo stesso ». Per effetto di 
tale norma, dunque, il lavoro 
prestato abitualmente di do
menica non dà diritto alla 
maggiorazione prevista dal
l'art. 28 dello stesso contratto 
collettivo per il lavoro festivo. 
Ora. potrebbe forse dubitarsi 
della legittimità di questa 
norma collettiva: il riposo set
timanale. se deve servire a 
ritemprare le energie fisio psi
chiche del lavoratore, deve 
anche consentirgli di appaga
re il suo bisogno di socialità, 
d'inserire il proprio tempo li
bero in quello dei propri fa
miliari e degli altri lavoratori. 

Non è dunque la stessa co 
sa far festa la domenica o 
in un giorno feriale: chi ab
bia il proprio giorno di ri
poso settimanale sempre in 
un giorno in cui di norma 
tutti gli altri lavorano, su
bisce un'indubbia mutilazio
ne nella propria socialità. 
che forse dovrebbe esser evi
tata e. nella peggiore delle 
ipotesi, compensata II tuo 
quesito, tuttavia, non impone 
di affrontare a fondo questa 
questione, che certo richiede
rebbe più articolato e com
plesso discorso. Il problema 
che tu poni, infatti, si limita 
al punto se. nel caso di tur
ni di lavoro domenicale che 
occupino volta a volta due 
operai su 70. gli operai co
mandati a prestar lavoro di 
domenica abbiano o meno di
ritto alla maggiorazione del 
lavoro festivo. 

La risposta ci sembra af
fermativa. perchè — a pre
scindere dalle g;a svolte con
siderazioni sull'art. '29 com
ma quarto del contratto col
lettivo — e certo che questa 
norma riguarda i lavoratori 
per 1 quali, in via abituale, 
ia domenica sia di lavoro: so
ie» per costoro, infatti, ha 
senso «sia pure, discutibile» 
stabilire un giorno lavorati
vo come giorno di riposo a 
tutti gli effetti e considerar
lo « festivo »: mentre una ta
le programmazione non e 
nemmeno pensabile per chi 
effettui lavoro di domenica 
una volta ogni 3<M0 settima
ne; altrimenti, perderebbe di 
significato la norma dell 'art. 
28 dello stesso contratto (che 
prevede la maggiorazione per 
il lavoro domenicale), perchè 
il datore di lavoro potrebbe 
ogni volta vanificarla fissan
do previamente che al lavo
ratore chiamato a lavorare di 
domenica il riposo compensa
tivo (che per legge comun
que gli compete» cada in un 
determinato giorno feriale. 
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Una nuova prova per la commissione inquirente del Parlamento italiano 

Ex vice presidente della Lockheed 
rivela in USA i nomi dei corrotti 

Kotchian convocato per mercoledì - Ha già detto telefonicamente ai membri della commissione Chiudi alcune 
cose che sa - Duemila pagine dalla Procura di Koma trasferite in quattro fascicoli alla presidenza della Camera 

ROMA. 28 manto 
Domani mattina, .se l'indi

ce sarà pronto, 1 quattro fa-

vrf. 

scicoh rilegati in cartoncino 
grigio, del processo sulle bu 
Marelle Lockheed saranno tia-
sferitt alla commissione par 
lamentale inquiiente pei i 
procedimenti d'ai ( u-a .sol in 
le accuse a 'lanasM ihe imniui 
determinato questa s\o!'a li 
plico, composti) ili u n a JOUtt 
pagine, e stato sigillato leu 
dal procuiatoie i .ipo Stolto 
]1 quale ha aia he steso la 
relazione che ai e umpatiiieia 
la doctimenta/ione Domani 
mattina il p i o n u a t o i e gene 
rale del Rimine vistela il 
tutto e poi ì '-ambimeli ese 
uniranno mateiiaiinente :1 tia 
^ferimento Saia il piesidente 
«Iella Catneia Peitmi a m e 
vere l'iniailamentìi 

(ila maitedi . stando ad al 
cune ìndisci e/ioni, la coni 
missione mquiiente dovrebbe 
riunirsi, ma e scontato che 
dati ì tempi molto ravvici
nati. non pi endei a in esame 
l'affare Heicules Piuttosto la 
riunione potiebbe servile pei 
fissare alcuni p i imipi tonda-
mentali per far protedeie spe
ditamente questa ist iuitoi ia 
Troppi sono miai ti 1 casi che 
si sono menati nelle sei che 
sfruttate dalia manKloiati/a 
della commissione, la quale 
ha finora impedito ogni pro
nuncia chiara sul comporta
mento di c e n i uomin: di «o-
verno accusati di avei lucrato 
personalmente e pei conto di 
partiti e (-orienti nell'apporre 
firme sotto provvedimenti le
gislativi. 

Davanti alla inquuente pen
dono un centinaio di proce
dimenti. molti ilei quali di 
rilievo non eccezionale. Una 
decina hanno una importanza 
relativa e un'altra decina so 
no clamorosi Questi ultimi ri
guardano evidentemente 1 casi 
che hanno con piti forza m 
teressato l'opinione pubblica 
ni petrolio, la Montedison. i 
.superburocrati. l'AN'AS e cosi 
via». 

Sono questi, è pacifico, quel
li che devono essere al più 

testo definiti E' chiaro che 
sono problemi legati alla 

i accolta delle prove, ma nel 
caso delle bustarelle Lockheed 
tale problema dovrebbe avere 
un rilievo relativo. 

Infatti il dottor Marella 
scarcerando, con un provve
dimento definito da molti 
giornali sconcertante, gli unici 
tre imputati finiti in galera 
• Antonelh, Duilio Fanali e 
Antonio Lefebvre» ha precisa
to che. ad avviso della magi
stratura, gli elementi di col
pevolezza raccolti erano suffi
cienti. che i tre non potevano 
più inquinare le prove con
tro di loro, che agli atti vi 
era una documentazione consi
stente anche per quanto ri
guarda le accuse a uomini di 
governo. 

Dunque non dovrebbe esse
re complicato istruire questo 
procedimento. 

Ma non basta. Un ulteriore 
aiuto alla commiss ione parla
mentare inquirente dovrebbe 
venire dagli Stati Uniti. Da 
oltre oceano è giunta infatti 
la notizia che mercoledì pros
s imo la sottocommissione se
natoriale presieduta da Church 
si riunirà nuovamente per 
mettere a verbaìe degli ele
menti estremamente interes
santi per l'Italia. 

E" accaduto questo. L'ex vi
ce presidente della Lockheed 
A. Cari Kotchian. deponendo 
sotto giuramento, il 6 feb
braio scorso, davanti al sotto
comitato per le multinazionali. 
su invito del senatore Percy. 
si impegnò a consultare il fa
m o s o libro nero di cui parlava 
anche Roger Bixby Smith «il 
vice presidente delia Lockheed 
che operava in Europa» e nel 
quale erano segnati, accanto 
ai nomi fittizi, le vere iden
tità degli uomini di governo 
pagati dalla società americana. 

In particolare a Kotchian 
era stato chiesto di dire chi 
M nasconde sotto le sigle Anti
lope CobblerePuu Nonostan
te l'impegno, pero, l'ex vice 
presidente della Lockheed non 
si era fatto vivo 

Sono cosi passati quaranta 
giorni e solo dopo la minac
cia di denunciarlo per oltreg-
gio al Congresso. Kotchian ha 
mantenuto fede all'impegno 
preso: il sedici marzo scorso 
1 suoi legali hanno telefonato 
al consulente legale del sotto-
comitato senatoriale e hanno 
rivelato l'identità di questi 
due personaggi. 

Ma per telefono, giustamen
te. le rivelazioni non possono 
essere prese in considerarlo- i 
ne. Cosi mercoledì prossimo J 
l'ex presidente della società di j 
costruzioni aeree si dovrebbe 
presentare davanti alla com
missione Church e dovrebbe 
leggere quanto c'è scritto nel 
famoso libretto nero. 

I nomi che dovrebbero \ e 
r.ir fuori finirebbero, evidente

mente agli atti della tnqui (-
retite una piova ulteriore per ; 
poter sollecitamente istituire j 
questo piocediineiito 

Come e noto solo lei i il go- [ 
\ e i n o ha fatto sapeie ili a\ei i 
{aggiunto un ai cordo i on le ' 
autuiila statunitensi pentii- la • 
ma^lsllatut.i italiana si po.ss.t 
recale m USA pei i.u togl iete i 
piove e testimonianze Ma ! 
questo a n n i d o ola nuli s e i \ e j 
piti pentii ' la inagisiiatiiia or 
limai l.i non e pili investita | 
ilei « .iso In ettettl. se lo 11 ! 
t e n a necessario ed oppoitu j 
i.o, dovi a esse ie la commis | 
sione pai lamentai e mquiien ; 
te it piendere incordi con il j 
senato a ine inano ( 

Questo poti a significare un | 
ulte i io ie ntuido. ma e indub i 
blu d i e le piocedure pò j 
t iebbeio semplificarsi notevol | 
mente ' 

Ora comunque si tiatta di j 
attendete poche o ie Se sono ( 

esatte le notizie che giungono j 
dagli USA mercoledì seni 1 l 
nomi degli uomini di gover- ì 
no coi lotti din t ebbero essere j 
confeimati da coloro che han- ' 
no tirato fuori un miliardo e • 
mezzo per pagarne i « fa , 
VOI 1 » | 

Paolo Gambescia I 

Probabilmente saranno interrogati oggi 

Affare EGAM: 
i fratelli Fassio 
dal magistrato? 

SI svolge intinto l'ultimi assemblea dei creditori, 
poi si deciderà se proseguire o meno l'amministra
zione controllata • I miliardi incassati dalla Yetrocoke 

_ _ i 

Su questo tratto della Molfetta-Terl izzi , a pochi p a t i ! dal cartellone p u b b l i c i t a r i o , è stato lasciato il 

denaro che doveva servire al riscatto Binetti . 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 marzo 

11 caso EGAM-Fassio torna 
alla ribalta in questi giorni a 
Genova, dopo i primi riscon
tri dei commissari nominati 
dal tribunale fallimentare per 

• l'ainintnisirazione controllata 
i chiesta dai Fassio. in contro-
i sto con la richiesta di falh-
) mento delle loro società, avan-
, zata. dall' lMl per un credito 
I di 14 miliardi di lue . 
I Domattina, alle 9,3(1, si svol-
ì gei a l'ultima assemblea dei 
t creditori dei Fassio, poi il 
j tribunale fallimentare decide-
i là sulla prosecuzione o meno 
j dell'amministrazione control

lata. Non è difficile capire co
me andrà a finire: il commis
sario Domenico D'Alessio ri
badisce, in questi giorni, che 
non può continuare una atti
vità imprenditoriale che regi
stra un costante aumento di 
un disavanzo che supera già 
i 52 miliardi e che viene a 
costare 17 milioni al giorno 
solo per il pagamento degli 
interessi passivi. 

Dall'ambiente vicino ai Fas
sio era stata fatta balenare 
ai creditori la speranza di un 
recupero di 19 miliardi di lire 

L'imprenditore edile scomparve a Barletta la sera di domenica 14 marzo 

Il giudice di Trani dispone il sequestro 
di 470 per il riscatto di Binetti 

La borsa con i soldi, lasciata ieri mattina ai bordi di una strada, è stata ritirata da una pattuglia della PS • il procuratore della Repubblica 
De Augustinis precisa che la motivazione giuridica del provvedimento è diversa da quella presa a Milano da Pomarici per il caso Alberghini 

Un pastore dell'Appennino bolognese ' Uccise la famiglio Santangelo 

Aspetta l'amico 
all'appuntamento 

e lo uccide 
BOLOGNA. 28 marzo 

Un uomo di 36 anni ha assassinato la 
notte scorsa il suo migliore amico. Lo ha 
fatto — ha detto — perché convinto che 
prima o poi l'amico avrebbe ucciso lui e ! 
suoi familiari. Giovacchino Santini, pastore. 
ha sparato ben set'e colpi di rivoltella 
contro Luigi Ceniolo. 43 anni, ferraiuolo, 
mentre questi era seduto nella sua mac
china in compagnia di una conoscente. Ma
ria Luisa Lugani, di ón anni. 

Dei sette colpi esplosi, quattro hanno rag
giunto il Ceitiolo, '.'he e morto durante il 
trasporto all'ospedale, due la donna, che 
pero e stata colpita solo di striscio al collo 
ed alla mano sinis'ra «se la caverà in una 
settimana •: il settimo proiettile ha fran
tumato il parabrezza. I due uomini, entrambi 
residenti a Vado, una piccola località del-
l'Appennr.io bolognese, si erano incontrati 
in città nel tardo pomeriggio di ieri con 
la Lugatti; mentre il Santini decideva di 
trascorrere la serata in un bar. il Ceruolo 
e la sua amica hanno preferito andare al 
cinema con la promessa, pero, di rivedersi 
verso le 23.30. 

A quell'ora il Ceruolo ha raggiunto il 
luogo dell'appuntamento dove il Santini sta
va già aspettando. Quest'ultimo ha estratto 
l'arma sparando i sette colpi uno dietro 
l'altro. 

Esaurito il caricatore, l'assassino si è da
to alla fuga. Polizia e carabinieri stamane 
hanno bloccato il Santini in una camera di 
albergo. Sotto il cuscino del letto, oltre al
l 'armi del delitto, c'era un'altra pistola e 
cinque caricatori. L'omicida ha confessato 
ha ucciso perche convinto ipare senza ra
gione i che .1 Ceruolo volesse eliminarlo. 

Identificato 
il massacratore 

di Napoli? 
NAPOLI. 28 mar/o 

For.se ha un nome l'uomo che. nella not
te tra il 30 e il 31 ottobre dello scorso an
no. ha mas-aerato tre per.-one in un appar 
tamento di via Caravaggio, il soMiurro pro
curatore del'.a Repubblica Italo Ormanni che 
ha diretto le indagini, ha congegnato gli 
atri al giudice i-i i ir.tn.e D: Pernia, chieden
do un manda»o di cattura nei confronti di 
Domenico Zarre'.h. :u anni, «indente univer-
sitar.o Inori eor«o. ex lottatine di judo, ni 
potè di una delle vi.l ime II giudice istruttore 
non ha pero ancora firmato il mandalo di Cat
tura volendo, evidentemente, valutare me 
glio il contenuto degli atti che gli sono stati 
tra«me««i e Tenuta delle prove che fanno 
da supporto alla richiesta del collega Or
manni. 

Qu-Mla notte, tra il 30 e il 31 ottobre, fu
rono massacrati, nella loro ca«-a. Domenico 
Santangelo. la moglie Gemma Centrarne, e 
la figlia Angeli II movane accusato del de
litto è nipote della Cenname 

Il movent'* del delitto non è pero ancora 
noto, e appare quanto meno «-orprer.dente 
che in un ca«o del genere M indichi un 
nome senza aver pmna proceduto all'arre
sto della persona- Domenico Zarrelh potreb 
be. 'nf.i'ti. scappare. ".ascondersi. se ha il 
passaporto andarsene all'estero: e un parti 
colare sconcertante 

Se."ondo altre informazioni d: agenzia la 
m^i:«traiiira si appresterebbe a procedere 
anche contro altre tre persone che risulte
rebbero coinvolte nel tragico fatto indire:-
tam 'nte pero, cioè per « frode processuale » 
An'-he nei confronti di costoro i cui nomi 
non <H>no stati resi noti, il giudice dovreb 
be procedere entro le pro««une ore. 

Cina: dfcumenti 
di 1200 ami fa 

nelle strisce di bambù 
PECHINO. 28 marzo 

In una necropoli della Cina 
centrale sono stare ritrovale 
circa 1.000 strisce di bambù 
contenenti documenti di gran
de importanza storiografica, 
risalenti a 2.200 anni fa. 

La scoperta, effettuata for
tuitamente nel corso dello sca
vo di un canale, ha fornito 
agli studiosi documenti, de
creti e leggi, in caratteri mol
l o chiari, leggibili e ben con
servati. Si tratta de: primi do
cumenti della dinastia Cui. 

La manifestazione indetta contro le recenti denunce 

Il questore di Pisa vieta 
un corteo di sottufficiali 
Duecento militari della base aerea di San Giusto con le mogli si sono 
riuniti nel palazzo municipale • In trecento sfilano per le vie di Napoli 

PISA. 28 marzo 
Il preannunciato corteo dei 

sottufficiali della ba«e aerea 
militare di San Giusto, indet
to per protestare contro le re
centi denunce e per la d e m o 
cratizzazione delle forze arma 
te. non si e potuto svolgere. 
Il questore di Pisa ha infatti 
negato l'autorizzazione moti
vando :I rifiuto con il fatto 
che la richiesta non era sta
ta presentata con ì tre gior
ni di anticipo presenta dal
la legge. 

Circa duecento sottufficiali 
con le loro mogli si sono al
lora riuniti nell'androne di 
palazzo Gambacorti, sede del 
municipio, messo a loro di
sposizione dall'Amminist razio
ne comunale. Qui ha preso 
la parola un sottufficiale che. 
sottolineando il senso di re
sponsabilità che ha spinto i 
militari ad osservare la di
sposizione del questore, ha 

motivi per spiegato 
era stato indetto il corteo 

E' stato quindi letto un or
dine del giorno votato tn Con 
sigl'o comunale dai gruppi 
del PCI. del PSI. del PRÌ e 
del PSDI. con l'astensione dei-
la DC In e««o «i esprime. 
tra l'altro, la pretiocupazion*-
per l'azione giudiziaria pro
mossa dalla magistratura a 
c a n c o di appartenenti a cor
pi militari, che portano avan 

quali | ca trecento «ottuffinali della 
ì aeronautica e sfilato questa 
! mattina per il centro di Na 
I poh !.a manifestazione e sta-
i ta indetta dal Coordinamento 
| democratico dei sottufficiali 

tirll'aeror-miK a militare della 
( .impania 

I «o;t lift inali di tutta la re- j 
gtone M sono cosi affiancati 
ài loro tolleghi delle altre j 
citta che già hanno dato vita j 
a manifestazioni di protesta i 

ti all'interno delle Forze ar- i contro -zh ingiusti congeda- \ 
mate un discorso di grande 
significato democratico, rite
nendo essenziale che i cittadi
ni in divisa debbano godere 
dei diritti fondamentali nco-
nosciuti ai ci vili 

Una delegazione si è quindi 
recata dal prefetto per espor
re : motivi della manifesta
zione. 

* 
NAPOLI. 28 ma ivo 

Un composto corteo di cir-

menti e le sanzioni discipli
nari. volute dall'alta gerar
chia. e che hanno colpito cen
tinaia di militari 

Il corteo che si e formato 
a piazzi Plebiscito e che ha 
attraversato piazza Municipio. 
via Cer.-antes e via Roma era 
formato da militari quasi tut
ti in divisa. Temendo rappre
saglie ì sottufficiali hanno ac 
cenato di essere fotografati 
ma solo di spalle. 

BARLETTA (Bari». 28 marzo 
Il procuratore della Repub

blica di Trani. dott. Mariano 
De August ine, ha disposto il 
sequestro dei 470 milioni di 
lire messi , dai funiliari di 
Nicola Binetti a disposizione 
dei rapitori dell'imprenditore. 

Il Binetti. che con i quat
tro fratelli e titolare dell'im
presa di cost iu/ ioni «Soceni». 
scomparve la sera di dome
nica 14 marzo, Caiabinien e 
polizia, ricostruendo ì suoi 
movimenti, hanno accertato 
che egli usci di casa, senza 
un programma preciso, e sa
li a bordo della sua « 127 » 
gialla. L'itnprenditoie. che in
dossava un elegante completo 
grigio, si jeco priora in uno 
dei suoi cantieri, sulla statale 
Iti a Adriatica ». alla periferia 
sud di Balletta, dove si trat
tenne a parlare con il guar
diano: quindi si recò al vi
cino circolo del tennis, del 
quale era socio. Ritornato in 
paese si fermò nel caffè 
« Ma/zoi'ca ». 

Da quel momento si sono 
pei se 1- sue tracce. I fami
liari - - Binetti è sposato ed 
ha quattro figlie — comincia
rono ad allarmarsi verso le 22 
e qualche o ia dopo segnala
rono il ritardo del loro con
giunto ai CC. I.a manina del 
lunedi accorsero a Barletta ì 
militi del nucleo investigati
vo del gruppo e adenti della 
Squadra mobile e della Cn-
nr.nalpol di Bari, che dettero 
av \ io alle ricerche. Nel frat
tempo era giunta in casa Bi 
netti una telefonati, anonima 
ron la quale «i chiedeva un 
riscatto di 5 miliardi per la 
liberazione dell' imureuditoie. 
I.a mattina del mai tedi l'auto 
di Bm.-m fu trov.ita abban
donata tir. t e n t i o di Tran: 

Si t- a-.-ito t (interina starna 
ni che 'u somma tu denaro. 
chili-.» in una bor«a. e ia «ta 
ta U«.:ata ieri srrj t ia l'erba 
alta ti: un fo««ato pt-r io «< oio 
dell'ai q<;.i pin\an.i .iti 'in lu'o 
della «lutili pi.j\;i,i ;a.r Mol 
fera IVili//.: art in-i irrnMMv 
di i mìoti.etii ila Bai.etta. ::. 
< ori i«iH»!!iien/.» ti: •;!. i ane l lo 
P'ibD'iin'.iMi. orila •> I.J:H ia . 
•isato ('>me punì», di rifen 
mento y modo. pero. l'« Alfa-
sud » gmì.a saila quale »-rar.o 
: fa:ii:li.n: d. Bine'ti «i e a'. 
lonrar.a'.i :.r««"i:.u ha ri 'nato 
la oor«a. < lir t- «tata recupe 
ra':-. a.i-uiir • le ttoiio dai.e 
pa"i-,.uj:;i della polizia e dei i b. 
rab.:.:e.. 

Nr, l . i l a i d a m a - ' : : : » ! » il i a-
po tifila Procura deila R<-p:ib 
,)lii a tii frali., i n e na i om 
petrnzu >:i 'utta la p a n e «et 
tenti-.onale rieda provincia di 
Bar; ha dei iso di sequestrare 
:1 denaro r:n:a«"o in possesso 
dei i arabizner. 

Il do*;. De Augustmi* "na 
precisato ad un giornalista 
dril'.4.Y.S'.4 che ìa motivazione 
giuridica del provvedimento e 
diversa da lineila dei sostnu 
to uro» tiratore (iella Repubbii 
ca di Milano, dott Pomanci . 
i.rl i a«o del rapimento Aì'oer-

i stimi. Ques'*ultimo. infarti, ha 
applitato l'art. 21f* del ('««dite 

I penale, :1 quale impedite- che 
j il reato porti a conjejfuenze 

maggior: 
« Noi invece — na afferma

to il magistrato di Tram — 
abbiamo sequestrato i 
del riscatto come cosa per
tinente al reaio. giacche il de
naro era s'ato messo a di
sposizione dei rap. ion anche 
se la consumazione dell'estor
sione e stata poi sventata ». 
I 470 milioni, cioè, non sono 
stati sequestrati ai familiari 
prima che venissero consegna
ti ai banditi e quindi con 
un provvedimento preventivo. 
ma soltanto dopo che il rea

to di estorsione era stato con
sumato. quando, pertanto, gli 
stessi soldi erano divenuti 
« corpo di reato ». « Attendo. 
comunque — ha proseguito il 
dott. De Augustinis. il quale 
ha coordinato dal primo mo
mento le indagini sul rapi
mento — il rapporto degli m 
vestigaton. i quali mi hanno 
infoi muto, dato l'accavallarsi 
continuo degli avvenimenti. 
soltanto per telefono ». 

Non e stato possibile, inve
ce. registrare le reazioni dei 
familiari dell'imprenditore. che 
hanno sempre rifiutato qual
siasi contatto con i giornali
sti, ai quali non hanno nep
pure chiesto di osservare il 
silenzio stampa. Al telefono di 
casa Binetti ha risposto una 
voce femminile che. dopo 
qualche attimo di esitazione, 
ha detto: « Nessuno della fa
miglia vuole venire all'appa
recchio; non hanno nulla da 
dichiarare ». 

Napoli: fugge 
dall'ospedale 
l'amante di 

Pupetta Maresca 
NAPOLI. 28 marzo 

Umberto Ammattirò, il gio
vane amante di Pupetta Ma 
resta. la moglie di Pascalone 
di Nola, il camorr*sta che fu 
ucciso in corso Novara per 
ì suoi lo«chi traffici al mer
cato ortofrutticolo, e fuggito 
dall'ospedale iPe>caie» di Na
poli dove e ia stato ricoverato 
dal IH marzo SCOIMI per un 
intervento ch in irguo . Vi era 
stato trasfrtito dai manicomio 
gridi / iat io di Aver-a ed era 
piantonato du due guardie. 

Ari.maturo av.-va «-hies-o al
le u:.e g .aio.e di poter pren
dete ma boccata a aria nel 
• oiiicioiu di : era stato con 
i e«so ma una voi'a raggiun
to i« cori idu:o «pariva Al nio 
mento delia fuga indossava 
i.na s i a o a a quadri sul pan
talone dei p:-ia:na II d i s t o 
de aeil o«peti2Ìe non ha fatto 
i a«o ai giovane cne usciva m 
q ianio molti dri rcoverat i e-
scono dall'ospedale per anda
re e ad m-qu.stare panini. 

Morto un giovane 
precipitato 

dalla Grìgnetta 
LECCO. 28 marzo 

Nuova disgrazia alpinistica 
stilla Gngnetta di Lecco. Un 
giovane brianzolo. Franco Ri 
va. 19 anni, di Besana Bnan-
za e scivolato, probabilmen
te per :i cedimento di un ap 
p.gi.o. ed e precipitato in un 
canalone 
Stava marciando insieme a un 
gruppo di amici, ormai vici
no alia vetta, quando, secon
do il racconto degli amici. 

i avrebbe commesso l'impru-
soldi denza di allontanarsi dal sen

tiero attrezzato con corde fis
se di sicurezza per evitare di 
continuare la salita incolon
nato con gli altri. Subito do
po la scivolata mortale. 

Quando gli alpinisti hanno 
raggiunto il canalone lo hanno 
Visio e soccorso. Il giovane è 
spirato poco più tardi men
tre ie squadre del soccorso 
alpino io stavano portando a 
valle, ai Piani dei Resmeili. 

VM\ la vendita della società 
di assicurazioni « Levante » 
alle u Assicurazioni generali ». 

Da Trieste le « Generali » 
hanno smentito la notizia. 
Domattina sul caso EGAM e 
su altre vicende relative al 
noto gruppo armamiia!e ge
novese. i fratelli Franca To-
melimi Passio e Alberto Fas
sio saranno, probabilmente. 
sentiti dal sostituto procurato 
re della Repubblica dottor Ni
cola Marvulh. Il magistrato 
ha già provveduto alla « mi
sura cautelativa » di togliere 
il passaporto ai due fratelli 
che figurano come presidente 
e amministratore delegato 
delle società del gruppo. Do
mattina Franca Fassio chie
derà al PM un permesso spe
ciale per raggiungere Franco
forte e trattare la vendita del
la nave porta - containers 
« Atlantica ». A stretto rigore. 
l'interrogatorio di domani da 
parte del PM dovrebbe svol
gersi sulla base dell'avviso di 
reato inviato ai due Fassio. 
L'avviso in questione si rife
risce a una ipotesi di appro
priazione indebita dei fondi 
riservati alle indennità di li 
quidazione dei dipendenti E' 
peraltro assai probabile che 
il PM, quotidianamente infor
mato dal tribunale fallimenta
re. voglia capire qualcosa sul
l'affare EGAM e su altri par
ticolari relativi alle vicende 
delle società del gruppo Fas
sio. 

Come è noto l'affare EGAM 
si risolse nel versamento da 
parte della Vetrocoke i.società 
facente appunto parte del 
gruppo EGAM» di 17 miliardi 
e 550 milioni di lire ai Fas
sio. Quel versamento avven
ne nei primi mesi del 1975. 
Si disse allora che il denaro. 
che forniva alla Vetrocoke il 
51 per cento del pacchetto 
azionario della « Villani e 
Fassio ». doveva servire per 
l'acquisto delle navi dei Fas 
sia. che sarebbero state adi 
bite al trasporto dei minerali 

La flotta Passio, esclusa la 
motonave « Atlantica ». e bloc
cata da anni nei porti. Man
cano i noli e le navi sono in 
maggioranza ferri vecchi. An 
che dopo l'affare EGAM le 
navi dei Fassio sono rimaste 
alla fonda nei porti di Geno 
va e Venezia. Ciò convalida 
il sospetto che l'affare EGAM 
non avesse per «ct>po il pos
sesso della vecchia flotta, ma 
mascherasse una manovra po
litica all'interno del gruppo 
dirigente democristiano per il 
possesso dei giornali dei 
P a s s i o 

Dove sono andati a finire 
tutti quei soldi pagati dallo 
Stato italiano? E' questo il 
punto più scottante dell'affa
re EGAM. L'accordo EGAM-
Fassio — scrive testualmente 
il commissario Domenico 
D'Alessio nella relazione ai 
creditori — ha permesso ad 
Alberto e Franca Fassio « di 
incassare dalla Vetrocoke 17 
miliardi e 550 milioni di lire 
e sistemare così le loro posi
zioni personali ». 

Giuseppe Marzolla 
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QUALE 850 
SA ESSERE 
UNA VERA 

AUTOMOBILE? 

Renault 6 certamente si: 4 
cilindri, il confort e ia sicurezza 
della trazione anteriore. 5 porte. 
sospensioni a 4 ruote indipendenti. 
scocca in acciaio con trattamento 

anticorrosione, grande spazio. 
Renault 6: L (850 ce, 125 km/h) -
TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault sono lubrificate con 
prodotti Elf. 

IO 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pkì competitiva. 

* -
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Il campionato riesplode clamorosamente nella giornata-record dei 31 gol 

f ORO IN TRIONFO - SCUDETTO APERTO 
Un'autorete gela subito la Juventus : 2 -1 
Castellini colpito da un petardo: sarà 2-0? 
I granata passano in vantaggio con un tiro di Patrizio Sala e determinante deviazione di Cuccureddu, poi raddoppiano in chiusura con Graziani (complice anche qui un « aiuto » di Damiani) - L'incidente 
al portiere mentre le squadre s'avviano agli spogliatoi per il riposo - Nella ripresa il «n. 12» Cazzaniga viene battuto solo una volta da Bettega, che prima aveva colpito un palo - In complesso, giusta vittoria 

Le «pagelle» dei 25 in campo 

CLAUDIO SALA 
L'UOMO-DERBY 
Tra i bianconeri ok Bettega e lardelli 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 2H marzo 

• ZOFF — Non e stnto il 
« Dino dei miracoli ». Io Zoff 
n o è che più volte da solo 
ha mascherato 1 mali della 
Juventus, ma un paio di suoi 
interventi hanno salvato la 
rete. 

CUCCUREDDU — Giocando 
su Pillici si è fatto valere, 
anticipandolo più \olte Nes 
sima colpa a proposito del 
gol. Poco utile all'attucco, ma 
non godeva della licenza di 
abbandonare . . il capocanno
niere. 

TARDELLI — Nell'andata 
aveva giocato su Claudio Sala 
e uvei a ben figurato Questa 
volta se l'è vista con Patrizio 
e il duello con il giovanis 
Mino interno granata e stato 
tra i più belli della gara 

GENTILE - Entrato nella 
ripresa ha mat ta to Oraziani 
e l'ha fatto bene, anche se 
il Tonno era più dimesso 
che nel pi imo tempo 

FURINO — Costretto a mar-
« are Claudio Sala e andato 
incontro a brutte « magre » e 
M e fatto anche ammonire. 
Del Furino di un tempo ha 
« onservato solo la grinta ma 
contro Claudio Sala non po
teva essere sufficiente Meglio 
nella ripresa, ma Claudio ha 
stazionato a lungo in area 
granata. 

SPINOSI — Prima a guar
dia di Oraziani e poi da 
« libero » hn disputato una 
dignitosa partita Sul gol di 
Graziani. su calcio d'angolo. 
niente da fare: è arrivato pri
ma quell'altro. 

SCIREA — Ha giocato solo 
il primo tempo. E ' stato tra 
1 migliori. 

DAMIANI — L'arrosto non 
e coinciso con il fumo sic
ché «fl ipper» quest'oggi ha 
fatto « tilt ». 

CAUSIO — Ha girovagato 
per il campo per trovare un 
varco ma lo stato di nervo
sismo ha nuociuto al suo 
rendimento. Quando Cai' ̂ io 
molla si siede la Juventus 

GORI — In altre part.te 
ha giocato meglio La guardia 
di Santm l'ha come infasti
dito. Ha credalo di portare 
a spasso il terzino ed è man
cato nel \ i \ o dell'azione. 

CAPELLO — Resta il regi
sta della squadra ma i suoi 
e suggerimenti » (e questo suc
cede quando Capello non b 
in stato di grazia) s o n o . . 
telefonati 

B E T I L G A — I-i più peri
colosa delle punte bianconere. 
I suoi duelli aerei con Moz
zini valevano la pena di es 
sere vist: Ci saremmo aspet
tati una gara p.u di movimen
to visto che il suo avversano 
patisce '.e p.ts^egu.ate. spe
cie se si fanro frequenti. Non 
conosciamo JH ro le disposizio
ni impartite 

CASTELLINI — Bravo fin 
che e rimasto in campo For-
tunatamen*e l'incidente all'oc
chio pare essere meno grave 
del previsto 

CAZZANIGA — Giunto a 
freddo, in pieno derby, ha 
avuto un paio d: incertezze 
iniziali ma si e «ubilo ripre
so. Due saliatasgi soal. specie 
su quella g.rata" di Damiani. 
II goal di testa di Bettega l'ha 
sorpreso ma era comunque 
imparabile, COM a ni di palo. 

SANTIN — Ha bloccato Co
ri. l'ha inseguito con testar
daggine qualciie volta s'è fat
to sotto Da brivido un suo 
« liscio » r.-°l primo tempo, al 
limite dell'arca 

SALVA DORI — Impegnato 
Ai un'ala vera. come Damia
ni. Salvador:. i;\l zzato sem
pre sull'air» torr..>r.*e. è stato 
mero br.Uante di altre vo'te 
S"mDre bravo ciniìui.quf* 

PATRIZIO SALA — Era a 
guardia dell'avversano più ;n 
palla e se 1 e c a v a a ben.s 
Simo Bello il su» tiro che 
ha determinato l'autogol di 
Cuccureddu. Non giuriamo 
che sarebbe finito in rete 

MOZZINI — Ancora una sfi 
da contro quel iungagr.or.e di 

Sassate contro 
pullman Juventino 

TORINO n n a n o 
\ Torino II • dopn-dcrb» • è »t» 

tn turbato da im -olo Incidente 
di ima crrta (tra» Ita. %l trrmtne 
drlla partita la pniiria ha «orprr-
wt in tarso Orbavano, a circa 
un chtlomrtrn dal'o - l id io mura-
nalr. nn rrntinain di tifoni drl 
Torino che. dopo avrr fermalo un 
piccolo corteo, tiravano «a«I con-
Irò an pattatali di «Terrari, e II 
ha dl«prr«l. 

Nono «tate fermate «entirinqor 
persone, che «ono Mate portate 
in questura per accertamenti. 

Bettega e ancora una volta il 
confronto è finito alla pari. 

CAPORALE ~ Bravo come 
sempre. Generoso fino a ri
schiare troppo Una delle più 
belle « scoperte » del Torino 
quest'anno 

CLAUDIO SALA — Da solo 
giustifica il prezzo del bi
glietto Con Furino oggi è sta
to invitato a nozze Nella ri
presa. quando il Torino ha 
tirato i remi in barca, si è 
piazzaio m area e ha difeso 
la v.ttoria. 

PECCI — Ottimo nel pri
mo tempo, ci e s tmbrato a 
passo ridotto nella ripresa, 
anche se a livello accettabile. 

ORAZIANI — Ha lottato 
con generosità dando modo 
alla squadra di prendere fia
to Ha beccato una botta al 
piede destro — è andato a 
casa con una pantofola tan
to l'arto era gonfio — ma 
nes»uno se n e accorto. 

ZACCARELLI — Sacrificato 
a guardi.! di Causio ha do 
vuto rmuncii.re al suo modo 
d! giocale In una posizione 
non sua ha dato il meglio 

PULICI - Il più scarso del 
Torino. Due spunti in 90 mi
nuti- troppo poco. 

MENICUCCI Arbitro de
cente. 

n. p. 

JUVENTUS • TORINO — Da quatta piramide aerea scaturite» Il secondo 
gol granala: Graziani ha la meglio su lutti e infiltra di lesta, com
plice anche una deviazione di Damiani (nascosto da Capello e Spinosi). 

MARCIATORI: autorete di 
Cuccureddu (J) HU Uro di 
Patrizio Sala al 2' e Orazia
ni (T) al 45' del primo tem
po; Bettega (J) al 25' della 
ripresa. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured--
du, Tardelll; Furino, Spillo
ni. Scirea (Gentile dal 1' 
s.t.); Damiani. Causio. do
ri. Capello, Bettega. N. 12 
Alessandrelll. n. 13 Altafini. 

TORINO: Castellini (Cazzani
ga dal 1' s.t.); Salitili, Sai-
vadorl; Sala I'., Mozzini. 
Caporale; Sala C . Pece!. 
Oraziani. Zaccarelll, Pillici. 
N. 13 Garrltano, n. 14 Oo-
rin. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 
NOTE- Bella giornata di 

primavera, terreno buono. 
Partita come si può capire 
agonisticamente accesa, a trat
ti nervosa, ma sostanzialmen
te corretta: qualche ammoni-
rione per proteste (Furino. 
Causio. Sala C. e Gentile) 
ma nessun grave incidente di 
t'ioco. All'uscita per l'inter
vallo, al momento di imboc
care la scaletta degli spoglia
toi Castellini e stato colpito 
da un petardo all'occhio sini
stro con lesioni accertate dal
l'arbitro e da un medico fede
rale. Lo- sostituisce, nella ri
presa, il portiere di riserva 
Cazzaniga. Anche Scirea (tre 
punti di sutura alla caviglia 
destra) non rientra dopo il 
riposo, sostituito da Gentile 
Spettatori 70.000 circa, di cui 
46.061 paganti per un incasso 
di 180 014 900. Sorteggio anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
TORINO. 28 marzo 

Ha vinto il Torino, secon
do le previsioni più accredi
tate della vigilia. E adesso, 
il Torino, può anche avviar
si a vincere lo scudetto. Ma 
non è stata, alla fine, una 
gran festa. Forse perche la 
partita vera è durata solo un 

JUVENTUS - TORINO — Esultanza • icoflfcrt» nella rispetti»» file dopo il gol di Patrizio Sala (con deviazione di Cuccureddu). 

Bianconeri in coro: «Coraggio 
in fondo siamo ancora i primi» 

Damiani non ha dubbi: cStno stata k a battere Zoff», ma Graziani sostiene la stessa cosa • Spinosi: «Castellini ha blaffatoi 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 28 marzo 

C'è nulla da fare: per la 
Jz.iv :! derby è stregato. Vuoi 
li p-ura, vuoi la fortuna ma 
i l'ìlon crenata sono spesso 
irnienti in questi ultimi tem 
pi Segli stanzoni bianconeri 
la rassegnazione ed ti fatali 
sno som all'ordine del gior
no A rio si aggiunge che ti 
fecondo tempo e stato dispu-
ta'o con il arare dubbio che 
non conlasse più nulla, a cau
sa del candelotto che un im
becille ha sparato contro il 
volto dt Castellini. 

Tra l'altro veniamo a sape
re che il general manager 
della Juventus. Giuliano, è sta
to espulso dell'arbitro Ment
ri/ ci proprio al rientro delle 
squadre negli spogliatoi Tra 
i due e e stata una disputa 
sul co*ne i giocatori doresse 
m rientrare negli spogliatoi 
Menicucci voleva che rientrai 
sero tutti insieme. Giuliano in
vece li smistare man vtnno 
che *i i ! r: 'mvarn ci « V M 
passaggio, di qui l espulsici ic 
dectdera la Disciplr.cic 

Parola esce visibilmente 
scosso dagli stanzoni bianco
neri. Conferma che le due 
reti granata m realtà sono 
autoreti, la prima causata dal
lo stir~o di Cuccureddu. la 
seconda da una combinazione 
m acrobazia collo spalla di Da
miani. Ai suoi non rtmproie-
ra nulla, rileva che concedere 
in apertura una rete di vantag
gio al Torino è troppo A suo 
avviso un pareggio sarebbe 
stato più consono ali anda
mento dell'incontro Allonta
nandosi sbotta ff Ora ci sarà 
la nostra reazione, state tran
quilli > 

Spunta Haller- <r La Juve 
meritava anche un pareggio 
per il suo buon secondo tem
po Certo che hanno fatto tut
ti e tre i goal' Credevo di le
dere un gioco migliore, ma il 
derby è sempre difficile, non 
penso che la Juve abbia per 
so lo scudetto, ora pure il 
Milan è sotto e domenica per 

! Il Torino sarà dura » 
Dimiani ' Ero nana a Moz 

I c i sa'.'ar.lo ho ci>lp:to ria 

T le la palla ed ho fatto secco 
! Zotf » Graziani però dice che 

la rete l'ha fatta lui. « Ma che 
stia zitto — revlica Damia
ni —. sembra voglia prendere 
m giro tutti » Commentando 
gli incidenti alla fine del pri
mo tempo Damiani non fa no
mi ma afferma che nessuno 
sarebbe stato colpito se non ci 
fosse stato qualcuno che cer
cava di dirigere il traffico » 

Spinosi « .Vi pare che il To
nno abbia fatto ben poco, nel 
bene e nel male e tutto meri
to nostro: l'incidente a Castel 
lini' E' inutile fare nomi, ma 
un granata mi ha detto che 
Castellini aveva solo un po' 
dt bruciore agli occhi E' trop
po comodo vincere le partite 
così, avrei voluto vedere se 
riuscivamo a pareggiare» 

Furino- « Sono fatalista. 
sconfitte e vittorie hanno ;l 
loro segno Lo scudetto è sem
pre fi. noi siamo pronti a 
combattere- chi ha delle chan-
ches si faccia avanti » 

Bettega. * Dispiace perdere 
perchè abb.amo dimostrato di 
esserci sul piano fisico e tee-

j meo Purtroppo oggi abbiamo 
giocato con l'handicap Son 
mi sono preoccupato per 1 in
cidente a Castellini, ho gioca
to per rimontare senza pen
sarci. Loro possono anche di 
re che pensavano di aver vin
to ma nel secondo tempo so
no stati parecchio fortunati 
Oggi la sconfitta e stata solo 
di punteggio ». 

Tardelli non ha dubbi- » La 
Juve non è morta » afferma 
convinto, mentre per Gort la 
chtave del derby sono state 
le autoreti 

Conclude Zoff- r E' andata 
male come molti derbies pre
cedenti Ora ti Campionato e 
apertissimo, chi sbaglia paga 
Bisogna vedere se loro hanno 
speso tutto per raggiungerci 
e se noi abbiamo ancora bir
ra per staccarli » Gli inciden
ti7 * Di banditi ce ne sono 
sempre stati e ce ne sono tut
tora > Un'ultima notizia di in
fermeria- a STirea sono stati 
applicati tre punti di sutura 
alla caviglia destra 

; b. m. 

tempo. Poi, giusto mentre i 
contendenti si avviavano agli 
spogliatoi per l'intervallo, il 
gesto sconsiderato del solito 
ignoto idiota ha rovinato tut
to: un petardo che colpisce 
Castellini, e Cazzaniga. al 
rientro, che lo sostituisce. La 
sensazione che il derby fos
se finito, appunto, nell'inter
vallo e stata generale e im
mediata. Una specie di prò 
forma pattuito con l'arbitro 
che salvava magari le appa
renze ma che, del derby, ro
vinava fatalmente lo spirito 
e la sostanza. 

Un peccato. Un vero, gros
so peccato perchè l'incontro 
era stato fin 11 un'autentica 
festa di sport e di tifo sana
mente inteso, al di là addi
rittura delle più ottimistiche 
attese. Un peccato perchè non 
lia. se voghamo, consentito al 
gran pubblico di parte gra
nata di gustare per intiero 
e fino in fondo quello che 
andava delineandosi come il 
suo trionfo. Un peccato in
fine perchè ha tolto alla Ju
ve, che pur stava lottando 
con sofferto impegno e non 
pochi meriti la possibilità di 
difendere sul campo tutte le 
sue chances costringendola m 
pratica ad arrendersi prima 
dello scadere dell'ultimo mi
nuto, con la beffa, adesso in
combente proprio nel delica
to momento del redde ratio-
r.em, di una probabilissima 
squalifica del campo. Che 
poi. nonostante il fantasma 
dello 0-2 chiaramente percet
tibile sul campo Juve e To
ro abbiano continuato fino al 
fischio di chiusura e spesso 
m tono anche aspro, a pro
fondere energie, a cercare in 
qualche modo, e spesso con 
accanimento, di modificare il 
risultato del primo tempo 
l'una, o di difenderlo e al ca
so di arrotondarlo l'altro, non 
torna che a loro onore e co
munque a loro gran merito. 

Per inciso, tra l'altro, il fat
to che i granata siano riu
sciti a portare in salvo già 
sul campo il loro successo, 
consente al Torino di evita
re la formalità sempre anti
patica della riserva scritta, 
ma la sensazione del match 
monco e della festa in qual
che modo incompiuta resta. 

Il giudizio vero sui match 
dunque, e le considerazioni 
valide, vanno nncora limita
ti a quel che s'è visto nel 
primo tempo. E giusto in ba
se a quello diciamo subito 
e senza inutili giri oziosi. 
che il Torino ha con pieno 
merito vìnto questo suo der
by. che il Torino ha dunque 
tut te le carte in regola, vi
sto che coram populo lo si 
era voluto definire derby-scu
detto. per avanzare la sua 
candidatura, per porgli sopra 
anzi una sua brava ipoteca. 

La Juve. non c'è dubbie. 
proprio lei che comunemente 
passa per depositaria dei più 
macroscopici glutei in circo
lazione. è s ta ta anche in que
sta occasione ternbi lmente 
sfortunata (e basterà pensa
re all 'autorete a freddo di 
Cuccureddu su un innocuo e 
senza pretese tiro di Patrizio 
Sala, autorete che la costrin
geva ovviamente a cambiare 
l'impo>taz!one programmata 
del match, a forzare inevi
tabilmente i tempi a scapito 
ovvio della calma e della pre
cisione. per rendersene chia
ramente conto), ma è co
munque a l t re t tanto certo che. 
at tualmente, come gioco e co
me cenerate condizione atle
tica. ì < cuzini » le rendono 
giusto quei due gol che han
no suggellato il pnmo tem
po Perche evidentemente 
non basta, come una volta 
si poteva anche esaere por
tati a credere. la « superio
rità territoriale »> per fare 
buon calcio, per legittimare 
certe ambizioni, per vincere. 
diciamo più semplicemente, 
certe partite. 

Il fatto che dopo la gelida 
doccia dell'autorete d'apertu 
ra la Juve si sia avventata 
m pressing pressocchè conti
nuo depone certo sul suo ca
rattere. sul suo orgoeho. sul
la sua determinazione coc
ciuta di ribellarsi alle circo
stanze e di capovolgere la 
situazione, ma non può dav
vero deporre sulla validità 
del suo foot ball «̂e da t an to 
sfaticare non cava il p.ù pic
colo vantaggio, se in 45' di 
soffertissimo impegno non va 
più in là di una caterva di 
cross. tutt i uguali e tut t i mo
notonamente scontati su cui 
portiere e difensori vanno pun
tualmente a nozze. E non è 
a caso difatti che in questo 
ininterrotto premere bianco
nero le palle gol più pulite le 
mette assieme il Torino, per
che è il Tonno a giocar me
glio. rapido e in verticale. 
ogni qualvolta :1 ruminare 
metodico dei bianconeri glie
ne offre il vezzo, e gliene 
suggerisce, diciamo gli spunti. 

Forse e che il Torino ha 
Claudio Sala, per l'occasione 
assai più di Causio determi
nante . e da Sala, ogni qual
volta la palla gli giunge t ra 
i piedi ipropno ogni qual
volta. poiché il Nostro non 
ne spreca una che è una) 
par te o l'imbeccata giusta per 
le « punte » o il cro^s stupen

do in corsa e all 'indietro per 
chi. del suoi compagni, ha la 
ventura di seguirne, al cen
tro 11 suo fantasioso e pos
sente caracollare sulle fasce. 

Tra l'altro, un Sala cosi 
copre anche, in pratica se 
non di fatto, il buco creato 
dalla latitanza cui Zaccarel-
li è obbligato dai compiti di 
marcatura su Causio. Su Sa
la zompa e si ubriaca Furino, 
ma arriva solo a infastidirlo. 
non certo a frenarlo. Forse. 
meglio di lui farebbe al ca
so Tardelli, ma allora Paro
la dovrebbe distoglierlo dal
l'altro Sala, il Patrizio, e poi
ché pure quello è cliente di 
tutto riguardo, al tecnico bian
conero non deve parer giu

sto di aprire una falla qua per 
cercare di tapparne un'altra 
la. 

E cosi va avanti, la Juve, a 
testa bassa, riconquistando 
puntigliosamente palla, por
tandola avanti per tocchi bre
vi fin sulla « t requar t i» affi
darla in genere a Causio, o 
a Furino, o al fumoso Da
miani per gli scontati cross, 
mosci e teiefonatissimi, di cui 
s'è detto per la testa di Bet
tega o per quella, solo di ra
do svettante tra l'altro, di Bo
no Gort. Per Caporale, Moz
zini e Santin una pacchia, in 
fondo. 

Poi, sul disimpegno, ecco 
Salvadori, che Damiani non 
costringe certo a sputar l'ani-

Tranquillizzanti le condizioni di Castellini 

Occhio ustionato: 
il portiere guarirà 
entro pochi giorni 
Il Torino non inoltra «riserva scritta» - Tutti felici 

JUVENTUS-TORINO — Le «quadre rientrano negli spogliatoi per il 
ripoto: e a questo punto che Castellini verrk colpito ad un occhio 
da un petardo lanciato dalle gradinate. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 28 marzo 

Neil' intervallo un cretino 
delta « cuna Filadelfia» ha 
sparato un mortaretto contro 
l giocatori che entravano ne
gli spogliatoi e Castellini è 
stato colpito all'occhio sini
stro. 

Interessa sapere come sta 
Luciano Castellini e se il To
rino avanzerà « riserva scrit
ta » ver quanto e accaduto II 
professor Cattaneo, a anima 
lunga ». parla di ustione cor
neale all'occhio sinistro. Ca
stellini l'hanno portato all'o
spedale oftalmico, ma la prò-
onosi e fortunatamente di po
chi giorni L'hanno visitato il 
medico della Jutentus. IJI Se 
te. e il medico federale 

Cosa tara il Torino'' Beppe 
Bonetto ha detto che il To 
ritto non intende intenemre, 
e quindi non ha presentato 
* riseria scritta » Ma se la Ju 
rentus fosse riuscita a parca-
giare? Arrivano a raffica le 
pnme domande dei cronisti 
che non si arrendono di fron
te al * fair plau » del general 
manager granata 

Bonetto non accetta la prò 
vocazione. Arnvano nuoie do 
mande- « Ma voi cost evitate 
che sia squalificato ti campo 
della Juventus7 » 

« Bella forza — dice un al
tro — Sanno che la Juventus 
gtoci meglio fuori che in ca
sa » 

Bonetto e troppo contento 
della vittoria per accettare 
una polemica che è gratuita. 
sapendo che tutto ormai e 
affidato al rapporto arbitrale 
Anche Ptanelh. il presidente. 
ripete le cose dette da Bo
netto e non vuole accennare 
allo scudetto perche « ti Ton
no quest'anno gioca solo per 
il secondo posto » 

-Vai ascoltate tante bugie' 
L'unica cosa tera Ptanelli ce 
la dice allontanandosi « Quel
lo che conta e che non siano 
successi incidenti E' per que
ste ragioni, anche, che non 
avanziamo risen-a scritta ». E 
giù un'altra bugia' 

Perche' non crediamo a que
sto e fair play»1* Perché negli 
spogliatoi : giocatori sono i 
pnmi a riconoscere di essere 
entrati in campo dopo l'inter
vallo steun dt aver ormai vin
to il derby a tavolino, come 
si dice tn questi casi. L'elimi
nazione dt Castellini non la
sciava dubbi. Son solo il To
rino vtnccia già 2 a 0. ma 

si giocava tn casa della Ju
ventus. 

Gigi Radice vuole gustarsi 
questa vittoria, questo quasi 
agganciamento, steche non 
crede che quel calo della rt-
jiresa sta stato determinato 
dalla convinzione che la par
tita fosse ormai finita Radice 
sostiene che il « forcing » del
la Juventus abbia costretto il 
Torino a quel gioco pruden
ziale. ma aggiunge che mai 
ha avuto dubbi sulla vittoria 
della sua squadra Si riferi
sce ovviamente alla ripresa 
Lo impensierisce la vittoria 
del Milan e domenica il Mi-
lan sarà a Tonno- « Otjni do
menica è tempo di esami ». di
ce Gioì Radice para'rasando 
Eduardo De Filippo Si prcan 
numw un finale incandescen
te e Oraziani e il primo a 
sostenere cric ogni partita sa 
ra determinante il Milan, il 
Como o il Caolian 

Riferiscono a Graziani che 
Damiani asserisce di arer de 
nato il suo ani « Io non ci 
credo ma oggi sono cosi te 
lice che non me ne importa 
niente. Loro stiano a discu
tere chi ha fatto il gol e 
io mi oodo la vittoria » 

Quanti milioni a testa per 
questa vittoria'' Potremmo 
scrivere qualsiasi cifra tre 
milioni, quattro milioni, ni 
que milioni, tanto saremmo 
sempre smentiti Pulici che 
da alcune settimane figura 
nei manifesti pubblicitari per 
la reclame di blue jeans, sa 
di non essere stato un « dra 
go » Si lede che soUre il 
calcndano e per lui il tìerbi/ 
si giocata in casa arila Ju 
ventus ed essendo allergico 
ali * uso esterno » si sente in 
sintonia con ti suo perso
naggio 

Un cronista r confidenzuile » 
gli chiede * Come mai non 
sei nusctto a segnare? ». 

"Per non infierire» nspon-
de lui. e la battuta ci sem
bra felicissima, pensando che 
nelle ultime cinque domeni
che ha sempre fatto flanella 

Mozzini ritiene che Bettega 
sta stato il più forte della Ju
ventus e cosi tira un pc' di 
acaua al suo mulino. Zocca-
relli è contento dt essersi 
e sacrificato • appresso a Cau
sio. perche ne valeva la pena 

Per la strada, gruppi di ra
gazzi con le bandiere rosse. 
dalle finestre bandiere rosse. 
sventolano bandiere rosse sui 
tram Sembra il Primo mag
gio' 

Nello Paci 

ma. ecco quel fenomeno di 
rocciosa vitalità eh» 6 Patri
zio Sala, ecco infine l'altro 
Sala, il fantasista, il pittore 
il poeta, come dicono certi 
enormi cartelli granata, )>ei 
l'ultimo tocco, quello che ro 
vescia il campo e porta, d'nc 
cinto, hi minaccia dall'alti a 
parte. E allora sono ì difen 
son bianconeri a sudar fred
do, è Zoir a sfoderare, in oc 
iasioni disperate, tutta la sua 
bravura Che poi, questo To
nno , anche per lo scadente 
pomeriggio di Pillici, arrivi so 
lo a mettere assieme un'altra 
lete non proprio brillante, di 
ciaino pure incarognita, com'è 
parso, da un altro maldestro 
intervento bianconero, può an
che essere solo mi dettaglio. 

La differenza di gioco, di 
praticità, di rendimento c'era, 
incontestabile e, sul campo, 
la si era giusto vista tutta 

Nella ripresa, poi. questa 
differenza non si e vista più 
Ma la ripresa, ormai, dopo 
quel petardo disgraziato, non 
poteva aver più stona Era 
una cosa a se. un moncone 
di match, con un risultati» 
già segnato, nel bene e nel 
male, a condizionarlo Lo ono 
rava in fondo la Juve con il 
suo impegno e la sua grinta. 
quasi volesse ad ogni modo 
reagire alla jella che la va da 
un po' perseguitando, lo ono 
rava il Torino resistendo in 
piedi fino all'ultimo quasi vo 
lesse dal campo e non dal tu 
volino il giusto suggello al 
suo trionfo, ma il deiby era 
già archiviato, la festa gin 
chiusa a meta, giusto sul più 
bello. 

Ma rivediamo, in sintesi, u 
questo punto il match. Il tem 
pò di srotolare le bandiere, e 
già quelle granata impazza 
no. IJI curva di Maratona e 
un angolo di vulcanico para 
disoi ha segnato il Toro; qua 
si senza accorgersene, cosi, e 
il '2', fallo di Furino su Sala 
calcio piazzato che batte lo 
stesso Claudio, respinta di te
sta di Scirea, riprende Patri 
zio che. al momento, non sa 
che fare e allora tira come 
vien viene, è una cosetta da 
niente, di nessun peso e di 
nessuna pretesa, ma Cuccù 
reddu porge lo stinco e la pai 
la. impazzita, beffa l'allibito 
Zoir e fa gibigianila in fondo 
alla rete. 

I,a Juve dapprima è surge
lata. al punto che Pillici, al 
5', per poco non la ninfilza 
(ed è bravissimo Zoff ad an
ticiparlo), poi man mano tor
na a connettere e imposta, 
a r r a b b i a s s i m o , il forcing. 
Batti e ribatti, pero, si trova 
alla fine nel conto una sola 
possibile palla goal che, al 
17'. Damiani maldestramente 
spreca. 

E ' invece il Torino che si 
vede meno ma si vede me 
glio: al 22' per esempio, con 
\m magnifico cross in veloci 
ta del Claudio per Oraziani 
su cui interviene di giusta 
misura il provvidenziale Ca 
pello. e al 32' con Pecci che. 
liberato da un errore di Tar
delli. si avventa solo e palla 
al piede in area: Zoff per 
fortuna gli esce incontro di 
intuito e devia magistralmen
te in corner la palla del pres
soché sicuro 2 0. 

Ancora Juve in pressing, an
cora il Torino in goal- è il 
45'. calcio di punizione di 
Pecci. testa di Pillici, balzo 
prodigioso di Zoff e palla 
in corner, io batte Claudio 
Sala, testa di Oraziani, testa-
spalla di Damiani e palla den
tro. Goal ' Autogoal? Conta 
una sola co«a. che la palla e 
dentro. Fischio del riposo, e 
fattaccio del petardo con Ca
stellini che resta negli spo 
giiatoi a curarsi l'occhio. 

Ripresa dunque con Cazza 
nina tra i pali della porta 
granata, e Gentile t ra i bian
coneri al posto di Scirea. 
Chiaro che, ormai, si gioca 
co«i. quasi per sbrigare una 
formalità II fantasma dello 
0-2. infatti, aleggia in rampo 
e simli spalti. E comunque 
si continua. 

E ' tutta una sinfonia, come 
si può ben capire, in bianco 
nero, ma il Torino bene o 
male tiene AH'B' lo salva cla
morosamente con un gran 
botto il montante su rove 
sciata volante di Bettega. al 
20' ci pensa Cazzaniga neu
tralizzando un gran tiro di 
Cuccureddu. e due minuti do 
pò lo stesso Cazzaniga si ri
pe: <• su Damiani 

AI 23'. però, dopo tante» 
tuonare piove: e Bettega che 
raccoglie con una perfetta in 
cornata un cross di Cuccu
reddu e il goal della cosid
detta bandiera è fatto. Insi
ste lodevolmente sullo slan
cio la Juve ma, al 3*>", è an
cora grandissimo Zoff a sal
varsi da Pulicl scatenato in 
contropiede. Sono gli ultimi. 
inutili guizzi. L'ultimissimo, 
di Capello, al 44': è un'incor-
nata maligna sulla quale si 
accartoccia Cazzaniga. Meglio 
così. 

Il Tonno avrebbe dovuto, 
segnando Capello, inoltrare la 
sua riserva scritta. Cosi, in
vece. trionfo fa rima con fair 
play. Ed è un omaggio che, 
i • cugini ». davvero si men
tano. 

Bruno Panzera 
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«DERBY» AL MILAN CHE ORA PUNTA AL VERTICE 
Con un grande Albertosi i rossoneri difendono il loro golletto della speranza 

Un guizzo di Bigon punisce 
i troppi errori dell'Inter: 1-0 
L'azione decisiva della straeittadina n. 176 cjuasi allo scadere del primo tempo, su punizione di Chia-
rugi - Inutile pressione nerazzurra nella ripresa - Clamorose occasioni fallite da Boninsegna e Libera 

MARCATORE: Bigon al 42' 
del primo tempo. 

INTER: Vieri 7; Bini 6. Fé-
dele 6; Orlali 6, Gasparini 
6. Pacchetti 7; Pavone 6, 
Berlini 5 (Galbiatl nel s.t. 
5), Boninsegna S, Mazzola 
7, Libera 5 (n. 12 Bordon, 
n. 14 Cesati). 

MILAN: Alhertosi 8; Sabadinl 
4. Maldera 5; Turone 7, Bet 
7, Scala 6; Bigon 7, Benetti 
7. Galloni 6, Biaslolo 6, 
Chiami?! 6 (n. 12 Tancredi, 
n. 13 Gorin, n. 14 Villa). 

ARBITRO: Gonella, di Parma 
6. 
NOTE: giornata ampiamen

te primaverile, diremmo addi
rittura calda, che ha richia
mato almeno 80.000 spettatori. 
dei quali 55 655 paganti tan
to da fratture alle casse neraz
zurre la bella sommu di Lire 
197.808.500. Ammoniti per pro
teste Boninsegna e Calloni. 
per comportamento antirego-
lamentare Facchetti e Chiaru-
gi. Calci d'angolo 8-7 per il 
Milan. Doping negativo. 

MILANO, 28 marzo 
Albertino Bigon era inaile 

di gambe ma vivace di rifles
si. E' sceso sul campo col nu
mero sette, e l'ala ha dovuto 
anche fare, perchè quel sim
patico bolso di Sabadini non 
e corso m avanti una volta. 

impegnato com'era in cappel
le sistme così madornali su 
Libera — che proprio perche 
su Libera non sono costate il 
dovuto — da far reclamare a 
gran voce il suo licenziamen
to. 

Al 42' e ventotto secondi (co
me s'usa da un po' rilevare 
come fosse importante) Alber
tino Bigon ha fiutato tra l'er
ba che il piede di Chiarugt 
oggi era in grande giornata di 
gloria. Così quando Lulù, 
dribblando di finte i fanta
smi ha piazzato per puni
zione la botta alla palla, si 
è buttato in avanti. Se Fe
dele — l'ingenuo Fedele — 
fosse stato piantato per ter
ra, od anche soltanto distrat
to. l'azione sarebbe rientrata 
nella regola undici, punto se
dici della casistica. Ma Fe
dele si e mosso con l'uomo. 
e Bigon il fuorigioco l'ha so 
lo rischiato partendo Si e tro
vato di fianco rispetto la por
ta, di fronte rispetto la pal
la L'ha tagliata col piede si
nistro. scalcettando un po' al 
largo come st fa per allonta
nare dt malgrazia il cagnetta 
che rompe. Ha risolto cosi ti 
derby numero centosettanta-
sei. ed incredibilmente rilan
ciato una squadra creduta fi
nita nell'orbita dello scudetto. 

Il boato dei frustrati ì 
Per sapere che fosse così, si 

è dovuto aspettare altri cui-
quantatrè minuti, quanti han
no cioè separato il gol del Mi
lan dalla fine del drammatico 
derby a Torino, iniziato con 
sottile perfidia con 5' in ri
tardo sulle altre partite per 
prolungare sofferenze e spe
ranze. Incollati l'orecchio al
la radio, gli ottantamila corali 
-— senza distinzione dai nero 
di rosso e d'azzurro — erano 
aia esplosi in un grande boa
to La notizia dell'Odiata in 
affanno, violentata due volte 
dal Toro, ha accomunato gli 
spalti II grido dei frustrati. 
dei delusi davanti alle targhe-
memorial di successi lontani 

L'abbraccio è durato quel-
Vattimo. Poi si è tornati a ti
fare divisi. Il Milan vinceva 
di già, ed erano i rossoneri a 
sperare in un grande rilan
cio. Il pomeriggio si prestava 
alla festa, con Milano persi
no meno grigia. Occasione per 
un vero revival. Inter e Milan 
scendevano in campo per far
si dirìgere da un torinese e-
migrato ora a Parma 

La somma dei voti-persona 
tnteristi ci dà 66. Quella dei 
voti rossoneri 69. Lo scarto è 
quindi minimo, giusto per un 
gol di differenza. Notiamo un 

forte scompenso nei voti della 
difesa del Milan. graziato dal
l'otto ad Albertosi, l'uomo re
cuperato in extremis. Cosi e 
stato, nella pratica della parti
ta. Senza punti dolenti l'at
tacco dei vincitori, ma senza 
impennate Piuttosto contrad
ditorio quello degli sconfitti. 
che appunto occasioni han 
creato, ma senza sfruttarle. 

Giudichiamo disastroso Sa
badini comunque. Anche se il 
marcato era Libera, attivo ma 
molto inbrocchito. Giudichia
mo negativo Maldera. che ha 
sofferto Pavone e mai è riusci
to a creare m aggiunta al di
rompere. Giudichiamo por
tanti del risultato Albertosi e 
Turone. supporti a scompensi 
incredibili. Così come Bet, 
che ha annullato un Bonin
segna ormai facilmente annul
labile. Sostanzialmente a fa
vore di Mazzola il duello con 
Scala, compensato da quello 
con Onali a favore — di po
co — di Biasiolo. Elemento 
decisivo a sfasare l'equilibrio 
di centrocampo, la prestazio
ne di Benetti. davanti a Berti-
ni. dapprima, e a Galbiati. 
Onestamente sufficiente Ga
sparini a pareggiare Cationi. 
un po' sotto Fedele a Bigon e 
Bini a Chiarugi. 

I corner di Lulù 
S'è uscita un'Inter sostan

zialmente più aggressiva, più 
costante del Milan. ma desti
nata ad un vicolo cieco per le 
papere dei suoi attaccanti. Più-
misurati i rossoneri e scarsi 
d'acuti, ma pericolosi nei tiri 
piazzati. Nei corner addirit
tura. battendo i quali Chiaru-
ai ha mostrato ai giovani co
me si fa. Com'è dunque potu
to prevalere il Milan* Tre ele
menti fondamentali' Albertosi 
iche nulla ha concesso), la 
coppia Libera-Boninsegna (che 
troppo ha concesso>. Bigon 
(che ha saputo sfruttare il 
concesso/. La storia del der
by numero 176 sta tutta lì 

Scorrendo gli appunti leg
giamo- Albertosi non e con
trosole. Nel primo tempo que
sta stella che manca sul petto 
del Milan ma che si è degnata 
di baciare Milano, ha distur
bato i nerazzurri non poco. 
Leggiamo Chiarugi di punta. 
Lulù. che da tempo regae il 
bastone del comando nelle ri
finiture, in un centrocampo 
nutrito non aveva quest'oggi 
più posto, e forse ha sofferto 
— tirato com'era — ti ritorno 
ai più vecchi schemi E' ap
parso nervoso, ma non ha de
luso Troviamo che al 6' un 
tiraccìo di Scala per poco non 
frega quel Vieri (turbato) ap
punto dal sole negli occhi. 
Vediamo Chiarugi tenta tre 
volte di fila dal corner. Esat
to. tre volte di fila, diretta
mente in porta Forse non si 
e soliti considerare un cor
ner come occasione da col. nel 
conto finale. Ma tra il 6* e t'8' 
è proprio così. 

All'i' troviamo poi un ap
punto che assegna ad Alberto-
si una deviazione su Uro dia
gonale di Onali. E quindi un 
altro che dice partita sentita. 
il che si commenta da sé. Dal
la carta risulta addirittura 
che al 14' Sabadini serva di 
testa Boninsegna e che que
sti. soletto, sbagli clamoro
samente tirando fuori. Mentre 
Lulù insiste coi corner lun
ghi, risulta che al 23' — gra
zie ad un prezioso passaggio 
di Turone — anche Calloni ab
bia la palla buona al volo di 
sinistro. Il tiro è perfetto. An
che troppo, così che la sfera 
coletta dt collo non schizza 
e Vieri la può bloccare. 

All'alba del 34' un appunto 
controverso: palo di Bobo! 

In effetti, venendo da Bini, 

la palla capita a Boninsegna 
contrastato da Bet II centra-
ronfi — è il suo unico gioiel
lo — aspetta ti momento nel 
quale il compasso di Bet sia 
più largo, poi calcia. Alberto-
si si butta sul diagonale raso
terra con la mano buona, e 
qui a noi pare battuto finché 
la palla non incontra il mon
tante e ritorna negando la 
rete. Albertosi dice- «Ci ho 
messo la mano appena tn 
tempo ». nessun altro parla di 
palo fra i colleghì. per cui 
supponiamo l'abbaglio, la fa
ta Morgana Come fa sempre 
l'arbitrò, riferiamo quello che 
abbiamo visto. Magari per col
pa del sole' 

Il taccuino scorre tino al 
42'. C'è il gol di Bigon. già 
descritto con troppa dovizia 
Ricordiamo che la punizione 
battuta da Chiarugi è conse
guente un fallo di Gasparini 
su Turone. Dicevamo al col
lega un attimo prima — ricor
dando la partita con il Bru
ges — che quando Turone 
giunge al limite dell'area lo 
fermano sempre con un fallo 
dal quale consegue anche il 
gol. Così amene. 

Si chiude ti tempo e la par
tita riprende col boato dei fru
strati. La ripresa si fa anco
ra guardare, ma non è esaltan
te. Il taccuino riferisce pres
sing dell'Inter ma troppo con
fuso e pia oltre Milan conce
de troppo l'iniziativa. Certo e 
« gioco » per il Milan. sapen
do cosa accade a Tonno, ma 
un po' pericoloso. Troviamo 
ancora l'aggettivo clamoroso 
al IT per commentare un gol 
fallito da Libera solo davanti 
alla porta dopo cross di Bini. 
Boninsegna lo rimprovera a-
spramente. Da qua! pulpito! 

La partita in finale abbruti
sce. nervosa. Chiarugi e Fac
chetti st fanno ammonire, l'u
no perchè entra in campo 
senza autorizzazione, l'altro 
perchè — stranamente — mira 
il guardalinee calciando di rab
bia la palla. Lo prendesse, è 
espulsione. Gonella — di suo 
— affonda un ginocchio in una 
parte del corpo di Scala così 
preziosa da richiedere il si
lenzio. ma nessuno lo può am
monire. 

Il triplice fischio è di nuovo 
un boato. Però solo mezzo è 
lo stadio che romba. 

Gian Maria Madella 

INTER - MILAN — Nella foto in alto, la rat* messa a segno da Blgon eh» anticipa Fedele su furba 
punizione di Chiarugt. Al cantre: i rossoneri esultano dopo la segnatura. Qui sopra: Libera impraca 
dopo essere finito in rate invece... del pallone. 

Spogliatoi dei vinti 

Chiappella 
ce l'ha 

con Gonella 
MILANO, 28 marzo 

Mangiando la sigaretta, 
Chiappella esordisce con po
lemica grinta: « Ragazzi quel
li non hanno fatto un tiro in 
porta e si beccano i due pun
ti. Dov'è finita la giustizia?». 
Nessuno risponde e allora 
Beppone rincara la dose: « Ep-
poi diciamolo chiaramente 
quella maledetta punizione che 
ci è costata il gol se la deve 
essere inventata... ». 

Attimo di panico perbacco. 
Che Chiappella ce l'abbia con 
il signor Gonella non è ammis
sibile da queste parti. Mac
che è proprio l'arbitro l'og
getto dello strale: « Ripeto , 
quello, la punizione l'ha in
ventata. Perchè, non posso 
dirlo è forse contro il rego
lamento? ». Finalmente qualcu
no si decide a spiegare co
me stanno le cose: caro Bep
pe, parlare è giusto e sacro
santo. ma mezzo milione di 
multa probabilmente non te 
lo leva nessuno. 

Il piacere di sfogarsi in fon
do costa ancora poco tenen
do presente che il mezzo mi
lione è naturalmente in lire. 
pensare se fosse stato in dol
lari. 

Anche Prisco ha avuto un 
battibecco con Gonella: « Io 
la stimo, ma lei oggi non era 
in forma ». Subito la replica: 
« Guardi che io sono imparzia
le, lei invece è un tifoso ». 

Chiappella continua con una 
serie di giudizi in libertà sui 
singoli, li raccogliamo e li gi
riamo: « Boninsegna? Cosa vo
lete che vi dica? Più che al
tro sbaglia le conclusioni a 
rete ». Un attimo di riflessio
ne e aggiunge: « Poi non è 
mica l'unico. Per la miseria 
hanno sbagliato un po' rutti. 
Si vede che contro 11 Milan 
si fanno prendere dal pani
co ». 

Scusi ma si può sapere per
chè ha tenuto in campo Belli
ni per nove minuti visibil
mente zoppo? 

Laconica la risposta: « Mah, 
volevo vedere nell'intervallo 
cosa aveva veramente ». 

Intanto però avete preso il 
gol praticamente in dieci, ag
giunge maligno qualcuno. Bep
pe a questo punto non trova 
niente di meglio che assumer
si i panni dello gnorri: « Ah. 
non me ne sono proprio ac
corto... ». 

Noto a tutti il risultato di 
San Siro ovviamente, si chie
dono lumi su Torino. Alla 
notizia che Madama è affonda
ta Mazzola sbotta: «Accidenti 
ci toccherà domenica darle il 
colpo di grazia e fare un se
condo favore ai cugini. Per
chè parliamoci chiaro perdere 
come abbiamo fatto oggi bru
cia maledettamente... ». 

Chi non si da pace per la 
sconfitta preso da un com
prensibile senso di colpa e 
Fedele, guardiano distratto di 
Bigon nell'occasione del gol. 
« Ma guarda quello, è schiz
zato come un fulmine e svir
golando la palla ha segnato m 
modo incredibile. E pensare 
che mi trovavo a due passi ». 
Forse appunto uno di troppo. 

Romolo Lenzi 

Negli spogliatoi dei vincitori Trapattoni è sincero e pensa al Torino 

«Ci vorrebbe la stessa fortuna» 
MILANO. 28 marzo 

Gì ARDIRSI NEGLI OCCHI 
— « Basta poco, un cenno di 
intesa, una strizzatala d'occhi 
e il gioco è fatto ». Cosi Al
bertino BÌ£on. Inizia ìa spie
gazione della segnatura che ri
lancia il Miian al vertice. « Du
rante gli allenamenti provia
mo e riproviamo numerosi 
schemi per battere le punizio
ni. che il più delie volte ven
gono appunto affidate al pie
de di Chiarugi. Oggi quando 
ho visto che Chiarugi non in
tendeva battere direttamente 
in porta istintivamente mi so
no buttato incontro al pallone 
dopo aver guardato negli oc
chi Luciano che aveva già ca
pito tutto... ». Il che è come 
dire amarsi teneramente e 
comprendersi finché calcio-
mercato non ci separi. 

UN M O V O CONSIGLIERE 
— Non c'è che dire, 11 parere 
di Rivera fa sempre testo: 
« Insomma se cominciano a 
perdere lassù in cima, il cam
pionato rischia di concludersi 
proprio con un volatone finale 
chissà magari a tre. Dal mo
mento che nulla e mai sicuro 

e scontato, anche il doppio 
confronto di domenica pros
sima fra Tonno e Milano po
trebbe paradossalmente non 
rivelarsi decisivo». 

Scusi ma il Milan per spe
rare ancora deve vincere col 
Toro oppure può anche accon
tentarsi di un pareggio? Ecco 
1 "arzieogolata e decubertiana 
risposta- «Tanto per comincia
re bisogna sempre vincere. Io 
mi diverto solo a vincere, gli 
altri non so. Certo a Torino 
non sarà facile ci vorrebbe 
una mano del... Padreterno». 
Scusi? « SI. bisognerebbe che 
il Padreterno ci desse una ma
no... ». Chissà, forse si tratta 
di un nuovo consigliere del 
Milan, società in via di rifa
cimento. Meglio Padreterno 
che Padreligio... 

SPERANZE E ILLUSIONI 
— Ride divertito il padrone 
della baracca. Vittorio Duina, 
ringraziando a destra e a man
ca. Ringrazia gli spettatori, i 
sostenitori, i giocatori, i gior
nalisti, la fortuna, il Torino. 
Ringrazia Albertosi per le sue 
parate, Bigon per il suo guiz

zo vincente. l'Inter per non 
aver mai concesso tregua e 
via dicendo. Poi improvvisa
mente ammonisce «t Attenzio 
ne però, la sconfìtta della Ja
ve ci rimette su un'altalena 
pericolosa, quella delle spe
ranze e delle amare illusio
ni. . Certo che questo calcio e 
proprio divertente ». E" pro
prio un neofita. 

VIA CON LA CABALA — 
Chi vincerà lo scudetto a que
sto punto? A far la Sibilla ci 
pensa Giovanni Trapattoni: 
« La Juve perbacco, anche 
se... ». Poi dà la stura ad un 
discorso convincente e tecni
camente valido: « Cominciamo 
col dire che i primi caldi han
no sempre giocato un ruolo 
importante nel finale di cam
pionato. quindi i requisiti che 
vengono richiesti per il vola
tone finale sono parecchi: te
nuta atletica, morale, ma so
prattutto grande esperienza. 
Ecco perche dico ancora Ju
ventus ». 

Scusi, e il Milan? Trapatto
ni vorrebbe tenere nascoste le 
ambizioni dei rossoneri ma 
non ci riesce: • Dunque do

menica noi tifiamo Inter. 
Scherzi a parte, prendiamo ìa 
partita di oggi. Abbiamo fat
to un buon primo tempo, poi 
abbiamo saggiamente ammi
nistrato il vantaggio correndo 
si qualche pencolo ma non 
più di tanto. Insomma do
vremmo presentarci a Tonno 
in piena forma e spenamo. di
ciamolo pure, con in più la 
fortuna di oggi ». Guardi che 
non vale giocare in dodici. 

FI N'ALINO DI CODA — Due 
minuti negli spogliatoi rosso
neri. un minuto e ventisette 
secondi nello stanzone dei ne
razzurri. tanto Aniasi si è in
trattenuto per t saluti di rito 
alle due squadre. « Ma guarda 
se dovevamo avere un sindaco 
milanista», sbotta qualcuno. 
Per ultimo acciuffiamo forse 
il vero protagonista del derby 
numero 176 vale a dire Alber
tosi: «Su quel tiro di Bonin
segna per fortuna ci ho messo 
la mano sana, la destra, la 
sinistra Infatti mi fa ancora 
male». Insomma, una mano 
della buona sorte. 

Carlo Brambilla 

Un equo pareggio (2-2) conclude un incontro dimesso 

Due volte i «viola» 
rimon tatto a Roma 
La partita è vissuta soltanto a sprazzi, grazie agli spunti di Cordova e Antognoni • Autore
te di 6aldlolo nel secondo tempo • I giallorossi hanno mancato molte occasioni favorevoli 

ROMA - FIORENTINA — De Slttl porta I glalloroul In vantaggio. 

MARCATORI: ne! primo tenv 
pò al 6' De Slstl (R), al 20' 
Antognoni (F): nella ripresa 
al 15' autorete di Galdlolo 
(F), al 38' Casarsa (F). 

ROMA: Conti 6; Sandreani 7. 
Rocca 8; Cordova 7, Santa-
rinl 6, Batistoni 6; Negrlsolo 
6, Morlni 6, Petrinl 7. De 
Sisti 6, Casarolt 6. 12 Quin
tini. 13 Zitta, 14 Baccl. 

FIORENTINA: Supercht 7: 
Galdlolo 6. Tendi 7; Pelle
grini 6. Berlini 7, Roggi 5; 
Caso 6. Rosi 6 (dal 64' Bre
sciani 6), Casarsa 7. Anto
gnoni 7. Desolati 6. 12 Mat
toniti, 13 Brizl. 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona 7. 
NOTE: giornata primaverile 

con leggero vento, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
50.000 circa, dei quali 23.847 
paganti per un incasso di lire 
43.339.000. Ammonito: Roggi. 
Antidoping negativo. Calci 

• d'angolo 5-1 per la Roma. 

ROMA, 28 marzo 
Roma e Fiorentina pari e 

patta 2 a 2, con formazioni 
imbottite di giovanissimi, con 
eguali delusioni accumulate 
fin qui. ma anche con ì gial
lorossi che hanno sprecato di
verse occasioni da rete allor
ché si sono trovati per due 
volte in vantaggio. Un campio
nato che in prospettiva potrà 
riservare ben poco ad entram
be le compagini. Il tono di
messo è poi rispecchiato dal 
gioco espresso oggi sul cam
po, più frutto di improvvisa
zione che di vere e proprie 
manovre ragionate. Grosso 
handicap le formazioni dovute 
schierare dai due allenatori. 
Liedholm e Mazzone, dati i 
molti infortunati d viola ave
vano anche Merlo squalificato». 
eppure quattro gol non sono 
mancati, il che premia la buo
na volontà espressa da tutti 
i giocatori. E. diciamolo pu
re. se il pareggio non fa una 
grinza è pur vero però che se 
c'era una squadra che avreb
be potuto uscire vittoriosa 
questa era la Roma. L'impre
cisione in zona tiro e le belle 
parate di Superchi hanno im
pedito che ciò si verificasse. 

I gol più belli sono stati 
quelli segnati nel primo tem
po dai due centrocampisti De 
Sisti e Antognoni. Il primo, al 
6*. ha visto uno show di Cor
dova. il quale entrato in area 
dopo un prolungato slalom, 
ha appoggiato di precisione al 
compagno e sul cui tiro Su
perchi non ha potuto nulla. Al 
20' ha fatto tutto Antognoni: 
e partito dal centrocampo, ha 
evitato De Sisti. Santanni e. 
per ultimo. Mo-.ini, lasciando 
poi partire un tiro tagliato 
(con Conti imbambolatoi la 
cui parabola e stata aiutata 
anche dal vento e che ha visto 
la palla insaccarsi alla destra 
del portiere giallorosso. Poi. 
nel giro di soli quattro minu
ti. la Roma ha avuto due oc
casioni per riportarsi in van 
taggio. Al 3y* su discesa di 
Rocca (il migliore per dina
mismo) con tiro finale dello 
stesso terzino, ma con palla 
che sfiora la traversa, e al 4.V 
con Petnni. il cui colpo di 
testa « il cross era stato di 
Rocca » e stato sventato da Su 
perchi con una gran parata. 

Un primo tempo che, tutto 
sommato, s: può definire di
gnitoso. ma che aveva messo 
in luce i balbettamenti di Ca
saro». al quale Yex Beri ini 
concedeva ben poco spazio, 
l'Impaccio di Negrisolo. men
tre Cordova giostrava alquan
to arretrato visto che Morlni 
invadeva la sua zona. La Ro
ma cercava di costruire a cen
trocampo con De Sisti e Cor
dova. ma « Picchio » si andava 
spegnendo a poco a poco, 
mentre « Ciccio » si trovava 
talvolta costretto a dar man 
forte alla difesa, data la non 
ottima giornata di Batistoni, 
Samarini e Conti. Sandreani, 
invece. »e la cavava bene nei 
confronti di Caso e spesso lo 
portava fuori zona; si lancia
va in avanti e sarà propno lui 
a propiziare il secondo gol 
giallorosso. sul quale Petrinl 
ha rivendicato la paternità 
ma che. stando a Superchi e 
Galdlolo. sarebbe un autogol 
del terzino viola. Si era al 15' 

della ripresa: Sandreani ga
loppa sulla sinistra e lascia 
partire il cross, Petrinl stoppa 
ma la palla gli sfugge. Super-
chi sta per accingersi a rac
cogliere il pallone ma ecco 
che irrompe Galdiolo e la sfe
ra se ne va in rete. E' stato 
un vero pasticciaccio che for
se soltanto la moviola potrà 
chiarire. Noi abbiamo accre
ditato la versione dell'autogol. 
ma potrebbe essere anche il 
contrario. 

La Fiorentina, dal suo can
to, mancante di Merlo, si è 
vista costretta a far ricoprire 
il ruolo ad Antognoni, osser
vato speciale dal direttore del
le squadre nazionali, Fulvio 

foto 
Ascoli - Como x 
Bologna • Cesena 1 
Cagliari • Sampdorla 1 

Inter - Milan 2 
Juventus - Torino 2 
Napoli - Laiio 1 

Roma - Fiorentina x 
Verona - Perugia 1 
Palermo • Calamaro 1 

Taranto - Spai 1 
Ternana - L.R. Vicenza x 
Venezia - Clodiasottomarina 1 
Siracusa • Sorrento 1 

Il monte premi è di 2 mi
liardi 170 milioni 365 mila 
112 lire. 

QUOTE: ai 156 « 13 » 6 mi
lioni 956 mila 200 lire; ai 
3.351 « 1 2 - 323.800 lire. 

Bernardini. Il giocatore ha 
giostrato con acume, anche se 
era evidente la mancata assue 
fazione al compito. Eppure gli 
spunti migliori son venuti 
sempre dal suo piede, calami
tando le manovre e smarcan
do spesso i suoi compagni in 
contropiede. Al 38" della ri
presa partirà da \m suo cross 
il gol del pareggio, segnato 
da Casarsa da posizione quasi 
impossibile, pur se favorito 
da una serie di « lisci » della 
difesa giallorossa. Insomma ì 
« viola » hanno avuto il merito 
di non perdersi mai d'animo, 
rincorrendo sempre il risulta 
to con convinzione, anche te 
qualche fallo poco pulito a-
vrebbe potuto esser evitato 
(soprattutto Roggi). Ma anche 
nella ripresa, cosi come nei 
primi 45", la Roma ha fallito 
ottime occasioni. 

Al 5' ci ha provato Rocca. 
ma Superchi ha ribattuto; il 
pallone è tornato sui piedi del 
terzino giallorosso che ha mio 
vamente tirato. Un difensore 
viola ha spazzato e Morini si 
è inserito, ma il suo tiro è 
stato deviato in angolo da Su
perchi. Dopo il gol. al 22". 
buona palla per Negrisolo che 
da ottima posizione ha spara
to alto. 

Subito il pareggio i giallo
rossi si sono npresentati sot 
to porta con Casaroli, che ha 
rovesciato un pallone porto
gli da Sandreani. e con San
dreani che ha toccato di testa 
una palla crossata da Casa
roli. Entrambi i tiri sono fini
ti al di sopra della traversa. 

Alla fin fine un pareggio che 
può star bene ad entrambe le 
squadre, ma che ha anche det
to come la Roma abbia asso
luto bisogno di un Prati ritro
vato, e la Fiorentina di una 
maturità che forse potrà ve
nire soltanto nella prossima 
stagione. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm e Mozzone si scambiano complimenti 

Tutti (tranne Rocca) 
contenti per il pari 

ROMA. 28 marzo 
Partita divertente con un ri

su l ta to di pantà che i due 
allenatori, Liedholm e Mazzo
ne, ritengono, tutto sommato, 
sia stato giusto. Liedholm ha 
avuto parole di elogio per An
tognoni e Casarsa e altrettan
to ha fatto Mazzone nei con
fronti di Rocca e Cordova. 
Anche i giocatori di entrambe 
le squadre ricalcano più o 
meno le stesse opinioni degli 
allenatori che riportiamo bre
vemente. 

LIEDHOLM: « Il nsultato e 
giusto però è stata la Roma 
ad avere più occasioni da 
goal, particolarmente quando 
era sull'1-0 e sul 2-1 ». Per 
quanto riguarda la Fiorentina 
li trainar giallorosso ha fatto 
notare che i suoi e* ragazzi 
hanno combattuto fino alla fi
ne con tenacia. 

MAZZONE: «Sono soddisfat
to del pareggio. Dal punto di 
vista del morale questo risul
tato è importante per la squa
dra che ha tutte le carte in 
regola per finire 11 campiona
to in una posizione di classifi
ca migliore di quella attuale ». 

L'unico giocatore che sem
bra amareggiato dopo la par
tita e Rocca. La sua presta
zione è stata eccezionale, ma 
il bravo terzino non è riusci
to a mettere il pallone nella 
rete di Superchi per la bravu
ra del portiere viola. «Sono 
diverse partite che cerco la 
soddisfazione di segnare un 
goal — ha detto Rocca — ma 
sono sfortunato nella conclu
sione a rete. Anche oggi ho 
avuto un palo di occasioni 

buone, ma sia per la bravura 
di Superchi sia perché ho 
sbagliato di un soffio il Uro. 
sono ancora nmasto a bocca 
asciutta ». In casa viola il più 
festeggiato è Antognoni che 
oggi ha giocato nella posizio
ne di Merlo dimostrando per 
intero la sua indiscussa classe. 

f.S. 

Grò del Belgio: 
comanda Haertens 

Staccato Merda 
RONSE (Belgio), 28 marzo 

Il belga Freddy Maertens. 
reduce della sua vittoria di 
ieri nella Amstel Gold in Olan
da. ha conquistato oggi il co
mando della classifica al ter
mine della prima tappa del 
giro del Belgio. 

Maertens, già vincitore del
l'edizione dell'anno scorso del 
giro del Belgio, si è imposto 
nella prima semitappa di 20 
chilometri, davanti a due al
tri belgi: nell'ordine. A. Van 
De Haute e Walter Planckaert 
La vittoria ha fruttato a Maer
tens otto secondi di abbuono. 

Nella seconda frazione di 
117 chilometri, da Meerbeke a 
Ronse. Maertens è stato bat
tuto di un soffio in volata da 
Planckaert. 

Eddy Merckx, ancora soffe
rente delle ferite subite nella 
caduta nel corso della settima. 
na Catalana, è stato staccato 
di qualche minuto. 
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DOPPIO 5-3: IL BOLOGNA ESULTA, LA SAMP NAUFRAGA 
Sarabanda di emozioni, reti in abbondanza, espulsioni e rigori non concessi nel derby dell'Emilia-Romagna 

Le invenzioni finali di Chiodi 
mandano al tappeto il Cesena 

Una «partita-cocktail» - Clerici, trentaquattrenne, il migliore in campo - Gli « ingenui » Cera e Frustalupi 

l ' 'tlJTJW 

BOLOGNA - CESENA — A sinistra, Clerici s'appresta a segnar» il primo gol. A destra, Chiodi, autore della doppietta decisiva. 

.MANCATORI: p.t.: T Clerici 
/11); 8" Ccccanlli (C): IH' 
«:n*sci (B): 25' Bertarelli 
(C): s.t.: 21" Lrban (C): 27' 
Clerici (B): 29' e 44" Chiodi 
(By. 

BOLOGNA: Allineili 3; Val-
masso! 3. Cresci 6: Rellugi 
3. Roversi ti. Nanni 6: Trc-
visanello (i (Mastalli dal 34' 
p.t. fi), Vanelln 5, Clerici 8, 
Caselli 6. Chiudi 1 (12 Ada-
ni, 13. Merluzzo ). 

CESENA: Boranga 5: Cecca-
rrlli ti. Oddi 6; Zuccheri ti. 
I)ano\a 3, Cera 3; Rognoni 
ti. Frustalupi ti. Bertarelli ti 
(Petrilli dal 2V p.t. 5). Fe
sta ti. Lrban 6. (12. Ventu-
relli. 1.1. Zamboni) 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 3. 
NOTE: Bella giornata; spet

tatori oltre 30.000 dei quali 
ltf.557 pacanti per un incasso 
di 46.927.800. Ammoniti: Cle
rici. Cera. Chiodi: al 42' s.t. 
ospitisi Zuccheri e Cresci per 
reciproche scorrettezze. Cal-
• •i d'angolo: fi a 2 per il Bo
logna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 28 marco 

Una « partita-coktail ». Un 
miscuglio di pimpanti dettagli. 
Intanto ouo gol in una par
tita del campionati di calcio 
nostrano hanno del clamoroso. 
anche a considerare le « ma
gre » dello difese; che poi il 
Bologna ne realizzi <e in ca
sa!» addirittura cinque, ha 
dell'incredibile. 

Inoltre: la prima linea bolo
gnese produce gol e reti, men
tre la terza linea rossoblu di-
>fa quello che gli avanti fan
no: quel marpione di Clerici 
se^na due gol e ne propizia un 
terzo e. come non bastasse, a 
34 anni suonati mette in crisi 
*.a terza linea cosenate. 

E ancora: il Cesena propone 
nella prima parte una solida 
reazione, ma alla distanza si 
sgonfia e un brutto esempio 
danno i suoi uomini chiave, a 
cominciare da Cera; poi c'è 
l'arbitro che non ingrana trop
po: ammonisce, espelle, ma e 
allergico ai rigori. Insomma. 
una partita tutta da racconta
re fra due protagoniste pre
sentatesi in campo :n condi

zioni diversissime: il Cesena 
in euforia per il successo con
tro la Juve: il Bologna in an
gustie per una situazione che 
prelude una crisi: ci sta in 
mezzo anche quel sontuoso 
premio partita di un milione 
a testa. 

Fatto è che proprio dopo 
due minuti di gioco il Bolo
gna passa: in fase di disim
pegno il Cesena pasticcia con
sentendo a Trevisanello di in
tervenire; appoggio rapido per 
Clerici il quale sj libera di un 
avversano, dribbla Boranga 
in uscita e realizza uno splen
dido gol. All'8' c'è un fallo di 
mano di Valmasso:: sulla con
seguente punizione Frustalupi 
colpisce hi traversa, riprende 
il lesto Ceccarelli che in tutta 
tranquillità realizza. 

La difesa bolognese appare 
affannata: Bellugi nel ruolo 
di libero stenta a dimostrare 

la sua autorità e la sua posi
zione lascia parecchi dubbi. 
Al 19' nuovamente il Bologna 
va in vantaggio: fallo di Cec
carelli su Trevisanello; puni
zione a sorpresa di Vanello 
per Cresci che (contrariamen
te alle sue abitudini» calcia 
con precisione e rapidità: 
niente da fare per Boranga. 

Ovviamente il Cesena non 
si rassegna; la sua intelaiatu
ra a centrocampo appare so
lida anche se scarsamente ra
pida. 

Intorno al '24' Bertarelli si 
avvicina alla panchina del Ce
sena e dice a Marchioro di 
accusare un dolorino ad una 
coscia, ma l'allenatore rispon
de al suo giocatore di tener 
duro, di resistere, di soffrire 
un po'. E infatti un minuto 
dopo c'è un tiro di modeste 
p: etese di Frustalupi, Mancini 
si tuffa ma non riesce a bloc

care come dovrebbe, sulla re
spinta corta e pasticciata, pro
prio Bertarelli ci motte lo 
zampino e paleggia nuova
mente il conto. Il tempo di ve
nire complimentato, poi Ber
tarelli lascia la compagnia 
perchè il dolore si fa più 
marcato do sostituisce Petri-
ni>. Pochi minuti dopo fuori 
uso finisce Trevisanello che si 
becca una pedata da Cera con 
un intervento fuori tempo. 

Sul finire del tempo tre e-
pisodi con protagonista l'ar
bitro: Festa spinge irregolar
mente in area di rigore Va
nello. ma Benedetti lascia 
correre, poi Cera atterra Cle
rici e ancora l'arbitro lascia 
andare; proprio sul finire Ro
versi falcia (sempre in area 
di rigore i Petrini, ma. come 
si è detto. Benedetti e aller
gico ai rigori. 

La terza linea bolognese gio-

Cesenati sotto accusa mentre Pesaola sottolinea lo spirito di reazione dei suoi 

Marchioro tuona: «Da oggi 
allenamenti più intensi» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 28 marzo 

Pipt>o Marchioro si fa ap
prezzare perche non si rifu
gia nelle solite banalità anche 
quando la sua squadra è in 
giornata balorda. « / / Bologna 
— attacca Marchioro — ha 
vinto bene, meritatamente. Il 
suo successo proprio non si 
discute, ma il Cesena gli ha 
dato un valido contributo. E' 
incredibile beccare cinque gol. 
alcuni dei quali veramente da 
ingenui. Sul 3 a 2 per noi 
devo confessare che non mi 
sono sentito tranquillo Intat
ti abbiamo subito rapidamen
te il pari: una rete da polli. 
i mici r.on hanno tatto bar
riera. 

.T Forse quando ancora era-
tomo m vantaggio il Cesena 
non ci credeva, non ci pensa

va di poter e dover vincere. 
\'on ho ancora parlato coi 
ragazzi, voglio che si sfoghino 
tra di loro, martedì però fa
remo un dettagliato esame 
della situazione. Questa bato
sta ha aperto alcuni proble
mi. Intanto bisognerà ripren
dere a lavorare di più. molto 
di più. bell'ultimo mese ave
vo un po' rallentato, adesso 
occorre recuperare. Il ritmo 
non mi è piaciuto ». 

Poi Marchioro a chi lo in
terroga circa la sua sistema
zione nella prossima stagione. 
fa sapere di non aver ancora 
deciso nulla. Ci sarà un nuovo 
incontro con Manuzzt. poi si 
vedrà. Pesaola che nei giorni 

! scorsi era apparso piuttosto 
preoccupato, a fine match ha 

I osservato « Sul 3 a 2 per il 
• Cesena devo dire che non spe

ravo più che i miei potessero 
agguantare il pari. Invece han
no sfoderato una veemente 
reazione, quella reazione che 
avevano smarrito nelle due ul
time partite. Oggi abbiamo an
che ritrovato uno straordina
rio pubblico: insomma abbia
mo vinto su tutti i fronti ». 
Infine Clerici: « A fine partita 
volevo chiedere scusa all'arbi
tro col quale abbiamo avuto 
durante il match parecchie di
scussioni. Il fatto è che noi 
"dovevamo" vincere: eravamo 
m uno stato particolare di 
tensione: tutto qui. Su di me 
che posso dire'' Forse ho di
sputato la miglior partita di 
quest anno e se continuò co«ì 
per un paio di stagioni anco
ra non sarò da buttare * 

f. V. 

ca sempre sul filo del brivi
do e al 21' della ripresa si 
becca il terzo gol: traversone 
di Cera. Valmassoi interviene 
male su Urban che avanza, 
Mancin non è deciso nell'u
scita e l'estrema sinistra lo 
infila. Si arriva al 27* quando. 
in seguito ad un fallo su 
Nanni, quella vecchia volpe 
di Clerici approfittando del
l'ingenuità del Cesena che non 
fa barriera, lascia partire una 
gran botta che Boranga non 
riesce a fennare. 

Due minuti più tardi anco
ra l'incontenibile Clerici pro
pone un sapiente passaggio a 
Chiodi il quale ha uno scatto 
perentorio in elevazione, «bru
cia» un difensore e di testa 
porta in vantaggio il Bologna. 
Poi, sul finire della contesa, 
c'è l'espulsione di Cresci e 
Zuccheri e a un minuto dalla 
conclusione ancora Chiodi ha 
una spunto felicissimo: rapi
do scatto, l'ala è imprendi
bile per qualsiasi difensore. 
vede arrivare in uscita Boran
ga ma lo trafìgge con una 
staffilata. Cosi l'angustiato Bo
logna costruisce una vittoria 
incredibile. Piuttosto affanna
ti in difesa, e con un centro
campo blando in qualche ele
mento » segnatamente Vanel
lo) i rossoblu hanno vissuto 
sulla straordinaria giornata 
delle due punte. Soprattutto 
Clerici il quale a parte i due 
gol realizzati e un terzo pro
piziato. è stato l'elemento che 
ha confezionato più gioco di 
tutti: sicuramente il miglior 
uomo in campo a fianco del 
quale oggi si è rivisto un Chio
di che ha saputo mettere in 
pratica la sua rapidità nello 
scatto. 

Il Cesena si è espresso ad 
un livello sufficiente per un 
tempo, poi ha lasciato andare. 
Incredibile come gente esper
ta tipo Cera e Frustalupi si 
sia lasciata fare certi gol: i 
primi tre dei bolognesi por
tano la grossa complicità e 
ingenuità dei giocatori del 
Cesena. Ecco perchè Marchio
ro a fine match ha detto che 
dovrà rivedere parecchie cose 
nel suo impianto. 

Franco Vannini 

Preziosa vittoria del Verona (3-U 

Segna il Perugia 
ma nella ripresa 
« tu tto - Mascè tti» 

Dopo la rete degli ospiti aveva pareggiato Maddè 

MARCATORI: Cicootelli (P) al 
2' e Maddè (V) al 14" del 
p.t. Mascotti (V) al 9' e al 
31' della ripresa. 

VERONA: (iinulfi 6; Bachlech-
ner 6, Sirena 3; Busatta 3, 
Catellani 3, Nanni 3; Frati-
znt 3, Mascotti 7, Luppi ti. 
.Maddè 8. Zigoni G. N. 12 
Porrino. n. 13 (ìuidolin, n. 
14 Moro. 

PERUGIA: Marconi-ini 3; Raf
faeli 3 (Marche! dal 14' del
la ripresa). Baiardo 6; Fro-
sio 3. Berni ti, Agroppi V, 
Ciccotelli fa'. Amenta 3, No
vellino 3, Vannini 3, Sollier 
6. N. 12 Malizia, n. 13 Nappi. 

ARBITRO: Lazzaroni da Mila
no. 7. 
NOTE: giornata primaveri

le; terreno spelacchiato. Spet
tatori circa 25 mila t paganti 
9.716, abbonati 13.524); incas
so 26.124.41X) lire. Ammoniti 
Vannini e Zigoni. Angoli 8 a 3 
per il Verona. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 28 marzo 

Può darsi che la pingue ma 
psicologicamente sofferta vit
toria del Verona, dia alla pic
cola armata di Valcareggi fia
to e convinzione sufficienti 
per cavarsela nell'ansimante 
corsa verso la salvezza. E ' si
curo invece che il Penigia, in 
un match che ha visto il com
plessivo trionfo dei demeriti. 
ha giocato una partita pessi
ma. 

« La peggiore della stagio
ne ». ha detto Castagner. la
mentando l'assenza di Curi 
ma evitando di snocciolare i 
nomi della mezza dozzina di 
perugini che secondo lui han
no reso nettamente al di sot
to del normale standard. Noi. 
un giudizio sostanzialmente 
benevolo lo abbiamo annota
to con le pagelle: quanto al 
seguito l'abbiamo scritto, ed 
altre « precisazioni » aggiunge
remo. per evitare che il chias
soso punteggio tragga in in
ganno. 

D'accordo intanto sulla vit
toria veronese: è meritatissi-
ma! Ma è stata ottenuta con
tro una larva di squadra, co
sicché. rammentando che ciò 
nonostante anche il Verona ha 
visto qualche strega, viene 
spontaneo insinuare che le 
buone figure degli uni — 
quando ci son state — più 
che discendenti da pezzi di 
bravura propria t eccezion 
fatta per Maddè e Mascotti: 
la mente e il piede del suc
cesso gialloblù) sono state 
coincidenti con la pochezza. 
il pressappochismo, l'incapa
cità altnii. 

Dicono di un Penigia decon
centrato. a mollo con i mu
scoli e con le idee. C'è da cre
derci. altrimenti come spie
gare la sua lusinghiera clas
sifica? La propria classifica. 
per lunghi periodi l'ha illu
strata la squadra di casa, che 
ha anche rischiato di becca
re il raddoppio nei primi die
ci minuti e che attorno alla 
mezz'ora della ripresa è stata 
sul punto di farsi raggiungere 
(prima da un gran tiro di 
Vannini, poi da una stanga
ta di Amenta ». Il Verona di 
quest'oggi sentiva però den
tro di sé pungoli ben diver
si rispetto a quelli dei peni-
gini. per cui si può arrivare 
a capire il perché è infine ri
masto a galla nell'imperver-
sante mediocrità 

Il Perugia, in corti momen
ti. ha presuntuosamente bat
tezzato per « gioco c-orto, bloc
cato, ma elastico » una sorta 
di biscione nel quale latitava
no l'organizzazione e l'uomo 
capace di lanci decentemente 
azzeccati a quaranta metri: 
di qui il trapestìo, la mancan
za di sfoghi, l'inconsueta fra
gilità. Ma il Penigia ha fat
to acqua particolarmente sul 

controcampo, dove al lacuno
so trotterellare di Amonta e 
Agroppi. i veronesi opponeva
no la lucidità di un Madde 
perfino sfacchinante e il dina
mismo e la spinta di Ma-
scelti. Maddè e Mascetti sono 
risultati ì inatchwinner. se
gno che altri «attaccanti» di 
ruolo htm fatto cilecca, ma il 
Verona non pretende il lusso 
di disquisirci sopni. Prende 
su e porta a casa. 

Spaventi, del resto, ne ha 
corsi a sufficienza per ottene
re di voltar pagina in fretta 
e di pensare soltanto allo 
« spareggio » di domenica 
prossima, all'Olimpico contro 
la Lazi:>. Collaboriamo anche 
noi, allora, limitandoci a ram
mentare gli «episodi» del 3 1 , 
per poi far punto e chiudere 
bottega. Perugia al comando 
in un batter d'occhio, due mi
nuti scarsi: punizione (fallo 
dell'esuberante Bachlechner 
su Novellino) sulla sinistra 
dell'attacco umbro. 

Batte Novellino, la palla 
spiove in area, i difensori ve
ronesi si fauno « tagliare » co
me statue di burro da Cicco
telli, che sbuca davanti a Gi-
nulfi per infilarlo con un col-
pettino delicato e beffardo. La 
impressione, per un po', sug
gerisce pollice verso per il 
Verona, ma al 14' Maddè par
te da metà campo palla al 
piede, semina avversari come 
birilli, al limite dell'area sem
bra cercare Zigoni. invece 
conclude in gol con un gran 
tiro che coglie il «set te» sul
la sinistra di Marconcini. 

Il Verona a sua volta al co
mando al nono della ripresa: 
punizione di Maddè. dal muc
chio svetta la testa di Mascet
ti. rete. E ancora sigla di Ma
scetti al 34': manovra di Zi-
goni. finta di Luppi, palla al 
liberissimo Mascetti. tiro tran
quillo e a colpo sicuro. Ba
sta così! 

Giordano Marzola 

Exploit dell'attacco cagliaritano 

I blucerchiati 
con la difesa 

come gniviera 
Tre reti del giovane Piras Vano pressing genovese 

CAGLIARI - SAMPDORIA — Uno dei tra gol di P i n i . 

MARCATORI: Piras al 23'. 
(ciiagliozzi al ','.">'. Virdis al 
'.VA' ilei primo tempo. Piras 
al 4*. Saltutti all'8'. Piras 
al 14*. Saltutti al 40' e Ma
gistrali! al 43' del secondo 

I tempo. 

I CAGLIARI: Copparoni 7 (Bit-
i so dal 3!)' del secondo teni-
| pò. non classificabile); I.a-
i magni 7, l.ongnbucco 7; (ira-

/inni 7. Valeri 7. Rossi 7: 
' Aiolà 7. Ouagliozzi 7. Piras 
j 7. Butti 7 (Briigncra dal 33' 

del secondo tempo, non clav 
1 Mfu-ahile). Virdis 7. 14. Li-
' .Sfilili. 

SAMPDORIA: Cacciatori G; Ar-
uuzzo 3. Russinoli! 7; Va
lente 6. Zecchini 5, Lippi 4 
(dal 32' del primo tempo 
I)o Giorgi*); Tuttiuo fi. Sai-
Ai 3. Magistrali fi. Orlandi 
7. Saltutti 7. 13 Fermili. 

ARBITRO: Gialluisi di Barlet
ta. 

I lariani raggiunti su rigore (1-1) 

L'Ascoli trema 
contro il Como 

.MARCATORI: Scanzlani (C) 
30' p.t.. Gola (A) su rigore 
al 18' s.t. 

ASCOLI: Grassi fi; Perico 6. 
I.opnaro 3; Scorsa 6. Castol
di li. Morello 6; Minijrutti 6. 
Salvori 3. Silva 5. Gola 6. 
Calisti 4 (dal 1' del s.t. Ghet
ti 6) (12. Rocchi. 13. Man
cini). 

COMO: Ripamonti 6; Marti
nelli 7. Melgrati 7; Garbati-
ni fi. Fontolan 7, Guidetti 7; 
Rossi Renzo 8. Correnti 7. 
Scanziani 8. Pozzatn 7, .facili
ni 7 (dal 19' Rossi Paolo 
njf.) (12. Tortora. 13. Multi). 

ARBITRO: Vannutchi di Bolo
gna 6. 

NOTE: spettatori 15 mila cir
ca di cui 6.633 paganti per un 
incasso di 39.945.800 lire. An
goli 8-5 t primo tempo 5-1 per 
l'Ascoli). Ammoniti nel secon
do tempo al 15* Castoldi, al 
17' Melgrati. al 29' R. Rossi, al 
44' Silva. Antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI. 28 marzo 

Indubbiamente la classifica 
del Como è bugiarda. La 
squadra lariana ha infatti do-

La Lazio, priva di cinque titolari, beffata in extremis a Napoli (1-0) 

MASSA RIBADISCE LA LEGGE DELL'EX 
l A tre minuti dalla fine «Iella gara in un groviglio «li gambe si incerine il colpo decisivo dell'attaccante partenopeo -1 laziali hanno invano reclamato il fuorigioco 

[MARCATORE: Massa al 4T 
. del s.t. 
• N\POI.I: Carmifnani 6: I.a 

Palma 6. Orlandini 3: Bur-
• cnirh 6. Va\ astori 7. Espo

sito 3: Massa 5. Juliano 6. 
' Sai oidi 3. Boccolini 6. Bra-
' «Ha 5. | V 12 Fioro. n. 13 
: lendini, n. 14 Pogliana). 
I LAZIO: Pulici 6; Ammoniaci 
• fi. Borgo 7; Wilson 7. Polrn-
• Ics 6. Brijrnani 5: Giordano 
• 3. Agostinelli 3. Chinaflia 3. 
' D'Amico 3. Badiani 6. «X. 12 
\ MorIjrtl. n. 13 Di Chiara. 
• n. 14 Manfredonia). 
'ARBITRO: Lonardon di Sie-
• na 7. 

DALLA REDAZIONE 
> NAPOLI. 28 marzo 

A tre minuti dalla conc'u-
sione. quando la Lazio era 
ormai convinta di avere ag
giunto un punto alla sua pre
caria situazione in classifica. 
il Napoli ha raccolto il frutto 
delia sua lunga, anche se as
sai poco fantasiosa, pressione: 
Massa, deviando tra un grovi
glio di gambe, un tiro a volo 

.di .Tubano, e riuscito a battere 
Pulici. 

! Por il resto la Lazio, pur ' 
' priva di se. titolari (Petroli:. 

Ghedin. Martini. Garlaschelh. 
Lopez e Re Cerconi) ora riu
scita a fronteggiare bene la 
manovra offensiva dei parte
nopei. i quali hanno ripetuto 
continuamente lo stesso sche
ma d'attacco, con traversoni 
alla disperata ricerca della te
sta di Savoldi o Brasila. Ma 
questi cross non hanno mai 
impensierito seriamente i la
ziali: non fruttavano granché 
perché con il forte vento di 
maestrale che ha soffiato con
tinuamente sul San Paolo, era 
praticamente impossibile im
primere una traiettoria preci
sa al pallone. 

Sull'altro fronte, con tutti e 
undici i giocatori rinchiusi 
nella propria metà campo, le 
azioni degne di nota sono sta
te ben poche: Carmi,inani è 
rimasto a prendere freddo e 
non ha dovuto mai intervenire 
con difficoltà. Quelle rarissi
me volte che un laziale si tro
vava a breve distanza dalla 
porta napoletana ha fatto il 
possibile per indirizzare il 
pallone fuori dallo specchio j 

i della rete, eudentemente ar- , 

rlvava al tiro deconcentrato 
per la lunga rincorsa 

Al terzo minuto di gioco 
Giordano si o trovato sul pie
de il pallone buono: e entrato 
m area ma ha tirato fuori di 
poco a sinistra della porta di 
Carmienani. Il Napoli ha im
mediatamente risposto con un 
cross di Bragha per Savoldi. 
che è riuscito ad anticipare 
(una delle poche volte) Po-
Ientes. ma ha mandato alto 
sulla traversa. 

L'aziono più pericolosa per 
gli azzurri ó stata al "'. quan
do Boccolini — come abbia
mo ricordato — ha colpito 
l'incrocio dei pali. Per un fal
lo di Borgo su Massa «il ter
zino ha stentato noi primi mi
nuti ma poi ha tenuto bene 
l'ala napoletana) l'arbitro Le-
nardon concede una punizio
ne a t re quarti di campo. Da 
Juliano a Boccolini e gran 
tiro dalla « lunetta »: Pulici 
devia quel tanto che basta 
per evitare il goal e mandare 
ti pallone a battere sul sette 
della sua porta. 

La ripresa si apro con una 
bella aziono personale di DA 
m:co. il quale partito dalla sua 

f metà campo, evita un pa:o di 
avversari, entra in area e tira 
debolmente t ra lo braccia d: 
Carmignan:. 

i Ri«ponde con az:one analo
ga La Palma dopo 5 minuti. 
servendo Draglia, tutto solo in 
area: l'ala napoletana riesce 
a sbaziiare mandando a laro 
alla sinistra di Pul:c:. 

All ' I lo e ancora Braglia. 
pressato da Ammoniaci a rac
cogliere un traversone di Mas
sa: riesce a girarsi su se stes
so ma effettua un passaggio 
più che un tiro in porta. 

La cortesia viene restituita 
al 17 o da Giordano, che sba
glia l'occasione pm favorevo
le per la Lazio: liberato al li
mite dell'area da un perfetto 
passaggio di Chmaglia. avan
za per alcuni metri e tutto 
solo davanti a Carmignani 
manda abbondantemente alto. 
Otto minuti più tardi è la 
stessa ala laziale nella foga 
di liberare per poco non pro
cura un'autorete: su tiro di 
Esposito da fuori area antici
pa Pulici e con una gran bot
ta a volo sfiora il palo sini
stro della sua rote. Sul suc
cessivo calcio d'angolo, bat

tuto da Boccolin:. Pillici con 
un intervento incerto respingo 
debolmente «ta por interveni
re d: testa Savoldi ma Polon 
res si aiuta come può o rie
sce ad evitare al oentroavanr: 
azzurro di colpire il pallone. 
che toma ira le braccia di Pu
lir:. Savoldi fini<ice a terra o s 
napoletani reclamano il rigo
re: l'arbitro fa cenno di no e 
la p a n n a procede. 

Si ripetono le azioni napole
tane e al 31 .o Juliano — co
me detto poc'anzi — fa la 
« prova generale » per il goal. 
tirando a volo da fuori area. 
ma Pulici. nonostante una de
viazione non si fa sorpren
dere. E ' questo il suo più dif
ficile intervento. 

La rete della vittoria co
munque arriva 11 minuti do
po. Per la Lazio, che tutto 
sommato si era difesa bene 
ha il sapore di una beffa. Per 
il Napoli significa ritrovare 
quel gusto che (giocatori e ti
fosi) avevano perso da oltre 
due mesi, da quando a Fuon-
grotta venne sconfitta dalla 
Roma. 

Marco Dani 

Maestrelli: «Il pareggio 
era il risultato giusto» 

SERVIZIO 
NAPOLI. 2R marzo 

C > aria di marni» oril i *po-
tliatni laziali, la «confitta non «a 
zia. r nrTOiim pan parlari-, crrto 
non r simpatico, «prete quando la 
Mtnarlonr di clasMftca «cotta, prr-
df-Tr tuta partita negli ulUrni«»hnì 
minati, ma r la kmrr d«-| calcia 
* proprio 11 Napoli ne «a quak-ova 
con trr p a m x l . che «rmhratann 
acquisiti, dhrntarr «confitte che 
hanno qna«i decHo il «no Cataro. 

Il primo a lenir foort dallo 
«tanxone è Maestrelli. « l na «con
fitta, afferma, che non meritaia-
roo. come pare non ai remino me
ritato la vittoria; ma ori pareg
gio certamente »i •. • Nel primo 
tempo, continua, abitiamo avolo 
dar occasioni da rete che i miei 
ragazzi hanno «cianato nrr trop
pa precipitazione; come pure nel

la ripresa coti D'Amico ». Salta «I-
torrione in clamjftca Maestrelli 
però è ottimista. • Certo non po
tei amo troppo «pcrarc di fare 
ponti a Napoli: a parte il Napoli 
che rr«ta «empie una delle pio 
belle «qaatlrr del campionato, noi 
«iamo «lati costretti a «tendete In 
campo privi di ben «ri titolari; 
quindi non ne faccio un dramma, 
ma d'or» In poi dobbiamo pen
sare solo a vincere, specie nei 
confronti diretti, incominciando 
domenica col Verona; ma sono ot-
timUta~ per la «al iena >. 

Ina vittoria, quella del Napoli, 
«enza autorità e senza piglio, e 
lo «tewo \ inicio lo conferma. • Si, 
ammette, è «tata una vittoria su-
datfolma. che alla Ime ritengo 
meritata >. 

Gianni Scognamiglio 

minato in lungo od in largo 
mettendo la compagine bian
conera più volte alle corde. I 
ragazzi di Bagnoli si sono su
bito portati a comandare le 
azioni a cent rooami>o e por 
l'Ascoli o stato veramente du
ro contrastare questi agguer
riti avversari. Noi primi die
ci minuti, però, i marchigia
ni hanno tentato di impadro
nirsi delle redini del gioco. 
ma subito si e notato che 
qualcosa non andava. Non era 
un solo uomo a cui si poteva 
addebitare la colpa, né un re
parto, ma purtroppo era l'in
tera squadra che veniva a 
mancare. 

Già poco prima dell'incon
tro si e incominciato a cri
ticare la scelta di Riccomini, 
quella cioè di far giocare co
me ala sinistra Calisti. che ala 
non e proprio, invece di in
serire tìn dall'inizio una « vol
pe » come Ghetti. Come dice
vamo. era l'intera compagino 
picena ohe non andava; si e 
potuto notare una difesa che 
non o riuscita quasi mai a 
contenore le punte larianc. tra 
le quali si o particolarmente 
mess<» in luce l'ala destra Ron
zo Rossi, il quale ogni volta 
che si o trovato in possesso 
della palla o riuscito a scaval
care il non certo a tenero » 
Legnaro. 

Il centrocampo bianconero 
era corno i arrugginito »: sul
la fascia destra Salvori o Mi-
nigutti. più volle, non si so
no capiti, mentre gli altri duo. 
Gola o Morello, sono stati 
«risucchiati» al contro Le 
punto sono state praticamen
te nullo Molto «i o sperato 
dall'esordio oi Calisti, che po
ro non ha tix-cato una palla. 
Dopo il riposo, con l'innesto 
di Ghetti, c'è stata la spinta 
che ci si attendeva, poi poro 
non o accaduto più nulla. Noi 
primo tempo il Como, so avos 
so sognato tre gol. avrebbe 
realmente espresso il suo va
lore. Ma si o dovuto accon
tentare di due pah e un gol. 

Renzo Rossi è stato l'autore 
dei due pali colpiti, uno dei 
quali dopo il fischio del si
gnor Vannucchi per un suo 
fuorigioco, mentre il gol o 
stato siglato da Scanziani. Il 
vantaggio per la squadra la-
nana e giunto al 30' del pri
mo tempo, come conferma 
della supremazia che il Como 
ha avuto. Jachini ha battuto 
un calcio di punizione verso 
l'area bianconera; c'è stata 
una corta respinta di Castoldi, 
il quale ha toccato la sfera 
con il braccio, proprio sui pie
di di Scanziani. al limite del
l'area, ed il centravanti è sta
to lesto a battere Grassi. 

II pareggio ascolano è arri
vato su calcio di rigore, mo
tivato da un « mani » di Gar
barmi. su tiro ravvicinato di 
Minigutti. Ha battuto Gola. 
che ha spiazzato il portiere 
ospite Ripamonti. 

Mario Paoletti 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. Jtt maivo 

Sara stata la fortuna di quel
l'improvviso o secco 1 2. tra 
il 23" o il 2.V del primo tem
po; sarà stata più probabil 
mento la definitiva ltberu/io 
no dal complesso del risulta 
to. ora che ogni sinranzu o 
diventata vana, sicuramente 
gli avrà dato una buona ma
no la traballante difesa samp 
domina, forse rimasta olioc-
cata dal pruno goal di Piras 
ma sta ili fatto elio questo 
Cagliari, formati! « baby » pol
la « provvidenziale » squalifi
ca di Niccolai e la messa a ri
poso di Brugnera — che tut
tavia entrerà al W del secon
do tempo al posto di Butti 
— per Viola, ha dilagato come 
non gli riusciva da parecchio 
tempo. 

Si dirà che. in fondo, ave
va di fronte una squadra chi» 
sta lottando disperatamente 
por evitare la retrocessione 
Ma ò proprio da questa con 
stillazione che viene, non solo 
legittimo, ma addirittura do 
ve roso, il sospetto che l'at
tualo classifica sia troppo bu
giarda rispetto al potenzialo. 
tecnico che la squadra rosso 
blu aveva a disposizione in 
questo pur sciagurato campio
nato. 

E' una considerazione d'ob
bligo che devo essere fatta 
non tanto por ridestare polo-
miche su quel che si pote
va fare e non si e fatto quan
do ancora si era in tempo, 
ma perchè dalla partita di og
gi è possibile intravedere la 
stralla, l'unica, da percorrere 
perchè la squadra jxissa ri
tornare, nel più breve temjxi 
possibile, nel novero delle e 
lette del calcio italiano. 

La partita, bellissima o ric
ca di emozioni, sembrava, al
l'inizio. avviarsi sui binari di 
uno squallido II a u. anche 
perche alla squadra di Bor
sellini un pareggio faceva co 
modo per i programmi della 
salvezza, tanto che nei primi 
20 nunuiti la cronaca non regi
stra alcuno spunto di rilievo. 

La difesa sampdonana tut
tavia mostrava la corda di 
fronte alla briosa manovra dei 
rossoblu che operavano a tut
to campo e nel volgere di 1(1 
minuti (dal 23' ai 33" del pn-
ino tempo) doveva incassare 
ben tre reti tanto che l'allena
tore dei liguri era costretto 
a sostituire l'inconcludente 
Lippi con De Giorgi. Il passi
vo però era ormai diventato 
incolmabile ed il Cagliari si 
permetteva il lusso, all'inizio 
della ripresa, di siglare il 
quarto goal con una mano
vra da manuale. Solo nel fi
nale, provati dallo sforzo e 
paghi del risultato, i sardi 
hanno consentito ai sampdo-
riani di accorciare le distan
ze. 

Ma veniamo ai goal. 23' del 
primo tempo: lancio di Lama-
gni a Butti che perde il tem 
pò per concludere direttamen
te. riesce tuttavia a vincere li 
contrasto con Lippi porgendo 
a Piras che con un tiro cen 
trale batte Cacciatori. 25' del 
primo tempo: Quagliozzi sca
valca Zecchini sulla linea di 
metà campo trovando la di
fesa avversaria completamen
te sbilanciata, avanza e dalla 
altezza del fischietto del rigo
re con un socco tiro di de
stro raddoppia. 33': triangola
zione Rossi, Piras. Virdis o 
conclusione di quest'ultimo 
che metto a segno la terza re
te del primo tempo. Al quar
to del secondo tempo Grazi» 
ni serve Butti che effettua un 
deciso traversone al centro 
per Piras che si smarca gi
rando un difensore e di sini
stro dal limite batte per la 
quarta volta Cacciatori. 

All'8" manovra Rosslnelli. 
De Giorgi e Saltutti e que
st'ultimo accorcia le distanze. 
14': azione splendida imposta
ta da Viola che porge a Qua
gliozzi; l'interno cagliaritano 
crossa in profondità servendo 
in maniera smarcante Piras 
che con un secco destro non 
sciupa la favorevolissima oc
casione. 40': accorcia ancora 
le distanze Saltutti su azione 
di mischia. 4.V: Magistrelli ser
vito da un cross di Tuttino 
dalla sinistra si trova smar
cato solo davanti a Buso, su
bentrato a Copparoni. e segna 
la terza rete per la Samp-
dona. 

Regolo Rossi 
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vetta mistero si infittisce 
Col Catania finisce 1-1 f con molto affanno Discreto match finito 1-0 per i siciliani 

Il Genoa pasticcione Catanzaro «allegro» 
rimedia il pareggio punito dal Palermo 
Annullata una rete di Bonci - Espulsi Bion

di e Pruzzo - A freddo la rete dei siciliani 

.MARCATORI: Spagnolo (C.) 
al 2* p.t.; Arcoleo (G.) al 
31' s.t. 

C.KN'OA: Girardi 6: Mosti 5, 
- Croci 5; Campiilonico 5, 

Ciampoll 4, Castronaro 5 
(Mariani II.R. «lai 30' s.t.); 
Conti 6. Arcoleo 5. Pruzzo 
5. Rizzo fi. Homi fi. 12. Leu-
nardi 14. Mendoza. 

CATANIA: Petrovic 7; Cecca-
rini fi. Simonini ti: Benìnca-
sa ti, Battilani fi. Poletto 6; 
Spagnolo fi, llimuli *. Cice
ri 7, Panizza li. Malaman lì. 
12. Muraro. VA. l-alirocca, 
14. Morra. 

ARBITRO: I.ops 5, di Torino. 
NOTE: splendida giornata 

di sole. Espulsi per scorret
tezze Biondi e Pruzzo; ammo
niti Arcoleo per proteste e 
Rizzo per scorrettezze. Abbo
nati fi.742; spettatori pagan
ti 17.381 per un incasso di 39 
milioni e 6Ofi.5O0 lire. Control
lo antidoping per Girardi, 
Campidonico. Ciampoli. Batti
lani, Panizza e Malaman. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 marzo 

E* iniziata per i rossoblu 
la settimana più difficile (mer
coledì dovranno recuperare la 
gara col Brindisi e poi dome 
nica recarsi a Bergamo» e sin 
dalle prime battute il Genoa 
ha dovuto giocare all'insegui
mento. Erano infatti trascor
si appena due minuti ed il 
Catania, senza strafare, si tro
vava in vantaggio. Era stato 
Biondi ad impostare l'azione 
a centrocampo dopo essersi 
liberato facilmente di Arco
leo con un preciso lancio in 
profondità per Spagnolo. Soli
to pasticcio tra Mosti e Cam
pidonico. con l'ala catanese la
sciata libera di controllare di 
petto dai limiti e calciare a 
rete di sinistro, superando 
Girardi in uscita. 

Il gol a freddo complicava 
enormemente le cose in casa 
rossoblu: il Genoa voleva in
fatti vincere, per distanziarsi 
un po' dal gruppo delle in
seguii r i a in classifica, ed in
vece si trovava in }xinne co
stretto ad annaspare per cer
care di rimediare un risultato 
che sembrava estremamente 
diffìcile da rimediare. Ha ten
tato più volte la via della re
te difesa molto bene da Pe-
trovic. ha colpito un palo su 
punizione di Rizzo, è andato 
una prima volta a segno con 
Bonci (rete annullata dall'in
certo arbitro Lopst e final
mente. a meno di un quarto 
d'ora dalla tine. è riuscito a 
riagguantare il pareggio, dopo 
aver fatto soffrire molto i suoi 
tifosi che hanno visto la squa
dra rischiare anche di subire 
altre reti, a causa di un cen
trocampo inesistente e di una 
difesa ben poco organizzata. 

Mancavano per infortuni Ro
sato e Rossetti, è vero; però 
va anche detto che i due di
fensori. nelle intenzioni dei 
tecnici, non erano destinati a 
partire titolari, per cui il Ge
noa si ritrova ora con una 
retroguardia troppo debole 
per affrontare prove impegna
tive. Il centrocampo, pòi. rie
sce a far ben figurare sem
pre i diretti avversari e Bion
di. in particolare, ha potuto 
liberamente suggerire le ma
novre offensive dei suoi com
pagni. 

Dopo la rete catanese il Ge
noa tentava la via del pareg
gio con qualche calcio piaz
zato: al .V la punizione di Riz
zo sfiorava la traversa, men
tre al 10' e al 15' era Petro-
vic a bloccare le conclusioni 
del centrocampista rossoblu il 
quale creava la migliore oc
casione al » ' con un tiro-bom
ba da una trentina di metri 
che si stampava sul palo. Al 
35' era Pruzzo a liberarsi be
ne per il tiro, spedendo pe
ro alto sulla traversa, men
tre i catanesi sfioravano il 
raddoppio al 41' con un be! 
contropiede di Biondi e pre
ciso servizio per Spagnolo in

cuneatosi ancora una volta 
nella difesa rossoblu: la con
clusione dell'ala catanese era 
però alta. Il tempo finiva poi 
con un cross di Campidonico 
deviato in angolo col braccio 
(mvolontario?i da Battilani e 
con un fallo di Ciampoli ai 
danni di Biondi lanciatosi be
ne m contiopiede. 

Nella ripresa il Genoa con
tinuava nei suoi attacchi con
fusi e al 12', su punizione di 
Rizzo, Croci di testa impegna
va Petrovic e al 17' l'episodio 
delh; rete contestata. Su pu
nizione di Arcoleo la difesa re
spingeva corto al limite del
l'area dove Castronaro al vo
lo indirizzava verso la porta: 
irrompeva Bonci e segnava. 
L'arbitro, a due passi, conce
deva la rete. poi. tra le pro
teste dei catanesi. consultava 
il segnalinee ed annullava per 
fuori gioco di Bonci. 

Gli animi si scaldavano ed 
un minuto dopo Rizzo com
metteva fallo su Benincasa e 
nasceva una zuffa in campo 
che l'arbitro calmava espel
lendo Biondi e Pnizzo mentre 
Rizzo veniva ammonito. Se il 
Genoa perdeva una punta, il 
Catania doveva rinunciare ad 
un uomo estremamente pre
zioso al centro del campo. 
senza così riuscire più a con
trollare la partita con la cal
ma dimostrata sino ad al
lora. 

Al 23' era ancora Petrovic 
a dover respingere una puni
zione di Rizzo, mentre alla 
mezz'ora il Genoa sostituiva 
Castronaro con Mariani nella 
speranza di dare maggior pe
netrazione ai suoi attacchi. I.a 
sostituzione era appena fatta 
e i rossoblu, certamente non 
per mento esclusivo del nuo
vo venuto, raggiungevano il 
pareggio. Al 31'. infatti. Rizzo 
serviva Bonci che si liberava 
bene di Ceccarini e dal fon
do crossava al centro dove 
Arcoleo (non piti impegnato a 
controllare Biondi» di testa 
batteva Petrovic. 

Raggiunto il pareggio, il Ge
noa aveva ancora l'occasione 
per tornare al gol. come al 
3I»', allorché un madornale er
rore di Panizza faceva per
venire la palla a Bonci. con
tro la quale si precipitavano 
Petrovic e Ceccarmi: per l'ar
bitro era solo calcio d'ango
lo mentre i rossoblu reclama
vano il rigore. Ma ormai la 
partita non aveva pài storia e 
si coneludeva cosi col risul
tato di parità. 

Sergio Veccia 

Entusiasmante 3-3 fra Varese e Brescia 

LO SCONTRO FORMIDABILE 
DI DUE SQUADRE SPLENDIDE 

MARCATORI: Becc.ilossi (U) 
al A\ Tresoldi (V) al »'. 
redolili (II) al 15. Muraro 
(V) al 2.V del p.t.; Muraro 
(V) al HI'. Beccalossi (B) 
al 45' del s.t. 

VARESE: Martina 7; Arrighi 
5 (Prato dal 1' della ripre
sa li). Rimbano fi; Guida 7. 
Cliincllato 5. Dal Fiume fi; 
Manuel! 6. De I.oreutls 7. 
Tri'snltli 7. Dalle Vedove 7, 
Muraro 7. 12 Della Corna. 
13 Ramella. 

BRESCIA: Caiani 7; Bevan
da li. Cagni li; Paris 8. Ca
terina 7 (Casati dal 28' del 
s.t. N.v.). Bussatimi fi; Salvi 
7. Heccalossi 8. Altohell! 7, 
Sabatini 6. Te il oidi 7. 12 
Belotti. 14. Blasotti. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia, 5. 
NOTE: Spettatori circa set

temila. paganti 3 ti.HT. per un 
incasso di 9 milioni 509.IKM1. 
Calci d'angolo 7-7 Mi 2 nel pri
mo tempi) per i'. Brescia». 

Ammoniti nel primo tempo al 
22' Sabatini, al 44' De Loren-
tis; nella ripresa al 6' Dalle 
Vedove, al 20" Cagni, al 31' 
Salvi, al 35' Prato. Al 45' del
la ripresa e stato espulso l'al
lenatore del Varese Maroso. 

SERVIZIO 
VARESE. 28 marzo 

La partita tra Brescia e Va
rese ha mantenuto la tradi
zione de! pirone di andata che 
aveva visto una partita stu
penda tra le due squadre. An
che questa qara è stata ma
gnifica. Il Brescia è andaio 
subito in vantaggio all'inizio 
della gara al .1' la palla da 
Salvi fila sulla destra per Al
fabeta. il centravanti fugge 
lungo la linea laterale, poi 
centra alla perfezione Dal 
Fiume arriva ni ritardo met
tendo fuori causa Tedoldt. 
ma dalla sinistra arriva Bec
calossi che fa secco Martina 
in contropiede. 

£&ù 'k$ 

E 

ligi 

VARESE - BRESCIA — Muraro segna la iena rete biancorossa. 

Contro il Vicenza un altro punto perso dagli umbri (0-0) 

Ternana: ancora un pari 
TERNANA: Nartlini fi: Masiel-

lo 5. Ferrari 4: Piatto 5. 
Cattaneo 5. .Moro 4 (dal 10' 
s.t. Pierini): Bagnato 5. Bia
sini 3. Zannila 3. Crivelli 
4. Traini 4. 12. Bianchi. 14. 
Donati. 
I..R. VICENZA: Galli 6; Pre-
stanti 7. Longoni fi; Restelli 
7. Ferrante 6. Dolci 6: Fi
lippi 8. Bcrnardis fi. Sornia
ni 4. Faloppa 6. Vitali 5. 12. 
Ciaschini. 13. Di Bartolomei, 
14. D'Aversa. 

ARBITRO: Falasca di Chie-
ti 6. 
NOTE: giornata primaveri

le con leggero vento. Angoli 
10 a 3 per ì a Ternana. E ' sta
to ammonito Masiello per 
gioco falloso. Spettatori oltre 
trentamila. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. 23 marzo 

Ternana e Vicenza hanno 
pareggiato per 0 a 0 al termi
ne di novanta minuti giocati 

al piccolo trotto e con tan
ta paura di perdere. Ma se 
comprendiamo la paura del 
Vicenza costretto a dibatter
si nei bassifondi della classifi
ca e quindi bisognoso di pun
ti. non comprendiamo quella 
della Ternana soprattutto do
po le belle prove disputate in 
trasferta che l'hanno rilancia
ta in vetta alla classifica. I 
giocatori rossoverdi hanno co
si fallito l'appuntamento con 
la vittoria che era d'obbligo. 

Nel clan umbro non si fan
no comunque drammi ecces
sivi; la squadra infatti resta 
ben salda al quarto posto, i 
suoi punii di svantaggio dal 
Varese sono soltanto due 
mentre dal Genoa è uno. ma 
la squadra ligure deve recu
perare una partita. Non sono 

| dunque diminuite le possibih-
| tà de: rossoverdi di raggiun

gere la terza promozione, an-
I che se si è convinti di aver 
• sprecato ancora un punto in 
1 casa (quello di ieri era per 

l'esattezza il settimo pareg
gio su tredici partite gioca
te al Liberati). In conclusio
ne. al termine della gara, chi 
ha lasciato lo stadio con ama
rezza è stato il pubblico, de
luso sia dalla propria squa
dra che in casa non riesce 
ad esprimersi come in tra
sferta. sia dallo spettacolo che 
è stato ad onore del vero 
indecente. 

Sul nostro taccuino infatti. 
dopo novanta minuti di gio
co. se si esclude uno scam
bio Zanolia-Traini con tiro di 
quest'ultimo a fil di traver-

« sa. e la sostituzione di Moro 
con Pierini avvenuta nella ri
presa. non c'è scritto altro. 
a dimostrazione della pochez
za tecnica e spettacolare del
l'incontro. Fra gli sbadigli 
quindi il triplice fischio di 
chiusura dell'arbitro Falasca è 
stato accolto come una libe
razione. 

Adriano Lorenzoni 

// Varcòt' reagisce subito e 
al ')' jxireggia Tresoldi. su 
lungo lancio di Dal Fiume. 
ttoppa di sinistro e supera 
con una finta Catterina e in
fila di piatto Cafuro tu usci
ta 
• Il Brescia insiste all'attacco 

e al 15' va di nuovo m van
taggio. Su calcio d'angolo 
battuto da Salvi, Tedoldt. con 
perjetto stacco, dt testa se
gna imparabilmente. Il Vare
se non si dà per vinto e al 
25' riagguanta ti pareggio. Per 
un fallo su De Lorentis Rim
bano batte ta punizione per 
Muraro. Gran tiro dell'ala si
nistra varesina e palla in fon
do al sacco. 

Al -IT Martina in evidenza. 
Su centro di Salvi Altobelli 
di testa indirizza la palla ver
so l'angolino alto alla destra 
di Martina, il quale con un 
gran colpo di reni, riesce a 
mandarla in calcio d'angolo. 

Nella ripresa :l Varese gio
ca all'attacco e al .•>' Dalle Ve
dove di testa si mangia una 
grande occasione, per segna
re. Al 10' il Varese passa. Su 
centro di Manueli. molto at
tivo nel secondo tempo. De 
Lorentis da due metri spara 
a rete. Cataro e bravo a pa
rare. ma non trattiene. De 
Lorentis in slalom, passa a 
Muraro che segna. 

Quando la partita sembra 
vedere il Varese vittorioso. 
al 44' c'è it rocambolesco pa
reggio del Brescia. Rimbano 
si la soffiare in azione di al
leggerimento la fxilla da Sal
vi: per fermare la scatenata 
ala destra bresciana Dalle Ve
dove e Rimbano commettono 
fallo a circa dieci metri dal
l'area di rigore. Batte lo stes-
r.o Salvi per Becculossi. in 
netta posizione di fuorigioco. 
Il segnalinee alza la bandie
rina e rimane fermo a segna
lare la posizione irregolare 
del giocatore bresciano. I va
resini hanno un attimo di 
smarrimento poi. in una mì-
srhia furiosa, la palla termi
na in calcio d'angolo. L'arbi
tro concede l'angolo e non 
interpella il segnalinee. Bec-
colossi, in questa azione, si 
infortuna ed esce dal campo. 
Salvi tira il calcio d'angolo. 
Altra mischia, palla fuori area 
(siamo al 45'): Paris butta la 
palla nel mucchio: Beccalos-
si. che nel frattempo è tor
nato in campo, spintovi dal 
massaggiatore, si trova la pal
la sul piede e segna la rete 
del pareggio. Palla al centro 
e dopo qualche secondo la 
fine della partita. 

Enrico Minazzi 

« Mediterranei » di karaté 

L'Italia 
vincitrice 
assoluta 

MILANO. 28 marzo 
S; è S-.OITO al « Palando • di Mi-

lar.o il primo campionato del Me
nu ernir.eo di Karaté, che ha vi*?o 
l'Italia ancora ima volta vjr.citnce 
a.-vsoluta ron due primi post: nel 
KAT.V i primo Carlo Fugazza pun
ti 38.6. secor.do Maurizia Maran
goni pun:i 37.1 • nel KUMITE' 
ipr.rr.o Bruno De Micheli?.. «*-
cor.do Capuano Rosario». 

S'ella classifica a squadre l'Ita
lia e stata di nuovo prima ne! 
KAT.V. prima nel KUMITE'. se
conda nel KAT.V la Jugoslavia. 
terza la Francia e quarta la Si
na Nel KUMITE". invece prima 
l'Italia con punti 34. secondo l'E-
E".tto con punti 8. 

Seconda sconfitta conse
cutiva dei calabresi 

MARCATORE: MafiherinI al 13" 
della ripresa. 

PALERMO: Trapani ti: Lotico 
7. Citterio 6; I.arini fi. Hi-
ghlii 6. Cerantola 7: Novelli
ni 6. Favalli fi, Magherini fi, 
Maio 6. Peressin 5 (Vigano 
dal 40" della ripresa). 12 Bel-
lavia, 14 Barbara. 

CATANZARO: Pellizzaro fi; 
«anelli fi (Palanca al 2(i' del-
hi ripresa), Ranieri fi: Vi-
gnaulio 7. Silipo lì. Vichi 7; 
Arbitrio fi, lmprota 7. Nenui 
7, Braca 6, La Rosa fi. 12 No. 
vembre, VA Spenta. 

ARBITRO: Casarln di Mila
no 7. 

SERVIZIO 
PALERMO. 28 marzo 

Una partita discreta fra Pa
lermo e Catanzaro che ha vi
sto prevalere i siciliani con il 
minimo scarto grazie a una 
rete di Magrini realizzata al 
VA' della ripresa. Un gol giun
to proprio nel momento in cui 
i calabresi avevano preso in 
mano le redini della partita 
dopo un primo tempo che 
aveva visto il Palermo preva
lentemente proiettato in avan
ti. Indubbiamente la squadra 
di Gianni Di Marzio ha risen
tito delle assenze di Michesi 
in attacco e di Maldera in 
difesa, anche se la sconfìtta 
non ha avuto conseguenze ai 
fini del primato in classifica 
per i concomitanti pareggi 
casalinghi di Varese e Genoa. 

Per il Palermo il successo 
significa l'abbandono della 
cosiddetta zona pericolo e la 
coscienza di avere, finalmen
te. un collettivo non trascen
dentale ma certamente ellica-
ce (i siciliani sono in serie 
positiva da otto giornate). Per 
il Catanzaro la sconfitta alla 
« Favorita » giunge subito do
po quella subita la settimana 
scorsa a Brescia e potrebbe 
significare un'involuzione im
prevista per le ambizioni di 
promozione 

L'inizio e del Palermo e al 
!*' si ha la prima occasione 
per i rosanero: Magrini lancia 
in area Peressm, il portiere 
Pellizzaro esce ma non trat
tiene e Magrini non sa ap
profittare della bella occasio
ne. Al 19' il portiere Pelliz
zaro salva a valanga sui piedi 
di Maio lanciato a rete. Al 
29* lmprota da sinistra crossa 
un bel pallone. Bighin non 
riesce a intervenire e La Rosa 
che non si aspettava l'errore 
del difensore rosanero è colto 
di sorpresa e così Trapani 
ha il tempo di neutralizzare 
uscendo dai pali. 

Nella ripresa al .V c'è una 
azione personale di Nemo da 
sinistra che evita due avver
sari. entra in area ma si al
lunga troppo il pallone e Tra
pani cosi può salvare buttan-
doglisi fra i piedi. I due gio
catori rimangono a terra con
tusi per tre minuti ma ripren
dono senza conseguenze. Il 
Catanzaro insiste all'attacco 
ma inaspettatamente al 13' il 
Palermo va in gol: lunga azio
ne di Magrini sulla sinistra 
dell'area di rigore; Magrini 
converge al centro evitando 
due avversari e quindi giunto 
al vertice sinistro lascia par
tire un rasoterra angolatissi-
mo che batte inesorabilmente 
Pellizzaro. 

Il Catanzaro si butta tutto 
in avanti e l'allenatore Di 
Marzio mand? in campo al 
13' l'attaccante Palanca, in so
stituzione del difensore Banel-
li. ma senza fortuna perché 
la difesa del Palermo, per la 
verità senza eccessivi affanni. 
riesce a rendere vani i tenta
tivi dei calabresi. Al 40' l'ul
tima occasione per il Catan
zaro su calcio di punizione 
dal limite tirato da Arbitrio 
che Trapani devia di pugno. 
Nella mischia che r.e deriva 
Bighin ha la meglio e allon
tana. 

Ninni Geraci 

Giusto (e noioso) 0-0 tra Novara e Pescara 

Partita poverissima: 
né emozioni né reti 

I pugliesi passano nel secondo tempo: 2 a 0 

I ferraresi rischiano 
e il Taranto li infila 

MARCATORI: nel secondo 
tempo: al 20' Belli Santi, al 
29' Jacomuzzi. 

TARANTO: Degli Schiavi li; 
Biondi 5, Capra 7; Roman
zili! fi, (ìiovunnone 6, Nar-
dello 5; Selvaggi 7, Caputi 
4 (dal 19' del s.t. Belli San-
ti 8), Jacomuzzi 6, Carrera 
5. Turini fi. 12. Restani, 14. 
Drudi. 

SPAL: Grosso li: Prilli li. Reg
giani fi: Bollirmi u.c. (dal 
11)' del p.t. Di C imi fi). Celli 
fi. Fosolato 7, Manfrin fi, 
Bianchi U. Pagliari 7, Ari
ste! 3. Cascella 7. 12. Non
ni. 14. Gibellini. 

ARBITRO: .Mascia ili Mila-
no 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO. 28 marzo 

Sei momento in cui il Ta
ranto dimostrava di essere 
completamente succube della 
S/Hil, che moltiplicava gli at
tacchi per cercare di conqui
stare la quinta vittoria sta
gionale m trasferta, Funtm fa
ceva uscire dal campo l'eva
nescente Caputi e immetteva 
it brioso Delli Santi. Era il 
19' del secondo tempo, e da 
quel momento le sorti del aio 
co si capovolgevano vi ma
niera a dir poco strepitosa a 
favore del Taranto. 

Un minuto dopo ('20') Sel
vaggi si impossessava de! pal
lone a centrocampo e dava 

all'ammirevole (per impegno) 
Capra che scendeva sulla sini
stra. Il terzino, dopo aver 
scombussolato con qualche 
tìnta un [xiio di difensori, por-
(icva il pallone al centro del
l'area e Delti Santi tirava una 
botta ad effetto che Crosso 
non aveva nemmeno il tempo 
di vedere. 

Delli Santi si esaltava con 
una serie di spettacolari sla
lom a ripetizione, e con lui 
tutta la squadra di casa Otto 
minuti dopo I29'I a seguito 
di un cross di Selvaggi anco
ra dalla sinistra. Jacomuzzi 
scambiava corto al volo con 
Turini che gli restituiva la sfe
ra nonostante fosse pressato 
da Celli, « Jaco » con una bel
lissima girata ut volo metteva 
nel sacco imparabilmente: era 
it 20. 

La Sjxil si è dimostrata una 
squadra corsara nel vero sen
so della parola: ha attaccato 
coralmente anche con sei-set 
te uomini <pericoloso il trio 
di attacco Cascella. Manfrin e 
Pagliari i ma l'avere rischiato 
stavolta non ha dato i suoi 
frutti. 

Tutto da dimenticare l'ope
rato del signor Mascia. ette, 
specie nel primo tempo, ha 
collezionato una scric di ma-
are invertendo numerosi cal
ci di punizione e non veden
do nettissimi fuorigioco, il 
più delle volte a favore del 
Taranto. 

Mimmo Irpinia 

Per i bergamaschi secca sconfitta (2-0) 

Avellino in vena 
crolla FAtalanta 

MARCATI RE: lacco al 20' 
p.t.. Musiello al 2' s.t. 

AVELLINO: Pillotti 7; Spicchi 
7. Maggiori 7; Onofri 5. Fac-
ro 7. Reali 7; Trcvisanello 7. 
Gritti 7. Musiello 7. Lom
bardi 5, Rossi 6. (N. 12 Mar-
son. n. 13 Taddei. n. 14 Ali
menti). 

ATAI.ANTA: Cipollini 7: Divi-
na 6. Cabrini fi; Tavola fi, 
Andena 5. Marchetti 7; Fan 
6. Mongardi 7. Chiarenza fi. 
Russo fi. Marmo .V (N. 12 
Meraviglia, n. 13 Gustinctti. 
ti. 14 Grotti). 

ARBITRO: Vittorio I.attanzi 
di Roma 5. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 28 marzo 

Una classica partita dai due 
volti: un primo tempo addi
rittura spettacolare, durante 
il quale l'Avellino ha avuto il 
merito di sbloccare il risul
tato grazie a Facco. ma ha an
che subito la veemenza del-
l'Atalanta negli ultimi cinque 
minuti e un secondo tempo 
che a parte il goal gioiello 
di Musiello. è stato d'uno 
squallore indescrivibile. 

Si sono salvati, nella secon
da fase della ripresa. Mu
siello. animato da uno spi
rito combattivo ben compren
sibile. Trevisanello. che ormai 
e un pilastro nell'Avellino e 
Marchetti, la cui permanenza 
nella B e un vero assurdo. 
L'Avellino, comunque, già al
l'ottavo. ha portato due pen
coli alla rete atalantina. allor
ché Maggioni da fuori area 

ha costretto Cipollini alla re 
spinta a pugni e poi Musiello. 
di testa, ha mancato il bersa
glio d'un soffio 

Al decimo era Chiarenza a 
mandare di poco fuori, non 
approfittando d'una serie di 
incomprensioni tra Reali e 
Maggioni. Al 20' Maggioni spe
diva con le mani, dalla linea 
del fallo laterale, il pallone 
in piena area. Saltava Facco 
e segnava, forse con la com
plicità d'una lieve deviazione 
di spalla di Mongardi. Al 22" 
Lombardi, benché potesse ser
vire il meglio piazzato Mu
siello. preferiva tirare a rete. 
colpendo in pieno Cipollini in 
uscita. Al 23' stossa sorte toc
cava a due tiri consecutivi di 
Rossi. 

Al 43' Mongardi crossava, 
Chiarenza di testa era pronto 
S a deviazione da cinque me 
tri. ma Pinotti con un gran 
balzo riusciva a parare, ripe
tendosi un minuto dopo su 
una splendida conclusione in 
corsa di Tavola, ben servito 
da Fan e deviando oltie la 
traversa in angolo. 

Nel secondo tempo poi la 
prodezza di Musiello che chiu
deva l'incontro, non essendo 
gioco quello che si è visto 
dopo, da tutte e due le parti. 
Il centravanti conquistava la 
palla a centrocampo, bruciava 
sullo scatto Andena. saltava 
Marchetti in dribbling e se
gnava con un forte tiro, fa 
cendo passare la palla tra palo 
e portiere. 

Antonio Spina 

Un solo sussulto, nella 
ripresa, col palo centra
to da Salvionì 

NOVARA: (torcila 2; Menlehl. 
ni 4. Liignau 4; Vivian 8. 
Vescliettl 9. Rocca 2 (dal 
3V del s.t. Rollo); Fiaschi 
4, Salvimi! 5, Giannini 6, 
Marchetti 7, Pici-inetti 5. 
(N. 12: N'usurili; u. 14: Scor-
letti). 

PESCARA: Piloni 7; Motta 6, 
Manciù lì; Zucchlnl X. An-
dreuzza 7, Rosati «; Danilo 
fi. Repetto li. Mutti fi. No
bili 8. Prunecchl 2 (dal 30' 
del s.t. Di Somma). (N. 12: 
Mancini; n. 14: Bernardi). 

ARBITRO: Serafino di Roma, 
otto. 

SERVIZIO 
NOVARA. 2» marzo 

C'era da aspettarselo fra due 
squadre che per diverse ra
gioni non avrebbero potuto 
sopportare una sconfitta. Il ri
sultato in bianco rispecchia la 
logica di questa fase del cam
pionato là dove, per le squa
dre a stretto contatto con le 
zone alte della classifica co
m'è il caso di Novara e Pe
scara. non c'è la possibilità 
di scivoloni che potrebbero 
risultare fatali date le carat
teristiche del campionato ca
detto. 

11 Novara comincia bene. 
ci provano un po' tutti a ti
rare. ma per Piloni il lavoro 
è di ordinaria amminist razio
ne. A centrocampo si metto
no in mostra il novarese Mar
chetti e gli abruzzesi Nobili 
e Zucchini. infaticabili. La 
cronaca registra due occasio
ni. una per parte. Piccinetti 
colpisce il palo alla sinistra 
di Piloni, è il 1.")', ma l'otti
mo arbitro signor Serafini, a-
veva già lisciato un preceden
te fallo. Si .scuote anche il Pe
scara. che elabora una bel
l'azione in contropiede che 
porterà Nobili a sfiorare la 
marcatura. 

Il secondo tempo riserverà 
qualche emozione anche se il 
modello del gioco rimarrà li) 
stesso con una serie infinita 
di passaggi a centrocampo. E' 
subito il Pescara a provarci. 
L'onnipresente Nobili si trova 
fortunosamente la palla in a-
rea avversaria, tira a colpo 
sicuro ma Garella. questa vol
ta uscito bene, ribatte ila di
stanza ravvicinata in angolo. 
La paura scuote i piemontesi 
i quali in un crescendo pro
gressivo riusciranno a por
tarsi a più riprese nell'area 
avversaria. L'episodio più rile
vante di questa aumentata 
pressione lo si avrà al 16' del 
secondo tempo. Da un batti e 
ribatti in area abruzzese la 
palla perviene a Pici-inetti che 
si gira di scatto obbligando 
Andreuzza ad atterrarlo pri
ma che possa concludere. L'ar
bitro. ben appostato, lascia 
correre per permettere a Sai 
vioni. a cui era pervenuta la 
sfera, di concludere l'azione. 
gran tiro che colpisce in pie 
no il montante. 

Sarà poi Rocca interno no
varese a far gridare al gol 
con un gran tiro diretto al 
l'angolo alto: Piloni non si fa 
rorprendere: vola liene e spe-
r'-sce in ango'o. Sarà onesto 
1'ulT'mo episodio degno di no
ta di una partita povera di 
spettacolo. 

Roberto Besozzi 

RUGBY 
A fililo»a: Prtrarra-Fi.immc Ori» 

irti: (giocata salumi: * t-a*alr 
sul Silr: (iisparrlln-AlcJda 12-3: a 
IJrrstia: Nùhrrr-\-tiatnri Catania 
2-t-O; a llniign: Sansun Kotljo-
Aquila 17-1.-»: a Irascili: Mrtal-
rrom-rrascatl lfi-18: a Torino: Am-
brosrtti-i'amia 1(1-10. 

I.\ (MSSIHC4 
Wiihrrr 2» punti: S-anson Ut: 

Petrarca 16; Aquila ZI; Mrtalcrom 
CI: Aldilà -*": tiaminr Uro 17; 
l'arma r (iasparrlln 11: Amatori 'J; 
Aml.rovtti *: Frascati fi. 

Uhlirrr r Mrtalcrom una parli
la in meno. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli-Como . . . . 1-1 

Bologna-Cesena . . . 5-3 

Cagliari-Sampdoria . . 5-3 

Milan-* Inter . . . . 1-0 

Torino-'Juventus . . . 2-1 

Napoli-Lazio . . . . 1-0 

Roma-Fiorentina . . . 2-2 

Verona-Perugia . . . 3-1 

SERIE « B » 

Arellino-Atalanta . . . 2-0 

Genoa-Catania . . . . 1-1 

Modena-Foggia . . . 1-0 

Novara-Pescara . . . 0-0 

Palermo-Catanzaro . . 1-0 

Piacenza-Brindisi . 2-2 

Sambenedcttese-Reggiana 0-0 

Taranto-Spal . . . . 2-0 

Ternana-L. R. Vicenza 0-0 

Varese-Brescia . . . . 3-3 

MARCATORI 

SERIE «A » 
Con 15 reti: Pillici; con 12: 
Graziani; con 11 : Calloni. Bet-
tega; con 9: Savoldi, Bonin-
segna; con 8: Chinaglia; con 
7: Frustalupi, Damiani. Chiodi, 
Clerici. Massa; con 6: Riva, 
Desolati, Bresciani, Scarpa, 
Gori, Mascetti; con 5: Causio, 
Luppì. Garlaschelli, Petrini, 
Bcrtarelli. Urban, Bigon, Gola, 
Antognoni; con 4: Chiarvgi, 
Saltimi, Magistrali. Zuccheri, 
Scanziani, Cappellini, Moro, 
Macchi, Braglìa, Virdi i , Zan-
doli, Marchei, Vannini; con 3: 
Speggiorìn, Nanni, Piras, Julia* 
no, Benctti, Ceciarelli, Casa-
roli, Negrisolo, Pellegrini. 

SERIE « B » 
Con 14 reti: Bonci; con 12: 
Muraro; con 10: Musiello, 
Pruzzo; con 9: Bellinazzi, Pez
zato; con 8: Chimenti, Ciceri. 
Fiaschi; con 7: Bordon, Ro-
manxini, Mutti; con 6: Palan
ca; con 5: Albanese, France-
sconì. 

CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» 

JUVENTUS 

TORINO 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

LAZIO 

VERONA 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

COMO 

CAGLIARI 

P. 

35 

34 

32 

28 

28 

26 

25 

24 

22 

22 

17 

17 

17 

16 

13 

12 

G. 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

In 

V . 

8 

11 

7 

8 

6 

6 

4 

7 

3 

3 

4 

6 

3 

3 

2 

2 

casa 

N. 

3 

0 

2 

3 

4 

4 

7 

3 

4 

7 

5 

2 

6 

2 

6 

5 

P. 

1 

0 

2 

1 

2 

2 

0 

1 

4 

1 

3 
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3 

6 

3 

5 

fuori casa 

V . 

7 

3 
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2 

4 

2 

3 

1 

4 

3 

1 

1 

0 
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0 

0 

N. 
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6 
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5 

4 

6 

4 

5 

4 

3 

2 

1 

5 

6 

3 

3 

P. 

2 

3 

2 

4 

3 

3 

5 

6 

4 

6 

8 

9 

6 

5 

9 

8 

reti 

F, 

37 

35 

31 

27 

28 

32 

26 

24 

25 

22 

23 

25 

14 

13 

17 

17 

S. 

20 

16 

13 

20 

21 

27 

25 

23 

23 

21 

30 

37 

29 

25 

28 

38 

CATANZARO 

VARESE 

GENOA 

TERNANA 

NOVARA 

BRESCIA 

PESCARA 

SPAL 

ATALANTA 

FOGGIA 

TARANTO 

SAMBENEDETT. 

PIACENZA 

PALERMO 

L.R. VICENZA 

AVELLINO 

MODENA 

CATANIA 

REGGIANA 

BRINOSI 

GE^CA e Ss»!1 

P. 

31 

30 

29 

28 

28 

28 

28 

27 

27 

27 

27 

26 

25 

25 

24 

24 

24 

23 

22 

16 
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G. 

26 

26 

25 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

25 

•"» Ci' 

in 

V. 

8 

7 

7 

5 

4 

7 

6 

5 

9 

7 

6 

7 

7 

6 

7 

9 

7 

5 

4 

5 

•a 

casa 

N. 

4 

5 

4 

7 

9 

5 

5 

7 

4 

4 

7 

6 

6 

6 

5 

4 

3 

6 

6 

3 

ì-"\ 

P. 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

3 

2 

3 

3 

rve-o 

fuori casa 

V . 

2 

3 

2 

3 

2 

1 

2 

4 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

N. 

7 

5 

7 

5 

7 

7 

7 

2 

5 

7 

5 

4 

5 

5 

5 

0 

7 

7 

6 

3 

P. 

4 

5 

3 

5 

3 

5 

4 

7 

8 

6 

7 

8 

8 

7 

8 

11 

6 

6 

6 

11 

reti 

F. S. 

24 17 

33 23 

39 25 

23 21 

21 21 

25 26 

20 21 

26 21 

15 15 

18 19 

20 21 

15 18 

30 31 

21 23 

26 24 

23 27 

20 25 

19 20 

25 29 

13 29 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Albese-Pro Vercelli 0-0; Alessandria-"Belluno 1-0; Mantova-
* Bolzano 1-0; Juniorcasale-Lecco 1-1; Monza-Pro Patria 3-0; Padova-
Seregno 2-0; S. Angelo Lodigiano-Cremonese 0-0; Udinese-Treviso 2-2; 
Venezia-Clodiasottomarina 1-0; Vigevano-Trenio 1-0. 

GIRONE * B »: Arezzo-Sangiovannese 1-1; Chieti-Empoli 3-0; Grosscto-
Giulianova 1-0; Livorno-Rimini 1-1; Pistoiese-'Lucchese 1-0; Montevarchi-
Ma ssese 3 -1 ; Oibia-Spezia 0-0; Parma-Anconitana 1-0; Riccione-Pisa 0-0; 
Teramo-Ravenna 2 -1 . 

GIRONE m C »: Acireale-Pro Vasto 0-0; Bari-Messina 1-0; Cosenza-Bar
letta 0-0; Crotone-Casertana 0-0; Marsala-Campobasso 2-0; Nocerina-
Salernitana 0-0; Potenza-Lecce 2-2; Benevento-'Reggina 1-0; Siracusa-
Sorrento 1-0; Turris-Trapani 2 -1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Monza punti 44; Treviso e Cremonese 35; Lecco 34; 
Udinese 33; Juniorcasale e Mantova 3 1 ; Pro Vercelli e Venezia 30; 
Clodiasottornarina, Seregno • Bolzano 28; Pro Patria 27; Padova 26; 
Alessandria 25; S. Angelo Lodigiano e Albese 24; Vigevano 20; Trento 17; 
Belluno 8. S Aogs'o Lod g a - o e V'ge.a'O i-r.a part.ta o rrero. 
GIRONE « B »: Rimini punti 45; Lucchese, Parma e Teramo 34; Livor
no 3 1 ; Arezzo 30; Anconitana 29; Giulianova e Pistoiese 28; Pisa e 
Montevarchi 27; Massese e Spezia 26; Riccione 25; Empoli e Grosseto 24; 
Chieti 22; Olbia e Ravenna 2 1 ; Sangiovannese 20. 
R rr,.ii, Parrra. Vaisese e Sì"g Cvsrr.eje t,<-j psrtlta m rrer.o 

GIRONE « C • : Sorrento e Benevento punti 40 ; Lecce 38; Bari 36; 
Messina 32; Reggina e Crotone 30; Campobasso, Nocerina e Salernitana 29; 
Trapani, Siracusa e Turris 27; Cosenza 25; Barletta 24; Marsala 22; 
Pro Vasto e Casertana 20; Acireale 19; Potenza 16. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Napoli. Cesena-Cagliari, Fiorentina-Como, 
Inter-Juventus, Lazio-Verona. Perugia-Bologna, 
Sampdoria-Roma, Torino-Milan. 

SERIE « B » 
Atalanta-Genoa, Brescia-Palermo, Brindisi-Mode
na, Catania-Novara, Catanzaro-Pescara, Foggia-
Taranto, L.R. Vicenza-Sambenedettcse, Piacenza-
Avellino, Reggiana-Varese, Spal-Ternana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Alessandria-Bolzano, Clodiasot-
tontarina-Padova, Cremonese-Belluno, Leeco-Albe-
se, Mantova-Juniorcasale, Monza-Seregr.o, Pro 
Patria-Udinese, Pro Vercelli-Venezia, Trento-
S. Angelo Lodigiano, Treviso-Vigevano. 

GIRONE « B »: Anconitana-Tcramo, Empoli-Li
vorno, Giulianova-Riccione, Maltese-Lucchese, 
Pisa-Parrra, Pistoiese-Grosseto, Ravenna-Olbia, 
Rimini-Arezzo, Sangiovannese-Chieti, Spezia -
Montevarchi. 

GIRONE « C »: Bari-Reggina, Benevento-Poten
za, Campobasso-Siracusa, Casertana-Turris, Lec
ce-Acireale, Messina-Cosenza, Pro Vasto-Barletta, 
Salernitana-Crotone, Sorrento-Nocerina, Trapani-
Marsala. 
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Il Gran Premio americano di Long Beach 
* • • • •¥« I - . • 
e - • , 

Le Ferrari di Niki e Glay 
nella bolgia californiana 

Ntlla « 4 era » 

v LONG BEACH — La ttlecamtra mobilt oitarva i bolidi di Dapallltr • Ragazzoni in plana cona. 

SERVIZIO 
l I/DNG BEACH. 28 marzo 
» Venti bolidi d: formula uno 
si danno battaglia sul perico
loso circuito cittadino di 
Long Beach, dove si dispu
ta la terza prova del campio
nato mondiale piloti. 

Alla partenza, in base ai 
tempi realizzati nelle due gior
nate di prove, si sono schie
rati In prima fila Clay Regaz-
7oni su Ferrari (che ha ot
tenuto il miglior tempo asso
luto) e Patrick Depailler (Tyr-
rpll». Questa la restante di
sposizione dello schieramen-

.to: in seconda fila l'inglese 
.James Hunt con la McLaren 
* il campione del mondo Ni
ki Lauda con la seconda Fer
rari; in terza Tom Pryce (Sha-
dow) e Ronnie Peterson (Mar

ch); in quarta Jean Pierre 
Jarier (Shadow) e Vittorio 
Brambilla (March»; in quin
ta John Watson (Penske) e 
Carlos Reutemann (Brabham-
Alfa); in sesta Jody Scheck-
ter < Tyrrell t e Jacques Laf-
tite «Lieger»; in settima Car
los Pace ( Brabham-Alfa ) e Jo-
chen Mass (McLaren); in ot-
lava Mario Andretti (Parnel-
li> e Emerson Fittipaldi (Co-
persucar»; in nona Chris A-
mon (Ensign) e Hans Stuck 
iMarch); in decima Alan Jo
nes (Surtees) e Gunnar Nils-
son (Lotus). 

Fra i sette piloti che non 
sono riusciti a qualificarsi 
c'è anche l'italiano Arturo 
Merzario. che tornava nel gi-
10 della formula uno con 
una March. 

Questa corsa, come abbia
mo già avuto più volte oc
casione di scrivere, oltre ad 
essere pericolosa e anche tec
nicamente assurda, perchè 
non consente ai piloti e alle 
macchine di esprimersi al 
meglio. Vincere qui a Long 
Beach è come vincere una 
lotteria, anche se ovviamen
te i migliori, se lo svolgi
mento sarà regolare, potran
no avere maggiori possibili
tà. 

Ppr tutte queste ragioni, il 
Gran Premio degli Stati Uni
ti Ovest non si doveva as
solutamente correre su un 
tracciato come questo e i 
primi ad opporsi avrebbero 
dovuto essere i dirigenti del
la Commissione internaziona
le. 

Ora che il carosello è par
tito non possiamo che augu
rarci che tutto vada per il 
meglio, anche se 1 problemi 
comunque restano e si do
vranno al più presto affron
tare se non si vorrà che que
sto bellissimo sport perda la 
sua ragione di essere per col
pa di coloro che invece a-
vrebbero tutto l'interesse non 
solo a salvarlo, ma a ren
derlo sempre più avvincente 
e sicuro. 

Fred Mariposa 
Al momento di andare in 

macchina, a causa della for
te differenza di orario, non 
abbiamo potuto avere ulte
riori notizie sullo svolgimen
to della gara scattata alle 13 
p 30 locali (22.30 italiane). Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

le altre partite di serie D 
Contro i l Foggia dopo due mesi di astinenza 

77 Modena torna 
a vincere: 1-0 

MARCATORE: Colombini (M) 
al 26' p.t. 

'MODENA: Manfredi 6; Mei 7. 
. Matricciani 1*. Belletto 7. 

Manunza 8. Piaser 6; Bot-
- teghi 5 (Marinelli dal 37' 
- s.t.) Ragonesi 7. Bellinazzi 
' 6. Zanon 6, Colombini 8. 
' 12. Tani, 14. Gravante. 
FOGGIA: Memo 6: Fumagal-

. li 5. Colla 6: Pirazzini 7. 
. Bruschini 6. Sali 7; I risei-
- vini 5 (dal 1* s.t. Toschi 5). 
. Lodetti 7. Turella 6. Del 
? Neri 7. Bordon 6. 12. Villa, 
.- 13. GrMi. 
ARBITRO: Barboni di Firen-

- ze 7. 
* NOTE - Giornata primaveri-
-le. Campo in perfette condi
zioni. Spettatori 10.000 (com
presi gli abbonati) per un 
incasso di 17.209.300 lire. Am
moniti Bruschini. Colombini. 
Bellinazzi. Calci d'angolo 3 1 
per il Foggia. 

'. DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 28 marzo 

<• Dopo un'astinenza di due 
mesi e mezzo il Modena è tor
nato al successo battendo di 
misura un Foggia che ha di
mostrato di essere squadra 
di valore sia sul piano tecnico 
che agonistico, ma che si è 
trovato di fronte un undici 
fermamente deciso a riscattar
si. La bella rete messa a se
gno da Colombini dopo 26* di 
gioco, ha sanzionato una me
ritata vittoria per i padroni 
rii casa, i quali hanno dovuto 
rinunciare a Colomba. Matteo-
ni e Ferradmi. Va subito det
to che i sostituti si sono di
mostrati all'altezza della situa
zione: Matricciani. Xlanunza e 

.Colombini sono stati tra i mi-

.ghon in campo. Ha deluso 
-invece Botteghi che nella n-
•presa ha dovuto lasciare il 
-posto al redivivo Marinelli. 

Il Foggia ha messo in mo
stra un ottimo collettivo sa-

'pientemente diretto dal trio 
l-odetti-Dei Nen-Sau e con una 
difesa vigilissima impostata 
sull'onnipresente Pirazzini. Il 
.Modena si e opposto bene al 
gran gioco di Lodetti e com
pagni ribattendo colpo su col
po. Ne è venuta fuori una 
partita equilibrata, decisa al 
26* da uno scambio volante 
tra Zanon e Colombini che ha 
permesso all'estrema sinistra 
di battere sul tempo il bra-
\ o Memo. 
« I rossoneri sfioravano il pa
reggio al 39' con Lodetti che 
impegnava Manfredi in un 
doppio intervento, e con Col
la il cui tiro lambiva la tra
versa. Al 41* lo scatenato Co-
Jombini vinceva un duello con 
Fumagalli che cadeva e da 
terra smorzava con una ma
no. in piena area, il tiro del 
modenese, fallo ignorato dal
l'arbitro. 
" Nella ripresa si sono avute 
tre palle gol per il Modena, 
al 4*. a l n i ' e al 16' con Bel
linazzi le cui bordate sono 
state respinte fortunosamente 
da Memo: altrettante occasio
ni per gli ospiti con Pirazzi

ni (6* e 13') e Bordon (14'), 
ma anche Manfredi si è sem
pre trovato sulla traiettoria 
giusta. Il finale è stato tutto 
foggiano, il Modena però — 
memore degli otto gol subi
ti nelle ultime due partite — 
si è difeso con ordine, senza 
affanno, guadagnandosi la giu
sta ricompensa. 

Luca Dalora 

Ennesimo pareggio interno della Sambenedettese 

Per la Reggiana 
un tranquillo 0-0 

SAMBENEDETTESE: Pozzani 
7; Spinozzi 7, Catto 6; Ber
ta 6, Battisodo 7, Agretti 6: 
Ripa 6. Marini 6. Chimenti 
6. Simonato 6. Basilico 6. 
12. Piginì, 13. Radio. 14.Tre-
visan. 

REGGIANA: Piccoli 8; Parlan
ti 6. Podestà 6; Donina 6. 
Ste fanello 5. Carrera 6: Frut
ti 6, Volpati 5. Sen to 6. Sa-

Gli ospiti rimontano due refi di svantaggio: 2-2 

Il Piacenza regala 
un punto al Brindisi 
MARCATORI: Cambini (P> al 

25* pt: Asnicar (P) al 2 st: 
llivleri (BJ al -V e al 28* 
del secondo tempo. 

PIACENZA: Candussi 7 (dal 
36' s.t. Moscatelli): Secondi
ni 5. Manera 6: Righi 5. Zi
gano 5. Pasrtti 5; Bonafè 6. 
Regali 5. Listanti 4 (dal 39' 
st Alessandrini). Gambin 5, 
Asnicar 6. 13. Labura. 

BRINDISI: Trentini 8; Cimen
ti 6. Guerini 6; Cantarelli 7. 
Torchio 6. Vecchie 5: Macciò 
5 (dal 29* s.t. Bariassina). 
IJguorì 6. Doldi 6. Raro 5. 
tlivirri 7. 12. Ridolfi. 13. 
Marella. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 
NOTE: spendida giornata di 

primavera, spettatori 8 000 per 
un incasso di 14 milioni. Am
monito per gioco falloso Ci
menti. Angoli 7 a 7. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 23 marzo 

Un Piacenza incredibile, che 
con presunzione assurda e sui
cida ha snobbato il Brindisi 
e alia fine si è trovato rag
giunto e giustamente punito. 

I biancorossi hanno peccato 
in velocità e in fantasia, con
ducendo una partita tutta al 
picco o trotto, senza nemmeno 
preoccuparsi di coprirsi quan
do la situazione era loro lar
gamente favorevole. Sul 2 a 0 
infatti hanno ritenuto di non 
dover più faticare, hanno pra
ticamente tirato i remi in bar
ca e pasticciando, come al so
lito. in difesa, si sono fatti 
malamente raggiungere. 

Di contro i biancocelesti 
brindisini hanno fornito una 
prova soprattutto di orgoglio: 
con il loro gioco elementare 
hanno messo più volte in im
barazzo i biancorossi e sono 
riusciti a pareggiare sulle uni
che due azioni in profondità 
che hanno condotto, n Pia
cenza ha tenuto in mano le 
redini del gioco per tutto il 
primo tempo senza però mai 
spingere con decisione. 

La prima vera azione è dei 
padroni di casa, al 9'. con 
una triangolazione Regah-Ri-
ghi-Listanti e tiro finale fuo
ri bersaglio. 

Risponde timidamente al 13' 
il Brindisi con un tiro di Vec
chie che s: spegne sul fondo. 
poi al 17" un assolo di Zaga-
no mette in difficoltà Trenti
ni che M «a!va con fatica. Il 
primo goal viene al 25': Bo
nafè batte un calcio d'angolo 
teso a mezza altezza con ef
fetto a rientrare: su tutti si 
eleva Gambin che tira di te
sta e invacca. 

I biancocelesti rimangono 
scioccati, ma il Piacenza non 
sa approfittarne e il tempo 
finisce sull'I a 0. 

La ripresa vede un Piacen
za che sembra un po' p:ù de
ciso e g:a al secondo minuto 
viene il raddoppio. Parte ai 
limite dell'area Asnicar. scar
ta due avversari e con un ti
ro in diagonale batte Trentini. 
E qui paradossalmente comin
cia il calvario dei locali, che 
vorrebbero limitarsi a control
lare ma finiscono col dare agli 
ospiti l'opportunità di farsi 
più intraprendenti. 

Infatti passano solo tre mi
nuti e le distanze si accorcia
no: Macciò fila in contropie
de affiancato da Ulivieri. gran 
pasticcio della d''esa locale e 
pallonetto vincente di quest'ul
timo che scavalca l'inutile bal
zo di Candussi. 

I biancorossi sembrano de
starsi dal loro torpore e pre
mono, correndo anche qualche 
rischio per gli spazi che la
sciano liberi nelle retrovie. 
Al 23' e ai 2T per puro caso 
il Piacenza non triplica, pri
ma con Listanti e poi con Ma-
nera, ma.dal possibile 3 a 1 
si passa al 2 a 2: siamo al 28', 
Ulivieri parte in contropiede. 
fa tutto da solo e con un ti
ro teso fa secco l'incolpevole 
Candussi. Il resto della parti
ta è senza storia. 

Luciano Gardani 

vian 6. Francesconi 6. 12. Ro
mani. 13. D'Angiulli, 14. Sac
co. 

ARBITRO: Levrero di Genova, 
5. 
NOTE: Giornata primaveri

le. terreno in buone condi
zioni. spettatori 8.000 circa, e-
spulso Volpati, ammoniti Po
destà. Piccoli. Stefanelli, A-
gretti. Calci d'angolo 6-0 per 
la Sanbenedettese (p.t. 3-0). 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO. 

DEL TRONTO. 28 marzo 
Ennesimo pareggio inter

no per la Samb. Questa volta 
ad imporre il doppio zero è 
stata la Reggiana. Gli uomini 
di Di Bella."giocando una par
tita discreta, hanno portato 
via un punto. Bene impostata 
in difesa con un Piccoli in 
grande giornata, la Reggiana 
ha frenato tutte le azioni dei 
rossoblu marchigiani. 

La Samb avrebbe però da 
recriminare per due rigori non 
concessi. I tifosi sambenedet-
tesi. molto infuriati, hanno re
clamato prima un mani in pie
na area di Stefanello. al 30', 
poi una « cintura » di Parlan
ti ai danni di Simonato al 37'. 
Ma l'arbitro, il sig. Levrero. 
non ha avuto dubbi e m tutte 
e due le occasioni ha lasciato 
correre. 

E veniamo alla cronaca. Al 
2' del primo tempo registria
mo una bella girata al volo di 
Chiment; su azioni Catto-Ba
silico che manda la palla di 
poco sopra la traversa. Al 6' 
rete di Simonato su passaggio 
di Ripa annullata giustamente 
per un fuorigioco di Basilico. 
All'IT e la Reggiana che si fa a-
vanti. pallonetto di Volpati so
pra la traversa. Al 15" Piccoli 
para m bellezza un insidioso 
tiro di Simonato. 

Al 19' ancora Simonato im
pegna Piccoli in una grande 
parata a terra. Al 20' azione 
di contropiede della Reggiana. 
tentativo di Frutti ma Pozza
ni sventa. Nella ripresa pane 
bene la Reggiana. Tiro di Se-
rato al 2': la palla sibila so
pra la traversa. Al 9' pa 
rata difficoltosa di Piccoli su 
forte tiro di Chimenti. Al 30' 
dopo il fallo di mani di Ste
fanello, lasciato correre dal
l'arbitro. Parlanti respinge 
sulla linea bianca a portiere 
battuto un tiro-goal di Simo-
nato. Al 41' Bergamasco e Di 
Bella mandano in campo Tre-
visan e D'Angiulli con il pre
ciso intento i rossoblu di at
taccare e i granata di difen
dersi. Ma il fischio finale del
l'arbitro trova ancora le squa
dre in parità. 

Ettore Sciarra 

Xhenceval 
e Dieudonne 

dominano 
a Monza 

SERVIZIO 
MONZA. 28 marzo 

Vittoria secondo pronostico 
della BMW 3 0 CSL. della Lui
gi Racing. un team fondato 
da Cimarrosti, un italiano con 
esperienza agonistica su Fiat 
emigrato in Belgio. Altra af
fermazione. quindi, della coo-
pia belga Xhenceval-Dieudon-
ne nella « 4 Ore di Monza », 
valevole come prima prova del 
campionato europeo turismo. 

La vettura bavarese ha do
minato largamente il lotto dei 
concorrenti, stroncando sul 
nascere l'insidia portatagli 
dalle grosse Cantaro, in par
ticolare quella ouidata dallo 
svedese Reini> Wissel e dal
l'inglese Graham Stuart, che 
nel corso del quarantesimo gi
ro si era addirittura portata 
al comando. 

E' stata una « 4 Ore » priva 
di validi contenuti, ben lon
tana dalle edizioni precedenti. 
Si attendeva la prova delle 
Ford Escort Zakspeed. specie 
dopo l'exploit compiuto ieri 
da Finotto che si era aggiu
dicato il secondo miglior tem
po. Però entrambe le vettu
re. quella appunto di Finotto-
Mueller e l'altra di Poole-
Cochesa. sono ben presto 
scomparse di scena. 

La partenza, effettuata lan
ciata, ha visto assumere le 
vesti di « lepre » dalla BMW 
di Xhenceval, seguita da Fi
notto e dalla muta delle al
tre restanti ventisei vetture in 
gara. Al primo dei 123 giri 
percorsi è Xhenceval che con
duce, seguito sempre da Fi
notto. mentre alle loro spal
le lo svedese Wissel riesce a 
portare fuori dal gruppo la 
sua grossa Camaro. 

Al decimo giro il duello fra 
BMW e Camaro si delinea net
to. £" sempre Xhenceval al 
comando seguito rispettiva
mente a 3" e a 45'' dalle due 
Camaro. mentre Finotto è or
mai staccato di 55". La corsa 
vive solamente di questo duel
lo. Dì rilievo comincia a de
linearsi la prova dell'Alletta 
GT preparata dalla fiorentina 
Autovama in collaborazione 
con l'Autodelta e condotta in 
gara da Bigliazzi. all'esordio 
in corse di velocita. 

A metà corsa è ancora sor
prendentemente al comando 
Wissel. con netto vantaggio, 
circa 30", su Dieudonne. che 
ha preso il posto di Xhen
ceval. Nel box svedese si re
spira aria d'inaspettata vitto
ria. L'euforia è ben presto de
stinata a scomparire quando 
cominciano ad aumentare i 
tempi sul giro. Vedendo la 
vettura statunitense alla stac
cata della parabolica, si ha 
la netta impressione che qual
cosa ajf freni non funzioni co
me dovuto, e infatti al novan-
tatreesimo giro la Camaro e 
costretta a fermarsi ai box 
perdendovi ben otto giri. 

Quando rientra in pista. 
Wissel tenta l'impossibile ri
monta. segnando anche al no-
vantasettesimo il miglior tem
po sul giro, girando in Vói" 
netti alla media di chilometri 
orari 186.129, ma ormai, es
sendo ancor prima scompar
sa l'altra Camaro. per Xhen
ceval e Dieudonne la corsa si 
risolve in una incontrastata 
cavalcata verso la bandierina 
a scacchi del direttore di cor
sa Maffezzoli. 

Lino Rocca 
Classifica finale: 1» Xhen

ceval - Dieudonne (BMW 3.0 
CSL) in 4.0I'13"8, che ha per
corso km. 709.710 alla media 
di kmh 176,595; 2» Tobiasson-
« Mackintosh *• ( Chevrolet Ca
maro), a sei giri; 3) Bigliazzi-
Ciardi (Alfetta GT) a sei giri: 
4) J. Reiter-A. Reiter (Ford 
Mustang), a tredici giri; 5) 
ChiapparinintGimax» (Alfa Ro
meo GTV), a quattordici giri. 

* 
Nella mattinata si sono di

sputate su quattordici giri del
la stradale, pari a km. 80.7X0. 
le gare del campionato italia
no turismo. Queste le classifi
che-

CLASSE 500: li Travagin su 
Fiat Giannini in 37'29"9. alla 
media di kmh 129253; 2> Giar
da su Fiat Giannini in 3T30" 
e 1: 31 Fortuna su Fiat Gian
nini in 37'30"fi. 

CLASSE 600-700 li Padrone. 
Fiat-Abarth 695 tn 3510"!. al
la media di kmh 137.817; 2> 
Carena. Fiat-Abarth 695 in 35' 
10"5:3) Menapace. Fiat-Abarth. 

CLASSE 1000-1150: li Batti-
slmi. Fiat 128 in 32 25"4. alla 
media di kmh 149.4X4: 2> Cap
pellini. Fiat 128 m 3228 "3. 

CLASSE FINO A 1000- li 
Gatti. Fiat-Abarth. tn 34 55 8; 
2> Scala. Fiat-Abarth. 

Il bergamasco vince nelle «mezzo litro», il forlivese nelle 250 e 350 

Imola: Buscherini in orbita 
Ago-MV come ai vecchi tempi 
Quasi senza storia la vittoria di Agostini nella classe 500 • Le solite Morbidelli si affermano passeggiando 
nella gara delle « 125 » • Cecotto ritirato nella « 350 » - Buon debutto della nuova Morbidelli « 250 » 

DALL'INVIATO 
IMOLA. 28 marzo 

Sulla pista del « Dino Fer
rari » di Imola, nel Trofeo 
Città di Lugo. Giacomo Ago
stini ed Otello Buscherini 
sono stati 1 trionfatori. Otel
lo ha fatto sue le gare delle 
classi 250 e 350, mentre il cam
pione del inondo tornato in 
questa stagione a correre con 
le MV Agusta (da molti — 
evidentemente a torto — ri
tenute ormai superate» ha 
battuto in maniera quanto 
mai limpida, dopo un serra
to duello, il rivale di sempre 
Phil Read e il minaccioso 
Teuvo Lansivuorì. entrambi 
su Suzuki 4 cilindri, due tem
pi raffreddata ad acqua. 

Nella classe 500. m prova 
Lansivuori aveva realizzino il 
miglior tempo; il secondo 
« crono » di molto superiore. 
era stato di Giacomo Agosti
ni. seguito da Lucchinelli. 
Coulon (uno svizzero che in 
Francia si è spesso fatto ap
plaudire) e quindi Read, che 
con la quinta prestazione 
completava lo schieramento di 
prima fila alla partenza. 

Un comunicato del medico 
— dopo una visita precauzio
nale sollecitata dagli organiz
zatori — assicurava sulla buo
na condizione fisica di Read 
(si temeva che dopo l'inciden
te di domenica a Modena po
tesse non essere prudente man
darlo in pista). Di lì a poco 
l'inglese avrebbe avuto modo 
di dimostrare la sua buona sa
lute. 

Al segnale dello starter A-
gostini si portava al comando, 
subito tallonato da Read. Lan
sivuori, un po' attardato, si 
metteva all'inseguimento, ma 
le posizioni non sarebbero 
mutate fino alla conclusione 
dei diciotto giri in program
ma. 

Per una decina di giri Read 
era alle calcagna di Agosti
ni, dando l'impressione di at
tendere il momento buono per 
piazzare la stoccata. Da die
tro intanto Lansivuori avanza
va avvicinando i due (nel cor
so del diciottesimo giro realiz
zava il miglior tempo in 
2'00"7 alla media di Km/h 
150.323); ma nel corso del 12* 
giro, ad un terzo di gara esat
to, era invece Agostini ad at
taccare, guadagnando un van
taggio di tutta tranquillità con 
il quale concludeva vincitore. 

L'unica gara alla quale Ce
cotto ha potuto partecipare è 
stata la 350. Aveva avuto una 
Yamaha in prestito da Salsi. 
un giovanotto di Forlì che si 
definisce — dicono — il « piz-
zettaro » più veloce d'Italia, il 

" " * * ^ $ ^ 

IMOLA — Agoitini inseguito da Phil Read. 

quale ha rinunciato a correre 
in questa classe per consen
tire al venezuelano di allinear
si alla partenza prestandogli 
la moto. In gara c'era anche 
Giacomo Agostini con la MV 
4 cilindri. Ma sia l'uno che lo 
altro in prova avevano realiz
zato tempi scarsi, mentre Bu
scherini si era accreditato il 
miglior « crono » alla media 
di Km li 147.656. 

In partenza Agostini sor
prendeva tutti, balzando dalla 
seconda fila al comando del
la corsa; nella sua scia si po
nevano Cecotto. Buscherini. 
Coulon e Lega. 

Durante il secondo giro, il 
venezuelano campione del 
mondo e Buscherini lo sor
passavano. Dopo poco tempo 
noie all'accensione costringo
no Cecotto a cedere il coman

do a Buscherini e poco dopo 
a fermarsi definitivamente. 

Con Otello Buscherini al co
mando della corsn e Giacomo 
Agostini all'inseguimento, la 
gara proseguiva fino al deci
mo passaggio, quando Agosti
ni doveva fermarsi ai box: per 
Buscherini. a 5 giri dalla con
clusione, si delineava il cla
moroso bis, po'.chè la gara 
precedente delle 250 lo aveva 
visto trionfatore; a completa
re il trionfo della scuderia 
« Diemme » anche Proni, come 
nella gara precedente, conclu
deva al secondo posto. 

Nella classe 250, come si è 
detto, è venula la prevista vit
toria di Otello Buscherini. Il 
forlivese, con la Yamaha del
la «Diemme», ha preceduto di 
un soffio il compagno di scu
deria Proni. Assente la Harley 

Le classifiche 
( L \ S S K 123 CC 

1. PAOLO l'ILKKl (.Morbidelli). 
km. 70.360 In 31'4:5"9. media km. 
133.488-, -'- manchi (Murhldrlll) 
3l'43"8: 3. .'Manrliii (Iprrm) 33' 
r 48"2; \. Komnmeicer (S \ i z . 
I1RS) a 1 giro: 5. N turila (Ya
maha) a 1 t iro; 6. Aletta (Ya
maha) a I giro. 

CLASSK 250 C.C 
1. OTK1.LO H l S l l I K K I M (Ya. 

maha). km. 80.WU In 3104"?. me
dia km. 142.013: 1. Proni (Yama
ha) 34-or":: 3. Pileri (Morbidelli) 
34-3T-9; 4. Marald ((.er.-Yamalia) 
3.VI3": 5. Cnnsahi (Yamaha) 
: » 1 V 9 ; 6. Torelli (Yamaha) 33' 
e 25"9. 

C.1.ASSK 330 CC 
I. 01KI.1.0 lUSC.HKKlM ( \ a -

maha). km. 90.720 in 3113- . me
dia km. 116.237-. 2. Proni (Yama
ha) 37"31"!»: 3. l'urini (Yamaha) 
37-48"7: 4. Le*» (Yamaha) 3731"1: 
3. Ciantanti (Yamaha) 3 8 W 9 ; 
6. Fiorentino (Yamaha) 38*35"». 

(.1ASSK 300 CC 
1. (ÌIAI.OMO AGOSTINI (MV). 

km. 90.720 in 36'42'H. media km. 
118.262: 2. Head ((ilt-Suztikl) :«i' 
e 4S"4: 3. Lansliuorl (Finl.-Suzu-
ki) 36'I8"9: 4. I.ucrhinelli (Suzu
ki) 372.V2; 3. ( nulnn (Kr.-Suzuki) 
37*38"3; 6. A\ant ( N/.-Suiukl) a 1 
t iro. 

Davidson e, conscguentemen
te. il campione del mondo 
Walter Villa, sembrava che 
per ì due piloti romagnoli non 
potessero esserci avversari va
lidi. Invece prima di pren
dere il sopravvento, Busche
rini ha dovuto .sostenere una 
dura lotta con Pileri, in gara 
con la debuttante Morbidelli 
bicilindrica, con la quale infi
ne si e piazzato terzo: un ri
sultato quanto mai positivo 
per una moto alla prima gara 
del quale a buon diritto po
trà andare orgoglioso il prò-
genista, ring. Moeller. 

Durante 1 primi sei giri Pi-
Ieri e Buscherini si sono ri
petutamente sorpassati, poi la 
macchina del ternano ha leg
germente ceduto e per Bu
scherini la corsa diventava 
più facile; dai box della Mor
bidelli — poiché nel frattem
po Bianchi era uscito di pi
sta e delle due macchine in 
corsa ne restava una .sola — 
ordinavano prudenza lanche 
perchè la macchina stava ca
lando di freni). Proni decide
va di andare in caccia del 
compagno fuggiasco. Supera
to anche da Proni, Pileri con
servava bene il terzo posto. 
Tra i due di testa alla fino 
c'orano tre secondi e 5 deci
mi di distacco. 

Il campione del mondo Pao. 
lo Pileri ha vinto nella clas
se 125, precedendo di poco il 
compagno di scuderia Bian
chi. La Morbidelli bicilindrica 
a dischi rotanti, con la quale 
1 due corrono, con i suoi 38 
IIP, ha confermato la già no
ta, disarmante superiorità. 
Per gli altri le gare di questa 
classe sembrano aperte uni
camente alla possibilità di 
conquistare il ter/o posto. 
Dietro ì due battistrada Giu
liano. con la Malancn NCR. ha 
ottenuto il terzo posto con 
largo margine sugli altri fino 
al mono giro, dopodiché un 
guasto lo ha fermato permet
tendo a Mancini di piazzar
si alle spalle dei due piloti 
della Morbidelli. 

Come apertura della giorna
ta c'erano in programma due 
gare juniores: nella 125 ha 
vinto Bosi su Yamaha, mentre 
nella classe 250. a conclusione 
di una gara molto combattu
ta. ha vinto Panno, su Harley 
Davidson. 

Ieri nelle altre due gare del
la categoria juniores. valide 
per le qualificazioni del cam
pionato italiano, avevano vin
to Cesarutti su Derby nella 
classe 50 e nelle 500 Perugi
ni con la Suzuki. 

Eugenio Bomboni 

S. Siro: Carduaceous clamorosamente battuta nel P. Seregno 

Miss Benedicta a sorpresa 
MILANO. 28 marzo 

Delusione di Carduaceous 
nel premio Seregno a San Si
ro. La tre anni di mister Hunt 
era favoritissima a due contro 
cinque e sembrava non trova
re avversari m questa prova 
che doveva servirle da collau
do in vista del più classico 
confronto del premio regina 
Elena in programma il 25 
aprile alle Capannelle. 

La giovane allieva di Luigi 
Turner. anche se apparsa in 
buone condizioni di salute — 
ed era al rientro dal novem
bre scorso — non ha però 
messo in vetrina quella grinta 
e quella volontà di correre in
dispensabili per affrontare 
con possibilità di successo la 
prima categoria. 

Così ieri è bastata Miss Be
nedicta. cavalla di non ecce
zionali mezzi, a dire di no a 
Carduaceous. che ha dovuto 
contentarsi di un secondo po
sto non proprio esaltante. 

Sei le cavalle scese in pi
sta a disputarsi gli otto milio
ni messi in palio: Stireria della 
scuderia Piki Gion. Loren del
la scuderia Domi. Miss Be
nedicta di Lady e M >. Car
duaceous di Nelson Hunt. O-
sipowics della razza Montal-
bano. Japonica della scuderia 
Ossolana. 

Al via M»s Benedicta è 
stata la più svelta ad uscire i 

dalle gabbie per condurre da
vanti a Loren subito affian
cata da Japonica, poi Cardua
ceous, la debuttante Sfirena e 

totip 
PRIVA C095A 

1) VERNE 

3) CAMERONIAN 

SECOf.T>* CORS* 

1) GIUSSAGO 
2) I I C 

TERZA CC=S*-

1) GIANNETTO 
3) CORTE MAGGIORE 

OJAPT* COa-i* 
1) ALTON* 
1) MEOUO 

GRINTA COnS* 

1) DOLFIN 

7) ECALICE 

1) JAMIE 
3 ) COMPACTUM 

Osipowics. Miss Benedicta 
continua a guidare decisa an
che lunso l'arco della curva 
su Japonica che ha sorpassato 
Loren. al largo della quale si 
profila Carduaceous bene da
vanti a Osipowics e Sfirena. 

Entrambe in retta d'arrivo, 
Miss Benedicta allunga anco
ra e già si rivela arduo il 
compito delle inseguitrici. Alla 
intersezione delle piste, richia
mata a suon di frustate, Car
duaceous sembra scrollarsi ed 
entrare in piena azione. Con
tro Miss Benedicta però non 
c'è più niente da fare. 

La tre anni di Lady « M » 
si impone infatti per ima lun
ghezza e mezzo su Cardua
ceous che riesce a lasciare 
ad una lunghezza e mezzo 
Japonica terza, vicino alla 
quale finisce forte Osipowics. 
La vincitrice ha coperto i 
1.600 metri del percorso in 
l'40" ed un quinto. 

Le altre corse sono state 
vinte da Alanno (secondo Fon
dine); Shiseido «secondo E-
ran»; Collenuccia (seconda 
California Stari; Wolfermann 
«secondo Terenzio Casone); 
Falernum «secondo Vandalo); 
Guidanno (seconda Chiaven-
nat. 

Valerio Setti 

A: dietro il Monza c'è il vuoto 
B: il Livorno sugli scudi 
C: gran balzo del Benevento 

Con un secco 3-0 il Mo\-
za ha liquidato la Pro 
Patria continuando li suo 
cammino senza voltarsi a 
guardare cosa gli succede 
alle spalle, anche perche 
pur voltandosi neppure po
trebbe vederle le insegui
trici (Treviso e Cremone
se). ancora appaiate a 
contendersi il secondo po
sto. 

Tra gli altri risultati 
della giornata — pur es
sendo forse destinato a la
sciare immutato il destino 
delle due squadre che sem
brano avviate verso la re
trocessione — da segnala
re U successo del Vigeva
no sul Trento fera un con
fronto tra « sofferenti *) e 
l'ostinazione del Belluno 

nel restare neri sconfitto 
JTJ casa dall'Alessandria > 
unica squadra di serie C 
a non avere ancora mai 
vinto. 

Nel girone B il Livorno 
è riuscito a imporre il pa
reggio al Rimini e pur non 
mutando le cose relative 
alla promozione in B è. 
per i livornesi, un risul
tato buono per il morale 
e tale da costituire obiet
tivamente motivo di sod
disfazione. Il Chieti bat
tendo l'Empoli ha scaval
cato il Ravenna, facendo 
un passo positivo verso 
zone meno pericolose del
la classifica, così come un 
buon balzo lo ha fatto ti 

Grosseto vincendo col G:«-
lianoi a 

Da segnalare il successo 
esterno della Pistoiese ai 
danni della Lucchese e il 
pareggio della Sangioran-
rese, purtroppo sempre 
ultima della graduatoria, 
sul campo di Arezzo. 

Nel girone C il Bene
vento ha raggiunto il Sor
rento e adesso ne condivi
de il primo posto in clas
sifica. A Reggio contro la 
Reggina il Benevento ha 
vinto per 1-0 jpentre a Si
racusa il Sorrento l'I-O do
veva subirlo. Ecco dunque 
nuovamente confermato 

quanto ancora uà incerta 
la situazione nel girone 
meridionale dove il Lecce, 
costretto al pareggio a Po
tenza. ha perso la buona 
occasione per un riavvi-
cinamento al vertice. 

Il Marsala, vincendo sul 
Campobasso si è allonta
nato dalla zona retroces
sione. dove Pro Vasto, Ca
sertana, Acireale e Poten
za .che ieri hanno tutte 
pareggiato (Acireale e Pro 
Vasto tra loro, a Crotone 
la Casertana e. come si è 
detto, con il Lecce, il Po
tenza) non mutano, anzi 
peggiorano, la toro situa
zione. 

Romano Fiorentini 

Pallavolo: 
scudetto 
a Torino 

o a Modena? 
Klippan Torino e Panini Mo

dena sempre più sole nella 
« poule » scudetto di pallavo
lo maschile. L'ultimo sestetto 
che ha riposto definitivamente 
le ambizioni di inserirsi nella 
lotta per il titolo fra le due 
grandi, è stata la Paoletti Ca
tania. I siciliani, impegnati a 
Modena, si sono battuti gene
rosamente riuscendo anche a 
strappare un set. Ma alla fine 
hanno dovuto cedere ai più 
forti avversari per 3-1 (15-11; 
15 9. 9 15; 15-41. 

Da Padova, la Klippan ha ri
sposto in ugual misura agli e-
miliani illudendo il Petrarca 
nel primo set perso per 15-11, 
imponendosi poi nettamente 
negli altri tre (15-1: 15-9; 15-7). 

L'unica sorpresa, in questa 
prima giornata di ritorno, è 
venuta da Ravenna dove la 
Greslux Modena si è aggiudi
cata il derby con il Giaiotti in 
tre velocissimi set (15-9; 15-9; 
15 12». 

Nel trofeo federale ovunque 
è prevalso il fattore campo. 
Vittime illustri la Lubiam an
cora battuta ad A versa dal fa
nalino di coda, ed il Trieste 
che ha lasciato i due punti ed 
il bastone di comando allo 
SPEM Faenza. 

NelJa sene A femminile con
tinua sicura la marcia del duo 
di testa Valdagna-Burrogiglto. 
alle cui spalle insiste nello in
seguimento il solo Alzano. 
Molto lontane, ormai, le altre 
antagoniste, compreso il Me-
tauro Fano che ha ottenuto 
un risultato di prestigio vin
cendo sul campo della Torre-
tabita in cinque set. 

I.d. 
RISI ITATI 

Poule vudet to : <>Uintti (.retini 
0-3: r*nini-PantrUi 3-1: Petrarra-
Kllppan 13: ArlccU Drnirotin 3-1. 

Trofeo federale: Co* PivM.anca-
nn XO: Spem-Tr1e*tr 3-1: Parma-
C.IM Siena 3-0; A\erva-l.ohlam 3-1. 

Serie A femminile: Torretablta-
Metaorn 2-3; \ aldacna-Palermo 3-0: 
( u* Padora-Smrra 1-3: Alrano-
Nrl.trn 3-1: Bam>nlillo-Prf-»olaria 
3-0; ha riposato: Comamohlli. 

CXASSIFIfTIE 
Poole scudetto: Klippan punti 

IS; Panini III Paoletti e Aricela 
10: Petrarca C; O r e r a i 4; Giaiotti 
e DrnlroUn Z. 

Trofeo federale: Spem e» Cu» 
PUm ponti l ì ; Trieat* e LobUfn 
10; Parma S; Co» Siena. Garga
no. A t e n a 4. 

Serie A femminile: Valdagw « 
Rarrot-tirlio ponti 32; Alzano SO; 
Coma e X e t o n 1C; Metanro II; 
Seenni 10; Torretablta r. Palermo 
I; Prrsolana 4; Ola Padorm 0. 

PROSSIMO TITINO 
Poole «cadetto: GrealoT-Pantnl 

(anticipala al 30 m a n o ) ; Klippan-
Arteria: Drnlcotln-Glalottl: Paole!-
li-Petrarca. 

Trofeo federale: Co» Siena-Spetn: 
TrleateCo» Piaa; LablamParma: 
Gargano-Atrru. 

Serie A femminile: Nrluen-Bnr. 
rozlxllo: Metaarn-Coma; Palermo-
Alrano; Srrura-Valda<rna; Prraola-
na-TorretabiU. Riposa Cas Padata. 

/ 
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Giro di Reggio Calabria: battuti i favoriti 

Paolini in volata 
davanti a Bitossi 

La corsa decisa da irna 
fuga a sette in prossimi
tà del traguardo 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA. 

28 marzo 
L'ex campione italiano En

rico Paolini è tornato al suc
cesso nella 37* edizione del 
Giro ciclistico della provin
cia di Reggio Calabria, impo
nendosi in volata MI Bitossi, 
Clively. Fabbri. Ritter. Batta-
glin e Biddle e on 1 quali uve 
va condiviso il riuscito ten
tativo operato u Villa S. Cìio-
vanni, vale a due a poco più 
di 10 chilometri dallo striscio
ne di arrivo posto, i urne e 
tradizione, al termine del bel
lissimo lungjmaie Matteotti. 

Quella odierna e stata per 
Paoltm una vittoria inaspet
tata (oltre (he soffertai per 
«li obblighi di .squadra a cui 
il generoso atleta marchigia
no deve sottoporsi icosi co
me gli altri componenti la 
Scici nel tentativo di mette
re nella migliore condizione 
il compagno di squadra Ba-
ronchelh che tappresenta. con 
Moser. Bertogho e Battaglili, 
la forza di ricambio del ci
clismo italiano. Kd oggi, bi
sogna dirlo con tutta fran
chezza, G.B. Baronchelli è sta
to il piti attivo tra i favoriti 
a prendere l'iniziativa, anche 
se talvolta è apparso poco 
tempestivo nella scelta del 
momento in cui sferrare l'at
tacco ai suoi avversari. Vista 
l'improduttività dei tentativi 
di Baronchelli. Paolini ha avu
to regolare delega dal suo di
rettore sportivo Chiappano. 
per giocare le sue carte di 
velocista nel convulso finale 
della gara calabrese, molto 
ben organizzata dallo « Spor
tine Club», che si e avvalso, 
«osi come negli anni scorsi. 
d?lla capace dire/ione dell'e
sperto Piero Bassano. Paolini 
ha quindi colto al volo nel
l'abitato di Villa S. Giovanni 
il tentativo messo in atto da 
Battaglili e Cltvely: al terzet
to si univano tempestivamen
te Bitossi. Ritter e Fabbri, e 
p?r gli altri non rimanevano 
che le briciole. 

Diamo ora alcuni cenni di 
cronaca. Alle ore '.» precise 
partenza dal Ponte S. Pietro. 
starter Adriano Rodoni. e ten
tativo immediato di Crepaldt 
e Gatta di porsi alla caccia 
dei numerosi traguardi a pre
mio dislocati nei numerosi 
centri del litorale ionico. Po
chi chilometri e stop. Parti
vano allora m contiopiede Piz-
/ìni e Cattimi che malgrado 
il vento contrario riuscivano 
a consolidare col passare dei 
chilometri il successo dalla lo
ro azione. Nel frattempo fo
rava De Vlaeminck che rien
trava prontamente assistito 
dai suoi compagni di squa
dra. A Condofun. dopo 13 chi
lometri. i due fuggitivi van
tavano un margine di l 'In" 
sul gruppo compatto. Prose
guendo in perfetto accordo 
Pizzini e C'animi si divideva
no m buona armonia i pro
venti dei traguardi a premio 
di Bova Marina <2"20" di van
taggio». Palizzi (2"U)">. Bran-
calèone <4'18"> e Bianco <8' 
e 10"». A Locri, cioè quando 
la corsa lascia il litorale io
nico per inerpicarsi verso lo 
« Zomaro ». Pizzini e Caiumi 
dispongono di ben 10*45" e 
sarà questo il margine mas
simo dei due avventurosi e 
generosi battistrada. 

Lungo la difficile erta che 
porta a quota 952 metri di 
altitudine la reazione del grup
po dimezza il vantaggio dei 
due fuggitivi che interrompo
no fra l'altro brevemente l'a
ziona comune per una fora
tura di Caiumi. Nella discesa 
ripidissima per Taunanova e 
Polistena e fino a Leureana 
«dopo 166 chilometri di cor
sa» ti vantaggio resta presso
ché inalterato. A questo pun
to la stanchezza di Caiumi e 
Pizzmi, oltre alla reazione più 
decisa del gruppo, annullano 
ogni rasiduo distacco per cui 
in vista di Rosarno l'azione 
di Caiumi e Pizzini 'durata 
150 chilometri» termina. 

Tutto da rifare, quindi, m 
vista della seconda e p:u ri
pida scalata del S. Elia. In 
prossimità di Gioia Tauro at
tacca il neozelandese Biddle 
seguito da G B . Baronchei'.i, e 
ì due procedono d'accordo e 
salgono verso Palm; dove han
no 20". In questa fase s: met
tono in luce Perot to . Paniz-
za. Var.di e Moser In vetta 
al S. Elia la situazione e ci: 
nuovo fluida e Bertoglio pre
cede n?ll'ordine Biddle. Ba
ronchelli. De Vlaeminck e Pa-
nizza. La discesa per Bagna-
ra Calabra e Scilla rimette 
insieme un gruppo rii una 
trentina d: corridori compren
dente t u tu i migliori. Si sus
seguono quindi vari tentativi 
per una soluzione di forza in 
particolare da nane di Baron
chelli. sempre rintuzzati da 
Moser. De Viaem.nck e G: 
mondi che. r.eiroccasior.e. si 
ritrovano occasionali alleati. A 
Villa S. Giovanni, infine, l'a
zione risolutiva già descritta. 
A De Viaem.nck rimaneva la 
magra soddisfazione di vince
re la volata del gruppo da
vanti a ZilioM e Gimondi. 

Alfredo Vittorini 

L'ARRIVO 
1. KMWO PAOLINI (Scic) Km. 

53.1 in 6 nrr 37*0*". media km. 
36.li:: 2. Ritolti (7onca Santini): 
3. ClUrlT OI»-ntn>*); I. Fabbri 
(Bianchi); 5. Rittrr (Sazrum): 6. 
Battaglili (Jotljerrcmica); '.. Rid
d o (Ronfilo Cuneo)! *. Dr Mae-
minrfc «Rrrmkhn» a 1*31": 9. di-
mondi (Bianchi): 10. 7ilioli (Fur
ti Vibor): 11. I-»oa: l i . \antV. 
13. Vicini; I I . Baroncbelll; 13. 
Colpo. 

I polacchi battuti nel Trofeo Minardi 

Tosi vince a Ravenna 

Battuto Cohtn 

RAVENNA. 28 marzo 
Francesco Tosi, portacolori 

della Latini di Bagnara di Ro
magna, ha vinto a Ravenna la 
33 a edizione del Trofeo Mi
nardi, importante gara cicli
stica- per dilettanti. Tosi ha 
battuto allo sprint un gruppet
to di una ventina di corridori 
tra cui diveisi nazionali della 
Polonia. 

Alla corsa hanno preso il via 
110 corridori. FI proprio ì po
lacchi sono stati fra ì pro
tagonisti della corsa menan
do Li danza con « tirate » for
tissime e dominando sulle due 

salite valide per il gran pre
mio del'.a montagna; a Berti 
noro è passato primo Piase-
chi davanti al connazionale 
Czaja mentre sulla Rocca del
le Caminate si è imposto 
Raczowski su Corti e all'altro 
polacco Matusiak. Lo spunto 
vittorioso di Tosi nel finale, 
nell'ultima curva: Tosi è scat
tato di forza mentre U polac
co Majkowski e Bedendo era
no coinvolti in una caduta. 
Tosi resisteva al ritorno de 
gli avversari e vinceva a mani 
alzate davanti a Bisulchi. De 
Pelk'grm. Corti. Salvietu e il 
polacco Raczowski. 

Ed ora 
per Valdes 
c'è Monzon 

PARIGI. 28 marzo 
Il colombiano Rodrigo Val

des ha conservato il titolo 
mondiale dei medi, versione 
WBC, battendo per abbando
no alla quarta ripresa il fran
cese Max Cohen. 

Il match, dopo una prima 
ripresa equilibrata si è avvia
to nettamente a favore di 
Valdes. Quando il colombia
no. potente e veloce, ha in 
fittito la sua azione, il fran
cese ha subito colpi durissi 
mi. che lo hanno costretto, 
nella terza ripresa, per ben 
due volte al tappeto. 

Il suono del gong ha sal
vato Cohen, che ha ripreso con 
coraggio approfittando di una 
lieve pausa nell'azione di Val
des. Poi il colombiano, alla 
fine del quarto round, ha ri
preso !a sua marcia e per 
Cohen non c'è stata che la 
via dell'abbandono 

Rodrigo Valdes affronterà 
ora Carlos Monzon. campione 
del mondo per il WBA. in 
un match valido per l'unifi
cazione del titolo dei medi. 

Ad Acapulco 

I nuotatori 
azzurri al 

terzo posto 
ACAPULCO (Messico» 

28 marzo 
Aggiudicandosi cinque me

daglie nella giornata di ieri. 
il Brasile ha conservato la 
prima posizione nel medaglie
re della Coppa Latina di 
nuoto. 

L'Italia, nella classifica com
binata i individuale e a squa
dre» e terza dietro alla Fran
cia che ha vinto una medaglia 
in meno degli azzurri. I nuo
tatori azzurri hanno vinto IH 
medaglie contro !e 17 della 
Francia che però vanta un 
punteggio più alto nella clas
sifica a squadre: 120 a 118. Il 
punteggio più alto e sempre 
del Brasile con 127 punti. 

L'Italia ha poi conquistato 
l'argento con Paola Longhi 
nei 400 stile libero femminili, 
con Marcello Guarducci nei 
400 stile libero maschili, con 
Gilberto Gilberti nei 200 mi
sti maschili, con Daniela Re 
sidori nei 200 metri dorso 
femminili, con Stefano Bellon 
nei 200 meni dorso maschili, 
con Giorgio Lalle nei 200 me
tri rana maschili. 

Basket: domenica lo scontro diretto fra le due capolista 

L'IBP stretta nella morsa 
di Meneghin e compagni 
La Mobilquattro cede in casa contro la Forst (99-92) 

Ha deciso la freddezza 
dei ragazzi di Cantù 

MOlSlIOl VrtllO: (.t-rsatl l>. (J). 
l'aprili, (umidi (10). (.tildall 
(.")). l a r h u ( l i ) . Juru ( i l ) . Ro
da CI . trippa Ci). Crrgati <•. 
(I<>). .Non nitrati \ rronc>i t- Hor-
Irlti. Alli njtnrr (iurrrirri. 

FORNI: Itrcaltat! (29). .Mrnrghrl 
( i ) . Orila Fiori (16). l.it-nharil 
UH). Mar/orati (23). Tombolato. 
(att lni . Non nitrati Natalini. l'i-
ro»ami r ilrrrlta. Allrnatorr Tau-
risano. 

AitiliTltl: Mbanrsl r Solrnthl. 
NOTK- Tiri litxrr R MI 16 per 

la Mobilquattro v 19 vii '22 per la 
For.-t. Gorgati Pierangelo uscito 
per cir.qiif falli al I-C del secon
do tempo Spettatori duemila. 

MILANO. 28 marzo 
Non ci si poteva aspettare 

nulla di più e nulla di me
no da due squadre che ormai 
non hanno altro da chiedere 
a questo campionato. E così 
è andata a finire che la Forst 
è riuscita a spuntarla ancora 
una volta grazie all'esperienza 
delle sue pedine fondamenta
li ( leggere Recalcati e Marzo-
rati» che sono riuscite a man
tenere la calma in un momen
to in cui questa era molto 
più importante che mettere a 
segno punti magari mutili. 

La freddezza di esecuzione 
dalla lunetta, in pratica, è sta
ta l 'arma vincente dei ragaz
zi di Taunsano. 

Se. infatti, diamo uno sguar
do allo « score » ci accorgia
mo che la Forst è riuscita a 
mettere nel sacco i milanesi 
proprio grazie ai tiri liberi. 
La sua percentuale < 19 su 22 » 
è ottima e gli ha permesso di 
guadagnare cinque punti sui 
rivali. 

Cinque punti importantissi
mi per ì canturini che non 
hanno sortito altro effetto che 
quello di mettere sotto i pa
droni di casa nel momento in 
cui quest'ultimi hanno dato la 
impressione di potercela fare 
grazie al solito ritomo pro
rompente di Jura. Chuck an
che oggi ha dimostrato di me
ritarsi ampiamente la convo 
cazione tra ì probabili olimpi
ci della forte formazione sta
tunitense. 

II forte americano, special

mente bella la seconda fra
zione. ha tirato fuori le un
ghie. ma i tiri liberi e la ma
nina felice di un Della Fio
ri in giornata di grazia han
no negato al pubblico milane
se la gioia di veder capitola
re sul « parquet » del Palah-
do gli ex campioni d'Italia. 

Un po' di cronaca non gua
sta. La Mobilquattro parte 
col piede giusto ma i cantu-
nni al decimo sono già in 
vantaggio '25-24». 

D'altro canto i ragazzi di 
Guerrieri sono ben lungi dal 
lasciarsi sopraffare e per tut
ta la parte centrale del pri
mo tempo è un continuo al
talenarsi del punteggio. 

Solita vampata di colore 
verde negli ultimi minuti del 
la frazione e la Forst va al 
riposo con sei punti di abbuo
no (51-45). 

Stesso tema anche nella ri
presa con la sola eccezione 
che i padroni di casa riesco
no a portarsi in parità, ma, 
come detto, l'esperienza gioca 
a favore de«li ospiti che chiu
dono in bellezza. 

Angelo Zomegnan 

RISULTATI 
Snaidrm-AIro M-81; Sinudmr-

Canon 90->K; Fortt-Mobllquattro 
9392: MohileirRi-IRP 87.70. 

CLASSIFICA: Sinudvnr punti 22; 
Mohiltlrti 20: For^t 14: IBP e Al-
co K; Canon r Snaidero 6: Mobil
quattro 4. 

POLLE CLASSIFICAZIONE 
GIRONE • A >: Jolljcolombanl-

Trirstr 97-75: Scatolinl-Cinzano 75-
7«: Brill-Laiio 100-82; Pinti Inox-
Lib. Brindi*! 86-69. 

CLASSIFICA: Brlll e Jollycolom-
hani punti 20; Cimano 18; Liber
ta* 10; S c i o l i n i 8; Laxlo. Trieste 
e rinti Ino\ 4. 

(•IRONE • R >: Duco Patriarca 
90-81; Sapori Fat 79-71; Brina-Au
sonia 97-78: Chinamarlini-JuTrntus 
89-80. 

CLASSIFICA: Sapori punti 18: 
Patriarca. Chinamartinl r Brina 
16: Duco 10; Fa* 6; Ausoni» r 
Jutrntus 4. 

Brutta partita a Udine 

La Snaidero supera 
di misura FAlco 84-81 

>\\II)FR(>: indurarli 10. Natio 4. f 
(•ionio 17. Mota 9. Capiamo 10. 
Malleoli «. Flrischrr Zi. Milani : 
I. Prrssarco. j 

ALCO- Ruvonl S. I^onsrd 29. j 
Riondi 7. IVnnrl l i 20 (.iauro "». 
Polrnl 4. Benrlli 1. \rrironl 8. 
Casa noi a. 

\RRITRI ( a c i u n n r tilipponr. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 23 marzo 

Abbiamo perplessità nel va
lutare q^iale delle due squa
dre abbia giocato peggio; 
certo e che entrambe hanno 
fatto del loro meglio per 
darci la più brutta partita 
che si sia mai vista al Pala
sport di Udine. Il risultato e 
una cosa a parte: ha vinto 
la Snaidero perchè nella ri
presa Giorno ha avuto una 
rabbiosa reazione ed e andato 
ripetutamente a canestro; la 
Alco ha perso forse perchè 
Léonard è uscito troppo pre
sto per cinque falli, al 13' 
del secondo tempo, quando 
con i suoi compagni era av
viato decisamente ad una non 
impossibile rimonta. 

In tanto grigiore anche gli 
arbitri hanno fatto la loro 
parte, con errori di valutazio
ne che vanno ben o'.tre quella 
percentuale che di solito si 
mette in conto già alla par
tenza. 

Ben sette sono i giocatori 
delle due squadre penalizzati 
per massir... di falli e anche 
questo da la misura del cli
ma che si era creato sul ter
reno: una pressoché ininter
rotta « bagarre ». pur priva 
di cattiveria, dovuta soltanto 
alla incapacità dei contendenti 
di mettere ordine nei rispet
tivi ranghi. Chi è riuscito 
ugualmente a guadagnarsi una 
nota di scarsa sufficienza, lo 
deve solo al livello bassis
simo di prestazione degli altri. 

r. m. 

RISULTATI E CLASSIFICA 
TORNEO DI PALLAMANO 

Questi 1 risultati e la classifica 
de] torneo di pallamano, dopo u 
quinta giornata del girone di r: 
tomo. 

Risultati: Reruuit Gaeta 20-1S\ 
Faime Modena 20 22. Cus Roma-
Yotar.i 17 \f. FF AA. Torsi Bruten 
2112. MercuryHC. Moni esacro 
12 12. Jagermeister Duiru 17-18. 

Classifica: Duina punti 30. Vo 
Uni 27, Cus Roma Cri, Ja(termei-
«t*r 21. FF .«.A 17. Modera 14. 
Renault 12 H C MonTesarrc. 12. 
Forst Bmen e Mercury 9, Gaeta 
8. Faune 3. 

I varesini della Mobil-
girgi si impongono netta
mente per 87-70 

IBP: (Jiiorrla (10): Rondi, l-aaaari 
12). Kundt-rf ranco (11). Mala-
chin (2). Vetchiatn (10). To
rnassi (8). Fossati (2). Sorenson 
(2>>. stuard. 

MORILMRGI: It-llinl (22). Zanai-
ta (2). Morse (21). (Ksula (7). 
Meneghin (13). Hissmi (18). 
(•uatco. Riui (2). Salianeschi, 
Mnttliii. 

ARBÌTRI: (.. e V, I s s i t i di Sa
lerno. 
NOTE- Usciti per 5 falli Kunder-

franco e Vaccinato della IBP. 

KOALA, 28 marzo 
All'IBP questa volta non è 

riuscito il miracolo. La Mobil-
girgi, forte dell'esperienza del
la partita di campionato dove 
qui a Roma subì una inopi
nata sconfitta, si è presentata 
questa volta sul rettangolo di 
gioco del Palazzo dello Sport 
dell'EUR concentratissima ed 
in palla, con il chiaro intento 
di conquistare contro i tenaci 
biancorossi di Bianchini un 
prezioso successo nella loro 
ultima fatica esterna, prima di 
chiudere questa « poule » scu
detto con i due incontri casa
linghi. senza dubbio decisivi 
per l'assegnazione dello scu
detto contro la Sinudyne e la 
Forst. 

I varesini hanno vinto net
tamente: il punteggio di 87-70 
a loro favore, del resto, non 
ammette eccessive discussioni. 
Il loro successo se lo sono 
conquistato con una partenza 
velocissima, che ha lasciato di 
stucco la squadra di casa. Pre
sa subito l'iniziativa i bianco
neri lombardi hanno messo 
sotto i bianconeri dell'IBP. 
oggi particolarmente lenti in 
fase di avvio. 

Praticamente la partita si è 
decisa nei primi dieci minuti 
di gara, quando la Alobilgirgi 
è venuta a trovarsi con 16 
punti di vantaggio. Da allora 
in poi i varesini si sono 
preoccupati di controllare l'av
versario e di amministrare 
saggiamente il vantaggio ac
quisito. Ad ogni canestro dei 
romani infatti faceva puntual
mente eco la risposta di Me
neghin e compagni. 

Nella ripresa la musica non 
è cambiata di molto. Solo nel
la prima parte infatti l'IBP 
ha avuto un ritorno molto effi
cace. riuscendo a dimezzare 
sensibilmente il suo svantag
gio. Al 9' lo svantaggio era no
tevolmente ridotto e il punteg
gio era di 50-40 sempre per i 
varesini, però con l'IBP in 
netto crescendo. Sembrava che 
si dovesse tornare ad assiste
re nuovamente ad una rimon
ta dei romani tipo quella av
venuta 15 giorni fa con la Mo
bilquattro. ma i bianconeri di 
Gamba, oggi pomeriggio era
no troppo forti per lasciarsi 
sorprendere ingenuamente. 

Riordinate le file, grazie alla 
mira centrata di Morse e Iel-
hni. gli ospiti allungavano nuo
vamente il passo riportando 
il loro vantaggio su margini 
di assoluta sicurezza nono
stante che l'americano Morse 
e Aleneghm fossero costretti 
a giocare con una cena pru
denza avendo accumulato 
quattro falli a testa. 

II finale si concludeva a fast 
alterne con la Mobilgirgi che 
riusciva ad aggiudicarsi il 
confronto con il risultato di 
87-70. 

Con un risultato così elo
quente le considerazioni da 
fare a fine gara logicamente 
non sono molte. La Mobilgirgi 
ha giocato una partita molto 
intelligente operando un mar
camento a uomo che inca
strando l'americano Sorenson. 
punto di forza della squadra 
romana, in una morsa dove 
solamente a tratti è riuscito a 
divincolarsi. Ha accumulato 
subito un bel vantaggio che ha 
saputo sfruttare con molta 
furbizia nel resto della gara. 

Con la regìa 
di Driscoll 

la Sinudyne 
fa faville 

I veneziani della Canon 
battuti per 90-82 

S1M1IVNK: Caclieris 17). \nm-
ni-llì il:). Driscoll 111:), Scran
ni (10). Hertololti CHI). Valen
ti. Martini, Rimanile o. Nini en
trati: SIJCCII e Tniiiinasini. 

( \ M > \ \ K \ K Z I \ : Mideot (2). 
(arraro (14). Pieric (IH). Dnr-
dei (9). Stahl ( i l ) . Barlia/za 
( I ) . Spillare ( I ) . (.01 ghetto (12). 
.Non entrati: dre/za r Rie». 

ARBITRI: Unitari e (.i.clit-lmii di 
Messina. 
NOTF Tir: liberi 10 MI 14 Si 

nudw.r. Ili su 22 (\ t : !on f-citi 
per i ir.qile falli ^: a! 17' Sera 
fin. a l'i dalla fine Driscoll. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 28 marzo 

Una Sinudyne, in palla, che 
ha ritrovato il Bertolotti dei 
giorni migliori e pur» contare 
sulla sapiente regia di Dri
scoll che non manca mai al
l 'appuntamento decisivo con 
Antonelli. una Sinudyne che 
gioca ad altissimo livello non 
ha faticato più di tanto per 
battere la Canon. Il punteg
gio tinaie 90 a 82 per i locali. 
non dice del divario che ha 
separato le due squadre nel
la ripresa, che praticamente 
non ha avuto storia. 

La squadra di Zorzi non ha 
giocato male. Ha messo m lu
ce ottime individualità. Ala 
quando la Sinudyne. intorno 
alla metà della ripresa, ha 
premuto sull'accelleratore. la 
Canon è scomparsa. Ha evi
tato un passivo più pesante 
solo perché i locali si sono 
« mangiati » in contropiede 
ben quattro canestri già fatti. 

La partita ha riservato 
qualche emozione solo nel 
primo tempo, durante il qua
le la Canon, approfittando del 
farragginoso avvio della Si
nudyne. ha perso subito la 
testa e ha replicato colpo su 
colpo, come dice la cronaca. 
Al 4'. fi-11 per i lagunari: 
quattro minuti più tardi la 
Sinudyne si porta a un solo 
punto (18-19); a metà del pri
mo tempo raggiunge il pareg
gio (24-24». 

A 5' minuti dal termine del
ia prima parte si porta in te
sta 39-36 e conclude in van
taggio per 51-50. 

Nella ripresa, l'americano 
Stahl scompare dalla lotta e 
per la Canon si profila la «de
bacle ». Al 10' sono nove i 
punti che separano le due 
squadre: 73-64. A 5' dalla fine 
il vantaggio della Sinudyne 
sale a 14 punti (84-70». L'usci
ta di Serafini e la « melina » 
attuata dai bolognesi permet
tono alla Canon di ridurre lo 
svantaggio e di salvare la 
faccia. 

Per lo scudetto, tutto è ri
mandato a domenica con lo 
scontro diretto con la Mobil-
gtrgi. 

p. V. 

motori 

Paolo Caprio 

A Gainsville 

Steve Williams 
si eguaglia 

correndo in 9"9 
NEW YORK. 28 marzo 

Velocisti alla ribalta nelle 
riunioni di atletica leggera 
svoltesi ien sera a Gainsville 
«Fionda» e a Dallas «Texas». 
Nella prima località Steve 
Williams. 19 anni, ha eguaglia
to il primato mondiale dei 
100 metri in 9"9 correndo la 
distanza in questo tempo per 
la quarta volta nella carriera. 

« Non mi attendevo di rea
lizzare un tempo cosi buono 
— ha detto Williams —. Non 
credo di essere ancora al ver
tice della condizione. Tra l'al
tro sono scivolato leggermen
te in partenza ed ho impiega
to trenta metri prima di po
tere controllare la corsa ». 

A Dallas Reggie Jones si è 
imposto nei 100 metri in 10" 
netti davanti a John Garrìson 
U0"2>. Altri vincitori: David 
Duncan (13"8 nei 110 ostaco
li». John Garrison (20"6 nei 
200». Rod Alilburn (7"1 nelle 
60 yarde ostacoli». Bob Sea-
gren «5,03 nell'asta». 

Due piccole sportive presentate al Salone di Ginevra 

Questa in Italia questa invece no 

Per venire incontro alle richieste degli app ig ionat i , che vedono 
nelle vetture della casa vincitrice dei rally africani un ott imo 
meno per evidemiare le proprie qualità di piloti sportivi, 'a 
Peugeot ha presentato al recente salone dell'automobile di Ginevra 
un kit per la preparazione rally della 104 ZS. Esso consiste in 
una testata completa di valvole maggiorate e di due carburatori 
doppio corpo, di un nuovo albero a camme, di paraurti e para
fanghi in vetroresina e di un treno di ruote speciali con dischi 
in electron. La 104 ZS rally così modificata, raggiunge una po
lenta di 85 cavalli DIN ed una velocità prossima ai 190 chilo
metr i orar i . La commercializzazione del ki t in Italia avverrà a 
partire dalla fine dell'estate. 

Al 46* Salone di Ginevra una novità assoluta della Opel: la Aero-
Kadett. Questa nuova versione, basata sulla berlina due porte, 
presenta una carrozzeria di tipo « targa » munita di letto amovi
bile con la parte posteriore formata da una piccola capote pie
ghevole. L'equipaggiamento comprende- poggia testa, strumenta
zione di tipo sportivo, cinture di sicurezza automatiche per i 
sedili anteriori e cerchioni sportivi a quattro rane con pneumatici 
175 70 SR 13. La Aaero-Kadett viene prodotta sia con trasmis
sione manuale a 4 velocità che con trasmissione automatica; 
ambedue con motore 1.2 S (60 CV DIN). Per i l momento non 
ne e prevista la commercializzazione in Italia. 

Nel nuovo mezzo pubblico realizzato dalla CAM 

Un compromesso tra le caratteristiche 
degli autobus urbani ed extraurbani 
La cooperativa di Modena ha già messo in strada il primo di una serie di dieci bus - E' 
stato realizzato su autotelaio Fiat 418 AL - La progettazione in collaborazione con le 
aziende pubbliche di trasporti - Le caratteristiche 

Contribuire alla soluzione 
dei problemi del trasporto 
con un mezzo suburbano in 
grado di conciliale le cu 
ratteristiche di capienza, di 
facilità di salita e discesa 
per i passeggeri e di econo
micità di esercizio proprie 
dell'autobus urbano con la 
pai sostenuta velocità e :*. 
maggior confort interno. 
prerogative riscontrabili in 
Italia solo sull'autobus ex-
tratnbano, sono le premes
se che hanno guidato d m 
genti, tecnici e maestranze 
dplla Carrozzeria Autodro
mo di Modena i CAM > nella 
realizzazione de! nuovo au 
tobus suburbano elaborato 
su autotelaio Fiat 418 AL. 

A parte l'autotelaio e il 
sistema mutole trazione, il 
lesti e frutto dell'azienda 
cooperativa modenese che 
— nata circa 26 anni fa. in 
pieno regime scelbiano —. 
a seguito della « serrata » 
delle « Carrozzerie padane » 
intende inserirsi nel merca
to ancora « vergine » dei 
mezzi suburbani per rispon
dere alle esigenze di un si
stema di trasporto « inte
grativo » verso il quale si 
stanno orientando tutti gli 
Ent: locali. 

L'autobus suburbano del
la CAM e stato progettato 
— fatto non trascurabile in 
questo campo — m colla
borazione con amministra
tori e tecnici delle aziende 
di trasporto pubblico del
l'Emilia-Romagna ed il pro
totipo, presentato giorni ad
dietro. e il primo di una 
serie di dieci commissiona
ti dal Consorzio trasporti 
di Modena. 

li nuovo mezzo, con il 
quale abbiamo viaggiato su 
un percorso opportunamen
te studiato, risponde positi
vamente alle esigenze del 
nuovo mercato che si prò 
pone di affrontare: si e te
nuto conto dell'ottica com-
prensoriale con cui i re
sponsabili delle aziende 
pubbliche affrontano i prò 
blemi dei servizi pubblici; 
della legislazione nazionale 
esistente in materia; del
l'impiego di autobus urba
ni a lungo raggio su servi
zi pubblici di linea subur
bana 

L'autobus de'.la CAM. e-
qmpaggiato con motore 
Diesel a iniezione diretta 
tipo 8200-12 9819 ce di ci
lindrata. p i o raggiungere 
una velocita massima di 70 
chilometri orari La sua 
lunghezza complessiva e d; 
i ; metri e si presenta r-on 
una linea sobria ed elegan
te. L'automezzo e mollo 
maneggevole, e molto me 
no rumoroso dei bus citta
dini grazie ad uno spedale 
isolamento termo acustico. 
L'interno è < or.fonevole. 
con comode poltroncine 
imbottite per 39 posti a s*1 

dere e funzionali < orrimar.; 
e maniglie per 47 posti in 
piedi. Molto agevole anche 
il sistema di biglietteria au 
tomatica con apparecchia
tura montata dalla CETA.S. 
un'azienda cooperatila m e 
opera nel settore de.Ve'.ei 
ironica. La biglietteria — 
tipo ASC T — e do:a»a di 
selezionatore elettronico del
le monete, non solo ma da
ta la scars /a di « spiccio
li .' l'automatismo e in gra
do di obliterare uno spezia 
le tesserino gradualo da .Vi 
a ì 500 Lire. 

lì « suburbano » CAM e 
nato con portiera per i 
passeggeri, di dimensioni 
unificate 1360x2300. collo
cate sul lato destro, una 
nello sbalzo anteriore per 
la salita e una in posizione 
centrale per la discesa, del 
tipo a quattro ante che si 
aprono verso ì ìnterno. E' 
comunque possibile dotare 
il mezzo anche di una por
ta di accesso anteriore. 

La COOP Carrozzeria Au
todromo. nel suo nuovo e 
funzionale stabilimento di 
Modena, sarà m grado di 
raggiungere una produzio 
ne d: 70 autobus l'anno. 

L.D. 

Il nuovo autobus della C A M . per impieghi suburbani. 

La Casa di Bologna fedele alia sua tradizione 

Una monocilindrica della Morini 

su basamento della 3 5 0 «3,5» 
Buone la meccanica e le prestazioni per una moto di 250 ce - Qualche 
neo nell'estetica e nelle rifiniture 

La Moto ?»Iormi di Bolo
gna fa parte del ristretto 
novero di case produttrici 
di motocicli che si e con 
q'i.Mata un posto di rilievo 
ii"i mondo delle due ruote. 
con una produzione quahfi-
ci ta e assai apprezzata da
gli utenti. 

Forse non tutti sanno ohe 
Giacomo Agostini colse le 
sue prime vittorie in sella 
a una monocilindrica Mo 
rini. 1 successi della Casa 
bolognese nelle gare di ve 
iorita e in quelle di rego 
lai ITI. sono stati innumere 
\oii . e la produzione di se 
rie si e sempre giovata del 
la preziosa esperienza ac
cumulata nelle corse. 

Chi non ricorda il « Cor
saro >> e il i Settebello ••. 
considerate per ann: tra > 
migliori monocilindriche di 
fit ta la produzione mori 
d.alc-'* 

La Morini. nel bene e ne". 
male, si e sempre rifiutata 
di seguire la « moda » mo 
TorirliMica «dettata da qua". 
che anno dai giapponesi». 
cercando, di fronte all'ir. 
va'ione di pìiiricilindnche 
di lune le specie, di n^pon 
dei-' con dei modelli in. 
prontaii alle migliori tradì 
zioni delia scuola italiana 
pochi fronzoli. nfinit-ire 
^panane, linea essenziale. 
•e'aio e sospensioni ecrezio 
nali. motore elastico e d; 
5*>mpl:rp concezione, mono 
cilindrico o al ma«.«;n.f> b: 
( ilinririco. 

Q-ies'a po'./ica prodotti 
va r.a Donato a riec'.i «/ti

mi risultati, ma ha anche 
mostrato la corda laddove 
la concorrenza, grazie a 
motociclette forse strutti! 
rifinente inferiori alle Mo
rini. ma eseguite con più 
ralhnatezza e cura, ha ini 
posto ì propri prodotti to
gliendo alla Casa bolognese 
co.-pictie fette di menato . 

Avvalendosi dello stesso 
« basamento » della bicilin
drica 3ó0 «3 .- ». il che per
mette di ridurre notevol-
menti i costi di produzio 
ne. la Morini ha presentato 
qt.aiche tempo fa un'inte 
recan te novità, una 2.V) 
moniK ihndnca che farà 
senza dubbio la gioia di 
una larga fetta di appassio
na» i. presentandosi come 
i.i/ir.terpretazior.e f e d e l e 
della « filosofìa produttiva » 
della Casa. 

Il motore e ovviamente 
ir; quattro tempi monoc. 
ìir.drico ad aste e bilancie
ri. .a i anitra di scoppio e 
:i<avata nei cielo del pisto
ne. per permettere una mi
glior* turbolenza e una net 
l i diminuzione dei cor.su 
mi davvero ridottissimi-
i on un litro di super si ar-
r.\ano a sfiorare 1 40 •-•hilo-
me t r di percorrenza. 

I cavalli sono l?..-> a 7000 
giri, il cambio e a ( inque 
marce, ovvio < he un mezzo 
ri: questa concezione abbia 
un pf*o eccezionalmente 
contenuto soltanto 110 cni-
li.grammt. il cr.e condente 
al mo'ore. generoso n.a 
i.i.n strapotente, di portare 

La nuova « 250 » della Moto Mor in i . 

la <•• 2.V) » a sfiorare i 135 
o iau Telaio v sospensioni 
sono « al di sopra di ogni 
sospetto ». ma su questo 
punto, trattandosi di una 
Menni, non c'erano dubbi. 

I-i parte estetica, assai 
sobria, manca a nostro pa
t r ie di uno studio stilistico 
che dia al mezzo un aspet
to piti omogeneo, il pubbli-
i o e viziato dalle raffìna-
iczze nipponiche, ed e un 
peccato che la Morini non 
ne abbia tenuto conto. Lo 
Messi discorso vale per le 
rifiniture, sottotono rispet
to alla concorrenza. 

I prezzo non ci è stato 
ancor;1 < omuiucato. speria
mo sia adeguato ad una 
moto che sembra fatta ap
posta per trovare una va
stissima diffusione e nnver-
o-rc gli allori del rimpian
to * Settebello ». 

Tirando le somme: se e 
u n i clie il mercato sta ri
tornando a dare ragione ai 
<• tradizionalisti >< di scuola 
europea (basti pensare che 
; giapponesi stanno sfor
nando a tutto spiano moto-
crletre bicilindriche», ci 
st mbra che la Morini — e. 
din lei altre Case italiane 
- - rischi di non sfruttare 
appieno questa inversione 
o. tendenza, facendosi an
cora una volta precedere 
d.iil* industrie del Sol I>e-
\..ntc. dotate di una elasti-
( ita produttiva e di una 
\i rsatiiita davvero sorpren
denti 

E ne< essano abbandona
re ozni provincialismo pro-
du'tivo; la triste bancarot
ta dell 'ìndus' ria inglese, 
.:n tempo caposcuola indi
scussa con le vane BSA. 
Norton e Tnumph, serve 
da monito 

Se ai suo; ottimi prodot-
t. la <ui validità emerge an-
i lie dai più recenti orien
tamenti tecnici, la Morini 
\ olesse aggiungere una mag
giore cura nelle finiture 
• dopotutto certi «fronzo
li >- introdotti dai giappone
si si sono poi rivelati utilis
simi per la sicurezza e l'af-
fìciabihta», siamo sicuri che 
se ne avvantaggerebbero 
sia l'utenza sia la stessa 
Casa, che vedrebbe sensibil
mente aumentare il nume
ro dei « venduti » in tutto 
il mondo. 

M.S. 

(Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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La prima tappa del viaggio sarà Bonn 

Sadat arriva oggi in Europa 
per chiedere armi e soldi 

Confermando la situazione disastrosa dell'economia, il Presidente egiziano annuncia severe misure di austerità e una 
dura repressione di ogni lotta rivendicativa dei lavoratori • L'Egitto sollecita l'invio e simbolico» di truppe arabe nel Libano 

IL CAIRO, 28 marzo 
Il Presidente egiziano Sadat 

intraprende domani un viag
gio in Europa occidentale. 
per chiedere armi ed aiuti 
economici, dopo l'abrogazione 
unilaterale del trattato quin
dicennale di amicizia con 
l'URSS. 

Il viaggio del capo di Stato 
egiziano durerà 15 giorni: egli 
visiterà «nell'ordine): Germa
nia federale. Francia, Ita
lia, Austria e Jugoslavia. Du
rante la sua permanenza a 
Roma Sadat sarà ricevuto an
che dal Papa. Egli è accom
pagnato dalla moglie Johan e 
da una folta delegazione di 
130 persone che comprende 
il ministro degli Esteri Fahmi. 
i ministri dell'Economia e del 
Commercio con l'estero, del
l'Edilizia e della Ricostru
zione. 

Alla vigilia di questo viag
gio. il Presidente egiziano ha 
esposto gli obiettivi della sua 
missione, collegati alla situa
zione interna del Paese in un 
drammatico discorso pronun
ciato dinanzi al Comitato cen
trale dell'Unione socialista a-
raba (il partito unico egizia
no» e trasmesso dalla televi
sione. 

Sadat ha chiesto al popolo 
egiziano « cinque anni di la
voro, di sudore, di fatica, di 
sacrifici per la riorganizzazio
ne dell'economia ». Egli ha 

Oggi a Sofia 
l'XI Congresso 

del PC bulgaro 
DALL'INVIATO 

SOFIA, 28 marzo 
Mille 750 delegati (1315 so

no uomini e 435 le donne) 
prendono parte all'XI Con
gresso del Partito comunista 
bulgaro, che si apre domani 
a Sofìa, nel palazzo delle 
universiadi. I delegati al 
Congresso rappresentano i 
788.220 iscritti al partito (78 
mila 435 in più del 1971, 
quando si svolse il X Con
gresso), che fanno parte del
le 28.850 organizzazioni di 
base. 

Ai lavori del Congresso — 
che saranno aperti alle 9 di 
domani dalla relazione del 
compagno Todor Jivkov, pri
mo segretario del partito — 
assistono circa 100 delega
zioni di partiti comunisti e 
operai e. in qualità di osser
vatori. rappresentanti di par
titi democratici e di movi
menti progressisti e di libe
razione nazionale di numero
si Paesi. Il PCI è rappresen
tato da una delegazione. 
giunta questa sera a Sofìa. 
guidata dal compagno Piero 
Pieralli. membro della segre
teria del partito. 

I temi e i problemi che 
saranno al centro del Con
gresso sono stati illusi rati 
oggi da Gheorghi BOKGV. 
membro del CC e da Ivan 
Ganev. vice responsabile del
la sezione Esteri del CC del 
Partito comunista bulgaro 
nel corso di un'affollata con
ferenza stampa tenuta in un 
salone dell'albergo • Mosca ». 
I dirigenti bulgari hanno e-
sposto i successi ottenuti nel 
corso del Piano quinquenna
le e i problemi che restano 
aperti ed hanno tracciato le 
linee del progetto per lo svi
luppo economico della Bul
garia durante il periodo 1976-
1980. discusso in migliaia di 
assemblee in tutto il Paese. 
sul quale riferirà il compa
gno Stanko Todorov, presi
dente del Consiglio dei mini
stri. 

I lavori del Congresso si 
concluderanno venerdì 2 apri
le con la elezione dei nuovi 
organismi dirigenti del par
tito. 

Sergio Pardera 

ammesso che l'economia egi
ziana è sull'orlo del collasso, 
con un deficit di otto miliardi 
di dollari nell'attuale bilan
cio e un indebitamento con 
l'estero che ammonta a 14 mi
liardi di dollari. 

Sadat ha rivolto dure mi
nacce agli operai e a tutti gli 
oppositori: « Non permetterò 
deviazioni, provocazioni, scio
peri, proteste, ricatti, minac
ce, pressioni, disordini ». Egli 
ha criticato inoltre aspramen
te ì giornalisti, che avevano 
minacciato di scendere in scio
pero per questioni contrattua
li, ammonendoli anche a non 
passare ai corrispondenti stra
nieri notizie che possano 
« contribuire a dare un qua
dro falso della realtà egi
ziana ». 

Riferendosi al suo viaggio. 
Sadat ha detto di sperare 
in un risanamento dell'econo
mia egiziana nei prossimi cin
que anni grazie agli aiuti eco
nomici e all'afflusso di capi
tali da parte degli arabi, dei 
Paesi europei, degli Stati U-
niti. del Giappone e dell'Iran. 

In un'intervista alla stam
pa, in cui ha nuovamente il
lustrato gli obiettivi della sua 
missione in Europa, Sadat ha 
confermato che la flotta so
vietica non potrà più servirsi 
degli impianti portuali di A-
lessandria per le sue opera
zioni nel Mediterraneo. 

La prima tappa del viaggio 
europeo di Sadat è, come si e 
detto, la RFT. Con i dirigenti 
tedesco federali. Sadat par
lerà di problemi economici 
che assillano l'Egitto e del
l'interesse egiziano per i carri 
armati « Leopard » di fabbri
cazione tedesca. Sul piano del
la politica internazionale, Sa
dat chiederà probabilmente 
al cancelliere Schmidt di pren
dere posizione a favore del-
l'OLP in vista di una possi
bile ripresa dei negoziati di 
pace con Israele. 

In Francia, seconda tappa 
del suo viaggio, Sadat trat
terà a quanto pare esclusiva
mente dell'acquisto di Mira-
gè F I , Mirage III, missili an
tiaerei, radar e altre attrez
zature elettroniche. 

Il possibile acquisto di for
niture militari sarà anche l'ar
gomento centrale dei colloqui 
che Sadat avrà a Roma con 
ì dirigenti del nostro Paese. 
Sinora l'Italia ha proposto al
l'Egitto l'acquisto di cannoni 
per i carri armati egiziani e 
di uno speciale dispositivo che 
consentirebbe ai Mig egiziani 
di disturbare i sistemi di con
trollo elettronico degli israe
liani. 

Nella sua intervista, Sadat 
ha anche confermato l'inten
zione dell'Egitto di chiedere 
agli Stati Uniti caccia, missili 
anticarro e altri armamenti 
in seguito alla rottura con 
l'URSS e alla conseguente so
spensione delle forniture mi
litari sovietiche. Il governo 
USA ha già deciso di vendere 
all'Egitto sei aerei da traspor
to C 130. 

A poche ore dalla sua par
tenza. il Presidente egiziano 
ha presieduto oggi una riunio
ne del Consiglio di sicurezza 
nazionale, il quale ha auspi
cato una iniziativa comune a-
raba per una mediazione nel 
Libano seguita dall'invio di 
« simbolici » contingenti mili
tari. Successivamente il mini
stro degli Esteri, Fahmi, ha 
trasmesso un messaggio al se
gretario generale della Lega 
araba. Mahmud Riad. solle
citandolo a mettersi subito in 
contatto con ì capi di Stato 
arabi, secondo il suggerimento 
egiziano. 

Alcuni osservatori nella ca
pitale araba rilevano che l'ap
pello egiziano, in cui si espri
me la preoccupazione che il 
peggioramento nel Libano ri
schia di « portare a pericolo
se ripercussioni •, mira pro
babilmente a prevenire un in
tervento unilaterale siriano. 

BEIRUT: MENO INTENSI 
GLI SCONTRI A FUOCO 

Mentre ti tenta di trovare 
una soluzione politica alla 
guerra civile libanese, i com
battimenti, che nella giornata 

di ieri erano stati ancora durissimi, con decine di morti e feriti, hanno 
registrato oggi un ritmo meno intenso, almeno nella tona della capi
tale. In particolare sono state ridotte al silenzio le batterie che, 
dalle alture attorno al palazzo presidenziale (dove sono attestate le 
truppe falangista di Frangio), bombardavano i quartieri occidentali 
della città. Nella foto: una postazione abbandonata dalle truppe 
falangista. 

Una denuncia dal 

comitato di solidarietà 

In Italia 
un esponente 
del fascismo 
uruguayano 

ROMA, 28 marzo 
Il comitato per la solida

rietà con il popolo uruguaya-
iio ha diffuso un comunica
to diretto u ai partiti, alle for
ze democratiche, ai lavorato
ri italiani » nel quale, « ricor
dando la più feroce repres
sione attualmente in corso in 
Uruguay contro i prigionieri 
politici da parte di un re
gime reazionano che ha nei 
lager più di 7.000 persone, e 
dove decine e decine di mor
ti sotto la tortura, per mano 
dell'esercito e della polizia, 
testimoniano la drammatica 
situazione già denunciata da 
organizzazioni internazionali, 
denuncia che in questo mo
mento si trova in Italia, of
fendendo le forze democrati
che italiane, uno dei più al
ti esponenti della gerarchia 
militare uruguayana, il gene
rale Zubia, membro della 
Giunta militare che governa 
jl Paese, oppressore e diret
to responsabile deile tortu
re dei migliori figli dellu pa
tria. 

« Il comitato per la solida
rietà con il popolo uruguaya
no — conclude il comunica
to — esorta il popolo italia
no a ripudiare in tutte le 
forme possibili l'indegna pre
senza in Italia di questo tor
turatore fascista, dimostran
do una attiva solidarietà ». 

L'ufficio coordinatore all'e
stero della sinistra cilena ha 
intanto lanciato un appello 
per una urgente e larga mo
bilitazione per la libertà del
l'avvocato Belisario Velasco, 
già segretario gpnerale della 
DC cilena e direttore della 
radio « Presidente Balmace-
da ». di proprietà di questo 
partito politico, che è stata 
recentemente chiusa per la 
quarta volta dalla Giunta fa
scista di Pinochet. 

L'arresto del dirigente de — 
dice l'appello — è una con
ferma della violazione asso
luta dei diritti dell'uomo e 
della non alterata sussisten
za di norme repressive che 
costituiscono un sistema per
manente di vita in Cile. 

dalla prima pagina 

Citato in un editoriale del «Quotidiano del popolo» 

Mao interviene nella campagna 
di critiche a Teng Hsiao-ping 
«Questa persona non afferra la lotta di classe» • La divergenza non è sugli obiet
tivi di modernizzazione, ma sulla via da seguire per realizzarli • «La lotta di 
classe è la chiave principale» per fare della Cina a un potente Stato socialista» 

Oggi il giuramento del generale Videla 

Tutti civili al ministero 
dell'Economia in Argentina 

BUENOS AIRES. 2S marzo 
Per la sesta volta volia nel 

giro di poco più di due anni 
e dieci mesi, un nuovo presi
dente. il generale Jorge Ra
fael Videla. presterà giura
mento domani, nel « salone 
bianco » della Casa Rosada. 
L'interesse degli osservatori 
rimane concentrato essenzial
mente sulla • equipe » alla 
quale Videla ed i suoi colle
ghi della Giunta — l'ammira
glio Emilio Massera ed il ge
nerale dell'aeronautica Orlan
do Agosti — affideranno il 
compito più urgente e più dif
ficile: contenere il dilagare 
dei mali economici. 

Questa « équipe >. quasi si
curamente. sarà tutta « civi
le ». Infatti, quello dell'Econo
mia è uno dei due ministeri 
la cui direzione non vena 
affidata ad un alto ufficiale 
dell'esercito, della marina o 
dell'aeronautica; l'altro dica
stero che avrà un titolare non 
militare sarà quello della Pub
blica Istruzione, affidato al 

doti. Ricardo Bruera. docente 
universitario. A fianco del nuo
vo ministro dell'Economia, il 
dott. Jose Martmez De Hoz vi 
saranno ì segretari di Staro 
seguenti alla Programmazione 
ed al coordinamento economi
ci e siato chiamato il dott. 
Guillermo Walter Klein, un 
tecnico che nei governi pre
cedenti (quello peronista del 
19731 aveva assolto ripetuta
mente funzioni di alta respon
sabilità nell'ambito economi
co: alle Finanze va il dott. 
Juan Aleman. che insieme al 
fratello Roberto è considera
to una delle maggiori autori
tà della scienza economica del 
Paese; al Commercio estero e 
ai Rapporti economici intema
zionali e preposto il dott. An-
dre's Fraguio; allo sviluppo in
dustriale, il dott. Alberto Po
destà; all'Energia, l'ingegner 
Marcello Zubaran; alle Risorse 
naturali, il dott. Carlos Puca 
Pretta; all'Agricoltura e allo 
Allevamento il dott. Mano 
Cardenas Madariaga (uno spe
cialista di questo settore chia
ve dell'economia argentina). 

PECHINO. 23 marzo 
Una critica diretta del Pre

sidente Mao a Teng Hsiao-
ping è pubblicata oggi in un 
editoriale del Quotidiano del 
popolo. Si è dunque certa
mente ad una svolta impor
tante della situazione politica. 
L'impressione e che il con
trasto entri in una fase acu
ta. 

Il Presidente Mao — dice 
l'editoriale — ha recentemen
te sottolineato: « Questa per
sona non afferra la lotta di 
classe; non ha mai avuto co
me punto di riferimento que
sta chiave principale. Da qui 
il suo tema del "gatto bian
co e gatto nero *\ che non di
stingue tra imperialismo e 
marxismo ». . 

In un precedente interven
to diretto nella campagna po
litica in corso, il Presidente 
Mao aveva denunciato la pre
senza. nel Partito comunista. 
di « persone che hanno po
tere e sono sulla strada capi
talista »; mai, finora, era sta
ta pubblicata una sua espli
cita critica a Teng Hsiao-
pmg. Questi non e menzio
nato per nome (il suo nome 
non viene mai fatto sulla 
stampa ufficiale », ma il riferi
mento alla frase di Teng « non 
importa che un gatto sia bian
co o nero, purché acchiappi i 
topi », non lascia dubbi sul
l'identità della persona criti
cata. 

Quello di oggi è il secondo 
editoriale sulla campagna con
tro i • deviazionisti di destra » 
ed è importante perché per 
la prima volta sono trattati 
in modo sistematico i temi 
economici del contrasto. 

L'editoriale cerca anzitutto 
i di confutare l'argomento di 
1 fondo degli oppositori della 

linea maoista, quello secon-
• do cui i radicali sacrificano gli 

interessi economici della na
zione ai loro obiettivi politico-
ideologici. L'editoriale affer
ma: « Quel dirigente del par
tito sulla strada capitalista 

I che si e rifiutato di cambia
re ha messo l'economia nella 
posizione di chiave principale. 
rome se egli fosse l'unica 
persona a preoccuparsi della 
produzione e la più zelante 
nei confronti delle quattro 
modernizzazioni < dell' indu
stria. dell' agricoltura, della 
scienza e tecnologia, della di
fesa nazionale». Questa è una 
pura frode ». 

«Una frode» perché la di
vergenza non riguarda il fat
to in sé di sviluppare la pro
duzione e di realizzare le quat
tro modernizzazioni: sugli 
obiettivi, cioè, non vi è dif
ferenza. • La questione è piut
tosto quale linea bisogna por
tare avanti e quale strada bi
sogna seguire per conseguire 
questi obiettivi », dice l'edito
riale. 

Chiarito che i radicali non 
sono «contro» lo sviluppo 
economico. « contro » l'obietti
vo di fare della Cina « un 
potente Stato socialista ». l'e
ditoriale afferma che, al con
trario, essi soli possono rea

lizzare questi obiettivi, pro
prio perché fanno della « lot
ta di classe la chiave princi
pale ». Seguendo l'altra strada. 
« non si sviluppa la produzio
ne. ma la si sabota; non si 
realizza la modernizzazione. 
ma si degenera nel capitali
smo ». 

Dalla critica alla linea di 
Teng Hsiao-ping emergono al
tri punti che chiariscono il 
punto di vista dei radicali in 
materia economica. A Teng 
Hsiao-ping si rimprovera per 
esempio un tentativo di estre
ma centralizzazione decisiona

le. Egli ha cercato di reim
porre — dice l'editoriale — 
il sistema del « diretto ed 
esclusivo controllo delle azien
de da parte del ministero 
competente ». ha cercato di 
opporsi alla combinazione del
l'iniziativa centrale e di quel
la locale. Vi è anche una chia
ra allusione agli acquisti mas
sicci di grossi impianti indu
striali: Teng Hsiao-ping « ha 
cercato di opporsi alla poli
tica di "camminare sulle due 
gambe " per mettere unilate
ralmente l'accento sulle cose 
grandi e straniere ». 

Per eleggere i Consigli consultivi 

31 mila immigrati 
alle urne in Belgio 
I lavoratori stranieri, i più colpiti dalla crisi, non hanno 
rappresentanze adeguate alla loro effettiva presenza 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES. 28 marzo 

31 mila elettori stranieri 
(italiani, sagnoli, portoghesi, 
turchi, nordafricani» sono in
teressati alle elezioni dei Con
sigli consultivi degli immigra
ti che si svolgono oggi in tre 
comuni della « grande Bruxel
les »: Bruxelles-centro, Saint-
Josse. Uccie. La cit'à di Bru
xelles è divisa amministrativa
mente in romun! autonomi 
che hanno loro p .opn consi
gli «-omunali eletti, sindaci. 
giunte con larghi poteri ammi
nistrativi: ì consigli consultivi 
degli emigrati I.ÌO finora in 
tutto il Belgio e in gran parte 
nominati dagli stessi consigli 
comunali in collaborazione con 
le organizzazioni dei lavora
tori stranieri • cominciano ora 
a venire eletti, secondo quan
to e previsto dalla legge co
munale belga del T3. 

Si tratta di strumenti, ap
punto. soltanto consultivi. (he-
ì consigli comunali possono 
sentire in materie che riguar
dano specificamente gli emi
grati. Assai poco, dunque, per 
potere svolgere un'azione se
ria in centri in cui la pre
senza dei lavoratori stranieri 
è tale da investire tutti gli a-
spetti della vita del comune. 
dall'edilizia alla scuola all'or
ganizzazione sanitaria, ecc. E* 
il caso, ad esempio, di uno dei 
tre comuni in cui si rota og
gi, Saint-Josse. dove gli stra
nieri rappresentano circa il 40 
per cento della popolazione 
(novemila su un totale di 23 
mila abitanti), o Bruxelles cen
tro. dove gli iscritti alle liste 
elettorali per le elezioni di og
gi erano 23 mila. 

La crisi economica ha reso 
piii acuti i problemi degli im
migrati: da una parte i lavo

ratori stranieri (italiani com
presi» pagano più di tutti il 
prezzo della disoccupazione 
crescente che per molti — so
prattutto di provenienza non 
comunitaria — vuol dire spes
so anche perdita della possi
bilità di soggiornare in Bel
gio; dall'altra parte si rinfo
colano i sentimenti xenofobi, 
alimentati ad arte dal padro
nato e dalle forze di destra. 

U"offensiva contro i lavora
tori stranieri è in realta m 
corso, sia pure m sordina, in 
tutto il Paese: piccole e gran
di angherie poliziesche, reta
te nei cantieri a caccia dei 
lavoratori « clandestini » da ri
spedire brutalmente nei pae
si d'origine, divieti di singole 
autorità comunali a manifesta 
zioni di immigrati, episodi di 
vero e proprio razzismo, come 
il divieto di ingresso ai lavora
tori stranieri in certi locali 
pubblici, e cosi via. In que 
sta situazione, le elezioni di 
oggi a Bruxelles assumono un 
rilievo maggiore di quanto 
non comportino l'importanza e 
i poteri reali dei consigli con
sultivi. Esse sono state tra 
l'altro rese possibili grazie a 
una pressione comune delle 
forze democratiche belghe e 
straniere, che hanno imposto 
una certa pubblicità alla con
sultazione sui giornali e alla 
televisione, con una campagna 
che ha chiarito, ad una par
te dell'opinione pubblica bel
ga. le ragioni e i problemi de
gli immigrati. 

Inoltre il comitato di colle
gamento fra le organizzazioni 
democratiche degli stranieri in 
Belgio ha presentato nei due 
più grossi comuni interessati, 
Bruxelles-centro e Saint-Josse, 
sue proprie liste. 

Vera Vegetti 

Berlinguer 
e questa condotta politica — 
unica condizione per mante
nere sbarrata la strada ai ten
tativi reazionari, mentre si av
via il rinnovamento della so
cietà e della sua direzione po
litica — sono confermate co
me giuste dagli avvenimenti 
degli ultimi anni e mesi, sino 
all'ultimo congresso della DC. 
Ma qualcuno — ha detto an
cora Berlinguer — afferma che 
la nostra politica di ampia 
unità sarebbe una politica di 
cedimenti, o quanto meno sa
rebbe il segno di una nostra 
ingenuità: chi ci segue certo 
non ha dubbi sul fatto che. 
così come lo siamo stati in 
30 anni, noi seguiteremo a es
sere, tutte le volte che sarà 
necessario. ì più duri e impla
cabili critici ed oppositori 
delle malefatte e del malgo
verno de. 

Anche di fronte alle novità 
significative, che pur sono e-
tnerse nell'ultimo congresso 
de, noi manteniamo ben vivo 
ed attento il nostro spinto 
critico. 

Berlinguer ha proseguito di
cendo che per quanto riguar
da la proposta che il congres-
co de ha dato sulla questione 
comunista, il PCI, pur coglien
do l'importanza della ripulsa 
della linea della contrapposi
zione frontale e dello scontro, 
afferma chiaramente che la li
nea battezzata del « confron
to » resta molto al di qua del
le necessita drammatiche e 
dell'ora grave che il Paese sta 
attraversando. 

Per quanto riguarda poi la 
capacità della DC a rinnovar
si, ha proseguito Berlinguer, 
vedremo quali saranno i fatti. 
Banchi di prova, anche im
mediati. non ne mancano. Fra 
questi Berlinguer ha sottoli
neato in particolare la que
stione dell'aborto, ricordando 
che tutte le forze politiche de
mocratiche si sono finora di
chiarate contrarie al referen
dum. Purtroppo, ha detto il 
segretario del PCI, la soluzio
ne di questo problema viene 
complicata da una insistente 
pressione delle gerarchie ec
clesiastiche sui parlamentari e 
sul partito della DC. 

E' una pressione che tende 
in pratica a rendere impossi
bile un accordo per una nuo
va legge sull'aborto e obietti
vamente spinge quindi al refe
rendum. A questo punto le ne
cessità sono due: da un lato 
che si evitino sterili irrigidi
menti ideologici: dall'altro 
che la DC — come ha affer
mato nel suo ultimo congres
so — confermi la sua natu
ra laica e non confessionale, 
garanzia della autonomia e 
della sovranità dello Stato. 
Milioni di donne, ha conclu
so Berlinguer su questo pun
to, colpite dalle barbariche e 
repressive norme del codice 
fascista, attendono oggi una 
legge più umana, civile. 

Il compagno Berlinguer ha 
poi rinnovato la critica se
vera dei comunisti contro i 
provvedimenti economici del 
governo, soprattutto quelli fi
scali e quelli che hanno por
tato a una nuova stretta cre
ditizia: ad essi si pretendereb
be di aggiungere un inammis
sibile blocco dei contratti di 
lavoro in discussione fra sin
dacati operai e Confìndustria 
e una inaccettabile sospensio
ne della scala mobile. 

I provvedimenti governativi. 
ha concluso Berlinguer, devo
no essere cambiati. 

Camera 
; tra parte che nell'altro unico 

rilevante caso che le cronache 
| parlamentari ricordino di for-
j male «r neutralità » del governo 
I di fronte ad un provvedimen

to legislativo e al relativo di-
: battito (il precedente cioè del-
I la legge sul divorzio» il repub

blicano Oronzo Reale, mini-
I stro della Giustizia dell'epoca, 
I intervenne eccome nel dibat-
! tito, replicando tanto al Se

nato quanto alla Camera, sep
pure solo per valutazioni di 
carattere giuridico. 

GALLONI 
In un'intervista radiofonica 

il vice-segretario della Demo
crazia Cristiana. Giovanni Gal
loni. ha sottolineato oggi che 
proprio l'elezione da parte 
del congresso ( « che noi ab
biamo respinto — ha sottoli
neato — perche darà un carat
tere presidenziale al partitoni 
consente ora a Zaccagnini <. di 
avere maggiore prestigio e 
maggiore autorità ». Ma Gallo
ni rileva che. con l'elezione di 
Zaccagnini. si e creata « anche 
una maggioranza, sia pur lie
ve » che dà a Zaccagnini « la 
possibilità di portare avanti e 
di realizzare tutte quelle ri
forme interne e di partito che 
erano state progettate ma che 
erano state accantonate in at
tesa del congresso ». 

Questa maggioranza, ha ripe
tuto poi Galloni, non si consi
dera autolimìtata dalla spacca
tura sul voto congressuale. 
Anzi: « Andreotti ha fatto di
chiarazioni di linea politica e-
stremamente interessanti. .VOTI 
siamo noi che escludiamo per
sone e gruppi dalla gestione 
del partito, purché — ha pre
cisato il vicesegretario — que
sta gestione avvenga non m 
modo paralizzante ma come 
collaborazione a portare ad 
esecuzione la linea decisa dal 
congresso » 

NEL PSI 
Mercoledì si riunisce la di

rezione socialista per discute
re e varare i nuovi organismi 
al vertice del partito e la loro 
composizione. Anche qui non 
mancano tentativi di esaspe
rare strumentalmente le diffe
renziazioni. Stamane un quoti
diano ha attribuito a Giaco
mo Mancini la preparazione di 
« un attacco alla gestione di 
De Martino ». 

In realtà, gli elementi sulla 
cui base è stato montato il 
caso sono stati fomiti al quo
tidiano da valutazioni di un al
tro esponente socialista: Nino 
Neri, manciniano. « Sono va

lutazioni — ha replicato secca

mente Mancini — che impe
gnano soltanto le persone che 
le hanno espresse». «Abbia
mi fatto un congresso unita
rio — ha precisato — e non 
c'è nessuna ragione per affron
tale m modo diverso, con inu
tili asprezze polemiche, i pro
blemi dell'assetto del partito. 
Quindi nessun attacco contro 
nessuno nella prossima riunio
ne della Direzione del PSI », 
che, peraltro, sarà dedicata 
anche, se non prevalentemen
te, ad altre questioni: la crisi 
economica, la correlata inizia
tiva dell'on. La Malfa, la que
stione dell'aborto. 

Delitto 
terrogare il*1 De Micheli-, e 
l'Invernizzi sino a tarda sera. 

Tutto ciò, comunque, non 
muta per ora il quadro di 
allucinante violenza in cui 
Olga Julia Calzoni ha tro
vato una morte atroce a soli 
16 anni; qualunque possa es
sere stato l'intento dei due 
« sanbabilini » è chiaro che 
il delitto nasce anzitutto da 
un'aberrante concezione se
condo cui la vita umana non 
ha valore, la sopraffazione 
del prossimo è la regola, la 
violenza un vero e proprio 
credo. 

Queste caratteristiche era
no simili anche agli assassi
ni di Alberto Brasili e di 
Claudio Varalli e che tanti 
tratti comuni di vita e di 
esperienza hanno infatti con 
gli omicidi e con tutti quei 
« sanbabilini » autori di de
cine e decine di imprese 
squadristiche culminate nel 
sangue. 

Rispetto all'ipotesi di un 
tentato sequestro a scopo di 
estorsione, al momento sono 
ancora molti i particolari che 
non collimano per chi osser
vi la vicenda dall'esterno, ma 
l'impressione che abbiamo 
avuto quest'oggi è che siano 
molti di meno per chi diri
ge le indagini. 

Quella di domani, in qi:e 
sto senso, potrebbe essere la 
giornata decisiva, sempre che 
le indagini in corso vadano a 
buon fine. Il punto più oscu
ro resta la scelta del luogo do
ve è avvenuto il delitto ed è 
stato trovato il cadavere di 
Olga Julia Calzoni. Nel corso 
della conferenza stampa di ie
ri era stato detto che i tre 
si erano recati in quel punto 
per provare le armi che ave
vano acquistato, pare recen
temente, ma sul posto sono 
stati trovati solo tre bossoli 
dei quattro colpi esplosi per 
uccidere la ragazza. Prima 
non vi era quindi stata nes
suna « esercitazione a fuoco ». 

Il luogo è troppo isolato 
e fuori mano per essere sta
to scelto soltanto per una di
scussione lontano da occhi ed 
orecchie indiscreti; peraltro 
nelle immediate vicinanze 
non vi sono cascine o altri 
luoghi che potevano essere 
trasformati in un' eventuale 
« prigione » per la ragazza. 

D'altra parte, se Olga Julia 
Calzoni fosse stata consen
ziente (era infatti amica di 
entrambi i suoi assassini» e si 
fosse prestata ad una messa 
in scena, non si capisce per
ché avrebbe avvertito la ma
dre che venerdì pomeriggio 
sarebbe uscita proprio con il 
De Michelis e l'Invernizzi. 
Qualche cosa, comunque, nel
le confessioni rese dai due 
« sanbabilini » non ha convin
to gli inquirenti che si sono 
guardati bene dal considera
re il caso definitivamente 
chiuso. 

Le indagini sono proseguite 
per tutta la giornata di oggi 
e in serata altri due giovani. 
i fratelli Giovanni e Paolo 
Pengo. sono stati portati in 
Questura e lungamente inter
rogati. Su quest'ultimo svilup
po delle indagini il riserbo de
gli inquirenti è strettissimo. 
anche se sembra che uno dei 
due fratelli sia già stato ar
restato e inviato a San Vit
tore. 

Nella notte tra sabato e do
menica, e stata anche perqui
sita l'abitazione dell'ex segre
tario dell'organizzazione giova
nile fascista « Fronte della 
gioventù ». Antonio Benincasa. 

Impossibile anche dire se 
vi può essere un nesso tra ì 
fermi di questa sera e la 
ricerca delle persone che han
no fornito le armi ai due 
« sanbabilini » che hanno ucci
so Olga Julia Calzoni. Questa 
mattina, poco prima delle 13. 
abbiamo visto Giorgio Inver-
nizzi salire sul cellulare che 
lo doveva trasportare in car
cere: fra i due agenti che lo 
scortavano e che lui sovrasta
va di tutta la spalla, il gio
vane appariva tranquillo, il 
viso disteso ed i capelli ben 
pettinati. 

A quanto pare, Fabrizio De 
Michelis. ventenne e studente 
di medicina come l'Invemizzi. 

: sarebbe stato mandato in un 
altro carcere nelle immedia-

! te vicinanze di Milano. 
Per sua stessa ammissione. 

è stato il De Michelis. che con 
Olga Julia Calzoni aveva avu 
lo anche una relazione senti
mentale. a colpire per primo 
con la spranga di ferro la 
studentessa alla testa mentre 
questa stava seduta nell'auto 
davanti a lui. 

Si e trattato realmente di 
un raptus improvviso come il 
giovane ha dichiarato, oppu
re la ragazza doveva essere 
stordita perché il piano cri
minale si compisse? 

Petardo 
aereo a Milano, da Milano In 
treno a Torino e poi in taxi 
allo stadio per vedere la Ju
ventus perdere. Ma l'impor
tante è partecipare, non vin
cere: quindi tutto ta bene. 

Le avanguardie arrivate alto 
stadio alle 7 e mezzo erano 
granata ed hanno compiuto 
una brillante azione di « com
mando». hanno steso sulla pi
sta di atletica, proprio da
vanti alla tribuna d'onore, uno 
striscione con la scritta: *Gra-
zie o Pianelli per il toro che 

ci ai dato ». Ortografia e 
grammatica risultano vilipe
se per la carenza di « acca » 
nel messaggio, ma ancor più 
vilipeso risulta Boniperti, da
to che è consuetudine che su 
quel tratto di pista, nelle oc
casioni di rilievo, appaiano 
striscioni che esaltano le vir
tù del presidente juventino: 
sono striscioni con tutte le 
« acca » a posto ma poiché il 
diritto ad occupare lo spa
zio non era dato da inse
gnanti di italiano, ma dalla 
capacità di svegliarsi all'al
ba, hanno vinto di molto i 
granata. 

In effetti i tifosi del Tori
no hanno dimostrato una su
periorità organizzativa rile
vante: molto più numerosi i 
loro striscioni, tra i quali ce 
n'era uno che inneggiava a 
«Claudio Sala poeta del gol»: 
qui. non essendoci le diffi
colta create dall'uso del ver
bo avere, la grammatica non 
è stata oltraggiata, e solo la 
letteratura a rimanere per
plessa, perchè Claudio Sala 
sarà senz'altro un poeta, ma 
o e l'Aretino o è un poeta 
« maudit »: picchia come un 
boscaiolo ed è riuscito a far
si ammonire immediatamente 
e per un capitano è impresa 
rilevante. 

L'impresa più bella dei gra
nata è però il cuneo che so-
uo riusciti ad infilare nel 
blocco del tifo juventino; nel
la curva di Maratona, dove 
hanno la loro base i sosteni
tori del toro, lampeggiava lo 
striscione degli « anastasiani », 
passati nel campo di Agra-
mante dopo l'umiliazione che 
la Juve ha inflitto a Petruz-
zo. 

Spietata contro l'antico a-
more questa quinta colonna 
dev'essere stata sale sulle pia
ghe del dolore juventino. Poi. 
ancora, dalla gradinata dei 
tifosi del Torino si accende
vano i fumogeni che manda
vano nell'aria una nuvola gra
nata. In realtà anche qui 
c'era qualche difetto perchè 
la nuvola è apparsa di un co
lore arancione annacquato. 
Comunque l'idea era buona. 

Dalla parte juventino non 
c'era altrettanta fantasia; so
lo un ritmico agitarsi di faz
zoletti bianconeri: una via di 
mezzo tra il balletto folklo-
ristico e un volo di colombe 
stremate, anche perchè il mo
vimento dei fazzoletti comin
ciava bene, con una certa o-
mogeneità. ma poi si smoscia-
va, si affievoliva, si disperde
va in uno starnazzio da pol
laio quando arriva il gatto. 
Allora partivano i razzi, tut
ti rossi, azzurri o verdi che 
non hanno niente a che vede
re con i colori della Juventus. 
ma comprensibili perchè dei 
razzi bianchi e neri sono di 
diffìcile confezione, scarsamen
te visibili e tutto sommato lu
gubri. 

Uno spettacolo, quetlo del 
pubblico, molto più bello del

la partita che nel secondo 
tempo sembrava il congresso 
socialdemocratico: completa
mente inutile, con molti scon
tri e nemmeno una idea. Ma 
ad un derby, almeno, non si 
chiedono idee. 

Grave lutto per il PCI 

E' morto 
il compagno 

Gernando Petracchi 
E' deceduto ieri all'ospeda

le di Padova il fisico dottor 
Gernando Petracchi, nato a 
Tarrano (Temi» nel 1902. E" 
stato membro del PSI dal 1922 
al 192(5 e dal 1942 al 1944. Nel 
1944 aderì al PCI a Terni do
ve fu membro dell'ufficio e-
purazione. 

Trasferitosi a La Spezia nel 
maggio 1945 rivesti diversi in
carichi di partito e nei consi
gli di gestione: fu responsabi
le della commissione economi
ca e della commissione cul
tura della federazione comu
nista, poi membro del con
siglio di amministrazione del
l'azienda municipalizzata ins
accala. consigliere e assesso
re dell'Amministrazione pro
vinciale. 

Dal 1947 è stato membro 
del comitato federale del PCI 
di La Spezia fino a quando 
cessò di farne parte a causa 
del suo trasferimento prima 
a Roma poi a Pisa, dove ha 
svolto studi di ricerca all'uni
versità e attività di partito. 

Tecnico di grande valore, ti
tolare della direzione del la
boratorio sperimentale dell'ar
senale militare marittimo di 
La Spezia, subì l'offensiva di
scriminatoria degli anni '50 
con pesanti umiliazioni alle 
quali rispose sempre con di
gnità e fermezza, fino a quan
do, messo per discriminazio
ne politica nell'impossibilità di 
svolgere le mansioni derivanti 
dal proprio ufficio, chiese il 
trasferimento al ministero del
la Pubblica Istruzione. 

Era membro dell'Accademia 
lunigianense di scienze Gio
vanni Capellini. 

I funerali si svolgeranno a 
Pisa martedì partendo dalla 
sezione « Centro ». 

Ai familiari del compagno 
Petracchi le fraterne condo
glianze del Partito e del-
YUnita. 

La moglie e compagna Angela « 
la famiglia Gibaldi ricordano nel 
primo anniversario della scompar
sa il loro caro 

GINO CIGOLINI 
compagno ed amico carissimo al 
quale conservano immutabile l'af
fetto profondo e l'ammirazione per 
le sue semplici qualità di uomo 
e di lavoratore. Offrono 20 mila 
lire all'» Unità >. 

Milano. 29 marzo 1976. 

situazione meteorologica] 
LE TEMPE

RATURE 
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Tft-nartàtéfciaaaa, 

La situazione meteorologica «alla nostra penisola è controllata da una 
distribuzione di alta pressione atmosferica. Il tempo di conseguenza 
continuerà a mantenersi buono su tutte le regioni italiane: e sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa e da ampie zone di sereno. 
Potranno fare eccezione le estreme regioni meridionali e la Sicilia 
ancora Interessate da una moderata circolazione di aria timida e In
tanile che può provocare su quelle località annuvolamenti Irrcgolar-
mente distribuiti. Prrturbationi atlantiche che si muovono lungo l*Karopa 
centrale possono provocare al loro passaggio fenomeni marginali sul
l'arco alpino dove e probabile qualche formazione nuvolosa a carat
tere temporaneo. La temperatura tende ad aumentare. 
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TUTTI 
I VIAGGI 
SONO IN 
AEREO 
M LINEA 

Primavera noi Caribe 
1° maggio a Cuba 
Viaggi dtrii'amicizia 
Guajira cubana 
Camovalo a l'Avana 
Fotta do. 26 luglio 
Estato o Cuba 
Cuba-Yucatan 
Vacanza noi Caribo 
Capodanno a Varadoro 
Capodanno a Cuba 
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